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SVOLTA IN CIMA Alle cinque di mattina, Zhao e Li Peng portano proposte alla piazza 
Dopo un lungo colloquio, i giovani decidono di smobilitare la manifestazione 

Deng ha ceduto agli studenti 
^Pechino sfiorata la rivolta, ora si tratta 

D mondo chiede 
una Cina libera 
MNIOOOA 

C
ome non provare un senso di solidarietà per 
quegli studenti in sciopero della fame e per 
quel milioni di giovani e no che stilano da gior 
ni chiedendo per la Cina la svolta della derno-

mm^mm eresia? Basta pensare al (atto davvero •enorme 
e sorprendente- - per ripetere gli aggettivi usati 

sul •Manifesto* di ieri da Rossana Rossanda - elle i valo­
ri della libertà hanno trovato a Pechino non solo dei 
protagonisti ma » può dire quasi un intero popolo ba 
sta pensare al peso che nella storia del mondo ha sem 
pre avuto la spinta delle masse cinesi basta pensare ai 
simboli cosi modem) che si sono intrecciati in questi 
giorni dalla motte delb sfortunato democralizzatore 
Hu Yaobang lilla, visita di Mlkhall Gorbadov basta pen 
sare alla drammatizzazione delle ultime ore ai pencoli 
crescenti di uno scontro frontale per capire che laggiù 
SI sta svolgendo una partita litui significato va già ben 

-oltre la T4an An Men e che riguarda lutti noi Da come 
Unirà non dipendono Matti solo il futuro dell Oriente e I 
tiuol «nétti ma soprattutto I ritmi che avrà la trasforma 
Dione; di questo pianeta le sue possibilità di unirsi e di 
svilupparsi lungo, i grandi valori fondamentali E quindi 
!nr|r9noteoso<»™rnocrazia II dlscnmine In fondo è 
quìi non aHrovo 

E solo d(etrOsta quel groviglio di processi e di eventi 
e t » ha portato ali esplosione del maggio cinese Se ne 
e parlato ritoltolo questi giorni A cominciare dalla lun 
ga lotta politica che da tempo divide 11 vertice del Pcc 
proprio sul dilemma della liberalizzazione politica Per 
«mutuare con il singolane-destino-di Deng Xlaopmg 
uno dei grandi di quarto secolo il contro-Mao o il Mao 
•dì destra* còme * stato pio volte definito, bersaglio 
veljtlcinquà afint 'a def giovani della "rivoluzione cultu 
rale» e bersaglio oggi del giovani della dernocralizzazlo 
ne dopo essere stato I Ispiratore e il padrino del tentati 
va dj modernizzai» il suo paese nfoimando I meccani 
atti Sconomkl ma senza toccare quelli politici 

P er continuare con un altro paradosso quello 
dei contrasto Ira una Cina, ali inizio di questo 
decennio ali avanguardia nel prefigurare II 
post-socialismo reale (mentre J lira» eréanco-

mmmmm ra Insabbiala nell ortodossia brezneviana) e la 
Cina di oggi in cui la visita di Qorbaciov assu 

me una carica dirompente propno perche è stala la pe 
restro)ka sovietica a dare la lezione di un nuovo model 
lg pbllttePWM» «tomento fondamentale del cambia 
memo radicale del sistema politico E per concludere 
coh la caduta di stereotipi e schemi secondo I quali al 
la fin fine è la storia sono le diversità a dettare i loro rlt 
mi e non pud essere una spinta nata in Europa due se 
co|l la a diventare Jegge per tutti Dietto e è tutto questo 
e sicuramente mollo altro Ma oggi leggendo le crona 
che da Pechino e guardando i servizi televisivi vedendo 
milioni di persone stilare nelle strade sentendo raccon 
tare del lavorato che si uniscono agli studenti e quindi 
di uha straordinaria rivoluzione democratica che si è 
messa ih movimento tutto appare più semplice i tanti 
misteri dell Orlenlfrsernbrano dissolversi in quella che è 
Uha spiegazione semplice sotto gli occhi di tutti I cine 
si in questo 1989 hanno bisogno di liberta e la chiedo 
rp cosi coma questo mondo in trasformazione tanto 
rapida e intensa nelle ideo che lo attraversano e nelle 
nuove consapevolezze che lo uniscono ha bisogno di 
una Cina Ubera 

Quando sembrava che la situazione stesse per pre­
cipitare a Pechino è giunta la svolta II segretario 
del partito Zhao e il premier Li Peng sono andati in 
piazza Tian An Men a trattare Non si sa cosa abbia­
no concesso, ma è certo che gli studenti hanno de­
ciso di abbandonare la piazza Le riforme sono vici­
ne Per oggi era prevista una nuova mobilitazione 
forse si trasformerà in una manifestazione di vittoria 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURRINO 

••PECHINO EraIalbaquan 
do i due leader sono arrivati 
nella piazza Tian An Men in 
vasa dagli studenti e dagli 
operai per trattare Hanno di 
scusso a lungo e alla fine i 
giovani hanno deciso di por 
line ali occupazione di ab­
bandonare la piazza Alle 5 di 
mattina ora locale quando in 
Italia eia notte è dunque ter 
minn'a la rivolta di Pechino 
Gli studenti hanno vinto Non 
si sa ancora cosa abbiano 
coni esso il segretario del par 
lun Zhao e il premier Li Peng 
ma è assai probabile che sia 
stalo garantito I avvio di nfor 
me serie in senso democrati 
i o Per oggi era previsto uno 
sciuperò generale che avreb­

be coinvolto I intero Paese Se 
vena confermata la mobilita 
zione sarà un oceanica mani 
testazione per festeggiare la 
vittona len per tutta la gioma 
ta la capitale ha assomigliato 
ad una citta nel giorno della 
sua liberazione negozi chiusi 
cortei in ogni strada bandiere 
rosse ritratti di Mao camion 
canchi di gente Tre quattro 
milioni di persone hanno 
nempito strade e piazze per 
chiedere liberta e democrazia 
Zhao len aveva visitato i gio­
vani che per lo sciopero della 
fame sono ncoveraU in ospe 
dale Si era anche sparsa la 
voce di un amvo in città della 
38° armata Poi ali alba la si 
tuazione si è capovolta. 

Zhao Zivanq cenile visita uno studente in grecane condizioni di salute dopo it lungo digiuno QIULIETTO CHIESA A MOINA 3 

Stamane parla il segretario del Psi. Poi piazza del Gesù decide: verifica o crisi 

«Caro De Mita, sei al capolinea» 
Martelli attacca la D e E oggi Craxi... 
Martelli parla a Milano seppellisce De Mita e i suoi 
ministri e invita il Psi a scrutare 1 orizzonte «La no­
stra riflessione non può avere come unico mterlocu 
tore Forlani» Dice «Dovremmo guardare in modo 
meno accigliato anche in altre direzioni" Un discor­
so non propno coincidente con I introduzione di 
Craxi II cui intervento è atteso oggi da De Mita che 
poi deciderà se dimettersi o avviare solo una verifica 

PASQUALI CAMILLA FEDERICO QERIMICCA 

• i ROMA. Lo staio maggiore 
democristiano è già convoca 
to per oggi appena la replica 
di Craxi al congresso sociali 
sta sarà conclusa Forlani De 
Mita Scotti Bodralo e gli altri 
leader de decideranno se sarà 
crisi subito o se tra i «cinque» 
è ancora possibile tentare una 
«venfica» Tutto dipenderà dal 
tono e dalla qualità delle enti 
che che Craxi rovescerà sul 
governo e sulla De «Si può di 
re - commenta Bodrato vise 
gretano scudocrociato - che il 
cenno acceso ora è nelle ma 
ni di Craxi» De Mita - che len 
si è recato da Cossiga per m 

formarlo della situazione che 
va maturando - potre' be 
convocai* subito il Consiglio 
dei ministri e risalire il colle 
del Quirinale per rassegnare 
le dimissioni len però quat 
tro dei cinque segretari del 
pentapartito - cioè tutti tranne 
quello socialista - si sono di 
chiarati contrari ad una crisi 
E La Malfa ha addirittura nvol 
to un «appello» m questo sen 
so a Craxi e De Mita 

A Milano intanto nella pe 

nultima giornata del congres 
so Psi Claudio Martelli è an 
dato alla tribuna per liquidare 
il governo in carica e indicare 
al Psi una prospettiva in più 
punti diversa da quella trac 
ciata da Craxi nella sua rela 
zione Martelli ha definito «il 
lusono» un patto strategico tra 
De e Psi Per 1 oggi non ci so­
no alternative ad un accordo 
di governo con lo scudocro-
cìato ha detto Ma ha aggiun 
lo «La nostra riflessione non 
può avere come unico interlo 
cutore 1 on Forlani» Al Psi e a 
Craxi ha chiesto di guardare 
più lontano «Se slamo dispo­
sti in nome della governabili 
tà a fare sconti al partito che 
governa da quarant anni se ci 
apprestiamo a regalare alla 
De un nuovo presidente del 
Consiglio beh credo che do 
vremmo guardare in modo 
meno accighoso anche in al 
tre direzioni* 

ALLI PAOINI6 • 7 

Occhetto negli Usa 
incontra 
Perez de Cuellar 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MPPIMO 

••NEW YORK.Da Washing 
ton di nuovo a New York. Ieri 
a tarda ora per I Italia il segre 
tanodelFci Achille Occhetto 
di ritomo dalla capitale amen 
cana ha avuto un cordiale in 
contro con il presidente di tur 
no dell Onu Perez de Cuellar 
Stamattina avrà un faccia a 
faccia con il finanziere David 
Rockefelier L ultima giornata 
di Occhetto e Napolitano a 
Washington ha visto 1 atteso 
colloquio con I esponente re 

pubblicano «frusta* dei sena 
ton repubblicani Alan Sim 
pson molto vicino al presi 
dente Bush Un incontro «bel 
lo positivo* ha commentato il 
segretario generale del Pei 
tutto percorso dai temi del di 
salmo e dei nuovi rapporti in 
temazionah L agenda dei col 
loqui e 1 commenti degli inter 
locuton americani ripercorro­
no il filo rosso della opportu 
mta di conoscersi La folla di 
Capito! Hill 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 8 

In Eritrea 
l'esercito 
si ribella 
a Menghfstu 

Menghistu (nella foto) sembra avere npieso in mano le re­
dini del potere ad Addis Abeba dopali tentativo di golpe di 
martedì scorso Ma ad Asmara i comandanti militari prose­
guono la sedizione e dalla loro parte si schierano i guerri­
glieri del Fronte popolare per la liberazione dell'Eritrea II 
paese è di fatto spaccato in due Le truppe ribellici stanza 
tra Asinara e Massaua costituiscono quasi la metà delle for­
ze armate etiopiche A PAGINA 1 

Pei e Psi insieme in una Ini­
ziativa parlamentare comu­
ne su caccia e pesticidi per 
evitare che -tra crisi minac­
ciato e probabili verifiche e 
convulsioni politiche del! at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuale maggioranza a chi-
™ " ^ ™ p ^ ^ ™ ^ ^ " " ™ que non si concluda nulla 
di buono* La proposta avanzata ieri da Fabio Mussi della 
segreteria comunista nel corso di una conferenza stampa 
in cui è stato fatto il punto sui referendum Già raccolte 250 
mila adesioni Mille tavoli per nnforzare la campagna refe­
rendaria APASINA IO 

Azione 
Pd-Psi 
per caccia 
e pesticidi? 

«È pericoloso 
socialmente» 
Toma a Rebibbia 
il «canaro» 

Dopo poco meno di uba 
settimana di liberta Pietro 
De Negn ormai conosciuto 
solamente come il canato*, 
è tornato a Rebibbia stavol­
ta non in cella ma nel repar­
to psichiatrico £ questo lui 

« • « ^ • * timo atto di una storia che e 
diventata ormai un caso giudiziam» L ha segnato il giudi­
ce istruttore Mana Luisa Carnevale che ha rinviato a giudi­
zio De Negn per omicidio premeditato definendolo semin­
fermo di mente «pericoloso socialmente* e decidendo il ri­
covero fino al processo APAOINA I I 

Per i piloti 
prima intesa 
Scioperi sospesi 
da oggi si vola 

Sospesi tutti gli scioperi che 
avrebbero paralizzato i voli 
intercontinentali, nazionali 
e intemazionali da questa 
sera fino al 24 maggio. La 
decisione e stata presa Ieri 

_ _ ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ >en> a tarda ora dai piloti in 
" ~ ^ ~ ~ ™ ~ » seguito ad un preliminare 
accordo raggiunto con I Alitalia per il rinnovo del contratta 
Accordo che prevederebbe un incremento di 14 milioni fi­
no al gennaio 90 ai quali aggiungere i tre milioni di amici 
pò ottenuti net mesi scorsi La trattativa ora si articolerà per 
•"PI* A PAGINA 1 1 

Dollaro scatenato 
Intervengono 
le banche centrali 
Il dollaro è balzato da 1415 a 1443 lire dopo l'appa­
rente rinuncia delle banche centrali a intervenire In 
serata tuttavia le banche centrali hanno iniziato una 
azione coordinata che ha riportato la quotazione a 
1437 (New York) ed ha Io scopo di prevenire un 
nuovo balzo Mitterrand chiede 1 intervento del G7 
La banca centrale tedesca (Bundesbank) non au­
menterà i tassi d interesse a sostegno del marco 

M N I O STIFANILLI 

H ROMA 11 rialzo del dollaro 
è considerato patologico per 
che proprio {aumento dei 
prezzi in aprile 4-0 7% ha 
confermato che gli Stati Uniti 
hanno una inflazione media 
del 66% Facendo salire il 
prezzo del petrolio per gli im 
portatori europei il dollaro più 
caro «esportai» inoltre inflazio­
ne nel mercato dell Europa 
occidentale 

Sono i movimenti di capita 
te verso gli Siati Uniti dove so­

no attirati dai tassi elevati of­
ferti da un paese ad elevato 
indebitamento interno ed 
estero a far salire il dollaro 

Le banche centrali del 
Giappone della Germania 
chiedono di applicare gli ac 
cordi fra i maggiori governi 
per un intervento coordinato 
che inverta la quotazione del 
dollaro II presidente francese 
Mitterrand ha tuttavia dlchia* 
rato che una riunione al verti­
ce del Gruppo dei Sette sareb­
be utile in questo momento 

A PAGINA 13 

Per Giovanni Paolo II non è concepibile un «magistero parallelo» 

«Tacete e obbedite ai vescovi» 
Il Papa sferza i teologi 

Sabato 
20 maggio 
con l'Unità 

IGLI ELETTRODOMESTICI 
Come scegliere bene 

dal frullatore 
al videoregistratore 

Colloquio coni lettori a pagina 25^ 

ALCISTC SANTINI 

MI CITTÀ DEL VATICANO -I 
vescovi sono gli autentici 
maestri della fede e non e è 
spazio per un magistero pa 
rallelo e alternativo» Con 
questa affermazione netta 
Giovanni Paolo 11 ha dato ri 
volgendosi ten sera ai vescovi 
italiani riuniti per la loro as 
semblea annuale una nspo 
sta sia ai 63 teologi italiani sia 
ai 163 teologi tedeschi firma 
tari della «dichiarazione di 
Colonia- i quali avevano ac 
cusato la Ch esa gerarchica 
di eccessivo centralismo e di 
scarsa collegialità I teologi 
d altra parte non hanno dei 
to nei loro documenti di voler 
opporre un loro magistero a 
quello pontificio Hanno solo 

rivendicato 11 diritto di ricerca 
e di proposta per concorrere 
anch essi alla formazione del 
magistero della Chiesa in rap 
porto ali evoluzione dei lem 
pi come aveva affermato il 
Concilio II Papa invece ha 
voluto contenere questa li 
berta di esplorazione sotto 
lineando che «ai teologi è ri 
chiesta una stretta fedele e 
rispettosa collaborazione con 
i paston» In la) modo il rap 
porto tra magistero e teologia 
più che dialettico diventa su 
bordinato II dibattito è desti 
nato ad allargarsi in tutta la 
Chiesa dopo le prese di posi 
zione di Jesus Famiglia cri 
stiano e // regno a favore dei 
teologi 

A PAGINA 0 

Ma le scomuniche non bastano. 
M I giornali di ten hanno 
dedicato uno spazio assai am 
pio alle dichiarazioni che l ar 
civescovo di Napoli cardinale 
Michele Giordano ha rilascia 
to dando notizia sui lavori del 
la Conferenza episcopale ita 
liana a proposito del tema 
della mafia E un buon segno 
sta ad indicare che la questio­
ne mafiosa va assumendo or 
mai sempre più il ruolo di una 
vera e propna questione na 
zionale una questione che 
non può essere risolta con la 

sole armi dello Stato ma che 
nchiede - come già awenn° 
in occasione del terronsmo 
eversivo - una forte presa di 
coscienza della società civile 
in tutte le sue forme 

Il cardinale ha affermato 
che è allo studio dell episco 
pato italiano I eventualità di 
estendere a breve termine la 
scomunica già comminata n 
Sicilia nel 1952 e nbadila nel 
1982 verso i colpevoli diretti 
di delitti di malta e verso i loro 
mandanti Questa estensione 
riguarderebbe sia I ambito 
delle persone coinvolte sta 
l ampliamento alla camorra e 
alla ndrangheta cioè panico-

Decisamente significativo l orientamento dei vescovi 
che propongono la scomunica per 1 boss della ma­
fia e della camorra Lo stesso pontefice, len alla 
Conferenza episcopale ne ha sottolineato la portata 
esprimendo il suo appoggio ali iniziativa Ma un si­
mile provvedimento non potrà certo avere un effetto 
«fulminante» se non sarà accompagnato da un reale 
impegno sociale «sul campo» 

MARIO SPINELLA 

larmente alla Campania e alla 
Calabna della sanzione ec 
desiale e dei suoi effetti 

Un passo avanti dunque 
nella formazione contro la 
mafia di un «fronte» sempre 
più ampio e compatto'' Senza 
dubbio Ma è lec to far pre 
senti alcune riserve o meglio 
alcun interrogativi sulla pos 
sibile efficacia del ventilato 
provvedimento Non e è da il 
ludersi mfatt che esso possa 
di per sé agire in modo diretto 
sugli accoliti criminali della 
mafia - 0 della camorra 0 
della ndrangheta - allo stato 
attuale delle cose nonèawe 
nuto in Sicilia nei lunghi anni 
che ci separano dal 1952 e 

nulla può far pensare che ac 
cada oggi nel! isola o altrove 

Da questo punto di vista ap­
paiono ben remoti 1 tempi in 
cui la scomunica era in grado 
di sconvolgere le coscienze e 
la vita stessa di chi ne veniva 
colpito Tanto meno può es 
sere questo il caso di chi ha 
compiuto dentro di sé e nella 
prassi una scelta cnminosa 
ove il defitto è la regola e ta 
violenza armata la consuetu 
dine £ bisogna purtroppo ag 
giungere che quel tanto di 
•consenso» che in talune tra le 
zone più colpite la mafia ne 
sce a costituirsi poggia su ra 
gioni reali su situazioni am 
bientali che solo ove vengano 

radicalmente mutate possono 
isolare il crimine e soprattutto 
I associazionismo eversivo 
che lo pilota e se ne giova 

Ben lungi dal sottovalutare 
la portata di un istanza etica 
del comportamento sociale vi 
è tuttavia da chiedersi quanto 
di valore essa possa avere in 
una situazione sociale dilace 
rata e depressa Se il magiste 
ro ecclesiale sta perciò a si 
gn ideare un gesto simbolco 
non pnvo di rilievo forse alla 
Chiesa alla sua gerarchia ai 
suoi sacerdoti è lecito ram 
mentare che nessun effetto 
«fulminante» può nascere dal 
la sua presa di posizione ove 
non sia accompagnata da un 
costante impegno civile per 
dare al Mezzogiorno e alla 
società italiana tutta un con 
tnbuto per I affermazione di 
forme di vita e di organizza 
zione sociale culturale politi 
ca che inaridiscano il suolo il 
terreno su cui la mafia nasce 
e fa crescere 1 suoi frutti awe 
lenati Qualcosa che sembra 
no aver compreso in pieno 
quei «gesuiti di Palermo* che 
la Conferenza episcopale ri 
chiama invece ali ordine 

Orbassano 
Per la nube 
settanta 
intossicati 
• I La nube tossica di Orbas­
sano è tornata a colpire len 
mattina verso le 8 ha Investilo 
il deposito tranviario del Con' 
sorcio trasporti tonnesi cr> 
stnngendo settanta lavoratori 
a ricorrere urgentemente alle 
cure dei sanitari I disturbi 
—sempre gli stessi da tre mesi 
a questa parte — vomito dr> 
lon di capo bruciore alla gola 
e agli occhi Sono ormai cen­
tinaia le persone colpite in 
questa zona densamente po­
polata al contine tra la cllt» di 
Tonno ed i comuni dì Orbasr 
sano e Beinasco senza che le 
autontà nescano a spiegare A 
a tar cessare il fenomeno 
Unica indiziata per ora e sot­
to inchiesta la «Servizi indù 
striata società che esegue lo 
smaltimento dei bidoni tossici 
della Zanoobia 

COSTA A MOINA IO 
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FUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
. da Antonio Gramsci nel 1924 

D pendolo socialista 
CLAUDIO nmiueciou 

ettlamo da parte le autoesalta-
rioni integraliste, gli ammicca-
menti elettorali, te piaggerie ri-

. pe'ltl*e e tulli gli ingredienti con­
siderati Indispensabili nelle ricet­
te congressuali, tanto più quan­

do l'obiettivo dell'Immagine e della comuni­
cazione e cosi presente e dichiarato come 
•otto il capannone dell'Ansaldo. Mettiamo 
da parte tutto questo - che pure ha un signi­
ficalo e non va certo trascurato - e andiamo 
alla sostanza della politica. 

Il Pai si trova di fronte alla necessità di una 
•celta: se rinnovare, per una nuova stagione, 
il patio consociativo con la De o disancorar­
sene per muovere in direzione dell'alternati­
va. 

Noi avevamo indicato con chiarezza, pri­
ma che II congresso si aprisse, questo punto 
come dirimente. Ma, al di là di ciò che dicia­
mo noi, è il dibattito stesso del congresso 
che rivela senza possibilità di dubbio che qui 
li addensa il nucleo problematico che il Psi 
deve sciogliere, 
' Due sono, infatti, le risposte che i diversi 

Interventi forniscono, In modo altalenante, 
l a prima'esorcizza l'alternativa; è tutta te­

sa a dimostrare la inesistenza, la impossibili-
la, la Impraticabilità politica di una alternati­
va; l'alternativa, insomma, sarebbe fuori dal­
l'Orizzonte non perché il Psi e restio, incerto 
ad assumerla, ma perché sarebbe una inven­
zione, una illusione. 

La seconda risposta considera invece l'al­
ternativa un tema ormai aperto e attuale, un 
passaggio obbligato: obbligato per il paese 
perchè la consociazione forzata con la De 
non consente di esprimere una adeguata ca­
pacità d| governo e non lascia spazio a nes­
suna verosimile Iniziativa di rinnovamento; e 
obbligata per il Psi perché l'ulteriore prolun­
gamento di quella consociazione compro­
mette la immagine riformista del psi, ne met­
t i è discussione 11 ruolo ambizioso che vuo­
le svolgere nella sinistra. 

Sta ben chiaro. Anche gli interventi che 

danno la prima risposta tuonano contro la 
De. Ma, in sostanza, accettano II patto che i 
vincitori del congresso democristiano hanno 
proposto ai socialisti; dedicatevi alla guerra a 
sinistra, mentre la conduciamo continuiamo 
a collaborare, dopo si vedrà. La polemica 
antidemocristiana serve in questo caso sol­
tanto a non restare disarmati nella lotta a si­
nistra. 

Da parte loro, anche quanti danno la se­
conda risposta, rivolgono al Pei una valanga 
di accuse, ne ignorano il processo di rinno­
vamento, ne disconoscono in modo rozzo ie 
scelte e le proposte politiche effettive. Ma la 
preoccupazione che li muove è di guada­
gnare - almeno a parole - un vantaggio al­
l'interno di un nuovo processo politico che 
considerano ormai inevitabile, non di ren­
derlo impossibile. 

Tutti, poi, parlano di riforme istituzionali, 
di elezione diretta del capo dello Stato. Ma, 
dentro le due diverse logiche, questo riferi­
mento metaforico assume significati politici 
molto diversi. Nell'un caso è una astuzia per 
evitare là scelta dell'alternativa e per tentare 
di rendere meno onerosa la continuazione 
della consociazione con la De. Nell'altro è 
una specificazione dell'alternativa che si ri­
tiene più congeniale e più conveniente per il 
Psi. 

AI 45° Congresso socialista, le cose, alla vi­
gilia della conclusione, stanno cosi. C'è evi­
dentemente molto da dire, da discutere, da 
chiarire; molto su cui polemizzare; e lo fare­
mo, Ma se vogliamo oggi guardare all'essen­
ziale - essenziale per gli sviluppi della situa­
zione italiana e per i rapporti a sinistra - sen­
za farci distogliere da nervosismi e provoca­
zioni effimere, la scelta é quella che abbia­
mo qui illustrato. 

Oggi Craxi conclude. E sapremo se questo 
congresso si chiuderà, sull'essenziale appun­
to, con una risposta e con quale risposta. 0 
se resterà incerto e di attesa come si è aper­
to, 

Huale sistema presidenziale? 
CESAI» 

a detto Giuliano Amato al con­
gresso del Psi; «Non mi spaventa 
affatto dire che siamo pronti al si­
stema presidenziale, Non mi spa-

. venta ne II sistema francese né 
quello americano.. SI è poi chie­

sto tCome lare per sbloccare la situazione?., 
« h a propojlorill.Parlainento può chiedere 
al passe: vuol la elezione diretta del presi­
dente della Repubblica?', 

Né Amato né altri esponenti socialisti han­
no-chiarito a quale sistema presidenziale 
pensano. Ci sono gli Stati Uniti e c'è la Fran­
cia (che sono già due cose molto diverse), 
ma c| sono eriche «Itti sistemi nel quali li 
presidente é eletto dal popolo, e tuttavia la 
Iqrm* di governo è molto differente: dall'Au­
stria a Panama. Se non si dice quale sistema 
' ropone in concreto, domandare al citta-

rie tono favorevoli o contrari all'elezione 
inaile,! presidente della Repubblica é una 

M i a In giro, perché non si porrebbe loro la 
vera domanda; quale forma di governo? Vo­
lete eleggere II capo dello Stato, lasciando 
immutato tutto il resto, in modo che continui 
Il poco consolante spettacolo delle verifiche, 
della contrattazione permanente, dell'uso 
spregiudicato del potere di coalizione? Op­
pure volete un drastico cambiamento, con il 
passaggio dal governo parlamentare a un 
governo presidenziale? e, in questo caso, 
quali controlli, quali contrappesi, quali ga­
ranzie devono essere introdotte, per evitare i 
rischi della concentrazione del potere in una 
sola persona? 

Negli Stati Uniti a quello del presidente si 
accompagnano due poteri molto Ioni: il 
Congresso e 11 sistema giudiziario, culminan­
te nella Corte suprema. Si concilia l'indica­
zione di un modello presidenziale con il de­
potenziamento del ruolo del Parlamento e 
con la critica alla legittimazione di un potere 
giudiziario forte, autorevole e indipendente? 

La proposta istituzionale del Psi non dà 

giù potere all'elettore: in realtà glielo toglie. 
>ice Amato: è il popolo a dover decidere. 

Ma occorre che la domanda sia chiara. Una 
pronuncia referendaria può vertere su due 

SALVI 
oggetti. Su una alternativa chiara e netta, im­
mediatamente percepita nelle sue conse-
guenze (per esempio: monarchia o reputi-

llca). La domanda che propone Amato 
non * né Cuna né l'altra cosa: è la proposta 
di scegliere tra uno slogan, e un indistinto 
oggi». Non é una vera scelta, ma una sugge­
stione, uri sondaggio d'opinione; deciso per 
di più dalla maggioranza in Parlamento, e 
quindi oggetto della consueta contrattazione 
trai partiti di governo. 

Occhetto da tempo e più volte lo ha riba­
dito: per dare un effettivo potere ai cittadini 
occorre che essi si possano esprimere su chi 
governerà il paese: quale coalizione, quali 
uomini, quale programma. 

Non si tratta di -un mitico ritomo al 1953: 
la legge maggioritaria-, come ha detto Ando. 
Allora occorreva difendere una democrazia 
neonata e fragile, oggi è necessario uscire da 
una intollerabile situazione di stallo e dege­
nerazione istituzionale. Dov'è la radice di 
questa situazione, nel fatto che il presidente 
della Repubblica non è eletto dal popolo, o 
nel consociativismo concorrenziale e guer­
reggiato che da quasi trent'anni tiene insie­
me De e Psi? 

Nessuno «si spaventa» - per usare ancora 
te parole di Amato - di discutere di elezione 
diretta del presidente o di referendum costi­
tuzionale; se mai c'è qualcuno che si spa­
venta di discutere di legge elettorale a tutti i 
livelli evidentemente perché teme di essere 
costretto a dire con chiarezza e preventiva­
mente per quale programma, con quali uo­
mini e quali alleanze chiede ai cittadini il vo­
to per governare persino comuni e province. 

Una proposta istituzionale atta e forte, al­
meno fino ad oggi, dal congresso del Psi non 
è venuta. Riforma della legge elettorale, mo­
nocameralismo, ristrutturazione del governo, 
nlancio delle autonomie locali e regionali: 
questo è il quadro delle istituzioni per l'alter­
nativa che i comunisti hanno messo in cam­
po Ma il vero nodo è proprio questo: il tema 
centrale che si pone è, oppure no, la costru­
zione di una democrazia che funzioni secon­
do la logica dell'alternativa di governo? 

.Intervista a Gian Cario Rajetta 
«L'Europa ha imparato a conoscerà da vicino» 
«Stavolta non mi ricandido perche.» 

«Questi dieci anni 
a Strasburgo» 

Che bilancio (al di dieci an­
ni al parlamento di Stra­
sburgo? 

Non voglio prenderla troppo 
alla lontana... Consentimi pe­
rò di ricordare qualcosa che 
molti dimenticano vantando 
primogeniture per la loro pre­
senza nel, Parlamento euro­
peo. Mi riferisco a ciò che ac­
cadeva quando i membri del­
l'assemblea di Strasburgo ve­
nivano designati dal parla­
menti nazionali. SI, è vero, noi 
ci siamo arrivali in ritardo,.. I 
partiti della maggioranza go­
vernativa, credendo di giustifi­
carsi con le nostre posizioni 
critiche nei confronti della 
Cee, ci esclusero per anni dal­
la rappresentanza italiana, sta­
bilendo per questo anche ac­
cordi con la destra del Msl. Al­
lora, naturalmente, escludeva­
no anche i socialisti. Volevano 
impedire che in Europa ci co­
noscessero meglio, da vicino...' 

Successivamente però 0 «ve­
lo» cadde e I comunisti Ita­
liani sbarcarono a Strasbur­
go... 

Appunto. Si fecero conoscere 
e dimostrarono di avere le car­
te In regola, più di altri per 
molti aspetti. Insomma, col 
gran parlare che si fa del padri 
della Comunità e dei patriar­
chi del Parlamento europeo, 
non si può dimenticare che al­
lora il nostro gruppo, benché 
piccolo, soprattutto per merito 
di Giorgio Amendola, si con­
quisto non sqlQ un grande ri­
spetto da parte dei parlamen­
tari di ogni paese o tendenza, 
ma più di una volta fece senti­
re il suo peso in decisioni Im­
portami. rocordlampcUhe'. Si- ; 
mone Veli, non certo sospetta 
di simpatie rwlaslrjsw.iyol-, 
le essere presente aUeeseqUfe' 
di Amendola e portare il suo 
saluto di presidente del Parla­
mento europeo. 

Ndl'aasemUea detta a n i -
fragto direno come si carat­
terizzarono I parlamentari 
del Pel? 

Il nostro gruppo fu consistente 
e caratterizzato da due eie-

amenti che io non credo di so-
prawilutare. Ne faceva parte 
- e ne fece parte fino alla sua 
morte - Altiero, Spinelli, uno 
dei promotori del manifesto 
federalista di Ventatene, già 
commissario per l'Italia a Bru­
xelles. Egli non aderì al Pel, 
ma fece quella scelta dicendo 
che se si voleva lottare per 
un'Europa unita, nella quale 
le forze di progresso potessero 
far valere la voce i*d Parla­
mento, bisognava schierarsi 
con coloro che con più forza e 
maggiore serietà si intendeva­
no battersi in questo senso. E 
per quello che riguardava l'Ita­
lia era sua, come nostra, la 
preoccupazione che i cosid­
detti paesi foni non prevales­
sero fino alla prepotenza. 

Ma I comunisti Italiani do­
vettero convivere con 1 co. 
muoiati di aliti paesi porta-
lori di PMIZUMÌ diverse, se 
non opposte. 

In efletti la noslra azione fu 
per certi versi ostacolata da di­
vergenze con i rappresentanti 

Gian Carlo Paletta 

«Volevano impedire che ci conoscessero da vicino... 
Quando il Parlamento europeo non veniva eletto a 
suffragio diretto incominciarono con l'escluderci 
dalla rappresentanza italiana. Poi con Amendola, 
con Spinelli icpmunisti italiani si presentarono co­
me una f o r a autorevole...». Gian * a r l o Paletta la 
rende alla lontana per parlare dei suoi 10 anni a 
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di altri partiti comunisti, talvol­
ta su questioni di principio, 
talvolta su temi particolari. Co­
munque fin dall'inizio ci muo­
vemmo in un orizzonte unita­
rio della sinistra. Non solo per 
le convergenze con i socialisti 
e I socialdemocratici. Ma an­
che per l'opera svolta all'Inter­
no del nostro gruppo di co­
munisti e apparentati». Un 
gruppo che ha associato i rap­
presentanti del partito sociali­
sta popolare danese, gli indi­
pendenti delle liste del Pei e, 
per nostra tenacia, i due parliti 
comunisti greci che nel loro 
paese non avevano alcun rap­
porto che non fosse di polemi­
ca e ostilità reciproca, òli indi­
pendenti di sinistra, non solo 
per l'autontà di Spinelli, die­
dero un apporto significativo a 
questo lavoro. 

In •Intesi, qua! è (tato il ter­
reno privilegiato del coma-
oliti Italiani? 

Siamo stati naturalmente in 
pnma fila nelle questioni della 
pace e dei diritti di libertà. E ci 
slamo impegnati senza esita­
zioni per fare avanzare il pro­
cesso di unificazione politica 
dell'Europa sulla scia del voto 
dell'assemblea, ottenuto dopo 
anni dt Infaticabile lavoro di 

Altiero Spinelli. Anche se poi 
l'Atto unico fu soltanto un pic­
colo passo che deluse chi si 
era battuto per ben altri diritti 
democratici di decisione e di 
controllo. Spinelli fu nominato 
presidente delta commissione 
istituzionale e a succedergli fu 
chiamato Sergio Segre: un ri­
conoscimento del ruolo svolto 
dai comunisti italiani. C'è inol­
tre da ricordare che abbiamo 
dato un contributo, anzi ab­
biamo promosso l'iniziabva 
per l'avvio di rapporti fra Cee 
e Comecon, 11 pnmo che in­
contrò a Mosca Gorbaciov per 
esaminare le possibilità esi­
stenti fu proprio il compagno 
Cervetti, presidente del grup­
po comunisti e apparentati. 
C'è poi un altro capitolo im­
portante: ciò che è stato fatto 
per promuovere il cosiddetto 
libra bianco sullo «spazio so­
ciale», che sarà uno dei terrre-
m cruciali dì impegno nella 
nuova legislatura. 

Ma rinserra a contare di più 
U Parlamento di Strasburgo 
nella prossima legMatura? 

L'Europa deve realizzare il 
mercato unico per il 1393. Si 
tratta tuttavia di decidere gli 
indinzzi e i modi di questa 
unificazione, con implicazioni 

in ogni campo, economico, 
sociale, politico, istituzionale. 
Ed è attorno a questi Indirizzi 
che si confronteranno forze 
progressiste e forze conserva­
trici. Ecco perché noi sollevia­
mo il problema dei poteri del 
parlamento europeo e del 
passaggio ad una lase costi­
tuente. 

Tu stavolta pero non d ri-

li lavoro a Strasburgo divente­
rà sempre più impegnativo e 
pesante. Un incarico come 
quello che ho oggi nel partito 
e la funzione di vicepresidente 
della commissione Esteri della 
Camera mi impedirebbero, o 
renderebbero puramente for­
male, un impegno a Strasbur­
go e belle commissioni a Bru­
xelles. In quest'ultimo periodo 
sono stato due volte in Urss, 
una volta come europeo, una 
volta come italiano. Se ci ag­
giungi un salto in Tunisia, uno 
a Belgrado, uno in Egitto e un 
altro un po' più lungo in Au­
stralia, capirai che non è per 
pigrizia se devo essere salvato 
dall'Impossibile. E, se mi con­
senti di "concludere con una 
battuta, si può pensare che ho 
già un'età che mi rende diffici­
le certi ritmi di lavoro. Poi vor­
rei dire che bisogna avere pre­
sente non solo gli anni che si 
hanno il giorno delle elezioni, 
e son già molti, ma quelli che 
si accresceranno durante la le­
gislatura. 

Parteciperai alla campagna 
elettorale. Con l'aria che ti­
ra pelisi che d riesca davve­
ro a riattare dett'Eoropa? 

Alla campagna elettorale vo­
glio naturalmente partecipare 
con impegno, intanto per nn-
graziare gli elettori che mi 
hanno mandato due volte al 
Parlamento europeo. Ma so­
prattutto per contribuire a 
chiarire che uno dei punti per 
i quali lascio il testimone ai 
candidaU di oggi è quello del­
l'unità della sinistra europea. 
Bisognerà dimostrare agli ita­
liani che il loro voto è impor­
tante. Si voterà anche per un 
referendum, proposto da noi e 
approvato quasi all'unanimità 
da Camera e Senato, per dare 
un mandato costituente al 
parlamento di Strasburgo. Do­
vremo marcare lo specifico 
del nostro europeismo: unità 
delle forze di progresso, inter­
dipendenza e non chiusura in 
una fortezza protezionistica, 
rifiuto di egemonie estranee e 
alternazione di uno -spazio 
sociale», vale a dire dei diritti 
dei lavoratori, delle donne, dei 
giovani 

Tu hai visto tante campagne 
elettorali. Quali amori av­
vertì alla viglili? 

In queste ultime settimane i 
segni che ci vengono da in-
contn di partito o da grandi 
manifestazioni unitane, l'at­
tenzione più grande nel con­
fronti del Pei, tutto questo mi 
fa dire che può essere supera­
to un penodo di stagnazione e 
che, se i compagni faranno la 
loro parte, deluderemo chi ha 
affermato che per noi è quasi 
obbligarono perdere. 

Le idee di Scoppola 
sul pluralismo 

politico dei cattolici 

CARLO CAMMA 

S ul problema del 
pluralismo poli­
tico dei cattolici 
è intervenuto di 

^ ^ ^ recente Pietro 
^ ^ ^ Scoppola in un 
articolo per La Omissione. 
Il ragionare di Scoppola si 
articola su due punti E prio­
ritario il riconoscimento che 
siamo di fronte ad una fase 
politica, non solo italiana, 
del tutto nuova rispetto al 
.decenni precedenti; «la ri­
cerca, in lutti I partiti di sini­
stra, di nuove identità mora­
li e culturali che superino la 
rigidità di vecchie posizioni 
ideologiche, comporta an­
che, in varie (orine, un con­
fronto con il patrimonio eti­
co del cristiaUesimo: quel 
che accade è molto più che 
una nuova edizione della 
ben datata politica della 
"mano tesa". Si tratta inve­
ce di un ripensamento che 
apre imprevedibili possibili­
tà alla definizione di nuove 
identità di tutta la sinistra in 
Italia e in Europa». 

Di qui, la conseguenza di 
una •liberalizzazione» del 
voto cattolico che Scoppola 
considera come possibilità 
fisiologica nel quadro evo­
lutivo della democrazia ita­
liana. Si tratta di una libera­
lizzazione antitetica al -se­
condo partito cattolico», 
quale paventato» (o auspi­
cato?) da Comunione e li­
berazione, Ma soprattutto, il 
pluralismo politico dei cat­
tolici ricondurrebbe la De­
mocrazia cristiana »piu coe­
rentemente alla funzione ad. 
essa assegnata dai suoi fon­
datori e che essa dichiara di 
voler svolgere: quella di un 
partito programmatico». In­
fine, la relalivizzazlone del 
ruolo della De favorirebbe 
un innesto di cultura cattoli­
ca in altri partiti cui Scoppo­
la sembra guardare con fa­
vore. Non è inutile osserva­
re, ad esempio, che viene 
del tutto accantonata, come 
questione ormai spenta, la 
vecchia disputa sulla legitti­
mazione teorica del plurali­
smo politico dei cattolici e 
dei credenti. La consapevo-. 
lezza, e la preoccupazione, 
che si vanno diffondendo 
oggi sono di tutt'altro gene­
re. Il ruolo della De come 
partito cattolico non è più 
sentito come tale nella real­
tà politica. La sua funzione 
unificante nei confronti dei 
credenti è progressivamente 
erosa dalla partecipazione 
multiforme e autonoma di 
gruppi cattolici all'Impegno 
sociale e civile. 

Di questo processo torse 
sono più consapevoli den­
tro, che fuori, la De. Le stes­
se forze di sinistra vi guarda­
no ancora con gli occhi del 
passato: in attesa, cioè, che 
la «diaspora» continui e len­
tamente eroda e riduca la 
consistenza della De. Ebbe­
ne, la preoccupazione che 
va emergendo nel mondo 
cattolico, e a cui Scoppola 
ha dato voce, è un'altra. Ed 
è che, di fronte al cambia­
mento e al rinnovamento 
delle forze di sinistra, in Ita­
lia e in Europa, venga meno 
quella giustificazione stori­
ca che è stata alla base del­
la centralità del partito de­
mocristiano, e che dalla 
diaspora lenta e Intermitten­
te si passi alla dislocazione 
di gruppi e organizzazioni 
cattoliche in altre aree (o 
partiti) ideali e politiche. In 
questo caso, una De costret­
ta a mediare tra l'integrali­
smo di Comunione e libera­
zione e altre, diversissime 

correnti politiche e rappre­
sentanze sociali, non regge­
rebbe all'urto di una even­
tuale sconfitta elettorale. 

Di qui, la proposta strate-
g'ica formulata Iti alcuni am-

ienti cattolici. Quella di fa­
re della De un partito pro­
grammatico, con un più sfu­
mata referente ideale, e fa­
vorire poi una più articolata 
e diffusa rappresentanza 
cattolica dentro altri partiti 
ed aree politiche. Necessa­
riamente, e giustamente, 
Scoppola non specifica co­
sa sia, e come possa espri­
mersi, questa rappresentan­
za cattolica: la soltanto un 
riferimento ai valori cui 1 
cattolici devono dare voce, 
e non solo nella Democra­
zia cristiana, e cita, come 
problemi concreti, quelli 
dell'aborto e dell'ora di reli­
gione. 

À ipotesi non na-

L f sce, owlamen 
te, in uri deser­
to, perché la 

_ _ _ » storia politica 
^ ^ ^ ^ ^ italiana del se­
condo dopoguerra è stata 
imperniata proprio su) con­
fronto-dialogo tra laici e cat­
tolici che ha portalo ad Un 
progressivo abbattimento di 
steccati e confini. Ma pro­
pone un salto di qualità. 
Propone che, nel momento 
In cui tutti abbandonano o 
stemperano vecchie ideolo­
gie, i cattolici facciano vale­
re i propri valori, concreta­
mente e istituzionalmente, 
all'interno delle varie torma» 
zioni politiche con conte­
nuti pluralistici e differen­
ziati che, storicamente e per 
il futuro, possono essere più 
produttivi di quanto non lo 
sia la rappresentanza unica 
sin qui affidata alla Demo­
crazia cristiana. Probabil­
mente, e cosi illustrata, l'i­
potesi appare un po' scola­
stica e meccanicistica. Ma 
ha due pregi di cui si do­
vrebbe tener conto. Non 
esprime un desiderio, ma * • 
il frutto di una-analisi non 
ancora conosciuta fuori di 
ristretti amblenU cattolici:*' 
una analisi che già intrave­
de, nonostante le apparen­
ze, il tramonto della Demo­
crazia cristiana come parti­
to cattolico. Ed inoltre, pro­
pone agli altri, e alla sinistra 
anzitutto, di farsi carico di 
una esigenza di rappresen­
tanza che, altrimenti, po­
trebbe essere frustrata: la 
rappresentanza di valori 
che, negletti da un orizzon­
te conservatore, possono 
trovare adeguato spazio in 
un rinnovato orizzonte soli-
darista e progressista. D'al­
tronde, chi osservi bene, un 
pò' In giro per l'Italia cattoli­
ca, scorgerà fenomeni dì 
singolare interesse- organiz­
zazioni ancora collaterali 
alla De ma sempre più criti­
che verso di essa, e in con­
trapposizione dura verso 
Comunione e liberazione; 
liste civiche (non solo a Pa­
lermo) che vogliono risco­
prire il gusto di fare politica 
senza il vincolo con il parti­
to democristiano; esponenti 
ecclesiastici di primo piano 
che ostentano verso la De 
un atteggiamento dì distac­
co e, qualche volta, diffi­
denza. C'è materia, insom­
ma, per credere che Scop­
pola non abbia parlato solo 
per se stesso, e che più d'u­
no In area cattolica stia 
pensando (con la lungimi­
ranza di sempre) all'epoca 
postdemocrisuana. 
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ELPAIS 
.lordi Pujoli antipatico, 

ma non razziata. Ormai alle 
accuse di razzismo succede 
come nella canzoncina della 
moneta falsa: la falsa mone-
da, que de mano en mano uà, 
y ninguno se la queda, che va 
di mano in mano e nessuno 
se la tiene Qualunque politi­
co di spicco sia visto con un 
succo di frutta sudafricano in 
mano, immediatamente si 
sente accusare d'esser a dir 
poco II capo del Ku-klux-
klan. Adesso tocca a Jordl Pu­
lci. 

Tempo fa le aggressive im­
prese di commercio estero 
catalane avevano program­
mato di aprire una rappresen­
tanza a Johannesburg. Una 
cosa del genere, se viene da 
Barcellona, è vista assai male. 
Intanto, però, l'intero com­
mercio estero spagnolo con 
questa logna della dignità 
umana che è II Sudafrica ha 

avuto un incremento del 37%. 
E intanto, però, si mettono a 
fuoco accampamenti di zin­
gari, si emargina la manodo­
pera magrebina e certi poli­
ziotti trattano ie persone di 
colore come se dovessero 
vendicarsi di qualcosa. 

Certamente, Pulol ci ha in­
segnato le tattiche del vittimi­
smo permanente. E spesso 
noi giornalisti gli diamo sotto 
per soddisfarlo. Ma attenzio­
ne la situazione catalana è 
più complicata d'un vecchio 
film in bianco e nero di buoni 
e cattivi. E lo stesso pujoltsmo 
ha più sfumature d'uno sche­
matico discorso conservatore. 
E attribuire velleità filorazziste 
a Puiol è un'Ingiustizia e un 
errore tattico, se si tacciono le 
gite di altri politici in Sudafri­
ca, gli interessi di grandi im­
prese spagnole nello stesso 
paese oppure le applicazioni 
della nostra legge sugli stra­
nieri. 

Altre sono le cose gravi di 
Puiol: il suo sequestro della 
«catalamtà», la contraddizio­

ne tra la sua visione conserva* 
trice dello Stato e II suo pato­
logico «o con me o contro di 
me». Ma in nessun modo può 
essere accusato di conniven­
ze fasciste (conntuenaas fa-
sastonas). Questo signore 
bassotto e sgradevole è un 
politico conservatore che fe­
ce prova delle sue convinzio­
ni politiche nelle carceri fran­
chiste. E questo, lo confesse­
rò, crea in me una certa fidu­
cia democratica (Joan Barrii, 
12 maggio), 

THE «fllfet TIMES 

In rumo la diminuzione 
delle sigarette. Secondo i 
dati statistici ufficiali, per la 
pnma volta dopo dieci anni 
aumenta il fumo delle sigaret­
te. 

Ieri il governo è slato dura­
mente attaccato dalle orga­
nizzazioni di educazione sa­
nitaria. Esse nmproverano Mr 
Nigle Lawson, Cancelliere 
dello Scacchiere, per avere 
omesso di aumentare le im­
poste sul tabacco negli ultimi 
tre bilanci. Di conseguenza, 
1 anno scorso il consumo di 

sigarette è salito dello 0,6%. 
Non è chiaro se ci sono più 
persone che fumano o se le 
persone fumano di più. Alcu­
ni sondaggi provano che ri­
spetto agli anni passati fuma­
no più donne, specie i 
(12 maggio). 

JranffurlcrAlIflcmfiiic ? ] | m-
NoUzIe dall'Italia. Il se­

gretario del Psi, Bettino Craxi, 
ha fatto un rapido conto: 
un'ora di sciopero generale 
costa all'economia italiana 
circa 400 miliardi di lire, mez­

zo miliardo di marchi. Comi 
del genere illuminano anche 
la quotidianità normale del­
l'economia italiana. 

La disoccupazione causa 
costi durevoli, a cui la gente si 
è abituata. Dall'inizio degli 
anni Ottanta l'econemia ita­
liana cresce a un tasso reale 
del due percento annuo, uno 
dei più alti in Europa. Ma pa­
rallelamente si è più che rad­
doppiata la disoccupazione. 

Secondo ristai, nel pnmo 
bimestre i disoccupati sono 
2,9 milioni, il 12,4%. Ma nel 
Mezzogiorno (in italiano nel 
testo) la percentuale è il 22%, 
il tnplo che al Nord. Se si ag­
giungono i lavoratori in cassa 
integrazione (in italiano nel 
testo), sì superano i 3 milioni 

Tassi del genere si 
trovano soltanto in Spagna e 
Irlanda. 

Il quadro è però contrad­
dittorio. Al Nord le industrie 
cercano invano manodopera. 
dappertutto mancano artigia­
ni, quattro milioni dì italiani 
(per lo più statali) praticano 

il doppio lavoro, tre milioni 
sono attivi nell'economia 
sommersa, infine circa due 
milioni dì nordafricani e filip­
pini lavorano in Italia. 

Sylos-Labini ritiene che le 
cifre della disoccupazione 
siano gonfiate. Ma nel .com­
plesso il fenomeno è grave. Vi 
concorrono cause varie: nel 
decennio, un milione di per­
sone ha lasciato le occupa­
zioni agricole e, contro la pla­
ga dell'assenteismo (in italtO' 
no nel testo), le grandi ristrut­
turazioni dell'industna hanno 
fatto calare del 30% l'occupa­
zione accrescendo del 158 la 
produzione. 

Le difficoltà maggiori sono 
nel Mezzogiorno e tra i giova­
ni, Ci sono debolezze struttu­
rali nell'adeguati ai rapidi 
cambiamenti tecnologici e 
c'è l'insullìcienza di scuote e 
università che danno una for­
mazione di gran lunga al di 
sotto dei bisogni d'una socie­
tà ad alto sviluppo industriale 
(Klaus W, Bender, lì moe-
S'O). ^ 

2 l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 



NEL MONDO 

Sorprendente svolta a Pechino: Milioni di giovani ed operai 
all'alba Zhao e Li Peng incontrano iniziano a smobilitare la manifestazione 
i rappresentanti degli studenti. Al termine e Tian An Men lentamente si svuota 
dei colloqui i delegati escono soddisfatti Ora la Cina attende le riforme 

E l'immensa folla lascia la piazza 
Quando ormai si temeva 1 intervento dell esercito in 
una piazza dove manifestavano da giorni milioni di 
studenti e operai, è giunta la svolta Alle 5 di matti­
na il segretario del partito Zhao e il primo ministro 
Li Peng sono arrivati a piazza Tian An Men con una 
proposta I colloqui sono durati a lungo Poi i giova 
ni hâ nno preso la decisione di abbandonare la 
piazza La strada delle riforme sembra avviata 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L I N A T A M S U R R I N O 

••PECHINO Deng alla fine 
ha ceduto al termine dell tri 
contro avvenuto ali alba tra 
LI Peng Zhao e i rappresen 
tanti degli studenti I immensa 
fòlla di Tian Ari Meri poteva 
dire di aver vinto Da quell In 
contro I delegati sonò usciti 
soddisfatti e la piazza ha Ini 
alato lentamente a svuotarsi 
ì» via delle riforme sembra or 
mai aperta Usciamo stare 
oramai gli aggettivi e le cifre 
per indicare quello che sta 
succedendo non servono più 
Si può solo dire della forte 
emozione che coglie nel ve 
dere Pochino che si presenta 
come se fosse una città appe 
na liberata con ì camion dei 
vincitori pieni di gente e di 
bandiere rosse che corrono 
tra una folla (estante verso la 
grande piazza del centro Ieri 
mattina Pechino era tutto que 
sto presentava la faccia di 
una città In sciopero generale 
negozi chiusi, alberghi a per 
sonale ridotto uffici pubblici 
bloccati fabbriche con turni 
saltati in piazza finanche il 
personale cinese che lavora 
per le ambasciate e gli uffici 
stranieri. Impossibile dire 
quanta fosse la gente che ma 
infestava era di più molto di 
più del milione e mezzo due 
milioni del giorno prima 
Qualcuno diceva addirittura il 
doppio dal momento che tut 
(a it centro cittadino si era tra 

sformato In una unica enorme 
Tian An Men Ma a sostegno 
degli studenti è oramai in 
piazza non solo Pechino La 
Cina delle città quelle grandi 
e quelle piccole è in piena 
mobilitazione Shanghai Can 
lon Nanchino sono paralizza 
te t se gli studenti di Pechino 
decidessero di lanciare un ap 
pei lo perché I intero paese 
stia dalla (oro parte Unterò 
paese starebbe dalia loro par 
te Oramai siamo a questo 
punto La spaccatura tra go­
verno e popolazione è forte 
Si era approfondita in queste 
ultime quarant otto ore quan 
do ai milioni di persone in 
piazza non era stata data an 
cora nessuna risposta Lo 
sciopero della fame deciso da 
quei due ventenni che passe 
ranno alta stona Wuer Xatxi e 
Wang Dan i due studenti di 
Beida ha fornito la miccia ini 
zfaie per una protesta che 
oramai coinvolge tutti In una 
dimensione veramente da in 
surrezione pacifica 

Nella manifestazione di ieri 
a Pechino c e stato un cam 
blamente di qualità domina 
va la presenza operaia I «fra 
telli maggiori» sono arrivati e 
si sono messi alla testa delia 
protesta I caschi gialli degli 
edili le tute blu di quelli dei 
lavoratori dell ufficio statale 
per la distribuzione delle ma 

tene prime formavano una 
lunga compatta siepe di mi 
gliaia di persone che faceva 
no ala sulla Chang An ai ca 
mion e ai cortei diretti alla 
Tian An Men Niente ha fer 
malo I enorme folla nemme 
no la pioggia torrenziale tipica 
della pnmavera pechinese La 
stragrande maggioranza degli 
operai e dei dipendenti pub 
blici è arrivata sui camion e 
sugli autobus delle rispettive 
«unità di lavoro* Era già sue 
cesso il giorno prima len si è 
avuta ancora di più la confer 
ma che la partecipazione è uf 
ficiale autonzzata Ma che co 
sa spinge per dime solo una 
un direttore di fabbrica quasi 
sicuramente membro del par 
tito oppure i dingenti dell Ac 
cademia delle scienze sociali 
anche loro sicuramente mem 
bri del partito a mandare in 
piazza i propri dipendenti per 
che prendano parte alta prò 
testa contro i) governo' Non 
sarebbe stato possibile si dice 
qui a Pechino una solidarietà 
cosi massiccia con gli studenti 
se non et fossero state ragioni 
di profondo malcontento so 
ciale che hanno avuto a di 
sposizione questo canale per 
esprimersi e per farsi sentire 
Se gli studenti hanno trovato 
un pretesto nella morte di Hu 
Yaobang tutti gli altri funzio 
nari del Pc compresi hanno 
trovato un pretesto nella lotta 
degli studenti E una piena 
sintonia con le loro parole 
d ordine contro la corruzione 
perché siano cacciati i «fun 
zionari disonesti» perché il 
partito ricostruisca la propria 
reputazione- perché ci siano 
finalmente libertà e democra 
zia 

len sera tardi la situazione 
continuava ad apparire piena 
di incognite La giornata ha 
avuto due novità nessuna del 

le due però m grado di sbloc 
care questo braccio di ferro 
che va avanti da troppo tem 
pò Nelle pnme ore del gior 
no alle cinque del mattino il 
segretario dei partito Zhao Zi 
yang con altri tre dirigenti si 
è recato negli ospedali dove 
sono ricoverati gli studenti 
colpiti da malore perché ora 
mai al quinto giorno di scio 
pero della fame La televisio­
ne ha trasmesso vane volte le 
immagini dei ragazzi sistemati 
alla meno peggio su delle 
stuoie nei corrido i mentre 
parlavano e stringevano le 
mani ai dirigenti del partito 
Perché venite solo ora' han 
no chiesto E uno di loro il 
cut nome non passerà alla 
stona perché tenuto ngorosa 
mente segreto ha detto a 
Zhao «Nel partito ci sono dei 
corrotti» e la lotta contro la 

corruzione «deve cominciare 
con il colpire i figli dei grandi 
funzionari. E poi gli ha anco 
ra detto «Gli studenti non 
hanno più alcuna fiducia nel 
partito e nello Stato Perciò 
pensano solo al ballo al gio­
co al viaggi Non credi allora 
che bisogna ricostruire la re 
putazione del partito»? 

Nel pomeriggio il primo mi 
nistro Li Peng ha convocato 
ali assemblea popolare ì lea 
der della protesta della fame 
E la televisione ha trasmesso 
1 incontro in diretta Si è visto 
Wuer Xiaxi in pigiama e con 
una piccola bombola a ossi 
geno Si è vista una ragazza 
che nusciva a stento a parlare 
Si è visto Wang Dan simile a 
uno scricciolo L incontro era 
la svolta tanto attesa' L avvio 
del dialogo richiesto a gran 
voce dagli studenli e dai mi 

lioni di manifestane Gli stu 
denti hanno chiesto che il lo­
ro movimento venga ricono­
sciuto «come patriottico e de 
mocratico» e che Zhao o Li 
Peng vadano in piazza a fare 
questo riconoscimento davan 
ti a tutti «Siete patriottici» ha 
replicato Li Peng «ma le cose 
non stanno andando come 
voi credete o desiderate e ha 
detto che anche loro saranno 
ntenuti «responsabili se ci sarà 
un peggioramento della situa 
zione» II governo li ha awer 
titi deve farsi canco «della Vo­
stra sicurezza ma anche di 
quella delle fabbriche e di 
questa città* Un incontro sen 
za nulla di fatto dunque per 
che le posizioni restano in 
conciliabili e gli studenti sono 
tornati a Tian An Men che 
oramai ha assunto 1 aspetto di 
un accampamento di nomadi 

sono state innalzate delle ten 
de sono arrivati inviati dalla 
Croce rossa degli autobus per 
proteggere quelli colti da ma 
lare sono sorte cucine da 
campo La frase di Li Peng «È 
nostro dovere tutelare la vo­
stra salute* ha scatenato una 
sene di illazioni Anche per 
che a (arda sera circolavano a 
Pechino voci impossibili da 
controllare in sede ufficiale 
secondo le quali sarebbe stato 
deciso di far amvare in città la 
38' armata quella che ha I in 
canco di proteggere le istitu 
zioni chiave del paese per 
una irruzione in Tian An Men 
I ragazzi in sciopero della fa 
me sarebbero stati prelevati e 
trasportati per via militare 
negli ospedali £ il focolaio 
della nvolta sarebbe stato cosi 
spento Almeno cosi si ragio­
nava 

Manca una risposta chiara al grande movimento 

Lotta politica al wrtìce 
Zhao forte ma non troppo 
Inviti pressanti a Denfl a uscire di scena ritratti di 
Mao e Zhou Enlai, Li Peng si dimetta i messaggi 
della piazza lasciano intravedere una lotta politi 
<:a, dagli esiti incerti, die sta producendo una si 
Illazione di stallo pericoloso II segretano del par 
tito è torte ma non abbastanza da imporre le ri­
sposte adeguate al movimento che si è scatenato 
nei paese 

ÓAUÀ NOSTRA CORRISPONDENTE 

I * PECHINO Le manifesta 
fifoni studentesche hanno 
oramai un mese di vita Lo 
Sciopero della (arne entra og 
gì nel «Mimo giorno Per due 
giorni di seguito quasi due 
milioni di persone sono scese 
In piazza Di fronte a questa 
mobilitatone pppolare cosi 
massiccia crescente conti 
nua questa singolare assenza 
di reazioni da parte del parti-

LaTass 
IlPc 
ha perso 
il controllo 
m MOSCA Le autorità della 
capitale cinese «hanno prati 
camente perso il controllo 
della situazione» Lo scrive I a 
genzia sovietica «Tass» in una 
corrispondenza da Pechino 
che per la prima volta dati ini 
zio della visita di Mikhail Oor 
baclov si sofferma nella de 
scrizione delia situazione 
straordinaria creatasi nella ca 
pitale cinese a seguito delle 

to e del governo La replica 
data fino a ieri alle nehieste 
degli studenti e al sostegno 
popolare appanva largamen 
te al di sotto della dram ma ti 
cita della situazione Nella 
giornata dj ten con alle spai 
le il milione e mezzo di per 
sone in piazza erano da at 
tendersi erano prevedibili 
iniziative più adeguate La vi 
sita di Zhao di prima mattina 

agli studenti in ospedale e 
I incontro di Li Peng con i 
leader della piazza Tian An 
Men non hanno avuto questo 
carattere 

Quali sono le ragioni di 
questa evidente difficoltà del 
segretario del partito del Co 
mitato centrale del governo* 
In questa specie di insurre 
zione pacifica che sta attra 
versando la Cina ci sono mol 
te cose insieme e è innanzi 
lutto la possente e gei °rosa 
protesta degli studenti che 
stanno lottando per afferma 
re il diritto alla propria esi 
stenza politica Ce linsoddi 
sfazione degli intellettuali 
degli operai dei disoccupati 
dei funzionari pubblici per 
uno stato di cose che ritengo 
no ingiusto e punitivo E e è 
una componente di lotta pò 
litica di difficile comprendo 

ne per la scarsezza di infor 
mazioni e di segnali espliciti 
O per I esistenza di segnali 
contraddittori come la mas 
siccia comparsa nei cortei di 
ieri di ntratti di Mao e di 
Zhou Enlai «perché a quei 
tempi i dingenti erano miglio 
n* 

Ancora più del giorno pn 
ma la manifestazione di ten 
è stata segnata dalla critica a 
Deng Xiaoping Cerano car 
telli impietosi 84 Deng r 3 
Gorbaciov siamo propno 
una gerontocrazia* Oppure 
•Deng ti domandiamo di 
uscire di scena» 0 ancora 
«Grande imperatore vattene» 
L uomo che ha aperto alla Ci 
na la strada delle riforme vie 
ne oggi visto come il pnnci 
pale ostacolo come colui 
che frena ultenon passi in 
avanti Triste approdo Bersa 

gliato anche Li Peng invitato 
a dimettersi Salvo per il mo­
mento almeno Zhao Ziyang 
al quale è stato solo rivolto 
I invito a «recarsi in piazza 
con Li Peng senza aspettare 
I assenso di Deng» Ma per 
quanto tempo ancora il se 
gretano del partito sarà fuon 
dalle critiche della piazza se 
continua questo stallo7 L altra 
notte in Tian An Men erano 
rimasti almeno in ducentomi 
la in stragrande maggioranza 
studenti i quali dicono han 
no atteso a lungo che si pre 
sentasse qualcuno dei massi 
mi dirigenti Zhao oppure Li 
Peng Aspettativa ingenua 
forse ma quella gente voleva 
un segnale che non è venuto 
Quali ne sono le ragioni' 
Zhao è forte ma non abba 
stanza da mandare agli stu 
denti e alla gente che manife 

sta il messaggio in grado di 
soddisfarli Questa è una ipo 
tesi Le manifestazioni sono 
imponenti ma non ancora 
nella misura necessaria a ti 
berare Zhao da quelli che lo 
frenano e a dargli la forza di 
cui ha bisogno Questa è una 
seconda ipotesi Si ha paura 
e questa paura unisce tutti di 
apnre la strada a processi di 
democrazia che nei fatti 
mettano fine al monopolio 
del partito unico Questa è 
ancora un altra ipotesi Ed è 
anche la più preoccupante 
perché spiega lo stallo attua 
le non solo come il frutto di 
una lotta politica ancora im 
solta nel gruppo dirigente 
Ma come una incapacità più 
di sostanza più di fondo a 
guidare questa spinta al più 
ralismo alla democrazia alla 
modernizzazione che si sta 

Studenti 
i'f4 ' ì ,nmarcia 

1 per le vie 
; di Pechino. 
1 «Abbasso 
i la dittatura» 

r j recita uno 
J del cartelli 

espnmemdo cosi tumultuosa 
mente in questo momento in 
Cina 

Secondo le indiscrezioni 
che circolavano a Pechino ìe 
n sera quella di chiamare la 
38" armata sarebbe stata una 
decisione molto sofferta Al 
cuni alti dirigenti mllitan si 
sarebbero dichiarati preoccu 
pati e perplessi perché nel 
vertice del partito non e era 
identità di vedute su questo 
punto Ma alla fine la deci 
sione sarebbe slata presa La 
38° armata starebbe marcian 
do su Pechino Eseveramen 
te fosse costretta a interveni­
re chi sarebbe aliatine il ve­
ro vincitore di questo scontro 
politico che sta coinvolgendo 
milioni di persone? Non certo 
lo schieramento nformatore 

OLT 

Re Hussein: 
«Il piano Shamir 
tentativo 
di prender tempo» 

Re Hussein di Giordania (nella loto) ha definito -il piano 
Shamin per i temton occupati «un tentativo di guadagnar 
tempo e un espediente per alleggerire la crescente pressio­
ne intemazionale per una soluzione giusta della questione 
palestinese- Ai giornalisti il sovrano hashemita ha detto di 
essere preoccupato per le posizioni politiche dei dirigenti 
israeliani e ha invitato i paesi arabi ad appoggiare gli sterzi 
dei palestinesi verso la pace in Medio Onente 

Karabakh: 
40mila persone 
In piazza 
ad Erevan 

La questione a sfondo «Ini 
co che ruota attorno ai N»> 
gomo Karabakh continua a 
essere tonte di tensione in 
Armenia Ignorando le di­
sposizioni impartite dalle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ automa militari 40mila per 
^ • • 5one»>no scese ift piana » 
Erevan per sollecitare il ntascio di 14 membri del Comitato 
Karabakh promotore di una campagna di opinione per II 
distacco del temtorio contestato dal! Azerbaigian e per la 
sua unificazione con I Armenia. 

La FOCÌ In un documento la Fgci 
cnllfjaltt «esprìme la solklaneta, dei 
su i iua ic giovani c o r n u n i s , i ii,!,,,,! ,«. 
COn i l « M 3 Q 0 I 0 le migliaia di studenti che a 
rlnocPu Pechino stanno compiendo 
UIIC9C" da giorni uno sciopero della 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fame e della sete e a quanti 
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ stanno animando una vasto 
movimento studentesco La rivendicazione dei pieno di 
spiegamento del pluralismo politico e della democrazia in 
Cina nel quadro di un nnnovamenlo socialista di questo 
paese ci sembra in assoluta sintonia con ì teantauvi che N 
stanno intraprendendo in altn paesi socialisti* 

Urss: studenti 
chiedono diverso 
insegnamento 
ideologico 

Una revisione dell insegna­
mento universitari del mar 
xismo-lenimstro, materia 
obbligatoria in tutte le facol­
tà e contenuta in una di­
chiarazione della Lega della 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ gioventù comunista Gli stu-
" ^ ^ ^ " ™ ^ " " ~ ^ " " ^ denti chiedono che nell in 
segnamento delle scienze politiche prevalgano i valon uni 
versali le teone e le scoperte più significative indipenden 
temente dall origine nazionale e di classe dei loro auton 

Missili corti 
Stoltenberg 
in Usa 
Toni concilianti 

Stoltenberg il ministro della i 
Difesa della Rfg ha incon ' 
Irato a Washington il segro 
tano di Stato americano Ba 
ker Stoltenberg ha avuto la via spianata da una telefonata 
di Kohl a Bush (nella foto) e II risultato della proposta di 
mediazione, sui missili corti e un clima conciliante II porta­
voce di Bush Marlin FilTwater ha detto «Speriamo di pdter 
giqnsere a qualche accordo pnma del vertice Nato ma ae 
non sarà cosi ne parleremo in quella sede o in un altra 
momento La questione missili corti verrà discussa anche 
nell incontro pnvato Bush Mitterrand 

Gigantesco È di un morto e un lento li 
incendia bilancio di un gigantesco in 

j » il cendio scoppialo ien matti-
a d AmblirgO na nella raffineria Shell di 
Un mnrtn Amburgo Le fiamme hanno 
Vii m u r i » raggiunto I altezza di 60 me 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ In e rischiano di lar saltare 
^mmm^"•™~»™^»^™ ,n a n a u n a cisterna conle­
nente cinque milioni di litri di combustibile La cisterna vje\ 
ne continuamente ricoperta di liquido refrigerante dal vigili; 
del fuoco 

In Perù 
arrestate 
duemila 
persone 

Più di duemila persone so­
no state arrestate a Urna nel 
corso di una giantesca ope­
razione di polizia ordinata 
dal governo per prevenire 
qualsiasi attacco guerriglie* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro da parte dei movimento 
^ ™ * ^ ^ " ' ™ ^ ™ ' — ^ " — «Sendero luminoso* che fe­
steggia in questi giorni il nono anniversario della lotta ar­
mata Sono stati fermati tutti i passanti privi di documenti di 
identificazione 

VIROINIALORI 

«Cortei di persone a piedi e 
in bicicletta autobus camion 
ed automobili ornale con stri 
«cloni bandiere e slogan di 
appoggio agli studenti che 
tontinuano lo sciopero della 
lame al centro di Pechino e 
chiedono un dialogo imme 
disto tra la dirigenza del Parti 
to comunista cinese il gover 
no e gli studenti nonché le di 
missioni di alcuni dingenti si 
sono mossi stamattina da va 
rie zone della capitale cinese 
verso la piazza Tian An Men» 
scrive la «Tass» 

Dalla Tian An Men un segnale per Gorbaciov 
Il movimento degli studenti cinesi ha già vinto Ha 
dimostrato che senza democrazia non ci sarà una 
società socialista «qualitativamente diversa» E ha di 
mostrato la necessità di una «discontinuità* perché 
non c e una rivoluzione senza rottura Per questo 
sotto accusa e è Deng il riformatore che non vuole 
forzare i tempi E dalla Tian An Men arriva un segna 
le anche per il futuro della riforma gorbacioviana 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUETTO CHIESA 

M PECHINO Loceano rac 
chiuso nella piazza Tian An 
Men è (orse la più gigantesca 
metafora di questi tempi mo 
derni quando alla periferia 
opulenta - ma pur sempre 
penfena - giungono segnali 
ormai fragorosi dei cambia 
menti che si annunciano nel 
mondo Sotlo gli occhi disin 
cantati della nostra civiltà del 
«post tutto" e soprattutto del 
«post rivoluzione* è forse co 
minciata una nuova nvotuzio 
ne «moderna» nonostante av 
venga in un paese del Terzo 
mondo senta barricate e 
senza sangue dove 1 irnmen 
sa potenza di masse stermi 

nate compatte sagge nel lo 
ro fluire composto si coniuga 
con la più raffinata delle prò 
teste «non violente" Ogni am 
bulanza che passa con il suo 
urlo ondulato è una vittoria 
scandita in coro da mille vo 
ci 

Gli echi del messaggio 
asiatico del mahatma Gandhi 
risuonano sulla Tian An Men 
con quelli della cultura euro 
pea di Freud e Marcuse Una 
sintesi inedita che rivela co 
me la storia sia tuli altro che 
finita e che è pronta a nco 
minciare da luoghi impreve 
dibili già frettolosamente re 
legati tra le anticaglie della 

soffitta 
Il grande martello nero che 

si abbatte sulla «piccola botti 
glia» (Deng Xiaoping suona 
alle orecchie cinesi pressap 
poco nello stesso modo) è 
anche una liberazione dalla 
tutela e dalla prevancazione 
del padre dei padri dalla 
«saggezza» accumulata che 
sa concepire soltanto la con 
tinuità Che è capace di im 
maginare e pedino promuo 
vere il cambiamento ma che 
pretende di contenerlo negli 
alvei che essa stessa predi 
spone Non sempre e possibi 
le Ora tutto dice che non è 
possibile «Una volta appron 
tata la macchina - Gorbaciov 
lo ha lucidamente ricordato 
a Pechino ma pensando a 
Mosca - essa lavora per con 
lo proprio C è voluto tempo 
e fatica per metterla in moto 
ma il motore ha preso veloci 
tà e il pedale del freno da so 
to non basta p il a rallentare 
la marcia quando la dinami 
ca dei cambiamenti spinge 
sempre nuovo carburante 
nella camera di compressio 
ne e forse di scoppio 

Zhao Ziyang ha ribadito 
proprio di fronte al leader so­
vietico che la Cina ha ancora 
bisogno di un timoniere Tan 
to più bisogno quanto più si 
avvicinano le tempeste Dalla 
piazza Tian An Men è venuta 
una risposta Una delle mille 
metafore attraverso le quali si 
svolge questo conflitto dialo­
go per noi cosi esotico stra 
no spesso indecifrabile «La 
nave può essere guidata ma 
può anche rovesciarsi» 

Strategie 
molto simili 

Il buon timoniere deve sa 
per usare il vento e assecon 
dare I onda Se ne è capace 
allora le vele si gonfiano le 
sartie si tendono tutta la 
struttura geme nello sforzo 
ma lo scafo vola leggero sulle 
onde percorre distanze rag 
giunge i porti cui tendeva 

Ma se il timoniere pretende 

di «governare» contro la forza 
del vento allora la nave può 
capovolgersi perché non e è 
più speranza di una bonaccia 
salvatnce Mikhail Gorbaciov 
e Deng Xiaoping hanno stra 
tegie molto simili almeno 
sotto il profilo metodologico 
Forse questa non è I ultima 
delle ragioni che hanno por 
tato in modo tutto sommato 
cosi rapido alla nconciliazio 
ne tra le due potenze sociali 
ste Per quanto radicalmente 
diverse le due esperienze ri 
formatrici hanno troppi dati 
comuni perché si possa evita 
re la tentazione di confrontar 
le Nell uno e nell altro caso 
occorre evitare - dice Gorba 
ciov - di imporre alla stona di 
«andare al galoppo» Occorre 
come un «ecologia del tem 
pò» perché anche il tempo 
degli uomini è parte della lo 
ro natura e la natura degli uo 
mini t anche il loro tempo 
psicologico culturale oltre 
che biologico 

Un illustre amico sovietico 
ama ripetere una battuta in 
trasparente polemica contro 

la rivoluzione non si può or 
dmare ad una donna di fare 
un figlio in tre mesi Metafora 
anche questa contro la nvo 
luzione ma non contro tutte 
le rivoluzioni La nascita di un 
nuovo essere è anch essa una 
rivoluzione non meno gran 
de e risolutiva per il fatto che 
avviene a tempo debito 

La «piccola 
bottiglia» 

Cina e Urss hanno pagato 
entrambe molto duramente 
nel loro sviluppo interno e nei 
loro rapporti le illusioni della 
ricerca di scorciatoie delia 
collettivizzazione forzata e 
dei grandi balzi in avanti del 
le fabbnche senza ospedali e 
delle comuni popolari som 
mate alle fonderie nei cortili 
È naturale che i loro dirigenti 
odierni abbiano correggendo 
quegli errori la preoccupa 
zione pnmana di non «forzare 

i tempi» 
Ma già oggi la «piccola boi 

tiglia» non basta più a conte 
nere il succo dei cambiamen 
n E non ci sono dubbi che il 
bersaglio pnncipale dellim 
mensa sollevazione cinese sia 
Deng Xiaoping il nformatore 
Cosi come Gorbaciov corre -
tra gli altn - il rischio di un ra 
pido logoramento della prò 
pna popolarità e prestigio in 
temo se non nuscirà a mette 
re al passo della riforma poli 
tica quella economica non 
frenando la prima ma accele­
rando la seconda Gorbaciov 
ha i margini per farlo I età e 
I energia Deng Xiaoping do 
vrà forse cedere il campo a 
ZhaoZijang 

Il movimento ha già vinto e 
ogni ora perduta nel prender 
ne atto è un passo verso con 
seguenze imprevedibili I mi 
Iioni di dimostranti non sono 
contro il socialismo cantano 
1 Intemazionale Ma non alza 
no il pugno chiuso bensì le 
dita a forma di «V» Come vit 
tona I ritratti di Mao e Zhou 
En Lai non sono la nostalgia 

na la nchiesta di porre fine 
illa corruzione di oggi Vo­
gliono democrazia perché 
hanno capito anche loro a 
milioni quello che Zhao Zi 
yang e Gorbaciov si sono del 
ti con altra linguaggio nel 
colloqui ufficiali che senza 
democrazia non ci sarà né 
una società socialista «quali­
tativamente diversa» n$ una 
nforma economica reale Co­
si hanno messo in pratica la 
foimula di Li Peng e di Gorba 
ciov democrazia libertà civi 
li dintti umani non sono pa* 
tnmomo del capitalismo Fare 
in modo che ciò avvenga nel 
la realtà è I unica forma, per 
dimostrarlo Dimostrarlo a 
sua volta significa scegliere 
per la «discontinuità» perché 
non e è rivoluzione senza rol 
tura Solo che essa appare 
oggi «fisiologica» «decessa. 
ria» come provano il marzo 
sovietico e il maggio cinese 
AI di qua e al di là dell Ussurl 
pacificato ciò comporta dei 
nschi certamente Non ve­
derli sarebbe dare prova di 
cecità non corrali ai imper* 
donabile miopia 

l'Unità 
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Bush e Reagan sott'accusa 
La Casa Bianca mandò 
aiuti ai contras 
dall'Honduras e Guatemala 

/ « N E W YORIC II «New York 
1 Times-sostiene di esser venu­

to in possesso di documenti 
del consiglio per la Sicurezza 

1 nazionale e della Cia che prò* 
, verebbero che l'ex presidente 
•• Ronald Reagan e ('allora vice-
1 ; presidente George Bush furo* 
.. no più coinvolti di quanto ab-
1 biand (inora voluto ammettere 
• nelle IwnitureUtegaii di armi 
t e fondi ai contras* del Nicara* 
>. Bua-

Secondo il quotidiano, i do­
cumenti - e in particolare un 
memorandum firmato dai co­
lonnello Oliver North nel 1985 
e una nota della Cia - sem­
brerebbero confermare che 
né) penodo in cui la Camera e 
il Senato di Washington ave­
vano proibito ogni aiuto ame-

' ncano ai ribelli antisand misti, 
la Casa Bianca cercò di aggi­
rare il divieto facendo dipen­
dere gli aiuti all'Honduras e al 
Guatemala dall'intervento dt 
questi due paesi in favore dei 
•contras-. 

Almeno per quanto riguar­
da l'Honduras, il tentativo di 
Reagan di far arrivare suo tra­
mite aiuti ai guerriglieri del Ni­
caragua era aia stato nvelato 
nel corso defrecente proces­
so a North, quando un docu­
mento presentato in tribunale 
diede notizia di un incontro 
svoltosi a questo fine nel mar­
zo del 1985 tra l'allora vice­
presidente Bush e il presiden­
te del paese centroamcricano 
Roberto Suazo Cordova 

Bush ha enfaticamente ne­
gato pel giorni scorsi che gli 
Stati Uniti abbiano mai propo­
sto all'Honduras un -do ut 
des* e abbiano mai fornito a 
quel paese aiunti con l'intesa 
che essi venissero poi trasfenti 

ai -contras-. I documenti citati 
dal «New York Times» sembra­
no invece dar prova del con­
trario. Il memorandum di Nor­
th d& per scontato che proprio 
quello fosse il tipo di rapporto 
esistente all'epoca tra Wa­
shington e Tegucigalpa 

Per quanto concerne il Gua­
temala. il documento della 
Cia venuto in possesso del 
•New York Times* sembra te­
stimoniare che i servizi segreti 
americani si sarebbero impe­
gnati tra il 1985 e il 1986 a fa­
re una campagna in favore 
del presidente Vinicio Cerezo 
in cambio della sua assistenza 
ai ribelli antisandimsti Sem­
pre secondo il documento 
della Cia, un tentativo del ge­
nere sarebbe stato compiuto 
dagli Stati Uniti anche nei 
confronti del Costarica. 

In seguito alle rivelazioni 
circa l'apparente ruolo svolto 
da Bush nelle azioni clandesti­
ne e illegali del governo Rea­
gan in favore dei contras*, il 
Senato di Washington ha de­
ciso di approfondire la vicen­
da non confermando in prima 
istanza la nomina di Donald 
Grcgg - che era all'epoca uno 
dei più stretti collaboratori 
dell'attuale presidente - quale 
nuovo ambasciatore america­
no nella Corea del Sud 

La commissione esteri della 
Camera alta tornerà nei pros­
simi giorni a interrogare Gregg 
con la speranza di ottenere da 
lui dati che permettano di sta­
bilire se è vero o no che l'at­
tuale presidente propose al­
l'Honduras e forse ad altri 
f>aesi dell'Amenca centrale di 
are per i «contras» quello che 

Id Casa Bianca non poteva fa­
re in prima persona. 

Allarme in Gran Bretagna 

La polizia alla ricerca 
di esplosivo nascosto 
dentro le scatole di dolci 

, • * LONDRA. Code di centi­
naia di metri ieri all'aeroporto 
londinese di Hearthrow dopo 
l'allarme diffuso dalle autorità 
su confezioni di dolci arabi 
che conterrebbero invece il 
potentissimo esplosivo «Sem-
io». - . • 

Lo stato di allerta decretato 
dal ministero dei Trasporti bri­
tannico ha provocato un'in­
tensificazione nei controlli dei 
passeggeri in attesa di imbar­
co, soprattutto sui voli inter­
continentali. 

Il «Daily Express* ha pubbli­
cato ieri mattina una fotogra­
fia della confezione sotto ac­
cusa. Si tratta di una coppa di 
plastica trasparente che con­
tiene un dolce gelatinoso al 
miele diffuso in Medio Orien-

'te. Il colore e la consistenza 
della ghiottoneria, indica sotto 

. la marca -Super halawl», e 
• identica a quello del plastico 
i Inodoro fabbricato in Ceco­
slovacchia, 

1 Di Semplex era probabi-
mente pieno il radio-registra­
tore esplosivo che avrebbe 
provocato 11 disastro del jum­
bo Pan-Am nel cielo di Loc-
kerbie. In quell'attentato, nel 
dicembre scorso, sono morte 
270 persone, 

Scotland Yard non ha volu­
to commentare la notizia che 

è stata confermata dal mini­
stero. L'allarme cade in una 
settimana particolarmente 
caòtica per gli aeroporti londi­
nesi alla viglila del lungo 
week-end «ponte» di line mag­
gio. ; 

ìNel comunicato ufficiale 
non si forniscono particolari 
sull'episodio; ma un memo­
randum della seEione sicurez­
za del ministero dei Trasponi, 
diffuso ieri dalla slampa bri­
tannica, precisa che 11 prodot­
to nel quale è stalo rinvenuto 
l'esplosivo al plastico recava 
la marca Hatawi. 

Nel documento, pubblicato 
per estéso dal «Daily Express", 
si precìsa che l'esplosivo era 
stato modellato fino ad assu­
mere la forma dì focacce cir­
colari dei diametro dì venti 
certtìmetriie alte quìndici, ab­
bastanza grandi da contenere 
tutte le parti di un dispositivo 
di esplosione che è possibile 
far detonare tirando una lin­
guetta lasciata sporgere dalla 
confezione. 

ieri, all'aeroporto di Heath-
row, poliziotti armati di mitra 
pattugliavano i terminal e le 
sale d'attesa davanti ai can­
celli di accesso .agli aerei, 
mentre dipèndenti delle linee 
aeree interrogavano minuzio­
samente i passeggeri sul con­
tenuto dei loro bagagli. 

Il presidente francese 
ha convocato là stampa 
airEiiseo per parlare 
di politica estera 

La Francia non si schiera 
né con Bush né con Kohl 
e guarda piuttosto 
al negoziato di Vienna 

Mitterrand: «Sui missili corti 
non c'è nessuna fretta» 
Riprendendo un'abitudine abbandonata nel lonta­
no 1985, Francois Mitterrand ha convocato la 
stampa nazionale ed estera all'Eliseo. Conferenza 
stampa «tematica» su politica estera e sulla sicu­
rezza: sul piatto il dibattito sull'ammodernamento 
dei missili nucleari a corta gittata, il negoziato di 
Vienna, l'impegno francese in Medio Oriente, la 
costruzione dell'Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 

• 1 PARIGI. ^L'ammoderna­
mento dei missili nucleari a 
corta gittata? Per ora si tratta 
di una discussione interna alla 
struttura militare gerarchizzata 
della Nato, al cui vèrtice ci so­
no gli Stati Uniti. Noi non fac­
ciamo parte del comando in­
tegrato, pur partecipando al­
l'Alleanza atlantica. La Fran­
cia sfugge a questa gerarchia, 
è portatrice di un'autonoma 
strategia della dissuasione. 
Fatta questa premessa di non 
poco conto, voglio dire co­
munque che non mi pare che 
il dibattilo sui missili abbia 
tanta urgenza di concludersi. 
Quei missili saranno vecchi e 

superati nel 1992, ed è a quel­
la data che si potrà parlare di 
disequilibrio (tellé forze in 
campo... Sono soddisfatto del 
.fatto che Stati Uniti e Germa­
nia hanno deciso di prender 
tempo, di non affrettare le de­
cisióni... Nel frattempo biso­
gna essere in grado di misura­
re il livello di,modernizzazio­
ne delle armi sovietiche ed è 
indispensabile che nei prossi­
mi due, treanni acquisti carat­
tere prioritario il negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio­
nali». 

Francois Mitterrand prende 
le distanze dalla tempesta che 
scuote l'asse Londra-Bonn-

Washington. Le prende innan­
zi tutto dalla fretta di Margaret 
Thatcher, pur non affiancan­
do il cancelliere Kohl nella 
sua accettazione della propo­
sta sovietica dì aprire un ne­
goziato sulla riduzione delle 
armi nucleari a corta gittata 
(meno di 500 chilometri). 
Come potrebbe ? La Francia, 
accettando un tale negoziato, 
rinuncerebbe di fatto alla sua 
autonomia nucleare. Ecco al­
lora che Mitterrand guarda 
con insistenza alla trattativa 
aperta sul tavolo viennese: i 
missili a corta gittata servono 
infatti agli occidentali per 
compensare la manifesta infe­
riorità in campo convenziona­
le, ed è 11 che vanno priorita­
riamente pareggiati i conti 
con il Patto di Varsavia. Se le 
cose prendessero questa stra­
da, Parigi manterrebbe la sua 
indipendenza e il suo «rango» 
e il processo di pace non su­
birebbe battute d'arresto. 

Francois Mitterrand ha con­
vocato la stampa all'Eliseo so­
stanzialmente perché la polìti­

ca estera francese si trova ad 
un tornante, dopo un anno di 
offensiva diplomatica. Nel bi­
lancio c'è l'apertura ai paesi 
dell'Est europeo, il ristabili­
mento delle relazioni diplo­
matiche con l'Iran, la visita di 
Arafat, l'intervento diplomati­
co e umanitario in Libano. 
Nelle prossime settimane Mit­
terrand si recherà in Polonia e 
a Washington, agli inizi di lu­
glio riceverà Gorbaciov e po­
chi giórni dopo i leader dei 
sette paesi più industrializzati. 
Senza contare la scadenza del 
18 giugno. Il momento dun­
que si presta per un pubblico 
incontro. 11 presidente cosi 
riassume i capisaldi della poli­
tica estera francese: impegno 
per la pace ("contribuire al di­
sarmo in tutte le circostanze 
ragionevoli»), costruzione del­
l'Europa («innanzi tutto con 
l'unione monetaria, la carta 
sociale, l'audiovisivo, l'am­
biente, i diritti dei cittadini»), 
lo sviluppo ("basta con il neo­
colonialismo negli scambi 
Nord-Sud»). Sulla visita di 
Arafat ha avuto parole nette: 

«La Francia l'ha ricevuto perfi­
no con un po' di ritardo. Che 
cosa ne ha avuto in cambio? 
La riaffermazione del ricono­
scimento dell'esistenza di 
Israele e soprattutto' la dichia­
razione di caducità della Car­
ta delI'Olp, quella che di 
Israele prevede l'eliminazione. 
Gli osservatori internazionali 
l'hanno giudicato un ulteriore 
passo positivo, cosi pare an­
che a me». E già in apertura 
della conferenza stampa Mit­
terrand aveva parlato di •auto­
determinazione dei popoli» e 
dì integrità dei confini nazio­
nali degli Stati «così come li ri­
conosce l'Onu», Vale a dire un 
«no» ai propositi annessionisti­
ci di Israele verso i territori oc­
cupati. Seconda parte dell'in­
contro dedicata all'Europa: 
Mitterrand non deflette dal 
suo impegno comunitario. 
L'ha rivendicato ancora, con 
forza; «Non tutti gii europeisti 
sono uguali. Il precedente go­
verno francese era contrario, 
ad esempio, all'ingresso di 
Spagna e Portogallo. Voglia­
mo dimenticarlo?». 

Fronda dei conservatori contro le bordate antieuropeiste del premier 
Laburisti e «tories» tornano alla pari nei sondaggi 

Profonde divisioni nel governo e nel partito conser­
vatore sull'attitudine della thatcher verso la Comu­
nità europea. iSolo i parlamentari e i gruppi di pres­
sione di destra sono con lei méntre là ponente di 
centro e l'ex premier tory Edward Heath si sono 
schierati contro, Jn una ^\jetj^l^'0Qì^fÌiÌgil^ 
Thatcher, parta dé!r«incufeor Europa» e si dichiara 
pronta a bloccare la Carta per i diritti dei lavoratori. 

ALFIO BKRNAHI 

LH LONDRA. La spaccatura 
all'interno del governo sulla 
politica da seguire nei con­
fronti della Comunità europea 
diventa sempre più ampia e 
rischia di creare una crisi per 
il partito della Thatcher a po­
che settimane dalle elezioni 
per il Parlamento europèo. 

L'ex premier conservatóre 
Edward Heath, ha definito l'at­
teggiamento del primo mini­
stro verso ì paesi europei «dit­
tatoriale» ed ha aggiunto: «Si 
direbbe quasi che il vero 
obiettivo di questo governo sia 
quello di spaccare la'Comuni-
tà». Alcuni giorni fa tutta la 
stampa ha fatto riferimento al­
la furibonda reazione della 
Thatcher davanti alla decisio­
ne presa dalla maggioranza 

del paesi comunitari di unifor­
mare gli avvertimenti sui peri­
coli alla salute.dà stampare 
sui pacchetti di sigarette. Il 
premier non ha escluso la 
possibilità di presentare un 
appello davanti al Tribunale, 
europeo e l'ufficio stampa di 
Dòwhing Street ha poi confer­
mato che la Thatcher intende 
portare una di queste decisio­
ni comunitarie prese a Bruxel­
les con la necessaria maggio­
ranza, ma con il voto contra­
rio della Gran Bretagna, da­
vanti alla Corte europea per 
fare un test e vedere se riesce 
ad ottenerne l'annegamento. 
Il punto sarebbe quello di di­
mostrare che certe decisioni, 
per esempio nei riguardi della 
salute, dell'istruzióne o dei di­

ritti sindacali non possono as­
solutamente essere prese dal­
la Comunità in quanto rientra­
no nei limiti della sovranità 
nazionale e per provare que­
sto sembra proprio che la 
«Lady di ferro* abbia scelto;di 
sottoporre alla Corte la '«Carta 
per i diritti; o^eriayoratori».,Ol­
tre a provvedimenti rejàtivì a 
salute, sicurezza sociale, 
uguaglianza di paghe fra uo­
mini e donne, la Carta preve­
de il diritto dei dipendenti di 
partecipare alle decisioni del­
l'industria e protegge il diritto 
di sciopero. «Mettere gli ope­
rai nei consigli delle industrie 
ci riporta al marxismo, alla 
lotta di classe», ha detto la 
Thatcher, «io credo alla socie­
tà della meritocrazia. Se tali 
principi verranno approvati è i. 
paesi della Comunità conti­
nueranno a innalzare i loro 
costi attraverso la regulation e 
l'imposizione, causeranno di­
soccupazione*. Ha aggiunto 
che la Carta dei lavoratori di­
venta un passaporto per una 
Europa fatta di controlli cor-
porativisti, di protezionismo, 
sempre più povera e che per 
evitare questo «incubo» è di­
sposta ad usare il veto. 

Nonostante il tono duro di 

questo nuovo appello contro 
l'Europa «supersocialista», la 
Thatcher in realtà sembra 
sempre più costretta a bilan­
ciare le sue parole con nuove 
professióni di europeismo per 
evitare il rischio dì una crisi di 
goveriio. Dite giórni fa anche 
ii segretario agli Esteri, Geof-
frey Howe ha espresso un'Opi­
nione contraria a quella del 
premier. Ha detto che l'inter­
dipendenza tra i paesi della 
Comunità significa che deve 
esserci cooperazione, una 
•condivisione» della sovranità, 
dèi dare e dell'avere. Riferen­
dosi agli sviluppi del sistema 
monetario europeo che la 
Thatcher ha definito ufficial­
mente «completamente inac­
cettabile», Howe ha precisato 
che la Gran Bretagna sostiene 
il principiò di base di tale si­
stema ed è pronta a prendervi 
parte ai momento opportuno. 
Sono affermazioni che lo alli­
neano a Lord Plumb, presi­
dente del Parlamento euro­
peo, a( Foreìgn Office, al mini­
stero del Tesoro e al governa* 

. (ore della Banca d'Inghilterra. 
Ci sono segni di. spaccature 
anche fra 1 parlamentari con­
servatori- Il leader dell'opposi­
zione laburista Neil Kinnock 

L'infedeltà sarebbe ereditaria 

Gli scienziati scoprono 
il gene di Don Giovanni 

PIITRO «meco 
I B Volge al tramonto il fa­
scino discreto della trasgres­
sione. L'infedeltà non sarebbe 
una colpa. Ma un difetto ge­
netico. Ereditaria, come il co­
lore degli occhi. Annidandosi 
nelle pieghe della lunga mole­
cola di Dna. che detiene il co­
dice della vita, la tendenza al­
la scappatella è un carattere 
genetico insopprimibile di uo­
mini e donne. Che il partner 
ne prenda atto. E abbozzi 

A fare giustìzia di millenni 
di sensi di colpa e Heinz Me-
yer, psicologo o sociologo del­
l'università di Acquisgrana 
Autore di uno studio multime­
diale dell'adulterio, facendo 
ricorso a storia, antropologia 
e biologia, il professore tede­
sco è giunto infatti alla con­
clusione che si è monogami o 
rubacuori non tanto per scelta 
quanto per eredità, ì g k 

C'è una a$* f a s d i p a vita 
in cui ha il sopravvento l'e­
spressione del gene monoga* 
mojgnhamoramento, Quan-
dorWfefDni docet, un'unica 
persona diventa il centro del­
l'universo: destinatario unico 

di desideri ed interessi. Poi 
vince il tran tran. Da sempre 
la noia del quotidiano ha il 
sopravvento sulta struggente 
passione. Il rapporto di cop­
pia diventa istituzionale. Il ge­
ne monogamo risulta inibito. 
Col disincanto, afferma Meyer. 
via libera all'espressione del 
gene poligamo. È come una 
diga che ha ceduto: il fiume 
dell'amore e del desiderio ses­
suale può finalmente travolge­
re una pluralità di soggetti. Il 
guaio è, prosegue l'ineffabile 
psicosociologo, che la rottura 
di quella diga in un rapporto 
di coppia non è sincrona. Co­
si è inevitabile che nascano 
quei fastidiosi conflitti affettivi 
che non risparmiano neppure 
le società poligame. Conflitti 
che funzionano più o meno 
conte enzimi regolatori; attiva­
no il gene dell'Infedeltà, raf­
forzandone la capacità d'e­
spressione e persino la capa­
cità di trasmissione ai discen­
denti. Cultura, spiritualità, mo­
rale? Prodotti tardivi dell'evo­
luzione che possono forse 
condizionare ma che non rie* 

scono certo a incidere sul «ri­
chiamo della natura». Cosi 
l'uomo (e la donna) corrono 
inarrestabili verso sempre 
nuove alcove. 

Il rapporto di coppia, infor­
male o istituzionale, sarebbe 
dunque intrinsecamente «con­
tro natura»? Ma no, ma no, as­
sicura Heinz Meyer. In un ma­
trimonio formale come in 
un'unione informale, il sesso 
non è tutto. Anzi, è un fattore 
di rischio. Un elemento di in­
stabilità nella vita emotiva e 
sentimentale delle persone. 
Cosi un'avventura, oltre che 
soddisfare le inalienabili esi­
genze del Dna finisce per es­
sere una preziosa valvola di 
sfogo per la crisi da noia della 
coppia. Purché non si tratti di 
qualcosa di più lungo e di più 
serio. Nel qual caso è la cop­
pia stessa a sfaldarsi, conclu­
de Meyer con la tipica sicurez­
za del signor De Lapalisse. In 
definitiva, ci dicono da Acqui­
sgrana, tradite che fa bene al­
la salute e non è neppure col­
pa vostra. L'invito, neppure 
molto necessario, ha il vago 
senso del «dèjà vu». E del mai 
provato. 

Visita di Dubcek 

Da Havel 
tornato 
in libertà 

H A sorpresa ieri in casa di Vaclav Havel, il drammaturgo di 
Charta 77 scarcerato dopo quattro mesi dal tribunale di Praga, è 
arrivato Alexander Dubcek. Il leader della «Primavera di Praga» 
ha voiuto salutare la liberazione1 dell'oppositore, arrestato nel 
gennaio scorso durante una commemorazione del ventannale 
delia morte di Jan Palach, lo studente che si diede fuoco per 
protestare contro l'invasione russa. 11 drammaturgo è uscito dal 
carcere per «buona condotta», con la condizionale. Accanto a 
Havel c'era la moglie Olga, che in questi mesi ha lottato per la 
sua liberazione. 

ha chiesto al primo ministro, 
durante una sessione ai Co­
muni, se in previsione delle 
prossime elezioni al Parla­
mento europeo i conservatori 
devono credere a lei o a quel­
lo che dice Michael Heseltine, 
l'ex ministro tory che sì dimise 
alcuni anni fa e che molti rì-

'• tengono sia il miglior candida­
to per prendere il posto della 
Thatcher. Usando una specie 
di plurale reale, il primo mini­
stro ha risposto: «Voglio che la 
Comunità si sviluppi seguen­
do Il corso che noi; vogliamo 
che segua. Crediamo sia quel­
lo giusto perché non deve di­
ventare troppo burocratica'. 

In un'intervista al Daily Mail 
la Thatcher ha ribadito la,ne­
cessità di mantenére in vigore 
i controlli doganali, sugli im­
migrati e sul movimento-delie 
persone in genere: «Non sono 
entrata in Europa per lasciare 
libero movimento ai terroristi, 
ai criminali/alle droghe o ai 
virus che certi animali tra­
smettono, per esempio la rab­
bia*., Intanto nei sondaggi la-

. buristi è conservatori sono alla 
Camera con il 43%. Il mese 

. scorso durante la visita di Gor-

. baciov, i toris erano ancora in 
vantaggio. 

Sentenza Usa 

Minorenni, 
aborto 
più facile 
tm NEW YORK. La Corte su­
prema degli Stati Uniti ha dato 
ieri partita vinta a una ragazza 
minorenne della Florida pro­
tagonista di una lunga batta­
glia legale per abortire senza 
che i genitori ne fossero infor­
mati e ha (orse aperto la stra­
da al mantenimento dell'inter­
ruzione legale della gravidan­
za in tutti e 50 gli Stati del 
paese. 

Benché riguardante soltan­
to la Florida - dove una legge 
locale Impone ai minorenni dì 
ottenere il consenso dei geni­
tori per abortire - la sentenza 
era attesa da molti come un 
segnale dell'atteggiamento 
che la suprema magistratura 
degli Stati Uniti terrà quest'e­
state, quando dovrà decidere 
sulla richiesta di abolire l'a­
borto legale introdotto su sca­
la nazionale nel 1973. 

Identificata solo con le ini­
ziali T.W., la ragazza è ormai 
alia fine del terzo mese dì gra­
vidanza, Temendo le reazioni 
del genitori, essa aveva fatto 
ricorso per incostituzionalità 
contro una legge della Florida 
che richiede il consenso dei 
familiari per l'aborto dì una 
minorenne. 

ASSOCIAZIONE C U L T U R A L E M A R X I S T A 

II ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 

SABATO 20 MAGGIO 1989 - ORE 9,30 

Relazione del Presidente 

ARMANDO COSSUTTA 

Discorso del professore 

UMBERTO CARPI 
«Giacobinismo e rivoluzione nella sinistra italiana» 

MILANG - PALAZZO DELLE STELLINE 
Corso Magenta,61 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL CONSUMATORE ITALIANO: 
DIRITTI EFFICACI 

Introduzione: UGO PECCHIGLI 
Sintesi: ROBERTO MAFFIÒLETTI 
Relazione: LUCIANO VIOLANTE 
Conclusioni: RENATO ZANGHERI 

Presiede: GIANNI CERVETTI 

Adolfo Battaglia, Giorgio Ruffoli, Rosa Russo 
Jervolino, Jean Marie Courtois, Paolo Landi, Elio 
Lannutti, Gianni Cavinato, Marcello Bardoleschi, 
Ivano Barberini, Mario Finzi, Bob Schmitt, Ettore 

Masucci, Carlo Rienzl, Noel Molisse, Anna Bartoiini. 
Paolo Casalicchio, Tito Cortese, Mando Campriani, 

Ermete Realacci, Gaetano Arciprete; Gustavo 
Ghidini, Enzo Mattina, Maria Teresa Petrangolini, 

Maria Pace Medolago Albani, Giacomo Elias, 
Vincenzo Dona, Alfredo Biondi, Publio Fiori, Maria 
Teresa Grosso, Fabio Mussi, Giorgio Nébbia, Franco 

Pira, Stefano Rodotà, Franco Russo, Francesco 
Rutelli, Vera Squarciaiupi, Renato Strada 

ROMA, 23 MAGGIO 1989 - ORE 9.30 
Sala Refettorio della Biblioteca 

della Camera dei deputati 
Via del Seminario, 76 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI ROMA 

Avviso di gara 
Ente appaltante; AmmihistJizioiiè Provinciale di Homi, vi i IV 
Novembre 119/A. Rome. 
2)Garada esperirsi mediante appalto-concorso con il criterio 

di cui all'art. 24 lettera bl della legge 8.8.1977 n. 684 con 
I eeguonti principe»' elemsntìdi valutazione, elencati In ordk 
ne decrescente di importanza, congiuntamente applicati: 
prezzo dallo opere, termine esecuzione, costo di utilizzazio­
ne, rendimento*yelore tecnico dell'opera. 

3) I ievorj consistono nelle reelizzezlone di un letituto Tecnico 
Commerciale iri Roma, IV Circoscrizione, per un importo 
presunto di L, 5,000.000.000, IVA inclusa, 

4) Il termine messlmo per l'esecuzióne dei.lavorl è stabilito |n 
giorni 560-natureli e consecutivi decorrenti dalla data dia): 
verbale dì consegna dei lavori. 

5) Possono presentore domanda le Imprese di Costruzione, 
Cooperative, Consorzi di Imprese e Cooperative, Imprese 
riunite o che dichiarino di volérsi unire ai sensi dell'art, 2 0 * 
eeguenti della legge 584/1977 e auccessive modifiche. 

6) Le domenda di pertecipazione* redatte su certa legele ed In 
lìngua italiana, dovranno pervenire ell'Ammlnistraziona Pro­
vinciale di Rome - Ripartizione Pubblica Istruzione, Sezione 
Lavori, via IV Novembre 119/A - 00187 Roma - entro i \ 
giorni della data di Invio del presente avviso all'Ufficio Pub­
blicazioni dalle CEE. 

7) Nelle auddette domande dovrà risultare sotto forma:di di-
cniaraziohe; auccesslvamenta verificabile: 
l'Iscrizione all'A.N.C. cat. 2 per importo adeguato od iscri­
zione equivalente per le Imprese degli Stati mèmbri della 
CEE. Per le Imprèse riunite è sufficiente l'iscrizione nelle 
misura stabilita dall'art. 21 della legge 584 /1977, come 
modificato dall'art. 9 delle legge 8.10.1984 n. 687; 
- l'Inesistenza di cause d'esclusione di cui all'art. 13 e suc­
cessive modifiche della legge 584/1977; 
- il poeseesodeUe copecità economiche e tecniche lem. 17 
e 18 legge 584/1977). 

81 Gli inviti a presenterò le offerte saranno spediti entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

91 Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione, 
101 II presente avviso è stero ìnvieto all'Ufficio Pubblicazioni 

Ufficiali della CEE in data 15 maggio 1989. 

L'ASSESSORE ALLA P.l. IL PRESIDENTE 
Ing. Oliviero Milana Maria Antonietta Sartori 

N. 586/89 HE. 

PRETURA DI NAPOLI 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretori di Napoli, 8' Sez.Penale ha emesso la seguente sentenze 
eU'udienu dal 28.3.88 passata in giudicato nel procedimento penale 
n. 137/88U del Registro Generale a caricodi: PALAZZO MARCELLO 
nato i Francavllla Fontana II 17.8.1955 ivi ras, in vis S. Franco*» 
247. 

IMPUTATO 
del rute di emissione assegni a vuoto art. 118 R.B. 21/12/33 n. 
1736 In Napoli dal 20.11 al 30.11.87 

OMISSIS P.T.M, 
letti ad applicati gli articoli di legga 

DICHIARA 
l'imputato suddetto colpevole del reato in rubrica e lo condanna a: mesi 
1 di reclusione e lire 400.000 di multa. Pene sospesa col divieto * 
emettere «ssegni per anni uno. Ordina la pubblicazione della sentenza 
per estratto a par una scia volta sul giornale fUnìti ad. Napelli 
astrstto conforme par uso pubblicazione. 
Napoli. 5 maggio 1989 

IL DIRETTORE DI SEZIONE dr, Renato Morata 

4 l'Unità 

Venerdì 
19 maggio 1989 



NELMONDO 

Cracovia 
Scontri 
tra polizia 
e dimostranti 
• VARSAVIA. Terza giornata 
di disordini a Cracovia dove la 
polizia « di nuovo intervenuta 
per disperdere oltre un mi­
glialo di giovani che chiedeva-
no le dimissioni del capo del­
la polizia e del primo segreta­
rio del partito in seguito agli 
incidenti di martedì e dell'al­
tro (eri quando una decina di 
dimostranti sono'rimasti feriti. 
Secondo tonti dell'opposizio­
ne almeno cinque persone so­
rto rimaste ferite abbastanza 
seriamente in seguilo agli at­
tacchi della polizia che ha lat­
to uso di manganelli, gas la­
crimogeni ed idranti. 

Martedì una manifestazione 
organizzata dal movimento 
pacifista .Wip. per chiedere il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dalla Polonia era stata disper­
sa dalla polizia. Mercoledì di 
nudvó i giovani avevano di­
mostrato per protestare contro 
l'Intervento brutale della poli-
Ma e contro la presenza sovie­
tica: una decina di essi erano 
rimasti (oriti negli scontri (se­
condo le tonti ufficiali una 
ventina di agenti sarebbero 
egualmente rimasti teliti), 

Ieri si è ripetuto lo stesso 
scenario con nuove manife­
stazioni e nuove cariche della 
polizia,' 

Menghistu controlla la situazione I guerriglieri eritrei 
ad Addis Abeba ma 12 divisioni si schierano con i rivoltosi 
tra Asmara e Massaua sono e annunciano una tregua 
agli ordini di ufficiali ribelli unilaterale di quindici giorni 

L'Etiopia è spaccata in due. Ad Addis Abeba Men­
ghistu controlla la. situazione, ma in Eritrea i capi 
militari sono dalla parte dei promotori del fallito 
golpe di martedì. E con le truppe ribelli si sono 
apertamente schierati i guerriglieri dello Fple, Fron­
te popolare per la'liberazione dell'Eritrea. Menghi­
stu appena rientrato da Berlino ha presieduto una 
riunione d'emergenza dei suoi fedelissimi. 

• ADDIS ABEBA. Rientralo 
precipitosamente in patria da 
Berlino per fronteggiare il 
tentativo di rovesciare il suo 
regime, il presidente Menghi­
stu ha convocato I fedelissi­
mi. Una riunione d'emergen­
za in cui si è fatto il punto 
della drammatica crisi in cui 
è piombato di colpo il paese, 
e si sono discusse misure ur­
genti per tentare di uscirne. 
Tra i presenti era il primo mi­
nistro Fikre Selassie Wogde-
res. Nessun comunicato, nes­

suna informazione radio-te­
levisiva ha dato conto degli 
esiti della riunione. Non si sa 
quali decisioni siano state 
prese: se il governo intenda 
percorrere la strada di una 
repressione generalizzata e 
di un'epurazione dei ranghi 
militari infiltrati dalle fòrze 
golpiste, oppure se preferisca 
venire a patti con il nemico 
intemo. Non si sa nemmeno 
se siano g l i stati rimpiazzati i 
leader politici e militari rima­
sti uccisi negli scontri a fuoco 

al ministero della Dilesa mar­
tedì scorso. Tutte vittime 'ec­
cellenti', dai capi di stato 
maggiore delle forze armate 
e dell'aeronautica, i generali 
Merid Negusie e Amha De­
sta, promotori del complotto, 
al ministro della Difesa Halle 
Giorgis Habte Mariam rima­
sto invece fedele a Menghi­
stu. 

L'impressione degli osser­
vatori è che i governativi stia­
no prevalendo nella capitale, 
ma stiano cedendo o siano 
staU sopraffalli ad Asmara, il 
capoluogo dell'Eritrea. Ad 
Addis Abeba ieri non ci sono 
più state sparatone come nei 
due giorni precedenti. Segno 
che i nuclei di resistenza dei 
golpisti potrebbero essere 
stati domati. Poco fuori dalla 
città sono proseguiu i duelli 
d'artiglieria attorno al vec­
chio aeroporto di Zebre Ze-

bit, ma secondo esperti mili­
tari residenti in Etiopia I ribel­
li in quel punto sarebbero sul 
punto di cedere. Le truppe 
leallste hanno presidiato an­
che ieri in assetto di guerra 
tutti I centri nevralgici del po­
tere statale, dal palazzo pre­
sidenziale al ministeri pia im­
portanti. Ma a differenza del 
giorno prima è stato autoriz­
zato, anzi incoraggiato il 
rientro al lavoro dei cittadini 
e la ripresa delle occupazioni 
abituali. 

Intanto le trasmissioni di 
radio Asmara, controllata dai 
rivoltosi, dipingono un qua­
dro completamente diverso 
per quanto riguarda l'Eritrea. 
Le dodici divisioni dislocate 
tra Asmara e Massaua, parte­
cipano alla sedizione. Anzi a 
questo punto, fallito i l piano 
golpista nella capitale, ne 
rappresentano la testa ed il 

braccio armato, Un braccio 
potentissimo, forte di 150 mi­
la uomini, cioè quasi la metà 
degli effettivi militari del regi­
me. L'Eritrea è infatti la più 
militarizzata tra le regioni 
etiopiche, a causa della guer­
riglia indipendentista che vi 
si combatte da 28 anni II 
Fronte popolare per la libera­
zione dell'Eritrea (Fple), che 
guida la guerriglia e che negli 
ultimi (empi è passato d i vit­
toria in vittoria, si è schierato 
apertamente dalla parte del­
le truppe golpiste. Un comu­
nicato dello Fple informa che 
sono già avvenuti Incontri 
con I comandanti del rivolto­
si per trovare il modo miglio­
re di intensificare da lotta ar­
mata contro il comune nemi­
co». Per rendere concreto II 
proprio sostegno alla ribellio­
ne contro Menghistu, la guer­
riglia eritrea ha dichiarato 
una tregua unilaterale di due 

settimane. In questo motto lo 
Fple Intende taiutare le trup­
pe etiopiche a rovesciare il 
regime di Menghistu.. Inoltre 
I l Fronte propone negoziati 
di pace immediati sulla base 
di cinque richieste: formazio­
ne di un governo provvisorio 
che comprenda l'opposizio­
ne, abolizione della Costitu­
zione vigente definita antide­
mocratica, creazione di un 
esercito al servizio del popo­
lo e non di un solo uomo. Il-
berta di organizzazione poli­
tica, liberta di pensiero e d i 
espressione. 

Restano oscuri molU aspet­
ti del drammatici avvenimen­
ti di martedì. Soprattutto non 
si ha alcuna Idea sul numero 
delle persone rimaste uccise. 
Sono confermate soltanto le 
uccisioni del ministro della 
Difesa e dei due comandanti 
militari che avrebbero orga­
nizzato il sollevamento. 

Pugno di ferro 
di Israele 
contro I giovani 
deirintifada 

Bendati, legati e buttati e c M o 
un muto. Sono giovani pale­
stinesi d i Suiti, un visaggio 
della West Bank occupata. 
L'esercito Israeliano g ha arre­
stati durante un raldneeeca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se dei r>alestiiiesl organizza» 
»»»»»*******»*»»***»"'»*»»»»****»»»»* per colpirei sostenitori deirin" 
tJfada. Nel 17" mese della sollevazione I militari Israeliani h a m o 
intensificato quelle misure repressive che hanno già provatalo 
dure condanne intemazionali 

mmmmmmm-T— Condannata la frode elettorale 

Panama: l'Osa invia 
un trio di emissari 
• l WASHINGTON. L'Organiz­
zazione degli Stati americani 
COsa) ha deciso di inviare tre 

agli Usa, invita -tutti gli Stati 
ad astenersi da qualsiasi azio­
ne che potrebbe violare il 

supfemissàr i^ Fanamjtper . principio "della npn:ingeren; 
corcare di promuovere, _ , , 
l'annullamento dèlie elezioni 

1 del J maggio, «ina soluzione 
i fondata su un accordo nazlo-
. naie che assicuri, In una cor-
» nloe di meccanismi democra-
I '^'ig.^'pìù.btevBtBmnjopo> 
• slblle, Il trasferimento del po­

tere nel pieno rispetto della 

za«. La missione dell'Osa, sul 
cui esito si tornerà a discutere 
Il 6 giugno, sarà composta dal 
ministri degli esteri di Ecua­
dor, Guatemala e Trinidad e 
Tobago. 

SI tratta, come si vede, di 
una mozione ancora larga-

I 5 n t ì , £ v 1 S a m d d , ,
D o S o t o meW'inu7rtoiutoria"che'aBS. ; volontà sovrana del popò» mentemedlaBaledivBHeno. 

panamense», Questo * il suo 
co della risoluzione approvata 
martedì a tarda sera, dopo 

?~at(S-aiseusslone daraiaquai-
(more. , » . , , , , 

l a decisione - che prende 
le mosse da una proposta 
avanzata da Venezuela, Costa 
Rica.J%nVe Messico rtan 
manca di condanare gli aWe-
numenli seguiti alle elezióni. 
attribuendone la responsabili-
la all'rtiomo Ione. delTegime, 
Il generale Manuel Antonio 
Noflegai ma contemporanea­
mente, con chiatti riferimento 

mente media tra le diverse po­
sizioni in campo. Al punto 
che ha potuto essere positiva-
mente accolta tanto dalla de­
legazione americana, quanto 
da quella panamense. * e n 
venga la delegazione - ha 
detto il ministro degli esteri 
Jorge Rltter - cosi potrà ren­
dersi conto di quanto sia este­
sa a Panama la presenza mili­
tare americana'. 

Ben diversa, tuttavia, la rea­
zione, a Panama, del generale 
Manuel Antonio Noriega, riap­
parso ieri alla televisione do­

po un lungo ed enigmatico si­
lenzio. Le accuse contro il go­
verno di Panama e contro la 
sua persona, ha detto il gene­
rale, non sono che il prodotto 
della campagna montata da­
gli Usa per mantenere il con­
trollo del canale e per conso­
lidare il proprio dominio sul 
Caribe, sul Centro e Sud Ame­
rica-. 

Parole che molli hanno in­
terpretato come un segno di 
nervosismo nel momento in 
cui qualcosa sembra muoversi 
negli scenari politici pana­
mensi. Due giorni fa i l capo 
del partito laburista. Ramon 
Sieiro, cognato dello stesso 
Noriega, membro delia-coali­
zione di governo, ha proposto 
ai partili di opposizione ed al­
le Forze di difesa la formazio­
ne di una coalizione di •rico­
struzione nazionale* che porti 
alla convocazione di una co­
stituente o di nuove elezioni 
per portare il paese fuori dalla 
crisi. 

-—•—-—-— prima intervista «privata» di un leader sovietico alla rivista del Ce del Pois 
«Abbiamo un appartamento in città e guadagno 1.200 rubli al mese» 

Gorbaciov: «Vi racconto la mia vita» 
Per la prima volta un leader sovietico paria della sua 
vita privata, della sua famiglia, rivela quanto guada­
gna, cosa fa nel (poco) tempo libero. Mikhail Gor­
baciov ha svelato alcuni piccoli misteri della sua vita 
privata concedendo un'intervista alla rivista del co­
mitato centrale del Pois, le cui pubblicazioni sono 
riprese trent'anni dopo che Stalin le aveva fatte inter­
rompere. La Tass ne ha anticipato ampi stralci. 

H MOSCA. Mikhail Corba-
ciov, in una intervista resa 
pubblica ieri, svela molti pic­
coli misteri della sua vita pri­
vata, a cominciare dal luogo 
di nascita della moglie, Raissa 
Makslmovna, che secondo vo­
ci assai diffuse sarebbe nata 
nella Repubblica autonoma 
dei tarlati, Raissa Gorbaciov. 
invece, «è nata in Siberia, nel­
la cittì di Rubtsovsk del terri­
torio dell'Aliai., afferma, il se-
Sretarlo del Pcus, aggiunger 

o che la moglie proviene da 
una famìglia di ferrovieri e 

che, dopo averla conosciuta 
nel 19SI all'Università di Mo­
sca, la sposo nel I9S3, Un al­
tro piccolo segreto svelato da 
Gorbaciov riguarda il suo sti­
pendio: 1.200 rubli, pari a cir­
ca due milioni e mezzo di lire. 

Serghei e Maria Gorbaciov, 
padre e madre dell'attuale 
presidente dell'Una, erano 
contadini, cosi come i loro ge­
nitori. Il padre di Gorbaciov 
partecipò alla seconda guerra 
mondiale, prese parte alla li­
berazione di Kiev e Kharkov, 

fu ferito verso la fine della 
guerra, in Cecoslovacchia e fu 
decorato con numerosi ordini 
militari. -Sono fiero di mio pa­
dre», ha detto Gorbaciov al­
l'intervistatore. Dividendo il 
tempo tra la scuola ed il lavo­
ro nel campi, Iniziato a 13 an­
ni, Gorbaciov riuscì poi ad es­
sere ammesso alla prestigiosa 
università di Mosca, nel 1950. 
FU qui, nel '51, che conobbe 
Raissa Makslmovna, che spo­
sò nel 1953. Attivista della le­
ga dei giovani comunisti, il 
presidente sovietico entrò nel 
partito comunista nel 1952. 
con molti compagni di studio, 
ha detto Gorbaciov, «manten­
go legami ancora oggi.. 

Finita l'università, I coniugi 
Gorbaciov si stabilirono a Sta-
viopol, la città natale del lea­
der del Cremlino, dove Raissa, 
laureata in filosofia, iniziò ad 
insegnare negli isUtuU superio­
ri. A Stavropol nacque Irina, 

l'unica figlia dei coniugi Gor­
baciov, della quale, tuttavia, il 
presidente non ha rivelato l'e­
tà. Sempre a Stavropol Irina 
crebbe, studiò e si sposò». Af­
ferma Gorbaciov, -mia figlia e 
suo marito sono medici e 
hanno due figli: Ksenla e Ana­
stasia». 

Quanto al lavoro, Gorba­
ciov ha affermato che •prati­
camente, a parte quelle po­
che ore dedicate al sonno, 
non si riesce a staccarsi dal la­
voro. Mi trovi in un determina­
to momento al Comitato cen­
trale, al presidium del Soviet 
supremo o a casa, non è im­
portante e non c'è niente da 
nascondere: il lavoro non mi 
lascia neanche quando sono 
in vacanza». -Come tutti i 
membri del Pohtburo, indi­
pendentemente dalle funzioni 
che occupano, guadagno 
1.200 rubli al mese - ha ag­
giunto Gorbaciov - i membri 

candidati del Polilburo guada­
gnano 1.100 rubli (circa 2 mi­
lioni 300mila lire) ed i mem­
bri della segreteria 1.000 rubli 
(circa due milioni e centomi­
la lire). Tutti gli onorari che ri­
cevo pi» le pubblicazioni di 
relazioni, per gli interventi, I 
discorsi, per il libro iPerestroi-
ka», vaino al bilancio del par­
tito». 

•Abbiamo un appartamento 
in città», ha detto il leader del 
Cremlino, aggiungendo che, 
come gli altri dirigenti del 
paese, anche atta sua famiglia 
lo Stato tornisce una «dacia», e 
cioè una vaiar in campana. 
•Ne lo, n e l membri delia mia 
famiglia abbiamo mai avuto 
in nessun luogo dacie priva­
te., ha detto. Nella dacia esi­
stono ambienU per tenere, in 
caso dì necessita le riunioni 
del Polilburo, del presidium 
del Soviet Supremo o per gli 
incontri con i dirigenti di altri 

paesi In quanto alle macera­
ne speciali, il leader sovietica 
ha raccontato di come, dopa 
l'Incontro avuto il 7 dicembre 
scorso a New York con r a t 
presidente Ronald Reagan e 
l'attuale presidente Usa Oeor-
ge Bush, fu chiamalo al Mete­
llo da Nikolal Ryzkhov men­
tre, a rjordo della sua automo­
bile, si trovava sul traghetto 
che lo potava dalla Governar 
Islam! a Manhattan. Ryiahow 
gli annuncio la catastrofi del 
terremoto in Armenia. «In 
qualsiasi luogo io mi travi, ho 
la possibilità di mettermi In 
contatto con qualsiasi para) 
del paese, con I reporesentan-
ti sovietici all'estero « con I di-
ngentt di altri paesi», mfuie, gli 
hobby: -La letteratura, il tea­
tro, la musica, il cinema. D 
mio modo preferito di riposa­
re £ passeggiata nei boschi, 
ma lo devo ammettere: mi rie­
sce di (aito sempre di meno». 

Oggi alle ore 23 
Italia radio 
trasmetterà in diretta 
dagli Stati Uniti 
il discorso di 
Achille Occhetto 
alla Newlfork University. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Le trasmissioni serali inizieranno alle 21 
con notiziari e servizi sui principali fatti del giorno. 

Frequenze 

Alessandria 90 .950 
Biella 106.600 

Novara 91.350 
Torino 104 
Genova 88.55794.250 
Imperia 88 .200 
La Spezia 97.500/106.200 
Savona 92 .500 

Como 87.600787.750/98.700 

Cremona 90.950 
Lecco 87.900 
Milano 91 
Pavia 90.950 
Varese 87 .800 
Belluno 106.600 
Padova 107.750 
Rovereto 103.250 
Rovigo 96.850 
Trento 103 

Bologna 87.500/94.500 
Ferrara 105.700 
Modena 94 .500 

Parma 9 2 
Piacenza 90 .950 
Reggio Emilia 96.200/97 
Arezzo 99.800 
Firenze 96 .600 
Grosseto 104.800 
Livorno Lucca 105.800 
Massa Carrara 102.550 
Pisa, Pistola 105.800 
Slana 106.300 
Ancona 105.200 
Ascoli Piceno 95.250/95.600 

Macerata 105.500/102.200 
Pesaro 91.100 

Perugia 100.700/98.900/93.700 
Terni 107.600 
Froslnons Latina 105.550 
Rieti 102.200 

Roma 94.900 97/105.500 
Viterbo 96.800/97.050 
Chletl 106.300 
L'Aquila 99 .400 
Teramo 95 .800 
Napoli 88 

Salerno 103.5007102.650 
Bari 87.600 
Foggia 94.600 
Catania 103. 
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PouTimMmNA 
Calabria 
Pei: «La De 
difende 
l'illegalità» 
§ • CATANZARO. La Oc cala­
brese i l muove tul l i b u e di 
un* strategia « i lenv. Retpon-
ubi le del guani e delle auun-
«toni clientelar! che hanno 
provocato II dramma del non 
riassunti della loreslatlone ca­
labrese, •sobilla I lavoratori 
conno la giunta di sinistra so­
stenendo - come ha latto il 
«io-capogruppo - che se si 
vuote si possono travolgere 
leggi cello Stato e regolamenti 
per «catturare I vecchi mecca­
nismi della Illegalità-, Una li­
nea. Irresponsabile. seconda 
la segreteria regionale del Pei, 
Chef» t i che la De si trovi o g ­
gettivamente alleata a gruppi 
di malia interessati al massi­
mo di confusione per spetta­
re le Indagini sugli appalti ta­
cili nel settore». 

Lo scontro attorno ai temi 
della forestazione 6 diventato 
rovente, mentre 500 operai fo­
restali da tre giorni continua­
no a bloccare strade e ferrovia 
all'alletta di Bovallno, un 

Btesino della Locride reggina. 
na lotta disperata e dram­

matica, priva di sbocchi Im­
mediati. SI natta di lavoratori 
m u n t i Illegalmente negli anni 
passati nonostante una legge 
dello Stato avesse bloccato le 
assunzioni al 1984. Il vicepre­
sidente della giunta, Franco 
Politane, ha ricevuto ieri una 
rappresentanza dei dimo­
stranti spiegando che la diffi­
colta potrebbe venire supera­
la solo con una nuova legge 
del Parlamento. 

Attorno all'esasperazione 
dei lavoratori c'è chi punta al­
lo sfascio. La De è terrorizzata 
da quando si 6 passati dalle 
denunce politiche ai docu­
menti che la giunta ha raccol­
to sul modo In cui per anni e 
stalo gestito il settore con co­
tonali ruberie e facendo spa­
rire 1600 miliardi. Al Pei che 
chiede pulizia, la De risponde 
con l'accusa di voler •crimina­
lizzare. tutto e tutti rispolve­
rando .una teoria che fu in­
ventata negli anni scorsi da 
Vito Clancimino». >Se la De 
vuol dare un contributo - so­
stengono I comunisti - agevoli 
gli sforzi per la chiarezza e la 
trasparenza »u cui è impegna­
la ingiunti regionale anziché 
additarla a quel gruppi che 

>hannq Illecitamente lucralo 
tulle forestazione come unico 
ostacolo al loro ulteriore arric­
chimento'. 

UAlVa 

Polo laico 
«Pannella, 
ora lavora 
per noi» 
( • R O M A II segretario del Prl 
La Malia, quello del Pli Altissi­
mo ed il leader liberale David 
Steel hanno presentalo alla 
stampa la lisla per le europee, 
Sprendo in sostanza la cam­
pagna elettorale del .polo lai-
Co.. .Primizia laica per l'Euro­
pa* è lo slogan, posto a corre­
do del simbolo portafortuna, 
Cioè pubblicitario, costituito 
da una bella mela verde, ros­
sa e bianca. In questi giorni di 
verifica, ed eventualmente nei 
prosalmi di cnsi, funzionerà 
non gì» il •comitato di crisi, ri­
chiesto da Marco Pennella, 
ma ci sarà comunque una 
consultazione permanente. 
Anche con II leader radicale, 
ha detto ancora La Malfa, si 
sta percorrendo la strada giu­
sta, l'importante è che lui inizi 
la sua campagna elettorale a 
favore della Usta laica, 

A proposito 41 riforme Istitu­
zionali ed elettorali sia Altissi­
mo che La Malta hanno ester­
nato torte preoccupazione per 
alcuni progetti, .compreso 
quello della repubblica presi­
denziale. Ad una giornalista 
che gli chiedeva se poteva es­
sere accettato come pedina di 
scambio il referendum prepo­
sitivo, il segretario repubblica­
no ha risposto; «Chi fa la crisi 
di governo non è detto che sia 
poi In condizioni di chiedere'. 
Il segretario liberile Altissimo 
ha sottolineato che «non si 
può creare un pericoloso vuo­
to di potere, politico « legisla­
tivo. Il governo nacque su una 
base programmatica per por­
re rimedio alla grave situazio­
ne della finanza pubblica e 
per rlformejMliuzlénali. Que­
sti punti rejfeo, rtpubbllcani 
e l ìbera[ | ipiho il pericolo di 

• * « J Ì S Ì Ì l i C T u n chiarimento: chi 
^ ^ H B P ' a c c o r d o lo dica In se-
. k f f l H | r m a l l , lenendo presente 

vTr io una settimana la questo 
« t e r » ha ottenuto la fiducia 

•SasTParlameMo Sarebbe davve­
ro curioso cambiare cosi pre­
sto Idea* 

Un «appello» di La Malfa, il «no» 
di Forlani, Altissimo e Cariglia 
Ma sarà il discorso di Craxi oggi 
a decidere le sorti del governo 

La De avvisa il segretario Psi: 
«Attento, ti potresti scottare» 
Ieri De Mita è andato da Cossiga: 
dimissioni subito oppure verifica 

Tutti contiro la crisi. Però... 
La Malfa che rivolge «un appello» a De Mita e Craxi 
perchè si eviti la crisi. Altissimo che incontra il presi­
dente del Consiglio e poi dice: «Mi è parso uno che 
non ne può più». Lui, De Mita, che va da Cossiga e 
spiega perché la crisi gli sembra ormai vicina. Forla­
ni, invece, che continua a sperare. Intorno al gover­
no il clima è sempre più confuso. E Bodrato dice: 
«Ora il cerino ce l'ha in mano Craxi». 

. • R O M A . «SI, lo so-che 
adesso molti dicono: ecco. 
ancora una volta la sorte del 
governo la decide Cru i . Ora 
pud anche dajsl che sia cosi. 
ma io credo che la questione 
la si possa vedere anche in al­
tro modo. A me Craxi sembra 
uno che ha messo in molo 
una macchina e che ora non 
sa verso dove guidare. Insom­
ma; il cerino acceso adesso 
ce l'ha in mano lui. E se non 
sta attento a quel che dira 
chiudendo il congresso di Mi­
lano, potrebbe anche scottarsi 
te dita». Per Guido Bodrato. vi­
cesegretario de, è pio o meno 
questo il quadro all'interno 
de) quale oggi Bettino Craxi 
deve decidere se togliere o 
meno la bocchetta dell'ossi­
geno al governo di Ciriaco De 
Mita. In rapporto a quel che 
dirà, sarà crisi subito oppure 
solo una «verifica» dagli esiti 
del tutto incerti. Il suo discor­
so è atteso a Roma con qual­
che preoccupazione. Renato 
Altissimo sintetizza- «Se da Mi­
lano arriva la martellata, allo­
ra lo show down sarà ravvici­
nato. Ma se la martellata non 
arriva, per De Mita si fa più 
difficile accelerare f tempi del­
la crisi*. 

Ieri Ciriaco De Mita ha risa­
lito il colle del Quirinale per 
spiegare a Francesco Cossiga 
perche II governo nato tredici 
mesi fa potrebbe essere dav­
vero giunto al capolinea. Non 
ne può più di alleali sleali, di 
ministri litigiosi, di partiti di 

Soyemo che proprio attaccar.-
ò II governo movimentano i 

loro congressi e la loro cam­
pagna elettorale. Un colloquio 
sereno, quello col capo dello 
Stato: ma durante il quale De 

Mita non ha nascosto di rite­
nere la crisi ormai difficilmen­
te evitabile. Prima di recai». al 
Quinnale aveva incontrato Re­
nalo Altissimo, che alla line 
ha descritto cosi lo stato d'a­
nimo del presidente del Con­
siglio; «Mi è parso uno che ha 
latto il pieno, e che non ne 
può più. Mi viene in mente 
un'immagine scherzosa: quel­
la di un porcellino che viene 
rosolato a fuoco lento e che si 
oppone a farsi mettere in boc­
ca il limonano*. 

Ma ora che la crisi pare non 
più rinviabile, ecco far breccia 
la paura di quel che potrebbe 
venir dopo, ecco materializ­
zarsi un fronte amplissimo, 
che scende in campo a dire 
che il salto nel buio si pud evi­
tare. Un coro. Addirittura 
quattro dei cinque segretari 
dei partiti di maggioranza. Ec­
co la Malfa, leader di quel Pn 
che nel suo congresso non 
uno strale ha risparmiato a De 
Mita e al suo governo. •Rivol­
go un appello a Craxi e a De 
Mita perché il chiarimento sia 
incanalalo su un binario di­
verso dalla crisi di governo». 
SI, dice, il congresso del Psi 
ha spruzzato veleno su De Mi­
ta, ma «spetta a Craxi, che in 
molte circostanze ha dato 
prova di maggior lungimiran­
za» concludere l'assise espri­
mendo «una visione politica 
più equilibrata di molti espo­
nenti del Psi». Quanto a De 
Mita, dopo le critiche ricevute 
•ha titolo per chiedere un 
chiarimento, ma si assume­
rebbe una responsabilità poli­
tica grossa se aprisse una cri­
si*. Ceco Altissimo, leader di 
quel Pli puntualissimo nel cri­
ticare la politica economica e 

Ciriaco De Mita all'uscita del Quinnale 

fiscale del governo: «Chiarir. 
mento non vuol dire crisi. Se 
poi qualcuno non è d'accor­
do, lo dica: ricordando che 
una settimana fa questo go­
verno ha ottenuto la fiducia 
dei Parlamento*. Ed ecco Cari-
glia, in venta da sempre il me­
no aspro nell'attacco a De Mi­
ta e al suo governo. È lapida­
rio: «Sono contrario a una cri­
si»; Né dal coro va escluso 
Forlani, il primo e il più soler­
te nel predicar prudenza, il 
leader che con più trepidazio­
ne, forse, attende la replica di 
Craxi oggi al congresso: «Mi 
auguro che la crisi venga evi­
tata*. 

A decidere della crisi sono 
rimasti dunque solo De Mita e 
Craxi? Il gioco è più complica­
to, naturalmente: ma è certo -
a questo punto - che II discor­
so che il leader socialista pro­
nuncerà oggi a Milano avrà uri 
«curo effetto sui tempi della 
verifica (o della crisi). Nicola 
Mancino, capo del senatori 
de, dopo aver discusso a lun­
go con De Mita (che ieri ha di 

nuovo incontrato Antonio Ca­
va), lo spiegatosi: «La verifica 
comincerà alla fine del con­
gresso Psi. a menò che altri 

n o n ne anticipino la conclu­
sione con delle dichiarazioni 
finali», E Mattarella, riferendosi 
ancora all'intervento di Craxi, 
aggiunge: «A meno che non vi 
sia un recupero forte, pieno 
delle ragioni della solidarietà 
tra i partiti alleati di governo, 
mi pare difficile che dalla veri­
fica si possa uscire-in modo 
positivo*. In estrema sintesi: se 
arriva «la martellata» (per usa­
re l'espressione di Altissimo) 
De Mita potrebbe rassegnare 
le dimissioni tra oggi e doma­
ni, se invece «la martellata» 
non ci sarà allora potrebbe 
prendere il via una verifica dai 
tempi più lunghi. Lo stato 
maggióre de si riunirà oggi su­
bito dopo II discorso di Craxi. 
Valuterà le conclusioni del 
congresso socialista e tirerà (e, 
somme. Che vorrà dire dare 
subito, oppure no, il via libera 
a De Mita per tornare Sul colle 

<del Quirinale. 

Bodrato contrario 
alla riforma 
presidenziale 
N ROMA. «Sé i comunisti ar­
rivassero ad accettare il mo­
dello presidenziale sarebbe 
un grosso-passo avanti. Invece 
sono contro, e lo sono perché 
non vogliono Craxi, non vo» 
qliom accettare la oggettiva 
leadership socialista di Craxi*. 
Cosi ragiona Gianni De Mi­
cheli», e a chi gli obietta che 
la leadership si guadagna sul 
campo, il vicepresidente del 
Cons glio risponde un po' stu­
pito «Ma è già conquistata, 
contestarla vuol dire non voler 
lare di (atto l'alternativa». Ma 
si sta parlando di una riforma 
istituzionale o della candida­
tura del segretario del Psi ad 
una poltrona presidenziale 
«rinforzata» a suo piacimento? 

Il mutamento del sistema 
politico proposto dai socialisti 
finora viene appoggiato sol­
tanto da un partito, il Msi, che 
paria impudicamente di «nuo­
va Repubblica» e annuncia la 
prossima formazione di un 
•Comitato nazionale per la 
Repubblica presidenziale e il 
referendum per una nuova 
Costituzione». Dalle altre forze 
politiche giungono resistenze 
e obiezioni di vario genere. Il 
Pei si è detto non pregiudizial­
mente contrario all'idea, ma 
fa notare che una simile pro­
posta andrebbe perlomeno 
completata con altre soluzioni 
tendenti a rinforzare i poteri 
del Parlamento e a far sceglie­
re agli elettori la coalizione 
che regge il governo del pae­
se. Il vicesegretario della De 
Guido Bodrato si dichiara net­
tamente contrario. «Quando si 
propone - scrive su Politica 
oggi, rivista della'sinistra de­
mocristiana - di designare un 
presidente da parte del popo­
lo sì passa il sottile confine tra 
riforma elettorale e riforma del 

sistema politico e si contrap­
pone cosi il metodo plebisci­
tario a quello delle elezioni 
democratiche che esprimono 
in modo più convicente e me­
no demagogico la partecipa­
zione dei cittadini alle scelte 
politiche». Ancora più drastico 
il «no* di Filippo Caria, capo­
gruppo socialdemocratico a 
Montecitorio: «La proposta del 
Psi - sostiene - svilirebbe ulte­
riormente i l Parlamento e ci 
porterebbe, come e stato feli­
cemente osservato, verso una 
specie di monarchia elettiva 
che sostituirebbe i deputati 
con. I cortigiani. G convinse a 
suo tèmpo - aggiunge Caria -
il presidente della commissio­
ne Affari costituzionali della 
Camera, il socialista Labriola, 
"atterrito'' da una ipotesi del 
genere, che avrebbe sancito, a 
suo dire, una vera e propria 
strage delle minoranze». 

Il costituzionalista Francò 
Bassanini, deputato della Sini­
stra indipendente, ritiene inve­
ce che sulle proposte di Craxi 
occorre «aprire un confronto 
senza pregiudiziali, tenendo 
conto che il modellò presiden­
ziale implica torti e stabili isti­
tuzioni locali e il riconosci­
mento al Parlamento di Incisi­
vi poteri legislativi e di control­
lo». Secondo Bassanini l'ipote­
si presidenziale «ha molti pre­
gi e diversi difetti, ma si tratta 
comunque di una riforma 
complessa, che non può esse­
re introdotta a colpi di referen­
dum». Perciò il Psi, conclude, 
•farebbe bene a sgombrare il 
campo dai giustificati timori è 
dai legittimi sospetti che la 
proposta oggi suscita: Il timore 
di un uso plebiscitario o cesa­
rtela della Repubblica presi­
denziale». 

Il leader del Pr contestato dai seguaci di Muccioli 

Cossiga scrive ai radicali 
Palmella: «Lui d comprende» 
Arriva il messaggio di Cossiga, e per i radicali di­
venta un «manifesto». «Le vostre battaglie sono 
giuste-, scrive il presidente.,«Messaggi» del tutto di­
versi arrivano invece dal polo laico, e Pannella 
accusa Altissimo e La Malfa: «Non avete un mìni: 
mo di buona educazione». Ovazione, baci ed ab­
bracci per un deputato del Pei, Willer Bordon, 
che annuncia di avere pagato la tessera radicale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J I N N C R M I L I T O 

•"•RIMINE. Con un coup de 
theatre. Marco Pannella inter­
rompe le conclusioni del con­
gresso radicale ed annuncia; 
«Mi dicono che c'è un messag­
gio di Cossiga, e non è un 
messaggio formale» Legge 
Emma Bonino. «Fedeli ad 
un'antica e nobile tradizione 
di pensiero rivolta a tutelare 
valori di autentica libertà -
scrive ti presidente della Re­
pubblica - i radicali con impe­
gnate battaglie civili hanno sa­
puto recare un importante 
contributo per la maturazione 
della coscienza democratica e 
per la modernizzazione della 
sòcielà italiana». 

Il presidente augura che 
«nella difficile stagione di 
grandi trasformazioni sociali e 
politiche il paese, forte anche 
del patrimonio di idee e pro­
poste elaborate dai radicali, 
possa sostenere validamente 
le ragioni di uno sviluppo fon­
dato sulla garanzia dei diritti 
di libertà, sul rispetto della 
persona umana, sulla salva­
guardia della natura...». Marco 
Pannella si esalta. «Sono paro­
le del presidente della Repub­
blica, che ci ha compresi. Le 
parole di Francesco Cossiga 
presidente, non ministro degli 
Interni, debbono essere stam­
pate nei nostri manifesti, diffu­
se In tutta Italia. Cossiga ci di­
ce: "Vi ho compresi" nel mo­
mento in cui da Milano arriva­
no ordini di annientamento, 
Tutti debbono conoscere que­

ste sue parole». 
Il telegramma diventa mani­

festa, «conclusione» del con­
gresso, e quasi un salvagente 
per i radicali sballottati nella 
tempesta del polo laico. Ieri, 
quando le poltrone riservale ai 
segretari del Pli e del Pr) sono 
rimaste definitivamente vuote, 
Pannella ha messo da parte 
prudènza e speranza, attac­
cando duramente i partner in 
fuga. «Hanno paura a farsi ve­
dere con noi? Noi non abbia* 
mo avuto timore ad entrare 
nel Psdì e nel Pli quando que­
sti partiti erano in crisi... Il no­
stro amico Giorgio La Malfa ha 
i nervi meno solidi, d'altra par­
te è della generazione dei figli, 
non dei padri. Se Altissimo 
non viene qui, commette lo 
stesso errore <„ empiuto dai 
giolittiani all'avvento del fasci­
smo. Oc'è già troppa paura, o 
non hanno capito il valore 
della federazione». 

Il leader radicale si sente of­
feso, «Ci auguriamo - e lo dico 
pubblicamente - che la voce 
del congresso repubblicano e 
di quello liberale riescano a ti­
rare per la giacchetta La Malfa 
e Altissimo, cosi come i mili­
tanti comunisti riuscirono a 
convincere Enrico Berlinguer 
che non voleva il referendum 
sul divorzio, Non sono venuti 
qui... Non chiedo rispetto per 
rne o per Bruno Zevi (non 
hanno comunque un minimo 
di buona educazione) ma esit 

go il nspetto delle decisioni 
sovrane dei congressi Pn e Pli. 
È ora di fimrma, basta con i 
"cacadubbisml ', le incapacità 
di gestione politica che fanno 
sospettare Sindaog^ siseri» 
ve chiaramente il responso 
delle elezioni europee, e non 
sarà colpa di Pannella o di 
Maurizio Gelli* 

Si salva soltanto il segretario 
del Psdì, Antonio Cariglia, «ap­
parso» Ieri a RLrnini sia pure 
per pochi minuti. Riesco a 
parlare con linguaggio radica­
le («siamo uomini liberi che si 
battono per le idee in cui cre­
dono, senza alcun interesse») 
e riceve anche applausi. Ma 
l'unica ovazione del congres­
so, con i radicali in piedi per 
lunghi minuti, baci ed abbrac­

ci è stata riservata ad un co­
munista', l'onorevole Willer 
Bordon, della presidenza della 
commissione di vigilanza del­
la Rai. «Questa mattina ho ver­
sato le 182.500 lire della mia 
quota di adesióne al Pr. Non 
ho però ritirato la tessera, non 
per qualche ultima farisaica 
preoccupazione, ma perché 
voglio lavorare nel Pei di Oc-
chétto e elei nuovo còrso, per­
ché il mio non sia un gesto in­
dividuale ma l'apì>rodo stabile 
per un primo nucleo di deci­
ne, centinaia, migliaia di co­
munisti [scritti al Pr transana-
ztonale e transpartitico». «La 
mia è una provocazione gioio­
sa, per un incontro nuovo fra 
la tradizione liberal-democra-
Uca e quella dell'umanesimo 

Un improvvisato confronto suda droga: un ospita di San Patnantno 
«arringa» l'anttproiburonlsta Pannella 

socialista* Pannella è entusia­
sta, ricorda Terracini, Fausto 
Gullo «Non abbiamo mai ce­
duto il monopolio delle parole 
compagno e compagna, per 
serbarlo per oggi» 

Nel lardo pomenggio, du­
rante la presentazione della 
«Fondazione Enzo Tortora* 
(nel primo anniversario della 

morte del deputato radicale) 
Marco Pannella è stato forte­
mente contestato in piazza 
Cavour per la proposta di libe­
ralizzazione della droga «Non 
date a Pannella licenza di uc­
cidere», era scntto sui cartelli 
L'iniziativa (circa duecento i 
contestaton) era organizzata 
da San Patrignano. 

^adesione siriÉcÉca di Borcion (Ptì) 
DAL NOSTRO INVIATO 

B RIMINI. «La prima volta 
che vidi Pannella, agli inizi de­
gli anni 70, ero vicesindaco a 
Muggia. Lui faceva un comizio 
provocatorio, ed i compagni 
quasi lo buttarono a mare... 
Nel 1987, a Trieste e Muggia,. 
Pannella ha invitato i radicali 
a votare per me». Willer Bor­
don, 40 anni, deputato, è il 
primo comunista che entra 
nel partito radicale. «Ho paga­
to la tessera, ma non l'ho riti­
rata. Conosco lo statuto del 
Pcì, so che la doppia tessera 
non è permessa. Ed io sono 
d'accordo con lo statuto^ Ho 
pagato la tessera perché riten­
go che si debba prendere atto 
che il Pr non è più partito na­
zionale, e partito in senso 
stretto. Non si tratta dunque di 
doppia tessera. Non l'ho ritira­
la perche voglio che il caso 
venga discusso, che altri com­
pagni comunisti mi seguano 

nel Pr. 11 gesto di un singolo 
non servirebbe a nulla». 

Al congresso radicale Willer 
Bordon è protagonista assolu­
to. Applausi e baci alla presi­
denza, commozione ed ab­
bracci in platea. «Finalmente, 
benvenuto fra noi... Aspettava­
mo da tanto persone come 
te». 

Come li senti, più radicale o 
comunista? 

"Comunista, senza dubbio, 
ed orgoglioso di esserlo. Ma 
voglio entrare nel partito radi­
cale, questa forza che rischia 
di scomparire, perché la soli­
darietà non può essere 
espressa soltanto a parole. La 
vita politica è fatta di atti, an­
che se possono costare qual­
cosa. Se vogliamo trasformare 
la politica, dobbiamo essere 
conseguenti», 

Hai parlato con qualcuno, 

nel Pei. prima di prendere 
questa decisione? 

«Non a Botteghe Oscure, 
ma con qualche compagno 
avevo preannunciato questa 
mia intenzione. La risposta è 
stata: "non lare il matto". Ma 
io penso che qualcosa debba 
cambiare dopo l'incontro Ira 
Stanzani ed Occhetto, dopo il 
documento che è stato diffu­
so». 

Willer Bordon è stato sinda­
co di Muggia per undici anni, 
ed è in Parlamento dal 1987, 
•Con i radicali ho vissuto anni 
di incontri e di scontri. Avevo 
firmato, assieme a Novelli, 
l'appello contro lo sterminio 
per fame; mi sono impegnato 
per il referendum contro una 
centrale a carbone a Trieste: 
era la prima volta, ed è stata 
la prima vittoria». 

Perché entri ora nel Pr? 
«Nel paese dei signori delle 

tessere, della P2 e dell'Opus 
Dei, la tessera del Pei e del Pr 

non debbono essere incom­
patibili. L'entrata dei comuni­
sti nel Pr, e dei radicali nel Pei, 
non deve segnare lo strappo, 
ma la regola di una battaglia 
comune per la riforma della 
polìtica e per gli Stati Uniti 
d'Europa». Da registrare, a 
proposito del problema dop­
pia-tessera, e in riferimento a 
una frase attribuita a Mussi, 
una dichiarazione di Gian 
Carlo Paletta, presidente della 
Commissione centrale di ga­
ranzia del Pei: «Escluderei che 
l'on. Mussi abbia risposto Ve­
dremo" alla domanda se ap­
partenenti del Pei si Iscriveran­
no al Partito radicale come 
pubblicano il Corriere della 
Sera e l'agenzia Asca. Come 
membro della segreteria, Mus­
si sa certamente che il comma 
6 dell'art 1 dello Statuto recita 
Non è ammessa la contempo­
ranea adesione ai Partito co­
munista italiano e ad un altro 
partito». UIM. 

«S. 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vili « virtù 

Editori Riuniti! 

eggt il nono anniversario 
della moiSidl 

P I O » PATANDER 
compagna t amica Indimenticabi­
le. La mordano con aMetto Della, 
Gianni, tal» e Milena, sottoscri­
vendo per l'Unità. 
Milano, 19 tnajgw 1989 

I comunisti aaronnesl annunciano 
con grande dolore la scomparsa 
del compagno 

WtKEIUDUJUWHUmlM 

Stremo, hi uno dei primi conti* 
glleri comunisti; attivista dirigente 
per lunghi anni nella sezione non 
ha mancato Din all'ultima di lai 
sentire II suo entccameMo al pani. 
lo ed alle sue ballatile colitici*. 
Saranno, 19 maggio 1989 

La cooperativa Cast del partigiano 
partecipa al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno e so­
do 

VINCENZO USLENGHI 

19 maggio 198» 

La società Anpi di Saranno esprime 
fé più sentite condoglianze alla la* 
miglia iter la scomparsa di 

VINCENZO USLENGHI 
combattente della Reifeitnza e 
diu'artìfascismo. 
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È mancato al suoi cari il compagno 

GIUSEPPE POMA 
di anni 54, pensionato Fs. Con 
grande dolóre lo annunciano il f|. 

filo Mauro con Elena, la mamma 
ilde, la suocera Rosina e I parenti 

tutti. I funerali, In forma civile, 
avranno luogo oggi 19 e.m. alle ore 
10 partendo deirabltazrone di via 
Vlstrorlo 89. La Cooperativa Astra. 
servizi di onoranze funebri, porge 
le più sentite condoglisnte ella la-
miglia 
Torino, 19 maggio 1989 

I compagni della sezione Ferrovieri 
di Torino, sono vicini alla famiglia, 
per la scomparsi del compagno 

GIUSEPPE POMA 
e in sua memoria sottoscrivono per 
f l M A 

Torino. 19 maggio 1989 

I compagni dellt^Rlt-CglI perteej-. . al dolore e 
triglia fetMpw lapaidluoel com­
pagno 

GIUSEPPE 
e sottoscrivono per l'Unito. 
Torino, 19 maggio 1989 

I compagni della 88- tenone si uni-
• H N U al dotare della famiglia Po­
ma per te molte del compagno 

GIUSEPPE 
So"oscrtvono In sua memoria per 
II «ti. 
Tonno. 19 maggio 1989 

Ucempagm 
Rem V Lei la 
le pia sentirà < 

ed I compagni della 

condoglianze alla la-

IVniii 
Torino. 19 

ORAZIO MESSINA 
Ina 

1989 

La Flom Celi di Milano annuncia 
con profondo dolore la scomparsa 
avvenuta Ieri, della i 

le partigiana, mittente dei Gap, ar­
restai» più volte dalla polizia fasci­
sta, dopo le Liberazione svolge atti. 
vita politica a Pavia e a Piacenza e 
nel (947 Inizia a lavorare alla Inno­
centi, dove diventa membro della 
Commissione fnlema Ltcenziata 
per rappresaglia, nel 1994 e cine-
mata alla Flom di Milano dove vi 
rimarrà per 24 anni, fino alla pen-

',19 1989 

La moglie, I laminari e I compagni 
della .lezione .Tito Nischk» espri­
mono il loro profondo dolore per 
la immatura scomparsi del compa­
gno 

RAFFAELE PERDI 
(Une) 

Genova, 19 maggio 1989 

I compagni della sezione Pci-Rsi e 
Consociale di Torino partecipano 
a) dolore di Nana e dei suoi lamina­
ri per la perdita del padre 

GINO MAVARACCHI0 
(Gino Mavara) 

militante coraggioso e tenace. In 
tua memori» sottoscrivono per IV 
nllà. 
Torino, 19 maggio 1989 

In memoria delia scomparsa di 

CARLO LUIGI 

BRUNO CHIABORELLI 
le famiglie li ricordano con affetto 
sottoscrivendo per l'Unità. 
Savona, 19 maggio 1989 

Nel 3* anniversario della mone del 
compagno 

TIZIANO MAGNI 
la moglie Bruna ed i familiari lo ri­
cordano con rimpianto ed In sua 
memoria sottoscrivono per t'Ur,ltà 
Milano, 19 maggio 1989 

I compagni delle sesia sezioni1 via 
S. Rocchetto 34 partecipano al do­
lore della lamiglia per la scomparsa 
del caro compagno 

FRANCESCO PERR0NE 
e In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 19 maggio 1989 

A funerali avvenuti la Lega Pei clo­
nati Cgll-Ortlca, prende parte al lut­
to della famiglia del compagno -

GIOVANNI RACMAN 
e in sui memoria sottoscrivo oer 
/ M u r i 
Milano, 19 maggio 1 

Mimmi, Agostino e Beniamino so­
no vicini a Nani e Anna con M i o 
affetto. 

Torino, 19 maggio 1 

1 compagni e gli amici Palmiro, Ir­
ma, Luciano, Uvllla Cario, Luciana 
e Vito partecipano al dolore di Li­
liana e familiari per la perdila del 
marito 

PINO 
• sottoscrivono per i 'Unità. 
Torino, 19 n 

Simone e Frezzatd'rlm 
tutti I parenti, compagni 

ed amici che hanno partecipato al 
loro dolore per la scomparsa della 
cari 

0NEUA 
Sottoscrivono in sua memoria per 

Ibrii», 19 maggio 1989 

I comunisti della 57' sezione del 
FU som vicini ti compagni Carlo e 
Laura Frezzito, in questo momento 
a» dolore, per la perdita della mam­
ma 

ONEUA 
Pargono Vi più sentite condoollan-
at • in sua memoria sottoscrivono 
per fUtifo. 

19 maggio 1989 

Nella ricorrerne della scomparsa 
del compagno 

VINCENZO ARMANINO 
I figli, le nuore, I generi e 1 nipoti 
tutu hi ricordano con grande affet­
to a compagni, amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per/'WiiiaY 
Setti Levante, 19 maggio 1989 

Nel J-annlvenario dell» scomparsa 
del compegno 

GIOVANNI FRUMENTO 
nel ricordarlo con immutato affetto 
la moglie e I figli sottoscrivono per 
IVnim 
Savona, 19 maggio 1989 

È trascorso solo un anno eppure 
sembra una eternit» che t>« seppel­
lito tante gioie e dolori. TI ricordi», 
mo sempre amico e compagno 

PIERO 
Lazzaro, Carlo e Fiorine. Sottoscri­
vono per l'Unità. 
Garclone VX, 19 magglo.1989 

Nel r anniversario della scomparsa 

PIERO PEDRETTI 
la moglie Angelina, il licito Gianni 
con la famiglia, i fratelli Amalia, 

lo e Filmina con le nspetuve 
glie lo ricordano, con profon­

do rimpianto, a compagni e amici 
che ne apprezzarono sia il costante 
Impegno politico sia la sua diuturna 
attivila net campo sociale 
Strette, 19 maggio 1989 

Il Comitato Comunale di Sarezzu, 
le sezioni di Ponte Zanano, Sarezzo 
e Zanano del Pei ricordano il com­
pagno 

PIERO PEDRETTI 
nel I* anniversano della sua scom­
parsa Partigiano combattenti, del­
la 122. Brigata Garibaldi, consiglie­
re comunale di Sarezzo, presidente 
della Coop. .Casa del Popolo» di 
Ponte Zanano, segretario* politico 
della sezione .di Ponte Zanano del 
Pei. responsabile comunale del-
I Ano), membro della segreteria co-
7ì!m* l?.del P * ' « * » •••Poi <"l 
1944. Fulgido esemplo dì comuni-
«•da oltre quarantanni Impegnato 
nell'attività politica del partito e nel 
campo sociale. In suo ricordò sot­
toscrivono pei l'Unirai II suo gior­
nale che he diffuso per molli anni. 

( 19 màggio 1989 :: . 

Nel l'anniversario della scomparsi 
del compagno 

PIERINO PEDRETTI 
|»ntigl»oó combattente della 122-
Brigata Garibaldi la sezione Anpi di 
Sarezzo che lo ebbe per un decen­
nio pres)detjte,'iinititmente al Co, 
mltatoAnpl della Valle 'fioiripta, lo 
ricordano per II tuo Impegno de-
mocratlco e di combattente per la 
liberti. Sottoscrivono per l'IMA, 
|>tr»zzo, 19 maggio 1989 

Nel I? anniversario della scomparsa 
d«coinpagno 

PIERINO PEDRETTI 
ricordano ||. compagno ed amico 
Cesare.Beìlerl, J « t e . Tanghetil. 
Ugo e Giovanni Peli éGlovanni Sa-
lesini. Sottoscrivono ptt t'IMItit. 
Sarezzo, 19 maggio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 



mmm POLITICA INTERNA 

Il vicesegretario del Psi «Non credo a un governo 
si differenzia da Craxi a guida democristiana 
«Incominciamo a guardare con vaghi impegni sul 
alla sinistra e ai laici» referendum istituzionale» 

Martelli: «Non 
i 

alla De di Forlani» 
•Signori sì scende* Per Martelli, il governo De Mita 
ha finito il Suo viaggio Ora si cambia, vanno neon-
trattate le condizioni della collaborazione con la De, 
senza nemmeno escludere un addio ai presidenti 
del Consiglio dello scudocrociato il resto -formule, 
Alleanze, prospettive • è indeterminato. Ai comunisti 
dice- .Riprendiamo il cammino della Genova del 
1892». Per andare dove? «Craxi capo dello Stato». 

' * " " PAMUKM CAMILLA " " 
M MILANO .Questo governo 
4 giunto al capolinea. Dalla 
iribuna del congresso sociali­
sta Claudio Martelli alia la pa­
letta per fermare Ciriaco De 
Mita, .Signori si scende Tutti, 
proprio tutu, macchinista 
eoWPfMO. liBBijrna, non ci 
sari un De Mita bis Forse non 
Ci «4W»«Sbp«re,un «tiro presi­
dente del Consiglio de, .Dopo 
la bella prova di Qoria e De 
Mita pan li può dare per 
scontala nemmeno la questio­
ne della guida del governo. e 
In distillatane potrebbe esse­
re « irte la slessa formula 
penupartlka, tale e la Voglia 
di •caricare qualcuno di mie-
gli attuali alleati che rrvendjca-
no maggiori spazi politici e 

pretendono autonomia dal 

Cosa lari il Psi? Il vicesegre­
tario confessa un «dubbio, a 
una platea già scossa dall'irre-

3uietezza di Rino Formica e 
al disagio di Giacomo Man­

cini, di Ottaviano Del Turco, 
o>i tanti esponenti della sini­
stra .11 dubbio-dice-non ri­
guarda questo governo, ma il 
dopo. Ai delegali propone, 
con un artificio retorico, un 
obiettivo ambialo» Martelli, 
Infatti, s| affida alle parole di 
Leo Valiani Queste .Voterei 
subito per eleggere Bettino 
Craxi alla massima canea del­
lo Slato, pero soltanto con il 
sistema americano, ossia 
eleggendo contemporanea­

mente un Congresso torte che 
controlli il presidente. Ma sul 
tragitto che il Psi ha di fronte 
incombe piuttosto il fantasma 
del centrosinistra, la divisione 
.tra una partecipazione co­
munque subalterna e un di­
simpegno comunque tattico, 
comunque sterile. Per questo 
Martelli è incerto sul convo­
glio su cui salire Abbandona 
il dilemma proposto sette 

Stomi fa da Craxi e alla, vigilia 
elle conclusioni del congres­

so pone un atira questione «O 
riusciamo a far avanzare una 
politica di risanamento e di ri­
forme o dobbiamo prepararci 
a far parte per noi stessi, a se­
parare le nostre responsabilità 
da quelle della De e, con o 
sènza nuovi interiocuton, a ri­
cercare nel paese 11 consenso 
e la legittimazione del pro­
gramma nformista. 

Dunque, il Psi si tiene aper­
te vane porte) un accordo con 
la De per stato di necessità, 
una presidenza Visentin! 
(•Merita di essere ascoltato 
con grande attenzione.), e 
anche le elezioni politiche an­
ticipate Il punto ai partenza é 
pur sempre un patto, pro­
grammatico o politica che sia, 
con la De .In assenza di alter-

La smista: «Dobbiamo 
pensane ralternativa» 
«Guardare oltre la De»: il rapporto col partito di 
Forlani sèmra andare troppo stretto al congresso 
socialista dell'Ansaldo. Majjnenijie Ja sinlstra^con 
Signorile parf^aiaiamenWW«ri8ambfo1»li{r-
cw e invita Craxi a non tiranti indietro, gli altri 
dilla tribuna non riescono «vedere nulla all'oriz­
zónte, Sì risolverà tutto nell'ennesima verifica nel 
pentapartito? 

ramo aMTAM 
• I MILANO Non Place pio la 
Oc Non e solo De Mila, or-
mal, la -bestia nera, di questo 
congresso Un allergia sembra 
«W contagiato | delegali dep­
ilo, I capannoni di Mllaho 
quella nel confronti del partito 
di Foriani, definito vecchio e 
conservatore, Incapace di go­
vernare e di risanare! E' una 
musica che, comincia» in 
sottofondo nel giorni scorsi, 
Sta. montando In un crescen­
do e riempie un congresso 
non certo tacile II ila» sembra 
darlo al mattino Giorgio Ben 
venuto che saie sul palco non 
solo per> dire a CraxTehe lo 
sciopero generale era giusto e 
che il sindacato non è un -re-
siduo-, ma »a capire c o » suc­
cede tra I lavoratori. No, il se­
gretario della Uil apre le ostili­
tà contro uri -governo guidalo 
da un «orno avverso al sociali-
Illa Lo (a per dimostrare che 
la «Oc non può garantire la 
governabilità. «Più che un se­
gretario di partito - dice -Por-
laAi sembra un torero alle pre­
se con tanti tori democristia 
ni» GII la coro Carmelo Conte 
«LO spartito teorico e pratico 
del congresso spinge a guar­
dare olire la Dc> Insiste Ago. 
«tino Marianettl .Non e più 
possibile un accordo strategi­
co con la De» Chiarisce Paris 
Dell Unto .11 problema non e 
attaccare De Mita ma appro­
fondire il significato politico 
della vittoria di Oava, Andreot 

ti e Forlani. Sentenzia Miche­
le Achilli .E del tutto evidente 
I Inadeguatezza del pentapar­
tito. Conclude Signorile .La 
conflittualità strategica con la 
Dee il (Ilo rosso che alrarersa 
le azioni politiche del Psi. 

Non ì in crisi solo un gover­
na, insomma Oun presidente 
del Consiglio, Finisce sembra 
di capire, un ciclo politico Ma 
se le cose stanno cosi, se il Psi 
è consapevole che questo 

Suadro politico sta divenlan-
o una «gabbia* come uscir­

ne' Che cosa e è nella pro­
spettiva del socialisti7 Qui le 
risposte sono ancora confuse 
contraddittorie incerte La 
barca del Psi sembra incaglia­
ta nelle secche Solo la sini 
stra infatti cerca di fare un ra­
gionamento che va al fondo 
Comincia Felice Borgogllo in 
mattinata Pone un autaut «O 
lavoriamo per I alternativa o 
restiamo pngionleri del panta­
no democristiano. Considera 
•significativa- la proposta di 
Visentin! per una fase inter 
media e chiede che con il Pei 
si avvìi un .dibattito seno. 
Prosegue Michele Achilli Dice 
a Craxi «Bisogna nuscire a co­
struire I alternativa anche 
quando sembra diliciie o im­
possibile. Lui la chiama .al­
leanza per il progresso. Filip­
po Fiandrom è ancora più 
esplicito «Bisogna superare 
I alleanza De Psi - dice - per 
che socialisti e democristiani 

Muccioli tiene banco e difende 
la legge sulla droga del Psi 
m MILANO Ieri alla tribuna 
del congresso socialista del-
I Ansaldo si e parlalo anche 
della tanto discussa legge sul­
la droga, difesa con enfasi 
particolare da Vincenzo Muc 
ctoll. il fondatore della comu­
nità di San Pairignano, e con 
minore entusiasmo da Fran 
Cesco Cartella e dal segreta­
rio del giovani socialisti Mi­
chele Svldercoschi «Non sono 
qui come politico - dice Muc 
cioll - non ho e non cerco 
tessere cerco Ira le forze poli­
tiche la difesa di valori quali la 
solidarietà la moralità e la re 
sponsabilità, cerco politici che 
difendano I nostn figli attra­

verso la tutela di quei valon 
La libertà è sacra e va dilesa 
ma non deve ledere 1 diritti 
degli alm altrimenti è sopraf­
fazione. Muccioli attacca pur 
senza nominarlo Marco Pan-
nella e «le lotte anliproibizio-
nlste in base alle quali tutto 
sarebbe lecito La tossicodi 
pendenza è conseguenza del 
lassismo e dell Ipergaranti 
srno» Questo vuol dire che 
Muccioli è a favore della nuo 
va legge per la punibilità dei 
consumaton di modiche 
quantità? «Non c e nessuna 
punibilità in quella legge - e 
la risposta - solo I faziosi la 
vedono anzi e la prima legge 

sono alternativi E costruire un 
governo dei laici e della sini­
stra. Claudio Signorile ha il 
compito di concluderetil di­
battito del sesto giorno «Crai 
- dice - deve dare torma poli­
tica alla volontà di voltarpagi-
na. Sostiene che e e una crisi 
dei rapporti politici, che solo 
la guida laica o socialista del­
le maggioranze è condizione 
di governabilità» E avverte 
che siamo entrati in una lase 
di -ricambio politico., latto di 
una alternativa non più fronti­
sta ma di programmi e di go­
verno In questo senso lui 
guarda alle riforme istituzio­
nali {.il sistema attuale ha 
una architettura barocca.) 
che deve essere un terreno di 
confronto e non di conflitto 
col Pei Dice la sua anche 
Giorgio Ruffolo con una inter­
vista che le agenzie battono 
nel pomeriggio' -E' finita l'era 
dei governi a guida De II Fri 
col suo congresso si * candi­
dato a svolgere un ruolo di ga­
rante dell alternativa E allo­
ra • 

Gli .appelli, della sinistra, 
pero, sembrano quasi una pa­
rentesi in questo congresso 
Che manifesta profondo ma­
lessere nei confronti della De, 
ma non nesce a prefigurare 
una prospettiva diversa Certo 
Martelli dice che «questo go­
verno e arrivato al capolinea. 
Ma De Michelis In uria intervi­
sta avverte subito che Pei e De 
rappresentano un «momento 
di frizione nel processo di 
cambiamento del paese, e 
1 alternativa si «sposta più in 
là- Molti altri dalla tribuna 
(Balzamo che attacca Massi­
mo DAiema) parlano della 
«doppiezza togliattiana. dei 
comunisti l alternativa alla 
fine diventa un fantasma, in 
un congresso che ormai 
aspetta solo che Craxi vada al 
microfono 

native credibili e praticabili -
dice Martelli - sarebbe irre­
sponsabile distruggere il solo 
equilibrio possibile. Ma il Psi 
comincia ad accorgersi che 
chiudendosi In una collabora­
zione esclusiva con la De -
«questa o qualunque altra D e 
- l e sue stesse «speranze* (co­
si le definisce II vicesegreta­
rio) di un programma riformi­
sta «si ridurrebbero poco alla 
volta sino a zero, sino alla pa­
ralisi. E illusorio, per Martelli, 
un .accordo strategKO con lo 
scudocrociato. Ne gli basta 
uno strascicato assenso al re­
ferendum prepositivo E un 
duro colpo alla «diplomazia 
del camper* Il numero due 
socialista taglia corto «Questa 
nostra riflessione non pud 
£vere come unico interlocuto­
re l'onorevole Forlani II pon­
te di riforme e di modernizza­
zioni che lanciamo verso il fu­
turo del paese non può avere 
un unico destinatario un uni­
ca sponda* 

Tra il presente e il futuro 
stenta a prendere quota un 
progetto politico nuovo Mar 
Celli avverte I esigenza di -n 
volgersi anche ad altro ma 
sembra propone al Psi più 
che altro un esame di autoco­

scienza «Se siamo disposti, in 
nome della governabilità, a fa­
re tanti sconu al partito che 
governa da quarant anni se ci 
apprestiamo a regalare alla 
De un nuovo presidente del 
Consiglio, beh, credo che do­
vremmo guardare in modo 
meno acciglio») anche In al 
tre direzioni. A sinistra, cioè 
Ma a questo punto il verbo « 
esclusivamente ai futuro «La 
questione - dice il «cesegre-
tano - non è I alternativa oggi 
o domani, non è l'Unità deue 
sinistre, non 6 - come direbbe 
Andreotti - quella di mettere 
su un harem antidemocnstia-
no. Qua) è, allora7 Martelli si 
dilunga nella logora - ed elet­
toralistica - polemica sili Pei 
la cui alternativa come Go-
dot. non giunge mai, per altro 
in parallelo con gli strali lan-
ciaU ali indirizzo di Giorgio La 
Malfa Antonio Cangila e, so­
prattutto, Marco Pannell.i ad­
ditato come «disperato ispira­
tore di un delirio laicista anti 
socialista. Poi toma sullidea 
della «nunllicazione di tutte le 
forze che hanno avuto origine 
nel socialismo., dice che si 
deve «npiantare I albero del 
socialismo là dove e nato, Ge­
nova 1892 e debbono farlo 
insieme con coraggio e Infini-

Claudio Martelli, Ieri, manne tarla al conorstso Psi 

ta cura*, sottolinea che Pei. Psi 
e socialdemocratici rappre­
sentano il 44 per cento dell e-
lettorato, «li gran lunga il più 

f;rande partito delta realtà ita-
lana» E si chiede, Martelli, se 

nella crisi di governo non ci 
possa essere «un seme, di fu­
ture possibilità 

Insomma, il Psi tenta di col­
locarsi nel mezzo di «due di­
verse maggioranze democrati­
che. Sta oggi a disagio nella 
pnma ma tentenna a impe­
gnarsi subito per una «demo­
crazia delle alternative e delle 
coartazioni possibili. Questa 
«scommessa*, che Martelli de­
finisce .liberal-socialista. è 
giocata tutta sulla «torma della 
Repubblica che vogliamo rin­

novare; Quella presidenziale, 
appunto 

Dati alto del suo scranno, 
Bettino Craxi non tradisce 
emozioni II suo unico com­
mento al discorso del «felli-
no. è tanto lusinghiero quanto 
distaccato «E stato mollo con­
vincente* E oggi il candidato-
presidente conclude il con­
gresso «Cercherò - annuncia 
- di chiame qualche punto 
che mi pare àncora un po' 
confuso. Confermerà che il 
governo De Mita è -giunto al 
capolinea, o si mostrerà sensi­
bile alle sollecitazioni di Forla­
ni e La Malfa a evitare la crisi? 
E, soprattutto, colmerà il vuo­
to che separa il pantano di 
oggi dalla democrazia dell'al­
ternativa? 

che tutela i tossicodjpenden 
ti. 

Anche Cartella sia pur con 
maggior cautela difende la 
legge «Oggi - dice - 1 drogati 
in galera ci sono già mentre 
stanno fuori gli spacciatori 
Come si convince un drogalo 
a smettere' Offrendogli la dro­
ga più potente che esista cioè 
una vita che somigli alla vita. 
Infine Svtdercoschi -li nostro 
Impegno contro la droga non 
e una guerra o una crociata 
né una campagna politica 
ma una rivolta della coscienza 
civile* 
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Macaluso: 
«Interessante 
H discorso 
di Martelli» 

Emanuele Macaluso (nella foto) ha commentato posit 
mente il discorso di Claudio Martelli alle assise socialiste : _ 
il discorso più interessante di questo congresso Martelli ha 
delineato una riforma più complessiva per I alternativa. E 
tuttavia «questa Impostazione viene indebolita da,una visio­
ne egemonica in cui tutto viene ricondotto al Psi ma non si • 
può passare direttamente dal 1892 a Creiti. Per Macaru» 
«si muove su una base nuova, la parie del discorsodl Mar­
telli dedicata al governo. Ma «se sono veri tutti i guasti de­
nunciati damarteli! - conclude Macaluso - non si pu» di­
menticare che il Psi è da 25 anni al governo- c > un esame 
autocntico da fare, invece di chiederne solo al Pei. 

Giorgio La Malfa h i «cltHB 
ad Arnaldo forlani per pro­
testare contro la vignetta ap­
parsa sul settimanale uffi­
ciale della De, i o escussio­
ne, in cui Visentini e para-

, gonatp ad un orango.* tal­
mente vergognosa da la­
sciarmi privo di parole., 

PerVisentìnl 
La Malfa 

frotesta, 
oriani si scusa 

scrive il segretario del Fri Immediata la replica di Forlani 
•Fotografia e didascalia non rispecchiano minimamente la 
nostra opinione. Le posizioni di Visentin!, conclude II lea­
der de «possono essere distanti o vicine, ma non è mal ve­
nuta meno la nostra stima* La settimana scorsa De Mita 
aveva definito il presidente del Fri «un rimbambito. 

L'altra aere due feste hanno 
allietato i delegati «I 45' 
congresso del Psi la prima, 

Feste in chiesa 
e in discoteca 
per i delegati 
socialisti 

organizzala dal segretario 
personale di Craxi, si e svol­
ta in una chiesa sconsacrata 
di Brera Qui alcuni giornali. 

^ — — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ sti del tg hanno cantato nel­
l'abside adibito a palco, se­

guiti dal responsabile culturale del Psi Bruno .Pellegrini che 

invece in una discoteca dalle parti della Bocconi, il CHy 
Square* Molti delegali, nel dubbio, hanno partecipato « 
tutte e due le feste 

A Genova 
nel 1992 
il prossimo 
congresso psi 

Dovrebbe tenersi a Geno™, 
nel 1992, il prossimo con. 
gresso socialista. Lo ha an­
nunciato dopo un collo­
quio con Bettino Craxi. il se­
gretario socialista della la­
guna Delio Meoli A Genova 
infatti nacque nel 1892 il Pai, 
e il congresso annunciato 

dovrebbe celebrarne il centenario Ma il 92 e anche l'anni-
versano della scoperta dell America i socialisti liguri henna 
cosi pensato di stampare una riproduzione del monumento 
a Colombo con I aggiunta di un garofano che gli fiorisce al­
le spalle 

Ciccardlni (de): 
«Giuliano Ferrara 
perirà come 
il capitano 
Achab» 

Lo «show di Giuliano Ferra-
ra al congresso socialista 
(contro De Mita, conno li 
Rai, conno il Pei) « stalo 
commentato polemicamen­
te da alcuni esponenti de­
mocristiani Per Bartolo Cic-
cardini, responsabile delle 
propaganda, Ferrara * co­

me I Achab di àfosv Dick «Preso dalla passione infernale di 
uccidere la balena bianca, Achab non si rendeva con» che 
il "male" era dentro di sé e che era quindi destinato a perire 
nei gorghi con la sua infernale passione. Per Giuliano Sii-

geisiapaladinpiteUa tonatila corruzione a 

«Giorno» e «Agi», £ no»>ine del *XUM* 
sui direttori E»»"^"*»™»'***'.* 
dure crìtiche 
del de Granelli 

Franco Angnnni alla guida 
del Giorno e dell'Agenzia 
/rafia hanno suscitato le 
proteste del de Granelli e 
Pumilia II primo |ia preseti-

- ^ — — „ _ _ _ ^ _ tato un'Interrogazione ur 
genie denunciando «Il mo­

do inaccettabile, come puro scambio di influenze partico­
lari. e le .pratiche di lottizzazione, con cui sonoslate deci­
se le nomine Per Pumilia, capogruppo de alla commissio­
ne delle Partecipazioni statali, «il presidente dell Eni Revi-
giro ha taciuto totalmente sull editoria pubblica, e ha 
•immaginato di risolvere i problemi con uno scambio di 
tessere di partiti tra 1 Agi e il Giorno» 

Eurodeputata 
del Ps belga 
invita gli emigrati 
a votare Pei 

Manike Vai) HemeWonck. 
europarlamentare socialista 
belga, polemizza con la 
presenza nell «Arcobaleno. 
di Jeff Ulburghs, presentato 
come «rappresentante degli 
emigrati. In una dichiare-

l > B . _ ^ _ M B _ zione ella Dm la parlamen­
tare invita gli emigrali italia­

ni a votare per Francesca Mannaro eurodeputata uscente 
del Pei e candidata nella circoscrizione Nord ovest La Ma­
nnaro siciliana immigrata in Belgio con la famiglia negli 
anni 50 «è una donna coraggiosa che ha elaborato e Svi­
luppato il rapporto sulla politica migratoria europei* ' 

QMMMOPANB 

Giuliano Ferrara 
a testa bassa 
Risponde il Tg3 
* • MILANO De Mita grande 
coiruttore politico del gioma 
lismo Giuliano Ferrara parla 
al congresso del Psi presenta 
to dal presidente delia Rai En 
nco Manca Attacca anche 
1 Unità a I indipendente Iran 
cese Maurice Duverger, candì 
dato indipendente nel Pei «Il 
Psi deve scegliere., dichiarava 
Duverger «Il Psi - nbatte Fer 
rara bilioso quasi come Intuii 
- sceglierà meglio di Duverger 
che sotto il regime di Vichy 
scnsse articoli sul! antisemiti­
smo e sul collaborazionismo* 
Ma nel minno del roboante ex 
commentatore di Rai2 e è an 
che L Espresso e quella parte 
del giornalismo italiano «che 
non ha esitato a indossare il 
caschetlo coloniale e la saha 
nana per andare a caccia dì 
scandali nel safari keniota. Il 
rilenmento è a) viaggio natali 
zio di Martelli a Malindi «Na 
turalmente e è chi porta la re 
sponsabilità di questo slato di 
cose un piccolo grande vec 
duo, un grande corruttore, in 

senso politico naturalmente, 
della nostra professione. Il 
suo nome? «inaco De Mita, 
che ha ingoiato tutto I tri e ha 
tentato di assaporare anche la 
Rai. «Bene ho fatto a Intitola­
re la mia trasmissione Radio 
Londra, è il simbolo di un pn-
vilegio che i grandi dell'infor­
mazione dal democrisuanissj-
uro Tgl a Telekabul sanno di 
avere Immediabilmente per­
duto. 

E .TeleKabul., cioè il Tg3, 
ha nsposto scherzosamente « 
Ferrara, len sera, mandando 
in onda un filmato con mate­
riale di repertorio sull Afghani­
stan in cui tra 1 altro, si vede­
vano alcuni afghani ballare e 
cantare -alla notizia - diceva 
Io speaker - che Giuliano Fer­
rara ha parlalo di noi* «Ferra­
ra - aveva dichiaralo nelpc-
menggio il direttore del Tg3 
Alessandro Cuoi - ha cercalo 
la provocazione per raccattare 
voti o per guadagnare qual-
che ascoltatore a Berlusconi*. 



f POLITICA INTERNA 

Viaggio negli Usa 
diOcchetto 

Seconda tornata di incontri 
a Washington 
II colloquio con la «frusta» 
repubblicana, sen. Alan Simpson 

«È molto utile conoscere il Pd» 
•Interessante», -vantaggioso per noi come per loro», 
•utile e costruttivo per una reciproca conoscenza». 
Cosi gii interlocutori politici americani sui colloqui 
con Occhetto, Il segretario del Pei e Napolitano so­
no particolarmente soddisfatti degli incontn con i 
leader dei democratici al Congresso, Ma è andato 
bene anche il confronto con Simpson, esponente 
repubblicano vicinissimo al presidente Bush 

PAL NOSTRO INVIATO 

MARCO t*mr«o 

• » WASHINGTON Lappunta-
menlo clou è per le 9,30 di ie­
ri mattine, le 15,30 in Italia 
Mia «anta 229 del Senato di 
Washington, dietro la porta 
con l« larghetta •Asslstant re 
publlcan leader» £ l'ul'lcio di 
Alan Simpson, SS anni, con­
servatore del Wyoming, sena­
tore dal 79 , amico personale 
dì George Bush II tuo nome 
fu in ballo per la vicepreslden-
za negli Usa ma lui si ritirò 
spontaneamente dalla corsa 
•Ho un carattere impetuoso, 
Unirei per mettere in imbaraz­
zo il presidente • Simpson « 
il « h i p . (.frusia.) del panilo 
«pubblicano alla Camera al­
ta, u n i carica di grande presti­
gio e peso sulla scena ameri 
cena 

Oli Ospiti italiani arrivano 
puntualissimi accolli dalla se­
gretaria Tornano al Congres­
so dopo «ver trascorso qui il 
pomeriggio di mercoledì per il 
giro di Incontri con I massimi 
esponenti parlamentari demo-
erotici l a sten» non * cam 
Mala! (rotte di turisti e ragazzi 
di ogni parti d'America gira­
no per i saloni In tenuta leans 
calzoncini corti o minigonne 
A|| Ingresso del grande edili 
ciò Mi la Capito! Hill si varca 
rapidamente II controllo del 
metal detector, poi i l gir* in 
assoluta liberta, «I entra nelle 
stanze, si va a curiosare nelle 
riunioni «ellèx6mmi»ioni, si 
scrutano nella sala sotto la cu-
pela del Campidoglio le pagi­
ne più epiche della rivoluzio­
ne americana, simboleggiate 
in quadri giganteschi e statue 
dedicate ai protagonisti della 
storia Passano e ripassano, 
afferrando con disinvoltura i 
telefoni, i ragazzi del «pony 
express», che qui sono del ci­
clisti In calzoncini di raso e 
casso protettivo Sui pannelli, 
divisi per Staio di elezione, 1 
nomi o II numero dell'ufficio 
per • s p r i n , dove, lavora le-

stablishment della Grande Na 
zlone Sr3l5 £ la chiave per 
arrivare allo studio di Ted 
Kennedy 

Ma ecco spuntare Alan 
Simpson, magro e allampana 
to Vuol lare una dichiarazio­
ne ai giornalisti italiani, lei che 
sta per incontrare Cicchetto' 
Rifiuta gentilmente di dare 
commenti, con questa motiva­
zione •! see hlm just to say 
hello, ( i o vedo solo per dirgli 
ciao) 

Non sari invece solo un ra 
pldo, sia pur cordiale, saluto 
In una saletta il colloquio an 
drà avanti per poco più di 
mezzora Achille Occhetto 
ali uscita è visibilmente soddi­
sfatto Ha trovato il colloquio 
•mollo bello, positivo» e I auto­
revole interlocutore «espansi 
vo vivace, divertente» Hanno 
parlato del principali nodi sul­
lo scacchiere Internationale 
Simpson «si è detto contento 
della nostr» visita» Ha confi­
dato ai dirigenti del Pei. •£ be­
ne che vi facciate vedere in 
America perché gli americani 
sappiano cosa siete» Avete 
trovalo un clima diverso ri­
spetto a quello con i congres 
sisti del partito democratico? 
•No, un atteggiamento molto 
cordiale, Un identico rapporto, 
per poter fare assieme un esa­
me positivo e fiducioso delle 
prospettive del disarmo. Sim­
pson ha affermato che «Il 
mondo è cambiato-, che Cor-
baclov «è portatore di libertà 
in Cina» E gli inconsueti ospiti 
italiani hanno avuto la netta 
sensazione che II «whip» re 
pubblicano del Senato «farà 
arrivare alla Casa Bianca le 
nostre posizioni» 

Prima della seconda punta 
ta al Campidoglio, alle 8 del 
mattino, Occhetto e Napoli» 
no avevano attraversato la 
strada per lasciare il Madison 
Hotel ed entrare nella sede del 

prestigioso Washington Post 
dove li attendevano i principa­
li columnist del giornale Ro-
senfeld in testa Si e parlato di 
comunismo e libertà «ho di 
scusso con loro delle differen­
ze e delle sfumature» che biso­
gna percepire ne) mondo di 
oggi per non leggerlo -in bian 
co e nero» 

Un salto indietro t i pome­
riggio precedente per dare il 
senso dei colloqui con i leader 
della maggioranza t i Congres­
so Intanto, Una novità inattesa 
per la delegazione del Pei che 
Occhetto non mancherà di n 
levare con i giornalisti Hamil­
ton Foley e Peli si son fatu n 
trarre con Occhetto da foto­
grafi e operatori tv e soprattut 
to, hanno rilasciato commenti 
al termine delle conversazioni 
Restituiamo la parola a loro 
per intuire quale impressione 
ha destato nel big democratici 
questo «nuovo Pei» 

Lee Hamilton presiede il 
sottocomitato Europa e Medio 
Oriente della Camera Cin­
quantottenne dell Indiana già 
capo della commissione Servi­
zi segreU e di quella sul! affare 

frangale, ha recentemente cri­
ticato Bush sulla vicenda dei 
mimmissili europei L incontro 
con Occhetto dura un ora cir­
ca, partecipano sette membri 
del sottocomitato di cui due 
repubblicani (-Un buon nu­
mero», secondo Hamilton) 
C è anche il presidente del Fo-
reign Affaire Commiltee, Dan­
te Fascell italo-amencano di 
onglnl marchigiane Dice Ha­
milton al giornalisti «MI ha fat­
to molto piacere aver avuto 
l'occasione di incontrare il se­
gretario del Pei Un colloquio 
utile e costruttivo per una re 
clproca conoscenza, una di­
scussione a largo raggio Sono 
nmasto favorevolmente im 
pressionato dal Pei presentato 
da Occhetto» Sarebbe favore­
vole alla presenza del Pei al 
governo? Risposta prudente e 
cortese «Non voglio entrare in 
problemi che riguardano l'am­
ministrazione» 

Dopo Hamilton tocca a 
Thomas Foley La personalità 
di maggior spicco il leader, il 
capogruppo, dei democratici 
alla Camera dei rappresentan­
ti possibile nuovo presidente 
di quel ramo del Congresso e 

L'ambasciatore Petrignani: 
«Profonde le radici del Pei» 

DAL NOSTBO COWniSPONDENTE 

«niMMMBomnno 
m WASHINGTON Un presi­
dente della Camera Usa in 
pectore che fa il galante con la 
signora Occhetto un Influen 
rissimo senatore che del Pei 
dice the >è come il ravanello 
rosso fuon ma bianco e sue 
culcnto dentro» Un ex mini 
«irò della Difesa e capo della 
Cia politologi)! maligni, con 
servatoti stupiti storia politi 
ca e molto altro nel pranzo 
fuori dall culinario organizza­
ta dati ambasciatore Petngna 
ni «Piacere, Cia» COSI si pre 
senta ad Occhetto uno degli 
Invitati Scorriamo la lista sarà 
I ambasciatore Hugh Montgo­
mery, «senior review panel of 
licer» della Central Intelligence 
Agency o Martin Van Heuven 
del National Intelligence 
CouHcll" Certo non è il dottor 
Ray Cline con cui stiamo già 
chiacchierando lui nella Cia 
ha lavorato per un ventennio 
qui « In veste di consulente 
dello «Us Olobal Slralegy 
Council» Pel resto bisogne 
rebbe farla finita con l Imma 
glne Cia «spia fi lavoro prin­
cipale di questa gente e fare 
analisi A volle I imbroccano 
a volte lamio cilecca 

Non e un pranzo di routine 
questo organizzato dall amba­
sciatore cTItalia a Washington, 
Rinaldo Petrignani « VtHWI 
renze E non solo per la lista 
degli Invitati, con nomi di 
esponenti parlamentari demo­
cratici come l o m Foley è 
Clalrbome Peli e repubblicani 
come il decano del loro con 
gressmen Silvio Conte come 
quello di James Schleslnger 
ex direttore della Cia, segreta 
rio alla Difesa di Nlxon e ali E 

nergia di Carter, rappresentan 
Il del dipartimento di Stato co 
me il direttore det Desk Euro 
pa occidentale James Mad 
den e dell ufficio italiano Ray 
Smder di esponenti accade 
mici come il rettore della 
Johns Hopkins University 
George Packard, e di colum­
nist come William Salire e Ro­
land Evans della Evans & No­
vak esponenti della, destra 
dell edltorialismo americano 
Uno spaccato insomma di 
establishment Usa Con preva 
lenza a occhio e croce della 
nima conservatrice e comun 
que di gente che ha votato o 
lavora per Bush Venuti ad in 
centrare esaminare al micro­
scopio ed ascollare II primo 
segretario del Pei che mette 
piede negli Stati Uniti 

A presentare Occhetto do 
pò il pranzo a base di crema 
verde di spinaci insalata di 
frutti di mare scaloppe roast 
becf e crostata di frutta innaf 
fiato da bianco Galestro e ros 
so Barolo e I ambasciatore 
Petngnani Dice che si Iratta di 
un avvenimento storico che 
aggiunge qualcosa che man 
cava ai rapporti tra America e 
Italia Spiega che il Pel è un 
partito che ha radici profonde 
nella storia della società italia­
na e che tutti 1 cinquantaselte 
milioni di italiani - ripete sot­
tolineando tutti I cinquanta 
sette milioni - sono amici de 
gli Stati Uniti e fanno parte 
dell'Alleanza atlantica auspi 
cano di lavorare con gli amici 
americani In cerca della de 
mocrazla per la pace e per la 
libertà 

Dopo Petrignani tra la sor­

presa di parte dei presenti, si 
alza Tom Foley, il capogruppo 
della maggioranza alla Came­
ra deputato democratico mo 
derato-conservatore uno che 
molti già presentano come il 
più probabile successore di 
Jim Wnght uno di cui si parla 
anche come prossimo candì 
dato vicepresidenziale o addi 
rlttura presidenziale Fa il ga 
lante con la moglie di Occhet 
to la senatnee Aureliana Al 
bene! che gli stava seduta ac 
canto durante la cena Dice 
che la senatrice 1 ha convinto 
della opportunità del monoca 
merallsmo Aggiungendo però 
che ti grosso problema anche 
per gli Stati Uniti e decidere 
quale delle due Camere abolì 
re 

Al tavolo accanto il senato 
re Clairbome Peli autorevole 
esponente della commissione 
Affan internazionali seduto 
accanto a Occhetto non vuo 
le esser da meno e si alza an 
che lui a salutare I ospite 
Questo Pei che ci è stato pre 
sentalo da Occhetto mi sem 
bra sta come i ravanelli rosso 
di fuon ma bianco e succu 
Ipnto di dentro dice tra le nsa 
te 

Al saluti nsponde Occhetto 
con un breve brindisi in cui 
dopo aver accennato ancora 
una volta al fatto che un Eurei 
pa forte e politicamente unita 
è nell interesse degli Stati Uni 
ti aggiunge due elementi nuo 
vi conferma ai suoi inlerlocu 
tori che il Pei non intende mei 
fere in discussione le alleanze 
intemazionali e che In Italia si 
è raggiunta ormai da molti an 
ni una sostanziale convergen 
za tra forze di governo e forze 
di opposizione sulle grandi 

terza autorità istituzionale ne­
gli Usa, se I attuale presidente 
Jim Wnght non si caverà d im­
paccio dall inchiesta che lo fa 
stare senamente in bilico Di 
Foley si parla in America an­
che come di un candidato per 
il 92 alla Cast Bianca o t i l t 
veepresidenza dell Unione 

Presente - come in tutti i 
colloqui - I ambasciatore Pe­
tngnani, il suo incontro con 
Occhetto va avanti per una 
mezz'ora Si possono fare en­
trare I (olografi - chiede il ca­
po di gabinetto di Foley - per 
ritraivi assieme? «Ok tanto lo 
farebbero fuori • Alla conver­
sazione assiste anche un testi­
mone imprevisto la cagna di 
sedici anni, u n i bastarda mar­
rone chiaro che la orario d uf­
ficio col padrone al Congres­
so La chiacchierata scivola su 
Gorbaciov Dice Foley ad Oc­
chetto «Un anno fa nessuno 
era sicuro che i sovietici avreb­
bero lascialo I Afghanistan 
stanno davvero accadendo 
tanti cambiamenti in Urss. La 
maggioranza degli americani 
non solo auspica che Gorba­
ciov sopravviva, ma gli augura 
successo È molto popolare 
qui Nella contea dell Orango, 
in California, politicamente la 
più conservatrice d America li 
suo indice di gradimento é del 
70% Mai nessun presidente 
degli Stati Uniti e è armato • 
Si parla del contrasto che at 
traversa gli Usa e I Europa sui 
musili nuclean a corta gittata 
•La posizione del no al nego­
zialo semplicemente non e so­
stenibile», giudice Foley 

Ecco che esce Una dichia­
razione? Volentien ma adesso 
ha un impegno Prega di at 
tendere e toma quaranta mi­
nuta più tardi. Con Occhetto -

dee - c'è stato nino scambio 
di vedute molto interessante» 
È contento di averlo incontra­
lo» No le posizioni del Pei 
non I hanno «sorpreso», visto 
che già conosceva Napolitano 
e altri parlamentan comunisti 
italiani Le principali divergen­
ze nscontrate? «In realtà non 
abbiamo avuto divergenze sui 
temi di cui abbiamo parlato» 
sui problemi commerciali, sul-
I Europa del '92, sulla pere-
stroika «nessuna differenza tra 
noi» E Foley considera «im­
portante che Usa ed Europa 
abbiano posizioni comuni 
contro i rischi di protezioni 
smo» Lei non si e stupito del 
Pei rappresentato da Occhet­
to, I americano medio invece 
forse lo sarebbe «ftobabil-
mente si Se in Italia mettessi 
mo però cinque persone di di­
versa collocazione politica at­
torno a un tavolo e lasciassi 
mo giudicare a un americano 
chi è il comunista, bene, diffi ' 
cilmente azzeccherebbe la n 
sposta» 

Altri due appuntamenti dal-
I agenda americana di Oc­
chetto Dal senatore Paul Spy-
ros Sarbanes - curriculum uni 
ventuno a Princeton e Har­
vard duro sostenitore della 
messa in stato d accusa del 
presidente ai tempi di Nucon 
compagno di studi e poi con­
sigliere di Dukakis - a Clair 
bome Peli Settantuho anni 
newyorkese conservatore 
nell immediato dopoguerra vi 
ceconsole in Italia quest ulti 
mo è ora il presidente del co­
mitato Affari esten del Senato 

Peli riceve il segretano del 
Pei - di cui ha ascoltato un in 
tervista alla National Public 
Radio - nella sua stanza n 
124, sulla destra dell ingresso 
al Campidoglio C « la fotogia 

fra dei nipotini sulla scrivania. 
Peli è il protagonista dello 
scontro sulla nomina di Peter 
Secchia e successore di Rabb 
alt ambasciata americana a 
Roma «Non ha assolutamente 
capacità diplomatiche» è il 
suo atto d'accusa contro la 
scelta di Bush 

•Uni conversazione molto 
interessante», dice ai giornali­
sti dopo l'incontro «Spero che 
Occhetto tragga benefici dalla 
visita negli Stati Uniu, cosi co­
me noi abbiamo tratto benefi­
ci dai colloqui con lui», « I au­
gurio che fa Peli 

«È stata una giornata inten 
sa e faticosa», dirà Achille Oc­
chetto, mentre scocca la mez 
zanotte, in una sala gremita al 
secondo piano del Madison 
Hotel durante 1 incontro coni 
giornalisti Appena tornato dai 
bnndlsi del ricevimento offerto 
dall ambasciatore Petrignani a 
Villa Firenze, ura un bilancio 
(ne nfenamo a parte) politico 
del vorace di colloqui con i 
leader democratici È un pò 
stanco il segretario del Pei 
che da len pomeriggio a New 
York per un incontro con Pe-
res De Cuellar ali Onu e che 
stamattina sarà laccia a faccia 
col banchiere David Rockefel-
len poi doma parlare al Coun 
cil on Foreign Relations, e 
chiudere I t giornata - la quin­
ta sul suolo americano - alla 
New York University 

I suoi interiocuton gli hanno 
lasciato 1 impressione di un 
•interesse effettivo, a conosce­
re il nuovo corso del Pei 
L hanno colpito i toni di «or 
dialiià e franchezza» Davvero 
ha ragione Petrignani «È un 
arricchimento reciproco» che 
il Pei abbia parlato in pnma 
persona agli americani II 
ghiaccio e rotto 

«È già raggiunto 
uno degli obiettivi 
del nostro viaggio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

scelte della politica estera ita 
liana e che le posizioni enti-
che e le diversità di punti dr vi 
sta del Partito comunista sono 
state sempre espresse entro 
questo quadro Poi aggiunge 
che i comunisti non dimenti­
cheranno mai il contributo 
che è venuto dai soldati ame­
ricani nella lotta contro il fa 
seismo e per la liberta 

Conclude proponendo un 
bnndist «ali amicizia e alla 
comprensione tra Italia e Stati 
Uniti al valore comune della 
democrazia per la quale in un 
tempo ormai non più vicino 
ma ben impresso nella nostra 
mente e nei nostri cuon ab 
bìamo combattuto due batta 
glie comuni agli ideali di li 
berta e di uguaglianza nel cui 
nome spenamo di poter tutti 
dare il contributo che ci è n 
chiesto per costruire un futuro 
davvero prospero e sereno 
Quindi alza il bicchiere e ag 
giunge e propongo anche un 
bnndìsi al presidente degli 
Stati Uniti C è un pò di sor 
presa in saia molti sono visi 
bilmente soddisfatti altri co 
me il politologo Edward Lutt 
wak esperto di problemi stra 
tegici ci sussurra «E ormai 
1 ultimo a far brindisi a Bush» 

Italia Radio 
dagli Usa 

s a Italia Radio Stase 
ra In diretta alle 23 la 
Conferenza che il segre 
tano del Pel on Achille 
Occhetto terrà alla New 
York University 

• i » 

a » WASHINGTON Prossimo 
interlocutore l'amminlstrtilo-
ne americana? «Non possiamo 
saperlo adesso Dovrebbe di­
ventare tra le cose naturali, è 
un fatto auspicabile Anche 
perche noi potremmo entrare 
a far parte del governo del 
paese .» Achille Occhetto, 
mercoledì notte, durante I in­
contro stampa nell albergo di 
Washington Si toma sul con­
fronto avuto con I massimi 
esponenti democratici del 
Congresso II segretario del Pel 
ha registrato anche le loro va­
lutazioni cnuche sui pnmi 
passi dèlia Casa Bianca del 
presidente Bush «Ci hanno 
parlato con grande naturalez­
za, come tra forze che si pon­
gono problemi comuni per 
quanto riguarda le prospettive 
dell Occidente. E «si pud dire 
raggiunto uno degk obiettivi 
dei nostro viaggio» cioè far 
percepire 1 originalità politica 
del Pei nel panorama intema­
zionale, «un partito che opera 
nel rispetto del quadro delle 
alleanze, convinto assertore 
dell autonomia dell Europa, e 
dentro l'orizzonte della sini­
stra europea». 

In definitiva, « i comincia t 
pensare, mi pare, che si possa 
avviare una lise in cui e pai 
naturale avere rapporti e col­
loqui» tra mondo politico 
americano e Pei Anche rela­
zioni permanenti' «Ho sentito 
un clima tale per cut eviden­
temente, per noi e per i nostri 
interlocutori è possibile che ci 
saranno altri Incontn Ma non 
ho fatto uno scadenzario » 

Temi ricorrenti del dialogo 
le proposte sul disarmo, I Eu­
ropa alle soglie del mercato 
unico e dell integrazione, la 
sorte dplla perestroika i carat 
len del nuovo Pei Vi hanno 
sollevato la questione degli 
FI 6? «In alcuni incontri si Ab­
biamo illustrato la nostra posi 
zione quella approvata con 
un voto unitano dal Senato 
tesa a esplorare, prima di 
eventuali installazioni, le pos 
sibilila di un negoziato per 
una riduzione compensativa» 
in Italia sugli FI6 «non c'è uno 
spartiacque tra comunisti e 

no» \___ 
I diverti UttanOctlterl henne/ 

mostrato u n * comune « c o 
dialtO» è anche «una tonte 
tranquillità» nel confronto, ma 
palesando un d i * » » grado 
di conoscenza del Relè della 
sui politica. «Atomi hsftno 
molestato grande Mufor* 
a l k n o t i z l t d S i i b i a i r » l W t i , 
dal nostro Statuto, r^'utrjrno 
congresso, il "centralismo de­
mocratico"» Racconta Oc­
chetto «Abbiamo spiegalo 
perché non riteniamo esista 
pio un movimento comunista 
intemazionale e abbiamo ar­
gomentato la nostra colloca. 
itone nella sinistra europèa». 
Tuttavia, «ceni interlocutori si 
sono mostrali pargcotamieMe 
interessati • dialogare con noi 
in quanto conoscitori del 
mondo sovietico» E la scom­
messa apena a Mosci, per In­
ciso è tornata nelle espressio­
ni usale da Occhetto - ieri in 
tarda mattinata - nel lunch-di­
battito alla Ctmtgie Endow-
ment for International pesce, 
la famosa fondazione privata 
che anima un centro di studi 
di orientamento moderato 4 
interesse dell'Occidente - ha 
detto il segretario del Pd - « 
buon esito della perettroHta. 
Perche unt imi In predi a l t 
crisi è spinte centrifughe, * 
nello stesso tempo militar. 
mente forte, rappresenterebbe 
una ben più grave incognita» 

Chiede ancora un giornali­
sta vi hanno suggerito di 
cambiar nome? «Il lem* * sta­
to sollevato Ho spiegato che 
dipende dai processi politici, 
se un latto nuovo al determi­
nasse davvero nella sinistra 
italiana. Ma qui la domanda, 
ha un altro senso che nel no­
stro paese Per milioni di ita­
liani ho ricontato il Pei * il 
protagonista che è stelo nelle 
lotte di libertà e indipenden­
za nella conquista della de­
mocrazia Il suono della paro­
la comunista è diverso che 
negli Usa EU regime del "so­
cialismo reale ' non e assolu­
tamente il nostro progetto Ma 
questo non devo certo dirlo a 
voi » 
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IN ITALIA 

L'Antimafia da ieri a Bari 
In aumento criminalità 
e traffico d'armi e droga 
Grido d'allarme in Puglia 

ONOFRIO P I P I 

• i BARI Troppi omicidi nel 
primi mesi dell'89. L'ultimo 
quttllpdcl banchiere patentino 
Marcello Greco, rapito, assas­
sinato-e dato alle fiamme. 
Contrabbando di armi e dro* 
ga.Tangentj. Truffe Cee. Inte­
g r a r n e tra poteri criminali 
ed econòmici nel campo del* 
la intermediazione finanziaria. 
L'allarme sul rischio che pani 
del territorio della Puglia di­
ventino zone controllate dalla 
criminalità organizzata è stato 
raccolto ' dalla commissione 
Antimafia. Giunta ieri a Bari, 
Incontrerà nei prossimi giorni 
i vertici delle prefetture e delle 
procure delle Province puglie­
si, Il presidente della commis­
sione Antimafia, senatore Ge­
rardo Chlaromonte, ha colto 
l'opportunità per manifestare 
apprezzamento per «la Chiesa 
che si schiera fino in fondo 
contro la mafia E un fatto di 
enorme, importanza». Chiaro-
monte ha spiegalo che la visi­
ta In Puglia della commissione 
vuole essere «un primo ap­
proccio per capire come stan­
no .realmente le cose». Certo 
ci troviamo in una situazione 
non paragonabile a quella di 
altre regioni; ma la nostra am­
bizione e, quella di intervenire 
prima che sia troppo tardi*. 

I rapporti riservati inviali a 
componenti della commissio­
ne Antimafia, da parte dei ver­
tici periferici dello Stato e da­
gli stessi servizi segreti rinno­
vano l'allarme; la Puglia, so­
prattutto il Salente e li territo­
rio danno, sono In pericolo. 
U •criminalità avrebbe orga­
nizsato sulla base della tradi­
zionale rete del contrabban­
dieri un florentissimo mercato 
di droga e anche di armi. Un 
vero e proprio esercito di uo* 
mini controllerebbe onesta at­
tività, L'Interesse degli investi­
gatori, del magistrati si soffer­
mi sul ruolo di due organiz­
zazioni la/Sacra Corona Uni­
ta* e ta «Nuova Famiglia Sa-

lentina» dedite al traffico, di 
droga e all'industria dei s e ­
questri. Queste organizzazio­
ni, nate per contrastare l'infil­
trazione in Puglia dì Raffaele 
Cutolo, sarebbero collegate 
alla 'ndrangheta calabrese e 
avrebbero sottoscntto un pat­
to con la camorra vincente 
napoletana. La magistratura 
avrebbe già ì nomi di 234 affi­
liati. In queste organizzazioni 
vige il codice d'onore della 
mafia: chi sgarra 'scompare» 
o viene •incaprettato». 

Accanto a queste organiz­
zazioni si sta sviluppando urta 
forte microcriminallta che di­
venta pericolosa per la facilita 
di costruirsi piccoli capitali at­
traverso un diffuso mercato 
della droga. 

La Puglia inoltre in questo 
ultimo periodo ha visto cre­
scere enormemente il numero 
di «finanziarie» che sfuggono a 
qualsiasi tipo di controllo, (n 
tutta la Regione ce ne sono 
più di 4Q0. Lecce e Ban supe­
rano lo stesso numero di spor­
telli bancan. È in queste finan­
ziarie che viene riciclato il da­
naro sporco? 

Altro settore caldo* è quel­
lo agroalimentare e turistico. 
Truffe Cee e Aima. Solo nel­
l'ultima settimana la scoperta 
di due organizzazioni una a 
Brindisi e l'altra a Lecce che 
sfruttavano contributi di soste­
gno per miliardi per olio e 
burro mal prodotto e lavorato 
attraverso un vorticoso giro di 
fatture false. La commissione 
tenterà di avere un quadro 
completo. 

Tra l'altro si tratta di saper­
ne di più sul traffico di armi 
con l'Iran che coinvolgerebbe 
25 funzionan delio Stato, col­
legati alla P2 - rivelazione 
quest'ultima, a quanto pare 
raccolta dall'alto Commissario 
Sica dal faccendiere Garelli 
rinchiuso nel carcere di Lecce 
per «contrabbando di auto ru­
bate», 

Scarcerazioni a catena 

Grazie a 4 provvedimenti 
torna in libertà 
presunta boss di Alcamo 
•.PALERMO Giuseppe Fer­
ro, 48 anni, presunto boss ma­
fioso affilialo alla famiglia di 
Alcamo, ha fatto tombola. In 
che senso? È tornato in libertà 
non grazie ad un solo provve­
dimento di scarcerazione, ma 
In virtù di ben quattro disposi­
zioni diverse emesse, con sin­
golare tempismo, da altrettan­
ti magistrati. Una coincidenza 
che forse può meravigliare 
uno studioso di statistica o un 
patito del gioco del lotto. Ma 
eh» non suscita troppa sorpre­
sa se si considerano le recenti 
e ancora attuali polemiche 
.sulle «scarcerazioni facili» di 
molti imputati legali alla ma­
fia. 

I-eco m quali vesti la dea 
Fortuna ha più volte baciato 
FurTO, Il boss ha ottenuto dalla 
segone di sorveglianza presso 
la Corte d'appello di Palermo 
la sospensione per motivi di 
salute di un residuo di pena -
sei anni - inflittagli per il se­
questro nel I97S di Nicola 
Campisi, professore di Antro­
pologia criminale all'universi­
tà del capoluogo siciliano. 
Dopodiché Ferro ha usufruito 

della libertà provvisoria con­
cessagli dalla Corte d'assise 
d'appello di Caltanisetta, da­
vanti alla quale si dovrà cele­
brare il giudizio di secondo 
grado per l'attentato al giudi­
ce Carlo Palermo. Sempre a 
Caltanisetta, in Corte d'ap­
pello, e pendente nei suoi 
confronti un ulteriore procedi­
mento per le armi scoperte 
nella raffinena di eroina sco­
perta ad Alcamo nel 1985: al­
tro colpo di fortuna per l'im­
putato, che - già condannato 
in primo grado - è stato scar­
cerato per decorrenza dei ter­
mini- L'ultimo tempestivo 
provvedimento - una remis­
sione in libertà per «mancan­
za di sufficienti indìzi» - e del 
giudice istruttore Gaetano 
Trainilo di Marsala, che con­
duce un'inchiesta su alcuni 
omicidi di mafia. Ferro ha ot­
tenuto la scarcerazione sia 
per l'imputazione di associa­
zione mafiosa, sia per quella 
di duplice omicidio. Un solo 
obbligo per il presunto boss. 
Dovrà risiedere ad Alcamo e 
recarsi ogni giorno nella ca­
serma dei carabinieri per Tir-
mare Il registro dei sorvegliati. 

Tragedia nel Tarantino 
Vigile insegue due ladri, 
spara e uccide 
il parroco di Massafra 
m MASSAFRA (Tnranlo) Una 
storumatd combinazione di 
eventi e costdta ia vita ad un 
sacerdote della diocesi di Ca­
stellartela (Taranto), L'uomo 
è morto dopo essere stato rag­
giunto da un proiettile all'ad­
dome sparato da un vigile 
notturno che slava inseguen­
do; due malviventi che poco 
prima avevano tentato U (urto 
di un'automobile. 

Don Fernando Maragltno, 
questo II nome del malcapita­
to parroco, si era da poco re­
cato ad amministrare il sacra­
mento della sacra unzione ad 
un moribóndo. Sulla strada 
del,ritorno ha incontrato un 
amico e con lui si e fermato a 
lare quattro chiàcchiere. Pro­
prio in quel momento, nel si­
lenzio delia sera, si sono uditi 
i richiamiteli* guardia rottur-
na'Lulgl Martucci che Intima­
va a due malviventi di fermar-

Il vigile aveva sorpreso i la-

Nell'incontro con i vescovi Le prese di posizione 
il pontefice ha espresso dei periodid«Jesus*> 
un giudizio molto duro e «Famiglia cristiana» 
sul «documento dei 63» Le conclusioni della Cei 

Il Papa ai teologi ribelli 
«Dovete obbedire» 
•Non c'è spazio per un magistero parallelo o alter­
nativo» ha detto il papa ricevendo ieri sera i vescovi, 
per affermare che dai teologi «è richièsta una stretta, 
fedele, e rispettosa collaborazione con i pastori». 
Denunciate le «gravi disuguaglianze» tra Nord e Sud 
del paese. Oggi si concludono i lavori della Gei ma 
il dibattito è destinato a continuare. Le prese di po­
sizione di «Jesus» è «Famiglia cristiana». 

ALCISTI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO. <l 
vescovi sono gli autentici 
maestri della fede e non c'è 
spazb per forme aperte o 
surrettizie di un magistero 
parallelo e alternativo*, Lo 
ha alfermalo Giovanni Paolo 
il, ricevendo ieri sera i 250 
vescovi italiani riuniti per la 
loro assemblea annuale, 
dando, cosi, una risposta 
molto netta sia al 63 teologi 
Italiani, sia ai 163 teologi te­
deschi firmatari della «di­
chiarazione di Colonia», i 
quali, sia pure con argomen­
tazioni e toni diversi, hanno 
accusato la Chiesa gerarchi­
ca di eccessivo centralismo. 
di scarsa collegialità. 

Papa Wojtyla, per sgom­
berare il campo da ogni 
equivoco, ha dello, che solo i 
vescovi, quali successori d'é-

gli apostoli, «sono le colonne 
su cui poggiano il lavoro e la 
. responsabilità dell'evangeliz­
zazione» ed è, perciò, neces­
sario che «l'intéro corpo ec­
clesiale prenda, a questo ri­
guardo, rinnovata coscienza 
del disegno di Cristo sulla 
sua Chiesa». Ha invitato, per­
tanto, tutti i fedeli a «condivi­
dere questa verità» ed ha ri­
cordato che «i teologi, in par­
ticolare, hanno Una specifica 
funzione nell'approfondi­
mento della verità rivelata e 
nell'impegno di inserirne 1 
contenuti nel presente con­
testo culturale e ad essi in 
modo speciale è'richièsta 
una stretta, ledete e rispetto­
sa collaborazione con i pa­
stori». Perciò, le loro critiche 
rivolte élla Curia romàna per 
affermare il diritto dei fedeli 

di essere consultati nella no­
mina dei vescovi è letoroos-
seriazioni tendenti ad affer­
mare il loro diritto di ricerca 
per approfondire questioni 
etiche come quella della 
procreazióne responsabile 
sono state completamente 
respinte. - ^ 

Dopo questa presa di po­
sizione, del Papa, di pieno 
appoggiò alquanto aveva già 
dettò il. presidente della.Cei 
cardinale Poletti, si apre un 
forte confrontò nella Chiesa 
italiana. Infatti, dopo la «di­
chiarazione di Colonia» dei 
163 teologi tedeschi, ai quali 
erano seguiti i franco-belgi e 
gli spagnoli, (morti teologi 
statunitensi avevano già.pre­
so posizione suscitando le 
reazioni del cardinale Rat­
zinger), si era avuto solo un 
intervento, sia pure autore­
vole, dell'Osservatore roma­
no» e limitatamente alla que­
stione del controllo delle na­
scite. Adesso, invece, il Papa 
è intervenuto, per la prima 
volta, per chiarire la sua po­
sizione rispetto ai documenti 
critici dei teologi 

La discussione è destinata 
ad allargarsi perché la rivista 
•Il regno» dei dehomani di 
Bologna ha pubblicato il do­

cumento dei 63 teologi co­
me aveva pubblicato, nel 

- gennaio scorso,: l'articolo di 
padre Haring che aveva pro­
vocato la nota dell'«OsserVa-

: tore romano». La rivista «Je­
sus» della congregazione dei 
Paolini ha scritto, pubblican­
do a sua vòlta la lettera dei 
63 teologi, che «la Chiesa de­
ve avere ilcoraggiodi accet­
tare questotravaglio della ri­
cerca, delia verifica» lascian­
dosi, anzi, «provocare .dalle 
contestazioni interne ed 
esteme». Il direttore di «Fami­
glia cristiana., Leonardo Ze-

:ga, ha non solo sottoscritto 
la nota di «Jesus» ma ha ri­
cordato che «la maggior par-
. te dei firmatari del documen­
to da anni collaborano a l . 
nostro giornale» come per 
dire che non sono degli ere­
tici. Ed ha respinto un attac­
co d i «Avvenire», il quale ieri 
mattina era uscito con que­
sto titolo: «Le riviste paoline 
guardano con simpatia al 
documento dei 63». «Avveni­
re», rilevando poi con tono 
scandaloso che «Jesus» e 
•Famiglia cristiana» «sono i 
due più diffusi periodici ita­
liani venduti ogni domenica 
nelle chiese» aveva voluto in­
direttamente sollecitare 

provvedimenti censori «in 
quésto difficile momento di 
dissenso nella Chiesa», 

Ma I 63 teologi, nel loro 
documentò, non hanno mi­
nimamente parlato di voler 
opporre un loro magisteroa 
quello del Papae dei vesco­
vi. Hanno solo rivendicato il 
diritto di ricerca e di propo­
sta ben sapendo che cosi 
anch'essi concorrono alla 
formazione T del magistero 
della Chiesa. D'altra parte lo 
stesso cardinal Poletti e ieri 
moni. Tagliaferri, nella con­
ferenza stampa, hanno detto 

.di ^essere pronti al dialogo 
escludendo di ricorrere a 

. provvedimenti amministrativi 
contro i teologi. 

Nel darei infine, il suo ap­
poggia al documento dei ve­
scovi sul Mezzogiorno, il Pa-

. pa.ha rilevato che l'Italia, in 
questi ultimi decenni, ha fat­
to molti progressi «ma so­
pravvivono disuguaglianze 
gravi ed aree nelle quali spe­
cialmente ai giovani è trop­
po difficile trovare valide ed 
oneste possibilità di lavoro». 
Ha detto che le «settimane 
sociali» dovranno essere oc­
casioni per approfondire gli 
orientamenti dei cattolici sui 
problemi del paese 

Il presidente dell'Italstat rischia di dover restituire 30 miliardi 

In Cassazione i fondi neri fri 
Il pg: «Bernabei è colpevole» 
Il presidente dell'Italstat Bernabei ha utilizzato in­
debitamente una trentina di miliardi dèi fondi neri 
dell'lri; lo sostiene il sostituto procuratore genera­
le della Cassazione. Se la Corte gli darà ragione, 
l'ex presidente Rai dovrà restituire ì sòldi allo Sta­
to. A chiederglieli sarà il presidente dell'lri. Altri­
menti, Prodi rischia di doverli tirar fuori di tasca 
propria. 

GILDO CAMPKSATO 

• ROMA. Il prossimo cinque 
giugno potrebbe segnare la fi-. 
ne della lunga carriera di am­
ministratóre pubblico di Ettore 
Bemabei; grand comìs de! po­
tere democristiano, per lunghi 
anni monarca assoluto delia 
radiotelevisione dì Stato, poi 
dirottato, al momento della ri­
forma della Rai, su una poltro­
na meno prestigiosa ma non 
per questo meno potente in 
termini di clientele e di fondi 
da distribuire: Ntaistat, la fi­
nanziaria più ricca dell'lri,. 
quella attraverso cui passano 
le grandi opere pubbliche. A 
decidere il siluramento di uno 
degli uomini chiave del potere 
de non sarà comunque un,at­
to del presidente dell'lri» Ih 

tutti questi anni, Prodi si è ben 
guardato dal mettere il 'naso 
nella chiacchieratissima ge­
stione del feudo autonomo 
dell'Italstat. Ed è pensabile 
che a pochissimi mesi dalla 
scadenza del suo mandalo 
(in ottobre) egli avrebbe pre­
ferito continuare a far finta di 
niente. Ma per il 5 giugno, ap­
punto, è annunciata una sen­
tenza della Corte di cassazio­
ne, quella che dovrà dire la 
parola definitiva sul ruolo del 
presidente dell'Italstat nella vi* 
cenda dei fondi neri dell'lri 
La requisitoria del dott. Coirò-
nei, sostituto procuratore ge­
nerale della Cassazione, è sta­
ta netta; Ettore Bemabei è col­
pevole del reato di appropria­

zione indebita. Se la Corte sa­
rà dello stesso avviso, ed ap­
pare difficile che sia 
diversamente, per Bemabei la 
carriera all'ltalstat pud dirsi fi­
nita. Prodi e Fracanzani infatti 
non potranno più ignorare, 
come è avvenuto in preceden­
za, questa nuova sentenza 
della magistratura, la terza 
sfavorevole a Bemabei. 

Già il 3 dicembre del 1987 il 
giudice istruttore dì Roma 
dotti Napolitano aveva ritenu­
to Bemabei responsabile di 
appropriazione indébita di 
197,5 miliardi usciti in modo 
irregolare dalle casse di llal-
strade e Italscai, due società 
facenti capo all'ltalstat. l a sto­
ria completa delle vicessiludi-
ni di quei fondi non si £ mai 
veramente sapula nonostante 
i tentativi della magistratura di 
venirne a capo. Nonostante 
ciò, alcune tracce sono rima­
ste tra le carte dei magistrati. 
Ad esempio, l'acquisto, una 
decina di miliardi, di una pa­
lazzina ai Parioli nella quale 
ad un certo puntò fini ad abi­
tare la famiglia Bemabei. Altri 
due miliardi sono andati in 
donazione alla clinica che 
aveva in cura la figlia di Ber* 
nabei. Sei miliardi, invece, so­

no finiti al cardinal Potetti per 
la costruzione di una chiesa a 
Roma Mezzo miliardo lo ha 
avuto Gianni Letta, ex diretto­
re del •Tempo*. Tre miliardi 
un centro sociale dell'Opus 
Dei, Altri tre miliardi un miste-
noso signor Postiglione. 500 
milioni, invece, sono emigrati 
a Gerusalemme a finanziare il 
•Centro di.riconciliazione in­
temazionale» dei coniugi Ged­
da Soltanto un'amnistia salvò 
Bemabei dal processo Ma 
egli rifiutò il provvedimento 
cercando un assoluzione tota­
le Quindi ricorse in appello. 
Ma gli andò male: «Bemabei 
utilizzò ta somma ingente a 
lui affidata con criteri ampia* 

>• mente discrezionali, del tutto 
svincolati dalle finalità e dagli 
interessi delle società Italscai 
e Italstrade e, in vari casi, da 
quelli delle società del grup­
po* stabili invece il 23 giugno 
dello scorso anno la sezione 
istruttoria della Corte d'appel­
lo di Roma. 

Nel frattempo è intervenuta 
anche la Corte dei conti, Il 26 
ottobre 1987 il viceprocurato­
re generale Mario Casaccia fir­
ma un atto di citazione contro 
i principali responsabili di uno 
dei maggiori scandali finan­

ziari del dopoguerra* i dirigen­
ti dell'In degli anni 70, da Bo-
yer a Petrilli, da Calabna ad 
Orlandi devono restituire i mi­
liardi illecitamente sottratti. Il 
conto di Bemabei ammonta a 
qualcosa come 30 miliardi. Se 
la Cassazione gli darà nuova­
mente torto sarà difficile per 
l'In - e per il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan­
zani - continuare a far finta di 
niente Infatti, la Corte dei 
conti £ stata chiara quando ha 
invitato Prodi, i membri del 
comitato di presidenza ed i 
consiglieri dell'In a costituirsi 
parte civile contro gli ammini­
stratori delle società parteci­
pate». In caso contrario, han­
no lasciato intendere i magi­
strati, i dirigenti dell'istituto 
potranno essere chiamati a ri­
spondere della loro inerzia. 
Sinora nulla si è mosso in at­
tesa della sentenza della Cas­
sazione alla quale come ulti­
ma spiaggia si è rivòlto Berna-
bei. Ma ormai siamo agli 
sgoccioli. Tra un paio di setti­
mane Prodi potrebbe essere 
mésso di fronte ad una scelta: 
licenziare Bemabei e chieder­
gli indietro i soldi oppure ri­
schiare di finire lui stesso da­
vanti ai giudici. 

«Caso Sica» 
HCsm 
lo affida 
a 2 commissioni 

Saiunno prelminarmente il comitato antimafia e la com­
missione nfoima del Consiglio superiore delta magistratura 
ad occuparsi del caso Sica», owtrossia del problema del 
ruolo e delle attribuzioni dell'Alto commissano (nella foto) 
e dei suoi rapporti con l'autonta giudiziaria alla luce della 
relazione da questi presentata alla commissione parlameli* 
tare Antimafia e delle dichiarazioni fatte (ha detto che 
preoccupazione del suo ufficio non è quella di occupare 
spazi altrui, ma spazi lasciti vuoti, con ciò facendo temere 
la realizzazione, nella pratica, di una Superprocura). Ieri II 
plenum dell organo di autogoverno dei giudei ha In dieci 
minuti liquidato la pratica (all'unanimità), dopo aver senti-
to dal consigliere di Magistratura indipendente, Pino Canti, 
le motivazioni per le quali la sua corrente ha ritenuto di 
portare con urgenza la questione in assemblea. 

Fu ucciso 
a posto di blocco 
Paga lo Stato 

Il ministero dell'Interno è 
stato condannato a pagare 
circa 180 milioni di lire per 
l'uccisione di un giovane 
motociclista che non n era 
fermato ad un posto di Noc-
co della polizia. La sentenzi 

• - - ^ " ^ - " " • - ^ • , - ™ " ^ ™ è stala emessa dal Tribuna­
le civile di Genova che ha esaminato l'episodio avvenuto il 
10 giugno del 1976, due giorni dopo l'omicidto da parte 
delle -Brigate rosse» del procuratore della Repubblica di 
Genova Francesco Coco Due motociclisti Gianfranco e 
Giacomo Cagnes, non si fermarono all'alt degli agenti per­
ché viaggiavano su una motocicletta rubata. Scattò l'inse­
guimento nel corso de) quale un poliziotto sp"ro prima un 
colpo in aria, quindi in direzione dei fuggitivi ed il proiettile 
uccise Giacomo e feri il fratello 

Prostitute 
gambizzate 
Una «guerra» 
di marciapiede 

Due passeggiatrici sono sta-
te gambizzate a Napoli per 
non avere ceduto il marcia* 
piede a dei travestiti. Vittime 
della punizione sono la 
22enne Filomena Canovai* 
e Anna Villano di 23 anni. 

" ~ ^ ^ — ™ " ^ ^ ™ " , " ^ — Sono state lente a colpi di 
arma da fuoco da due giovani in motocicletta in via Nola­
na, nella zona della stazione centrale ferroviana. Il ferimen­
to è avvenuto alle 23,30 circa, mentre in tutta la citta si rin­
correvano caroselli di autovetture e di moto per festeggiare 
la conquista della coppa Uefa da parte della compagine 
calcistica napoletana. 

Gran Paradiso, 
la prima 
casa di cura 
per animali 

È stata realizzata al Parco 
nazionale del Gran Paradiso 
la pnma «casa di cura» per 
animali selvatici In Europa. 
La struttura è stata aperta a 
Noasca, sul versante pie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ montese dell'oasi naturali-
^ ^ ^ " ™ " ~ ™ ^ " ™ ~ " * stira, grazie ad un accordo 
sottoscritto poco meno di due anni fa fra l'ente parco e la 
Snam Scopo dell'iniziativa è la tutela dei 7mila camosci e 
dei 4 500 stambecchi, simbolo del parco. Costo dell'opera­
zione 1 miliardo 

Estorcevano SOldi l fondaton della congrega-
e.lìti ' mintali z , o n c -Missionari della fede» 

e maledizioni' liane, sono Matt arrestati su 
ArMctsti ordine del sostituto procura-
« " " » M U tore della Repubblica di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Arezzo, pereti* sospettati di 
^ " l ^ — ™ ^ ™ 1 ™ ^ ^ sequestro di persona, trulla, 
violenza privata, ed estorsione. Si tratta di Don Duilio Luigi 
Grazioiti, 49 anni di Capovalle di Brescia, e Anna Maria An-
dreani, 56 anni di Bergamo Sembra che i due promettesse­
ro «miracoli» in cambio di denaro, non solo, sembra che lo 
estorcessero anche sotto minaccia di anatemi e maledizio­
ni Il capitale accumulato dalla congregazione si i 
be intorno al due miliardi di lire 

Napoli 
risveimer 
e i aedi» 
a Maggio 

Il nostro giornale ha pubbli­
cato il 17 settembre 1986 un 
articolo a firma dt Luigi Vici­
nanza dal titolo «Cosi nac­
que in Campania l'impero 
del cav Maggio» che il don. 
Michelangelo Pepe - all'è-

mm poca dei fatti riportati nel­
l'articolo dire ttore generale dell'lsveimer - ha ritenuto diffa­
matorio e per il quale ha sporto querela. A seguito di mi-
glion informazioni dobbiamo dare atto al dott Pepe che 
egli, volendo osservare un normale comportamento di 
deontologia professionale, non partecipò ad adempimenti 
istruttori e deliberazioni connessi alle operazioni creditizie 
tra l'Isveimer e le aziende del cav Maggio - poi scomparso 
- proprio perché costui era il consorte di una cognata. 

OIUSIPPI VITTORI 

dri mentre tentavano di ruba­
re una automobile in una buia 
strada del paese. Martucci, 31 
anni di Mottola (Taranto) e 
residente a Massafra, dipen­
dente dell'istituto di vigilanza 
cittadino, non ottenendo l'ef­
fetto desiderato, ha estratto la 
pistola di ordinanza ed ha 
sparato due colpi con intento 
intimidatorio. Uno dei proietti­
li ha invece colpito al ventre 
don Maraglino. Il sacerdote è 
stato immediatamente soccor­
so, ma la corsa all'ospedale 
cittadino è stata vana: poco 
dopo il ricovero è morto. 

La guardia notturna, sotto 
choc per il drammatico even­
to in cui si è trovata suo mal­
grado coinvolta, è stata arre­
stata dai carabinieri per omi­
cidio colposo e sarà interroga­
ta oggi dal sostituto procurato­
re della Repubblica presso il 
tribunale di Taranto, Piergior­
gio Acquaviva, che coordina 
le indagini 

Mons. Fernando Maraglino morto durante una sparatoria tra ladri e 
guardie giurate 

Migliaia di cristiani in corteo tra Svizzera, Francia e Germania 

marcia delle tre frontiere 
la pace ad Est e Ovest 

La «marcia delle tre frontiere» promossa dall'As­
semblea ecumenica si è snodata lungo i pochi 
chilometri che separano Basilea dai confini dì tre 
nazioni - Svizzera, Francia, Germania. Ulema del­
la pace al centro dell'attenzione dei delegati. Di­
chiarazione sulla perestroikà del metropolita orto­
dosso Aiessi. Documento contro le armi della de­
legazione italiana cattolica e protestante. 

• I BASILEA. Sono partiti a 
migliaia e migliaia sotto un 
sole finalmente battente di 
questa tarda primavera conti­
nentale: un corteo variopinto 
di gente di tutte le età, con 
zaini, palloncini, striscioni co­
lorati e stendardi, cantando 
canzoni e scandendo slogan 
in tutte le lingue dell'Est e del­
l'Ovest: i preti ortodossi dalle 
lunghe barbe, le tonache e i 
berretti imponenti, lenti e gra­
vi nel passo, le suorine coi ve­
li, i preti cattolici e i frati fran­
cescani nel loro saio, i prote­

stanti perlopiù confusi tra gli 
altri, perché non hanno divisa. 
Lungo j) Reno un battello se­
guiva la marcia e tutti sono 
stati ricevuti dalle diverse po­
polazioni locali, celebrando 
anche una liturgia comune. 

Il tema della pace continua 
ad appassionare il dibattito e 
gli interventi. È di ieri mattina 
una conferenza stampa del 
metropolita ortodosso Alessi 
di Leningrado, presidente di 
uno dei due organismi che 
hanno indetto l'Assemblea 
ecumenica, la Conferenza 

delle Chiese europee, che ha 
sottolineato l'importanza della 
perestrojka nel rapporto tra 
Chiese e Stato in Unione So­
vietica e l'efficacia della gla-
snost, la trasparenza, che è un , 
processo molto più profondo, 
per quanto lento, di quanto 
non appaia agli occhi dell'Oc­
cidente, in particolare dopo le 
celebrazioni del millennio 
della cristianizzazione della 
Russia. Inoltre si stanno pre­
parando le nuove leggi sulla 
libertà di coscienza e un fatto 
innegabile del nuovo clima è 
che in un anno si sono tripli­
cati i battesimi di bambini e di 
adulti. 

Ha suscitato anche vivo in­
teresse un documento sotto­
scritto da tutti i rappresentanti 
della delegazione italiana, 
cattolici e protestanti, che 
condanna il nazionalismo e 
chiede che vengano istituite in 
tutti i paesi d'Europa strutture 

di difesa nazionale stretta­
mente difensive, auspicando 
che il Parlamento si pronunci 
con una legge che limiti rigo­
rosamente )a produzione e il 
commercio delle armi e dal­
l'altra favorisca progetti di ri­
conversione dell'industria bel­
lica. 

Questo aspetto del contri­
buto della delegazione italia­
na è sottolineato, per la com­
ponente protestante, dal. pa­
store Paolo Spanu, presidente 
deirUcebi, l'Unione delle 
Chiese battìste italiane: 
«Quando si parla di pace il 
nostro discorso si qualifica in 
rapporto alla militarizzazione 
del Mediterraneo, specialmen­
te di quello italiano. Questo ri­
guarda anche la giustizia, per­
che la militarizzazione è lega­
ta alla produzione e al com­
mercio delle armi e in Italia vi 
sono segnali che questo è 
connesso al fenomeno mafio­
so, allo spaccio della droga e 

alla corruzione del sistema 
politico Per noi, poi, il rema < 
dell'integnta del creato drven- » 
ta parte dello specifico contri- , 
buio che possiamo dare qui , 
in quanto Sud dell'Europa, 
che e anche il Sud del Monda 
Infatti è dirompente ormai il 
problema della giustizia nel 
confronti degli emigrati, vero 
e proprio "sottoproletariato 
dal Terzo mondo*. -

C'è anche poi in qualche 
modo un problema di giusti* 
zia per le minoranze religiose, 
perché «paradossalmente qui 
all'Assemblea i protestanti ita- s 

liani sono in rapporto ai catto­
lici su una base di parità, 
mentre in Italia c'è un Concor­
dato che pone I cattolici su un 
piano diverso rispetto a tutti ' 
gli altri credenti e non crederi' * 
ti; paradossalmente, tornando -
in patria, saremo ricacciati net -
ghetto dei iKHvawalemesi, d t ' , 
scriminati nel ghetto delle 
confessioni acattoliche»: 

l'Unità 
Venerdì 
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IN iman 
Decreto 
Nuovi 
limiti 
alla pesca 
• ROMA Sei quintali di von­
gole, tre di cannollcchi, uno 
di telline, uno e mezzo di tar­
imi di mare, cinque di (asolar!1 

sono queste le quantità massi­
me di molluschi che ciascun 
peschereccio potri pescare 
giornalmente in acque italia­
ne, secondo un decreto, in vi­
gore dal I1 glugno.del mini­
stre della Marina mercantile 
Giovanni Prandlni. Con un al­
tro decreto, anche questo in 
vigore dal 1° giugno, vengono 
assolutamente vietati la pesca 
la detenzione, Il trasporto e il 
commercio di cetacei, testug­
gini e storioni solo il ministe­
ro, tentilo II parere della Com­
missione consultiva per la pe­
sca e della Consulta per la di­
tesi del mare, può autorizzare 

I due provvedimenti tendo­
no a razionalizzare lo sfratta-
mento delle risorse marine ed 
a salvaguardare specie in via 
d'estinzione come appunto 1 
cetacei, le testuggini e lo sto­
rione comune (acipensena-
dae). In questo secondo caso, 
si tratta anche di dare applica­
zione alla convenzione inter­
nazionale sul commercio del­
lo specie ammali e vegetali In 
via di estinzione di Washing­
ton, del 3 marzo 1973, entrata 
di recente In vigore 

Quanto ai molluschi, po­
tranno essere pescati solo dal­
l'alba al tramonto, eccettuati 
sabato, domenica e festivi. Per 
le vongole viger* il divieto as­
soluto di pesca nei mesi di 
giugno e luglio 

Acna 
Raggiunta 
una ipotesi 
d'accordo 
•IROMA Per l'Acna «c'è 
un'ipotesi di accordo, sulla 
quale si dovrà pronunciare 
oggi i) comitato S.a.o-Regjoni 
Per il momento non posso di­
re di più». È quanto ha affer­
mato il capo di gabinetto del 
ministero dell'Ambiente, pro­
fessor Manin Carabba. a con­
clusione di un'ulteriore verifi­
ca fra azienda e sindacati, con 
la mediazione ministenale, 
avviata ieri mattina II più 
stretto riserbo sui contenuti di 
questa possibile intesa è stato 
osservato anche dai rappre­
sentanti sindacali (erano pre­
senti Cgil, Cisl e Uil, la Fulc e il 
consiglio di fabbrica), dell'a­
zienda e del gruppo Emmont 
di cui lAcna fa parte. Per gli 
stabilimenti di Ccngio, nel Sa­
vonese, da tempo considerati 
ad alto rischio ambientale 
*l unico punto fermo per ora -
si sono limitati a precisare 1 
sindacalisti - nguarda la fer­
mata generalizzata della pro­
duzione, per tutto il tempo ne-
cessano a realizzare gli inter­
venti antinquinamento» 

Il ministero - a quanto si è 
potuto apprendere - ha illu­
strato ieri mattina ai parteci­
panti alla riunione una bozza 
di accordo, in cui fra le condi­
zioni poste alla npresa pro­
duttiva figurava la fissazione 
di limiti precisi alla presenza 
di microinqumanti, tenuto 
conto dèi contesto ambientale 
in cui e localizzalo l'impianto 

Nella zona di Orbassano 
in soli tre mesi 
centinaia di malori 
per l'esalazione venefica 

Sospettata la società 
«Servizi Industriali» 
già sotto inchiesta 
per il caso Zanoobia 

Ricompare la nube-killer 
Settanta lavoratori intossicati 
La nube tossica di Orbassano ha colpito ancora. 
Una settantina di lavoratori che sì trovavano in un 
deposito dell'azienda Trasporti Torinesi sono finiti 
ieri mattina in ospedale con conati di vomito, oc­
chi e gola infiammati. Nella zona in soli tre mesi 
si sono già contati centinaia di malori. Prosegue 
l'inchiesta penale del pretore sulla ditta che ha ri­
ciclato i bidoni della nave «Zanoobia-, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

••TORINO. Il primo allarme 
risale all'inlzloi di marzo. Una 
notte un capostazione e due 
ferrovieri in servizio lungo i bi­
nari dello scalò metti di Or­
bassano, alla periferia Sud di 
Torino, avvertirono all'improv­
viso un'acre puzza. Si ritrova­
rono con gli occhi lacrimanti, 
la gola strozzata, incapaci di 
spiccicare paiola. In ospedale 
i medici diagnosticarono loro 
una «iperemia [aringo-laringea 
da gas irritanti'. 

Nelle notti successive (gli 
inquinatori evidentemente 
prediligevano le tenebre) il 

I vento portò altre nubi maidi­

che sullo scalo ferroviario e gli 
intossicati si moltiplicarono, fi­
no a raggiungere la sessanti­
na. Malóri si ebbero pure in 
aziende e abitazioni della zo­
na. 

Ieri mattina verso le 8 la nu­
be tossica è.(ornata a colpire, 
e questa volta alla grande. Ha 
investito il deposito tranviario 
del Geibido del Consorzio 
Trasponi Torinesi/che si trova 
a poche centinaia di metri 
dallo scalo ferroviario di Or­
bassano. Il primo a sentirsi 
male è slato il tranvière Car­
mine Vozza, di 36 anni, che è 

stato portato in ospedale con 
un'ambulanza. Poi, in rapida 
successione, una settantina di 
suoi colleghi e sei dipendenti 
di un'impresa di pulizie han­
no cominciato a vomitare, ad 
accusare dolori di capo, bru­
ciori alla gola ed agli occhi. 

A questo punto e successo 
un, fatto increscioso. Un diri­
gente della •Trasporti Torine­
si» ha negato il permesso di 
usare mezzi, dell'azienda per 
accompagnare gli intossicati 
in ospedale. 

fi fatto più scandaloso co­
munque e un altro: da tre me­
si la nube tossica'impervesa 
su una zona densamente po­
polata, al confine tra la città di 
Torino ed i comuni di Orbas­
sano e Beinasco, dove si tro­
vano centinaia di abitazioni 
private e decine dì piccole e 
medie industrie, ma nessuna 
autorità ha ancora saputo dire 
ufficialmente da dove proven­
ga-

La prima segnalazione, an­
zi, risale ad un anno e mezzo 
la. Il 2 ottobre '87 sei medici 

di base di Beinasco scrissero 
una lettera alle autorità, se­
gnalando continui «episodi di 
esalazioni maleodoranti», che 
producevano i seguenti effetti 
nei loro pazienti: «Nei mo­
menti di maggiore intensità.e 
stata rilevata la presenza di di­
sturbi oculari (bruciore e la­
crimazione) ed inoltre, a par­
te il disturbo causato dall'odo­
re sgradevole, moke persone 
riferiscono disturbi respiratori/ 
alle prime vie aeree e disturbi 
dell'equilibrio. Tali problemi 
sono particolarmente evidenti 
nei soggetti anziani». L'Usi, il 
locale laboratorio di sanità e 
la provincia dì Torino ordina­
rono monitoraggi dell'atmo­
sfera nella zona, che non die­
dero esiti apprezzabili. Per 
questo oggi le forze politiche 
di sinistra parlano di «negli­
genze» e chiedono una com­
missione regionale d'inchie­
sta. 

Un indiziato c'è. È la socie­
tà «Servizi Industriali», un'a­
zienda specializzata nel tratta­
mento e neutralizzazione di 

residui dèlie lavorazioni, che 
si trova al centro della zona. È 
diventata famosa da quando 
l'ammiraglio Francese, com­
missario incaricato dal gover­
no, le allidò 16 smaltimento, 
dei bidoni tossici scaricati dal­
la nave «Zanoobia». 

In ogni caso, il lavoro non 
manca alla «Servizi Industria­
li». Una parte del trattamento 
delle sostanze tossiche avvie­
ne in grandi vasche a cielo 
aperto, dalle quali si levano 
fumi sospetti o (come è awe-: 

nulo pochi giorni fa) nubi di 
talco, che verrebbe usilo co­
me neutralizzante. I dirigenti 
dell'azienda sostengono che 
lutto è costantemente sotto 
controllo. Ma dello stesso av­
viso non è stato il pretore tori­
nese doti. Raffaele Guariniel-
lo, che nel giorni scorsi ha in­
viato comunicazioni giudizia­
rie ai responsabili della «Servi­
zi Industriali». E nel procedi­
mento penale aperto si sono 
costituiti parte 

civile i ferrovieri intossicati 
dello scalo di Orbassano. 

La proposta lanciata ieri a Roma. Raccolte già 250mila firme 

Il Pei al Psi: «Caccia e pesticidi 
iniziativa parlamentare comune» 
Pei e Psi insieme in una iniziativa parlamentare co­
mune su caccia e pesticidi, per evitare che «tra crisi 
minacciate e probabili, verìfiche e convulsioni politi­
che dell'attuale maggioranza a cinque, non si faccia 
nulla di buono». La proposta l'ha lanciata ieri Fabio 
Mussi, membro della segreteria del Pei in una confe­
renza stampa indetta per fare il punto sulla campa­
gna referendaria. Già raccolte 250mila firme. 

M I M U A ACCONCIAMUSA " 

MROMA. Referendum su 
caccia e pesticidi' siamo a 
quota 250mila firme Di que­
ste 170mila sono state raccol­
te dal comitato, 70-80mila nel­
le sedi comunali e circa SOmi-
la da Pei e Fgci Siamo, quin­
di, a meta dei cammino infat­
ti per presentare il quesito ci 
vogliono SOOmila firme Ma 
l'obiettivo è ben più ambizio­
so Fin qui la "contabilità* Ieri 
Fabio Mussi ha detto, senza 
mezzi termini, che la raccolta 
delle adesioni sta muovendo­
si, ma ancora troppo lenta­
mente: bisogna perciò accele­
rarla. «Anche se ci sono ragio­
ni oggettive nei ritardi - con­

gresso e formazione delle liste 
per le europee - c'è qualcosa 
che nguarda anche l'impegno 
soggettivo. Anche dì molte or­
ganizzazioni del Pei». Per que­
sto fine settimana ha confer­
mato il lancio, da parte della 
segreteria nazionale, di 1000 
tavoli, -Ricordo pnma di tutto 
alle organizzazioni dei Pei -
ha detto ancora Mussi - che 
c'è un impegno da onorare» 

Mussi ha quindi respinto 
l'attacco dei Verdi al Pei giudi­
cato «in nessun modo giustifi­
cato». -Intanto perché non 
hanno le carte in regola, sono 
stati il partito in cui più ci si è 
sbranati per le liste e:?.t>pee. E 

la loro dotazione di firme è 
più scarsa della nostra e di 
quella di altri» Mussi ha colto 
comunque l'occasione per 
lanciare due appelli* uno ai 
Verdi •perché la smettano di 
seminare zizzania e ritornino 
a lavorare insieme» e l'altro al 
Psi per un'adone parlamenta­
re comune sui lenii ambienta­
li e su caccia e pesticidi in 
particolare, E ha auspicato 
che si esprimano, su questo, 
Di Donato, Martelli e Ruffolo 

L'incontro con la stampa è 
servito anche a ribadire che 
sui pesticidi e sulla caccia, in 
particolare, il Pei è per la rifor­
ma e non per l'abrogazione 
Le vecchie leggi non vanno 
più bene e quindi i referen­
dum sono sacrosanti 

È toccato a Marcello Stefa­
nini, responsabile della sezio­
ne agraria, illustrare le propo­
ste e le nuove leggi elaborate 
dal Pei. In particolare Stefani­
ni ha sottolineato che non 
può essere del ministro della 
Sanità, ,ma deve essere attri­
buto ad una commissione tec­
nico-scientifica, il compito di 

stabilire i limiti di tollerabilità 
della presenza dei prodotti 
chimici negli alimenti Con le 
nuove norme il Pei vuole in­
trodurre, da un lato, nuove 
modalità di registrazione e au­
torizzazione alla produzione 
di fitofarmaci, dall'altro stru­
menti pio idonei di valutazio­
ne dell impatto ambientale al 
fine del rinnovo delle autoriz­
zazioni E Stefanini ha preci­
sato come la proposta di leg­
ge del Pei introduca l'obbligo 
della ricetta per l'acquisto di 
prodotti di prima e seconda 
classe tossicologica E l'obbli­
gò, per chi li produce, del riti­
ro e del riciclo dei contenitori 
dei fitofarmaci 

Infine la caccia È stato Mi­
chelangelo Notarianni, re­
sponsabile della sezione asso­
ciazionismo, a indicare le li­
nee della nuova normativa 
che il Pei ha approntato. Essa 
prevede la tutela della fauna 
selvatica e l'eliminazione di 
quella pseudo selvatica, ripri­
stino di quella stanziale e raf­
forzamento dell'Istituto nazio­

nale di biologia della selvaggi­
na, «Non conosciamo le posi­
zioni del Psi sulla caccia, sap­
piamo che la Lega ambiente, 
insieme ad altre forze, sta pre­
parando un suo progetto che 
verrà presentato da deputati 
di diverse forze .politiche. 
Quanto alla De e alle dichia­
razioni dell'ori. Rosini, che 
parla di un incontro delle 
grandi forze popolari per la 
difesa della caccia, possiamo 
assicurare, già da ora, che 
non ci sarà». 

Ih serata replica della depu­
tata Verde Anna Procacci, più 
volte chiamata in causa nella 
polemica di questi giorni. «Ai 
referendum su caccia e pesti­
cidi fino ad oggi abbiamo 
pensato più del Pei, tant'è che 
il partito comunista ne è co-
promotore grazie alta richiesta 
partita da noi». Ma aggiunge: 
«Accogliamo comunque vo­
lentieri l'invito del Pei a lavo­
rare insieme, ma nella chia­
rezza e nella coerenza. Una 
volta votato sulla caccia ognu­
no riprenderà la sua strada». 

Ma i delegati dei militari di carriera appoggiano le loro richieste 

Soldati di leva, Zanone ammonisce 
«Troppa demagogia» 
Zanone interviene, tre giorni dopo, a proposito della 
polemica fra i delegati dei militari di leva e la Dife­
sa: «L'argomento è stato enfatizzato», dice. «La que­
stione va trattata senza preconcetti e senza demago­
gia». Ma i delegati dei militari di carriera hanno de­
ciso ieri di appoggiare le richieste dei «colleghi» più 
giovani. Entro il mese, a palazzo Madama, comince­
rà la discussione sulla riforma del servizio di leva. 

••ROMA. «La presa di posi­
zione dei delegati militari - ha 
dello Ieri Zanone a Torre Ve­
neri, presso Lecce, dove ha 
presenziato alla; prima eserci­
tazione annuale della Fir, la 
(orzi militare di intervento ra­
p ido - non e polemica. L'ar­
gomento è stato enfatizzato: 
l'incontro di tre giorni la a pa­
lazzo Barberini è stata molto 
comprensivo da entrambe le 
parti. La questione va trattata 
senza preconcetti e senza de­
magogie, Vogliamo migliorare 
te condizioni dei soldati di le­
va, ma nei limiti economici e 
normativi", Umili molto angu-
sii, sembra di capire. Zanone 
ha infatti aggiunto, riferendosi 
al bilancio della Difesa, che 
•le risone di cui potremo di­
sporre l'anno prossimo saran­
no ancora più ridotte rispetto 
alle necessità.. 

Il ministro ha poi fatto dif­
fondere un comunicato relati­
vo proprio al famoso incontra 

di palazzo Barberini. Ricorda 
che alla riunione hanno parte­
cipato anche " rappresentanti 
dei comandi generali dei ca­
rabinieri e della Guardia di fi­
nanza, e che I delegati dei 
due corpi hanno «rappresen­
tato le problematiche-relative 
alla legge di avanzamento per 
i sollulficlali (la 212 dell'83). 
•confrontandola con le diffe­
renti normative applicate per 
la Polizìa di Stato, che com­
portano palesi sperequazioni 
sia di carattere economico sia 
di progressione di carriera ri­
spetto a tale personale*. 

Continuando da patte della 
Difesa la politica dello struz­
zo, una prima risposta al gio­
vani delegati potrebbe giunge­
re dal Parlamento: entra la li­
ne del mese, a palazzo Mada­
ma, comincerà la discussione 
dei disegno di legge sulla ri­
forma della leva presentato 
dal senatori comunisti: il testo 
prevede, oltre al dimezzamen­
to del servizio militare, la pos­

ti Hiiniaiiu ucira pnuaa vdIOMU «attuile 

sibilità di optate per un servi­
zio civile e una quota più alta 
di volontari a ferma prolunga­
ta. Nel frattempo ai delegati 
del soldati di leva è giunto 
l'appoggio dei militari di car­
riera: ieri sera, dopo una riu­
nione-fiume, il Cocer interior-
ze, l'organismo centrale di 
rappresentanza che raccoglie 
tutte le categorie, ha decìso di 
sostenere le esigenze avanza­
te dai «colleglli, più giovani. 

Sulla leva hanno detto la lo­
ro, ieri, anche «Bobo. Craxì e 
Falco Accame. Il figlio del se­
gretario socialista, parlando al 
congresso di Milano, si è rivol­
to al pattilo socialista, chie­
dendo al dirigenti di adope­
rarsi perche sia varata al più 

presto «una riforma che non 
solo estenda i diritti primari 
agli organi di rappresentanza 
militare di tutte le categorie, 
ma che applichi a tutti i mili­
tari i diritti elementari del la­
voratori». 

Falco Accame, responsabi­
le demoproletario per i pro­
blemi della Difesa, interviene 
anch'egli a sostegno dei sol­
dati: «Le loro richieste - di­
chiara - sono del tutto giustifi­
cate». Accame critica in parti-
colar modo il ministero, che 
«non aumenta la paga dei sol­
dati ma continua a pagare ge­
nerali e colonnelli, il cut nu­
mero va oltre quello previsto 
dall'organico». 

DV.K. 

Fiom-Fim-Uilm su industria bellica 

«Necessario un fondo 
per la riconversione» 
Fiom, Firn e Uilm fanno il punto sullo stato dell'in­
dustria militare: le spese per armamenti dei paesi in 
via di sviluppo, tradizionale, fiorente mercato delle 
aziende italiane, si contraggono; sulla scena intema­
zionale si moltiplicano i segnali di distensione. È ne­
cessario, scrìvono i sindacati, fare una legge rigorosa 
sull'export citarmi-e istituire un Fondo per la ricon­
versione dell'industria pubblica della Difesa. 

• ROMA. Dopo molto tempo 
dall'ultima «elaborazione uni­
taria*, Fiom, Firn e Uilm han­
no (innato nei giorni scorsi un 
documento congiunto su un 
tema delicatissimo, quello 
dell'industria nazionale della 
Difesa. L'accordo raggiunto 
verte su alcune proposte che 
prendono atto dei segnali di 
crisi del settore e tengono 
conto di uno scenario intema­
zionale che procede a grandi 
passi verso la distensione. 

In primo luogo, le tre orga­
nizzazioni centrali dei metal­
meccanici chiedono -l'appro­
vazione della legge sul con­
trollo delle esportazioni di ar* 
mamerUi», Non una legge 
qualsiasi, però: il progetto sul 
quale sta lavorando la com­
missione Esteri della Camera 
•presenta ancora gravi limiti". 
Bisogna - dicono i sindacali -
•esplicitare ambiti più rigoro­
si» per l'export d'armi. In linea 

con la richiesta di una norma­
tiva che risponda «agli indiriz­
zi della politica estera nazio­
nale, favorevole alla pace e al 
disarmo», Fiom, Firn e Uilm af­
frontano poi il tema assai 
complesso della diversifica­
zione e riconversione dell'in­
dustria bellica. 

Bisogna individuare - scri­
vono - «effettivi filoni di diver­
sificazione e conversione del­
le industrie pubbliche del set­
tore». Non solo per costruire 
«nicchie» alle tecnologie mili­
tari per le quali si sia già regi­
strato un calo di domanda, 
ma per individuare «nuove fa­
miglie di prodotti e attivare 
nuovi flussi di domanda, Inter-
venendo sul bilancio dello 
Stato e degli Enti locali, e sol­
lecitando iniziative analoghe 
in sede Cee>. 

La riconversione, secondo i 
sindacati, richiede strumenti e 
strategìe di governo, fra i quali 

un -Fondo., che sulla base di 
progetti specifici, «e con il vin­
colo della salvaguardia del­
l'occupazione e della riqualifi­
cazione dei lavoratori», inter­
venga a livello aziendale «evi­
tando forme surrettizie di assi­
stenzialismo*. Da parte sua, il 
sindacato si impegna a «defi­
nire le rivendicazioni necessa­
rie, a partire dal livello azien­
dale, per tutelare i lavoratori 
del settore». In particolare, si 
tratta di definire strumenti dì 
difesa dell'occupazione e del­
la professionalità (orari di la­
voro, riqualificazione etc.) e 
di «contrattare i cambiamenti 
della condizione dei lavoratori 
nel passaggio da un mercato 
protetto assistito, con ampi 
margini di profìtto, ad un mer­
cato concorrenziale». 

I lavoratori, sostengono 
Fiom, Firn e Uilm, non do­
vranno assistere passivi a que­
sti mutamenti: dovranno esse­
re «protagonisti* nella propo­
sta e nell'attivazione «dei pro­
getti di diversificazione dei 
prodotti e della ricerca nelle 
imprese del settore». L'obietti­
vo generale sono «nuove linee 
di sviluppo economico» che 
rispettino da un lato te com­
patibilità ambientali e dall'al­
tro incentivino 'l'effettiva coo­
perazione Est-Ovest e Nord-
Sud». QV.R. 

Ministri sotto accusa 
Gaspari e Nicolazzi 
inaugureranno Fera 
del «dopo-Inquirente» 

Franco Nicolazzi Remo Gaspari 

La nuova legge sui procedimenti d'accusa con'", 
tro ministri ed ex ministri (quella che ha abolì-"' 
to la vecchia Inquirente, sulla base della volon-,1 
tà popolare espressa in occasione del referenti 
dum del novembre '87) arriva alla prima verife 
ca dei fatti. Lunedì prossimo prende il via alla' 
Camera dei deputati il procedimento a carico 
di Remo Gaspari e Franco Nicolazzi. 

GUIDO OILt'AQUILA 

• ROMA. Sul corno di Gava 
pende una richiesta di rinvio 
davanti al giudice ordinario in 
relazione alla vicenda- delle 
parrocchie dell'Oltrepò pave­
se finanziate con i fondi della 
Protezione civile. Il nome di 
Nicolazzi è stato fatto invece 
in una parte dèi fascicolo de­
dicato alle cosiddette «carceri 
d'oro», in particolare sull'uso 
gratulilo che l'ex titolare dei 
lavori pubblici fece dell'aereo 
personale dell'ingegner De 
Mico. 

Gaspari e Nicolazzi saranno 
interrogati lunedi pomeriggio 
dai componenti la giunta per 
le autorizzazioni a procedere, 
cioè dall'organismo al quale 
la nuova legge demanda lo 
svolgimento della fase istrutto­
ria. Sara poi l'aula di Monteci­
torio ad esprimere il parete 
definitivo, a' scrutinio segreto. 
L'assemblea, in sostanza, sul­
la base della relazione della 
giunta e della discussióne pò-
litica, dovrà decidere se ac­
consentire alla richiesta dei 
giudici ordinari di processare i 
ministri o sebpporsi. 

Éveroctìè patti e sodalizi di 
maggioranza hanno spesso 
protetto i ministri corrotti, ma 
va detto che la .nuova, legge 
vincola a.duesoli casi possibi­
li i molivi per i quali il Parla­
mento può rifiutare di'aderire 
alla richiesta dei (magistrati. E 
cioè: la difesa di interessi co­
stituzionalmente rilevanti e la 
tutela di interèssi pubblici pre­
minenti nell'azione dì gover­
no, Sembra piuttosto difficile 
sostenere la tesi che Gaspari e 
Nicolazzi nei.due casi specifi­
ci abbiano agito in situazioni 

Ora religione 
Fgci: no al 
referendum 
di Galloni 
• ROMA. Sull'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole e sulla necessità di una 
normativa aderente alla sen­
tenza della Corte costituziona­
le che ne ha affermato la pie­
na facoltativita, i giovani della 
Lega degli studenti Fgci han­
no chiesto un incontro con 
Giovanni Galloni. Il ministro 
ha deciso di consultare gli stu­
denti sulle scelte che riguarda­
no le materie alternative, una 
decisione ritenuta «strana», dal 
segretario della Lega, Federi­
co Ottolenghi, 11 quale sottoli­
nea come «dopo anni di asso­
luto disinteresse del ministro 
nei confronti delle istanze de­
gli studenti, ci si ricordi di 
consultarli, con l'esclusivo fi­
ne di delegittimare In qualche 
modo il pronunciamento di 
uno dei più alti organi dello 
Stato». Ottolenghi aggiunge 
che «non è possibile, alla luce 
della sentenza della Corte co­
stituzionale, rimettere in di­
scussione la facoltativita del­
l'insegnamento della religio­
ne». Per questi motivi la Lega 
ha deciso di chiedere un In­
contro urgente con Galloni. 
Nel caso In cui il ministro insi­
sta nel promuovere la consul­
tazione, la Lega Invita gli stu­
denti, «che si avvalgono o no, 
a scrivere sugli appositi modu­
li che la scelta di non avvaler­
si, secondo la sentenza della 
Corte costituzionale, non 
comporta alcun obbligo alter­
nativo». 

riconducibili a una delle due-
categorie citate. Staremo co.,, 
munque a vedere. E ricordisi 
mo che il rinvio al giudice oi7e 
dinario non corrisponde a 
una sentenza di colpevolezza^ 
Significa solo.consentire:iÙT 
giustizia di fare lì suo corso e 
processare i ministri come tut­
ti gli altri cittadini. Nel caso in. 
vece che l'autorizzazióne vew 
ga negata la decisione si con­
figura come una vera e prò. 
pria sentenza; assolutoria. L'Irti 
teressalo non potrà più esse* 
mandato sotto processo per 
quel reato specifico, neanche 
a mandato parlamentare sca-j 
duto. . ,.., 

Il presidente della giunta, iti 
comunista Bruno Fracohla, ha*" 
nominato relatori del prowsS 
dimenti il radicare Mauro Mei-
lini é II democristiano Gaeta,' 
no Vairo (per Gaspari) è. il fe 

"berale Alfredo Biòndi e ia c o ­
munista Anna Rnocchiaro per 
Nicolazzi, Fracchia è tornato 
sulle polemiche di stampa di 
questi giorni relative alla ten­
denza a: mandare assolti i fìat-,. 
lameniari per i quali là magi" 
statura chiede l'autorizzazlon 
ne a procedere. «È.wro- htv 
detto - ci sono dei problemto 
La maggioranza spesso ta> 
quadrato e noti concede-l'ad1* 
torizzazióne per fatti che nullj' 
hanno a che fare •cqnéintertnj 
persecutori nei riguardi del; 
parlamentari. Debbo però ritei, 
vare che in casi di indubbio rit, 
lievo e per reati importanti.. 
giunta e aula hanno adèrtici 
alla richiesta del giudice, liti 
questa legislatura la Camera sf 
è pronunciata su 48 casi. In 1?"' 
occasioni (25%) l'autoriMa-" 
zione è stata concessa». ^ 

Alta corte 
Diritto l 
d'appello i 
ai prosciolta 
• ROMA. La Corte costltu* 
zionale ha dichiarato l'Illegitti­
mità del terzo comma dell'ai* 
ticolo 387 del codice di procr» 
dura penale nella parte in cui 
esclude il diritto dell'Imputa» 
di proporre appello nei con­
fronti della sentenza del magi­
strato che, in istruttoria, lo abj 
bia prosciòlto per estinzione 
del reato in seguito alla remis­
sione della querela, L'Alta 
corte si è pronunciata rifen-r» 
dosi al caso dell'avvocato tori* 
nese Giancarlo Porrone, NeJ 
confronti di quest'untalo il 
giudice istruttore del Tribunal 
le di Torino aveva dichiaralo 
non doversi procedere perché 
il reato era estinto grazie alia 
rinuncia della querela. Tutta» 
via il magistrato non aveva de-> 
finito il reato insussistente. * 

Porrone aveva cosi tatto rt-
corso in Cassazione per otti' 
nere il pieno riconoscimene 
della sua innocenza in modo" 
da non subire danni morali 4 
giuridici, La Corte di cassazió­
ne ha quindi sollevato la qua? 
stione dì legittimità costltuzìot 
naie dell'articolo 38T del codi. 
ce di procedura penale. QueJ 
sta è stata giudicata fondata 
dalla corte di Palazzo delS 
Consulta: «E evidente II prò. 
giudizio di ordine morale enei 
deriva al prosciolto dalknun, 
ciata sussistenza degli ei<h 
menti costitutivi del reato». ; 
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Il nuovo arresto ieri pomeriggio 
Il giudice istruttore l'ha rinviato 
a giudizio per omicidio premeditato 
E nel reparto psichiatrico di Rebibbia 

«È socialmente pericoloso 
a causa d^^minfermità mentale» 
Quando filarino ammanettato ha detto: 
«Lo sapevo che sarebbe finita cosi» 

«Canaro» libero per soli 6 giorni 
È1 durata sei giorni la libertà del <anaro». Ieri è stato 
arrestato di nuovo ed è tornato a Rebibbia, ma nel 
reparto psichiatrico. A segnare questo nuovo capito­
lo della vicenda di Pietro De Negri è stata la decisio­
ne del giudice istruttore che lo ha rinviato a giudizio 
per omicìdio premeditato. Giudicandolo seminfermo 
di mente ha poi stabilito il ricovero in un ospedale 
piichiatrico in attesa del processo, 

i 

i 
* ANTONIO CIMIIANI 

M i ROMA. «Credevo di dover 
i s s a r e altri 120 anni in car­
cere, invece mi sono ritrovato 
lìbero». Cosi aveva dichiarato 
la scorsa sera nell'intervista «a 
pagamento* al «Gatto» di Giu­
liano- Ferrara. Il giorno dopo 
la trasmissione televisiva - ieri 
cioè - la fugace e Inattesa li­
berta del «canaro» è invece fi­
nita. All'improvviso cosi come 
era cominciata. Tornava a ca­
sa in via del Quartaccìo, intor­
no alle 15 per pranzare con la 
moglie e la figlia. Si è fatto' ar­
restare senza opporre (a mini-

• ma resistenza, «lo sapevo che . 
sSrebbe finita cosi - ha detto 
agi) agenti delta Squadra mo-
bHe Cn& lo portavano in que-
stuVa -, Ero tutti I giorni sulle 

prime pagine dei giornali, non 
hanno avuto il coraggio di la­
sciarmi libero». 

È questo nuovo arresto l'ul­
timo capitolo di un caso giu­
diziario veramente unico. Le 
maglie della giustizia, che agli 
occhi dell'opinione pubblica 
sono sembrate cosi larghe in 
questi giorni, si sono strette 
velocemente e 11 giudice istrut­
tore Maria Luisa Carnevale ha 
stabilito, con un'ordinanza, il 
rinvio a giudizio di Pietro De 
Negri, accusandolo di omicì­
dio premeditato aggravato. 
Una decisione presa in con­
trasto sia con le richieste del 
pni Olga Capasso che con la 
stessa perizia psichiatrica che 
definiva De Negri totalmente 

L'arresto di Pietro De Neon soprannominato «il canaro» 

incapace di intendere e volere 
quando, nel suo negozio alla 
Magliana, chiuse in una gab­
bia per cani e massacrò Gian­
carlo Ricci, ex pugile di 24 an­
ni. 

Il sostituto Capasso nella 
sua requisitoria aveva chiesto 
al giudice di non procedere 
nei confronti del «canaro», ma 

di mandarlo per dieci anni in 
un centro psichiatrico giudi­
ziario attrezzato per il recupe­
ro dei tossicodipendenti. Que­
sto perchè ben due perizie 
psichiatriche lo avevano defi­
nito infermo di mente, afflitto 
da un delirio paranoico esal­
tato dall'uso cronico di so­
stanze stupefacenti. Ma non 

solo, secondo i periti il cana­
ro» non era neanche pericolo­
so socialmente. Questo per­
chè - a toro parere - aveva 
identificato tutto il suo odio e 
desiderio di vendetta nella 
persona dell'ex pugile, Gian­
carlo Ricci. 

Il giudice Carnevale, chiu­
dendo in modo assai rapido 

l'istruttona, ha optato invece 
per la seminfermità mentale, 
e, nonostante il parere dei pe­
riti, ha dichiarato iì «canaro» 
•socialmente pericoloso». Cosi 
nell'ordinanza ha disposto il 
ricovero di Pietro De Négri in 
un ospedale psichiatrico giu­
diziario. E in attesa che il. mi­
nistero di Grazia e giustizia 
decida la sedè, ha mandato 
De Negri di nuovo a Rebibbia, 
sebbene non in cella ma nel 
Centro di osservazione psi­
chiatrica. 

L'unicità della vicenda è le­
gata innanzitutto all'efferatez­
za del delitto. Il più feroce che 
la cronaca nera delia capitale 
ricordi. De Negri, dopò aver 
subito le vessazioni dell'ex 
pugile, esasperato, decise di 
vendicarsi. Dopo aver attirato 
con una scusa Giancarlo Ricci 
nel suo negozio, il «canaro» lo 
torturò e seviziò, straziando il 
suo corpo fino a uccìderlo 
lentamente, facendolo a pez­
zi. Poi agli inquirenti confesso 
tutto, raccontando il suo cri­
mine talmente nei particolari 
che il sostituto procuratore Ol­
ga Capasso, méntre lo interro­
gava, perse i sensi. 

A far tornare all'attenzione 

dei media la storia sono stale 
le recenti controverse decisio­
ni della magistratura. Tra la 
requisitoria ;deì pm e l'ordi­
nanza di ieri del giudice Car­
nevale, si è inserita la difesa di 
De Negri con un ricorso al Tri­
bunale della libertà; Quesl'ul-
timo collegio giudicante, pfe-

, sieduto da Luigi Saraceni, ve­
nerdì 12 maggio ha trovato in­
compatibile' la carcerazione 
del canard* con là diagnosi 

, di duplice causa di non impu­
tabilità,fatta dai periti. «Se an­
che sussistesse una pericolosi­
tà, peraltro esclusa - hanno 
scritto i giudici del Tribunale 
della libertà che. hanno scar­
cerato il canaro» - non po­
trebbe giustificare il manteni­
mento ih carcere dell'imputa­
to, ponendosi se mai come 
presupposto per l'adozione di 
una delle diverse misure pre­
viste dal codice per infermi di 
mente o intossicati cronici». E 
a queste misure ha fatto ricor­
so il giudice Carnevale rin­
viando a giudizio il canaro», 
ma disponendone l'invio in 
ospedale psichiatrico. I suoi 
difensori hanno annunciato 
che impugneranno la decisio­
ne di fronte alla Cassazione. 

; Il bambino di nuovo a Domodossola, dopo una separazione di 2 mesi 

«Ma davvero papà ha casa e lavoro?» 
Christian riabbraccia la sua famiglia 
Da ieri Christian Zanon è di nuovo a Domodosso-

nella sua nuova casa, restituito, sia pure anco-
«in prova», al padre. È finalmente finita la lunga 

attesa che stava trasformandosi in una sorta di in­
cubo. «Davvero papà ha trovato un lavoro ed ab­
biamo una casa?» chiedeva felice e Incredulo il 
bambino agli assistenti sociali che l'accompagna­
vano durante il viaggio di ritorno. 

?' DAL NOSTRO INVIATO 
NINO ramino 

m DOMODOSSOLA. Da ieri 
Christian Zanon è di nuovo a 
Domodossola, nella sua nuo­
vi» casa, testiluiio, sia pure an­
cora «in prova» al padre, Bru­
no Zanon e ai due fratelli De-
mis e Francesca. Finalmente 
fktita. dunque, la lunga attesa, 
ohe quasi stava trasformardosi 
in una sorta di incubo, soprat­
tutto per f familiari del bimbo 
é:per frate Michelangelo, il di. 
riamica, Instancabile fondato­
re e direttore della «Casa del 
Ranciullo» di Domodossola, 
dove 11 piccolo Christian aveva 
>fetsuto insieme al fratello De­
rni» per cinque anni, pnma 
qie scattasse, il 20 marzo 
scorso, quell'operazione di 
«tutela giudiziaria» voluta e 
condotta dai giudici dei Tribu­
nale per l mlnon di Torino. 

Ma, si è trattato di un ritor­
no non facile, prolungato di 
almeno due giomù per vari in­
tralci, ritardi, più o meno col-
legati alle solite procedure bu­
rocratiche e alle misure, ordì-
nate dal tribunale» affinché 
l'evento non suscitasse ecces­
sivi clamori giornalistici... 

Il bimbo, accompagnato da 

una assistente sociale e da 
uno psicologo dell'Usi di Do­
modossola, è giunto in città 
solo verso le 13 di ieri. Partito 
da dove7 Non si sa; certamen­
te da Torino o da una località 
degli Immediati dintorni, tenu­
ta ancora segreta, dove era 
stato custodito durante questi 
ultimi due mesi. 

Anche il viaggio pare non 
sia stato molto tacile, a quan­
to ci hanno accennato Fortu­
nata Sergi, l'assistente sociale, 
e Raffaele Pastore, Io psicolo­
go. Christian era alquanto te­
so, soprattutto incredulo sulla 
sua destinazione. «Ma c'è dav­
vero una nostra casa e papà 
ha veramente trovato un lavo­
ro?» domandava ai suoi ac­
compagnatori, chiedendo an­
che di andare piano, senza 
fretta, quasi a voler dosare 
lentamente la gioia e l'emo­
zione del ritomo. 

Poi, appena giunto in città. 
su precisa disposizione del 
suo nuovo tutore, Bernardino 
Gallo, presidente per il Pei 
dell'Usi di Domodossola, è 
stato subito accompagnato 

•• \ Frate Michelangelo e Federica Zanon, a sinistra Christian Zanon 
J abbracciato dal fratello Denis e dal padre Bruno 

nella nuova abitazione, uh 
piccolo appartamento al pian 
terreno di Un villino nei pressi 
della «Casa del Fanciullo-, tro­
vato e allestito da frate Miche­
langelo, per ospitarvi la rico­
struita famiglia Zanon. La 
preoccupazione, in gran parte 
giustificata, del tutore, èra 
quella di attutire l'impatto del 
bimbo con la nuova situazio­
ne. e soprattutto «proteggerlo* 
da un temuto «assalto» dei . 
giornalisti. Nelle prime ore del 
pomeriggio. Christian ha in­
contrato la stampa nella sala 
teatrale dell'istituto di frate Mi­
chelangelo. È arrivato poco 

dopo le 15, accompagnato 
dai padre e dai due fratelli. 
L'aria un po' spaurita, intimi­
dito da tutti quegli estranei 
che lo stavano aspettando, ha 
accennato ad un so-viso 
quando Demis ha cercato di 
mettergli in mano un microfo­
no per rispondere alle molte 
domande dei giornalisti. Ma la 
psicotoga ha preferito tagliar 
corto, invitando il bimbo a ri­
volgere un definitivo «ciao a 
tutti,..». Uri breve applauso, e, 
scortato dal padre, anche lui 
intimidito, emozionato e da 
Demis e Francesca, il piccolo 
Christian è tornato in casa per 

iniziare quel breve periodo di 
«prova» sino al prossimo 16 
giugno, stabilito dall'ordinan­
za dei giudici torinesi. 

Una stòria quindi ancora 
«aperta», anche se, come si 
augurano un po' tulli, sembra 
improbabile che questo perio­
do di ritorno in famiglia, pos­
sa avere esiti negativi. 

Gli Zanon hanno già soffer­
to parecchio in questi due 
mesi. Gli ultimi giorni, poi, so­
no stati particolarmente inten­
si, Christian ha atteso fin da 
martedì scorso, quando il Tri­
bunale minorile di Torino ave­
va finalmente resa nota l'ordi­

nanza che disponeva la resti­
tuzione del bimbo alla sua fa­
miglia. Il padre era andato 
due volte a Torino, accompa­
gnato dai suoi legali, speran­
do dì poter tornare a casa con 
il bambino. Ma niente da fa­
re... Occorreva ancora atten­
dere ì dieci:giorni prescritti 
per una eventuale contesla-
zione dell'ordinanza da parte 
del pubblico ministero e del 
tutore. i 

Fortunatamente il buonsen­
so - come continuava ad au­
gurarsi frate Michelangelo -
ha prevalso, e sìa la dottores­
sa Calcagno che il tutore del 

bambino hanno fatto sapere 
che per loro l'ordinanza anda­
va bene, che non avrebbero 
presentato ricorso in appello. 

Cosi, da mercoledì scorso, 
Christian avrebbe potuto tor­
nare a Domodossola, ma il ti­
more di eccessivi clamori gior­
nalìstici, ha prolungato l'atte­
sa fino alla tarda mattinata di 
ieri. 

Sulla facciata della «Casa 
del Fanciullo», che dà sulla 
Statale per Novara, tanti car­
telli e striscioni multicolori per 
salutare il ritomo di Christian. 
Uno di questi recita: «La spe­
ranza dèi poveri ha vìnto sulla 
legge del potere». 

Infermiere sotto processo 

I genitori della bambina 
«Dall'incubo della malattìa 
a quello della violenza» 
È stato rinviato a martedì prossimo per termini, 
a difesa il processo a carico del barelliere di Ni-
guarda reo confesso di aver violentato in un 
montacarichi una piccola paziente di dodici an­
ni. Fu l'imprevedibile, sconvolgente conclusione 
di un viaggio^ della speranza, da un paese del 
Sud verso il grande ospedale capace di ridare 
la salute ad una bambina malata. 

- PAOLA IOCCARDO 

••MILANO. Semplici, digni­
tosissimi, coraggiosi, sono tor­
nati a Milano con la loro bam­
bina, per costituirsi parte civi­
le, per sostenere l'accusa con­
tro l'uomo che. approfittando 
dei suoi dodici anni e della 
propria funzione di infermiere 
ausiliario, la violentò in un 
montacarichi dòpo averla; in 
passato, sottoposta a Desanti 
attenzioni. 

Erano già venuti a Milano, 
dal loro paese-del Sud; tre 
mesi fa, fiduciosi in questa 
grande macchina ospedalieria 
che, sola; avrebbe saputo re­
stituire, con un delicatissimo 
intervento al cervello, la salute 
alla piccola. Uri mese e mez­
zo a Milano, la bambina rico­
verata, la madre òspite a Ni-
guarda con lei, secondo gli 
orientamenti della nuova pe-
diatna, il padre in albergo per 
essere toro vicino. Poi, svanito 
l'incubo, tornati a casa, la 
confidenza della bambina su 
quanto era avvenuto in quel 
montacarichi. La piccola -
una bambina come tutte, con 
calzoni di felpa e un berretti­
no a visiera a copnre i capelli 
che cominciano appena a ri­
crescere - dee con infantile 
fierezza' «Non ho paura, io 
non ho fatto niente di male». Il 
padre dice. «Se ricapitasse, la 
porterei piuttosto in America». 
E prega di non scrivere parti-
colan e descrizioni troppo 
precise, che possono farli n-
conoscere «Cercate di capirci, 
non abitiamo in una città co­
me Milano» Sono II, tutu e tre, 
in attesa II processo per diret­
tissima a carico dell'ausiliario 
è in coda dietro altn due. E 
dalle nove alle undici e mezza 
toro tre aspettano, in piedi in 
un corridoio, appena apparta­
ti* A nessuno è venuto in men­
te di offrire loro una stanza 
nella quale ripararsi Per una 
volta, i tradizionali spauracchi 
di chiunque abbia a che fare 
con la giustizia, i (otografi, 
danno a queste distratte istitu­
zioni una lezione di civiltà, dal 
truppone raccolto a pochi 
metri dì distanza nessuno sì 
azzarda a puntare un obietti­
vo su quella famigliola espo­
sta senza difesa ad ogni cuno-
sità. 

In attesa ci sono anche I te­
stimoni Un paio di infermiere 

del reparto pediatria, dóve 
Tommaso Intelletto- restòm 
servizio fino al giorno dei suo 
arresto; l'anziana suor Paola, 
la caposala che aveva notato 
le libertà che quel portantino 
si prendeva con le mamme 
delle piccole ricoverate, e l'a­
veva qualche volta redarguito. 
Ora dice solo: •!) mio dovere è 
dì stare zitta, non posso parla­
re se non me lo dicono i miei 
superiori». I suoi superiori so­
no a pochi passi: Vincenzo 
D'Angelo, il neurochirurgo 
che esegui il brillante inter­
vento; il primario della divisio­
ne pediatrica, Anelila Nicolinl; 
il direttore sanitario Antonio 
Sportelli e il presidente Sergio 
Sbressa, i quali spiegano che 
in quella cittadella sanitaria -
4.500 dipendenti, un viavai 
quotidiano di dodicimila per 
sone - è impossibile controt­
iare tutto. Pei, ad ogni modo, 
parlano di un provvedimento 
disciplinare che sarebbe stato 
deliberato ma che non venne 
messo in esecuzione 

L'ultimo a comparire è l'im­
putato, Tommaso Intelletto. 
che, lui si, è stato tenuto al ri­
paro in una camera di sicu­
rezza, e che si piega quasi in 
due per cercar di sottrarsi alla 
funa dei flash impazziti. In au 
la, non dice una parola. Paria 
per lui l'aw, Mobilio, che ha 
appena accettato il mandalo 
difensivo e che chiede un po' 
di tempo per studiare gli atti 
Pochi minuti di camera di 
consiglio, il presidente Taran­
tola annuncia che il processo 
si celebrerà martedì prossimo 
Per la bambina e i suoi genito­
ri, ancora cinque giorni lonta­
no da casa, in questa citta ver­
so la quale erano venuti con 
grandi e giustificate sperimi*, 

„-. e nella quale hanno vissuto la 
più brutta esperienza del»»; lo­
ro vita. 

Per l'imputato, è il pnrno at­
to di una vicenda giudiziana 
che minaccia di avere un se­
guito Sulla base del racconto 
della bambina, che parlando 
con le piccole compagne del 
reparto avrebbe appreso mol­
te cose, è stata avviata d'uffi­
cio un'inctuesta-stralcio sui 
precèdenti comportamenti di 
quell'insospettabile padre di 
famiglia, tutto casa, lavoro e 
riviste poma 

3 D NEL PCI I 
CofivocMlonl. l deputati;comunisti sono tenuti ad essere pre­

senti senza eccezione alla seduta pomeridiana dì martedì 
23 maggio sin dall'inizio. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata 
per martedì 23 maggio alle ore 21 

Il comitato direttivo del deputati comunisti A convocato per i 
giorni martedì 23 maggio alle ora 16 e mercoledì 24 mag­
gio, sempre alle ore 16. 

23 maaglo ora 16. Riunione su legge rappprtl cinema e tv con 
i cineasti comunisti presso la Direzione del Pei. La riunio­
ne sarà tenuta dai compagni Borgna-Bordon-Argentierì, 

24 maggio ora 11.30. Conferenza stampa su l'Eli. Sarà tenuta 
dai compagni Giuseppe Chiarente e Gianni Borgna della 
Direzione. La conferenza si terrà presso la Direziona del 
Pel. 

;; Fuggita per paura degli esami 

Milano, torna Graziella 
è stata «teleribfovata» 
e* 
Éjal MILANO. Ormai potrebbe­
ro fondare un piccolo club, 
«nello dèi «té Ieri (rovai k Dopo 
6 soldatessa americana e Tè* 
carabiniere pugliese, anche 
vna studentessa milanese -
scomparsa: misteriosa mente di 
Casa dieci giorni fa - è im­
provvisamente tornata, in cir­
colazione, meno di due ore 
dopo che l'appello del genito-
o^era stato lanciato attraverso 
Celere; stavolta, però, il mèrito 
del ritrovamento nonya al Chi 
uga visto? di Raitre, che pure 
si proparava a perorare la 
c>usa dì Graziella, ma che è 
salo brucialo sul tempo dal 
tlnea diretta di Enzo Biagì, 
"•.Graziella Dolce è atterrata 
àj)c nove è qualche minuto di 
rèi mattina all'aeroporto mila-
fipse di Linate, Ad aspettarla, 
ai dì là dei cancelli, c'erano il 

f'àdre Vincenzo e la madre 
aterina; dall'altra parte, perù, 

cerano i carabinieri del nu­
cleo operativo dì Milano che 
hanno prelevato la ragazza 

prima che potesse ricongiun­
gersi alla famiglia e l'hanno 
sotloposta ad un rapido «terzo 
grado»: attorno alla scompar­
sa di Graziella, infatti, si erano 
incrociate le ipotesi più dispa­
rate, dalla fuga d'amore al ra­
pimento da parte degli emis­
sari di qualche califfo. Invece 
tutta la storia si è rivelata per­
fettamente corrispondente al­
la sua ricostruzione più bana­
le: quella di una ragazzata un 
po' irresponsabile, costata in­
terminabili notti d'angoscia a 
due genitori per bene e risoita-
sì - grazie anche a mamma li-
vù - in piena letizia. Alla radi­
ce di tutto ci sarebbe (anche 
se Graziella ha rifiutato di 
spiegare ai giornalisti la sua 
strana idea) la paura per gli 
esami imminenti e il litigio col 
babbo per un Incidente con 
l'auto di famiglia. 

La ragazza, studentessa del­
l'ultimo anno di ragionerìa, se 
n'era andata di casa il pome­
riggio dell'8 maggio con un 

paio di jeans e centomila lire. 
A destare il maggiore allarme 
era stalo il ritaglio di un'inser­
zione lasciata accanto al mes­
saggio d'addio: l'annuncio di 
un impresario teatrale che cer­
cava ragazze da far lavorare 
nei night club. Il pensiero era 
subito corso all'inquietante 
mondo dei locali notturni ed 
ai suoi facili allettamenti, ma 
sia le indagini dei carabinieri 
che l'inchiesta parallela avvia­
la dai compagni di scuola e 
dal fidanzato di Graziella si 
erano sconlrate con la palese 
estraneità ai fatti dell'autore 
dell'annuncio. La mossa vin­
cente è stata invece un vistoso 
manifesto rosso affisso sui mu­
ri di Milano dai familiari della 
ragazza, un appello che era 
slato raccolto e amplificato 
dai quotidiani. Martedì sera la 
trasmissione di Biagi, due ore 
dopo la telefonata di Graziel­
la: «Slo bene, tomo». Era finita 
a Roma e poi in Sardegna, 
ospite di due conoscenti occa­
sionali. CLF, 

- A14 anni si finge camorrista e nipote di un boss per pretendere sòldi dagli amici 
Era diventato il terrore dei ragazzini di una scuola media di Castellammare di Stabia 

Chiedeva tangenti ai compagni di classe 
Quattordici anni compiuti, si finge camorrista e nipo­
te del boss D'Alessandro (sfuggito un mese fa, alla 
strage di Castellammare di Stabia, con quattro mor­
ti) per chiedere tangenti ai suoi compagni di classe. 
Elia F., che frequenta la seconda media, da oltre 
quattro mesi è diventato il terrore di decine di ragaz­
zini. Un ragazzo con una disastrata situazione fami­
liare. È stato denunciato per estorsione continuata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

•a l NAPOLI. È la storia di una 
ragazzo diffìcile con una si­
tuazione familiare alle spaile 
disastrata. Elia, F., quattordici 
anni compiuti da poco, è il 
quarto di sette figli di una mo­
desta famiglia di Castellam­
mare di Stabia, la cittadina 
della lascia costiera napoleta­
na, dove la camorra la fa da 
padrona. Un carattere segnato 
da quando, un anno fa, mori 
il padre, un operaio dei can­
tieri navali, in seguito ad un 

incidente stradale. Da allora, il 
ragazzo è cambiato, in peg­
gio, È diventato spavaldo, vio­
lento, scontroso. La madre, 
una donna smilza che dimo* 
slra molto di più dei suoi 37 
anni, non riesce a tenerlo a 
freno. Per portare avanti la fa­
miglia, la donna fa la domesti­
ca ad ore, presso una famìglia 
del luogo. Vivono in un mo­
destissimo appartamentino 
popolare, nei pressi del mer­

cato ortofrutticolo, una zona, 
fino a qualche tempo fa, feu­
do dei «Lampetiellì" uno-dei 
clan camorristici della zòna. Il 
ragazzo ha una corporatura 
robusta, capelli castani, uno 
sguardo intelligente. Insom­
ma, uno dei tanti ragazzini 
svegli che la strada raccoglie 
ogni giorno. 

A scuola frequenta la se­
conda media, non capisce le 
lezioni, per questo non fa 
quasi mai i compiti. È già sta­
to bocciato due volte e, visto 
l'andamento dell'anno in cor­
so, tutto lascia presumere che 
ripeterà per la terza volta. Ha 
serie carenze nell'apprendi­
mento che, puntalmente, au­
mentano ad ogni bocciatura. 
L'islituto «Stabiae» ospita cen­
tinaia di ragazzi di varie estra­
zioni sociali con i quali Elia 
non è mai riuscito a legare. È 
proprio contro di loro che 

scarica la sua rabbia. Si sente 
inferiore agli altri alunni, nello 
studio. Spesso viene deriso. 
Ed è forse proprio da questo 
disagio, dal sentirsi inferiore 
che scatta la molla: Elia vuol 
dimostrare che non è cosi, 
che lui è un dritto, anzi è il 
«primo», da rispettare. Il rispet­
to per lui è timore. 11 modello 
che luì. come tanti altri ragaz­
zini, conosce è quello della 
camorra, della delinquenza 
della strada. 

Cosi si improvvisa «camorri­
sta» e dice agli alunni della 
sua classe, più piccoli di lui, 
di appartenere al clan di Mi­
chele D'Alessandro, il boss 
che detiene il potere a Castel­
lammare dì Stabia, sfuggito 
miracolosamente, un mese fa, 
ad una vendetta compiuta da 
una banda dì sicari di un clan 
avverso che lasciò sull'asfalto 
quattro morti. 

La cosa va avanti per mesi, 
nessuna delle vìttime osa rac­
contare ai professori o ai geni­
tori la storia. Elia, che cono­
sce bene il codice della ca­
morra (e come potrebbe es­
sere altrimenti, per un bambi­
no che vìve in strada, in una 
realtà dove la malavita orga­
nizzata detta legge) e preten­
de anche il «rispetto» dai ra­
gazzi. Proprio come fanno i 
veri boss, impone il «baciama­
no" e esige dai compagni di 
classe (ma anche da quelli di 
altre sezioni) merendine, 
stecche di cioccolato. 

Spesso lascia biglietti sui 
banchi dei ragazzi (ma solo 
ai maschi, però) sui quali scri­
ve «sono il nipote di D'Ales­
sandro. Se paghi 1000 lire a 
settimana, sarai protetto, fuori 
non ti succederà nulla». Pie* 
chia quelli che non pagano. 

Una vicenda uguale a tante 

altre che sì verificano ogni 
giorno nelle scuole "del Napo­
letano, frequentate da centi­
naia di ragazzi come Elia, che 
questa volta, però, è finita in 
una caserma dei carabinieri. 
Venuti a conoscenza del reato 
di estorsione, ì militari, d'uffi­
cio (come prevede la legge) 
hanno aperto un'inchiesta. Il 
raga22o, durante l'interrogato­
rio, ha ammesso di aver preso 
qualche mille lire, «ma solo 
per fare uno scherzo» ha det­
to. Elia F. è stato denunciato a 
piede libero per estorsione 
continuata. I carabinieri han­
no inviato la denuncia al tri­
bunale per ì minorenni. Intan­
to, da alcuni giorni, il ragazzo 
è ritornato a scuola, sempre 
nella seconda C. A giudìzio dì 
alcuni.professori e dei bidelli, 
sembra essere tornato il ra­
gazzo calmo dì qualche anno 
la. 

mBtÉmmtmmmmmm l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPIONIONI 

Perché la coop soci 
chiede l'elenco 

dei nostri diffusori 

NOMANO MNIFACCI-

«I 
I grande patri­
monio costitui­
to dalla diffu­
sione militante 

— • — viene progres­
sivamente me­

no e |e iniziative avviate 
non consentono in pieno 
il recupero di quella mas­
sa di simpatie che si 
esprime anche con la 
somma delle copie ven­
dute, E a partire da queste 
considerazioni che inten­
diamo gestire l'Albo del 
diffusori non come un 
elenco di richiamati in 
servizio ma come un vin­
colo nuovo di alletti che 
valga anche a sperimen­
tare nuove forme di con­
segna del giornale e a 
mantenere un rapporto 
diretto fra giornale e diffu­
sori» 

Sono parole di Paolo 
Volponi, presidente della 
Coop soci, pronunciate 
nel cono della sua rela­
zione alla recente assem­
blea di bilancio Le ripro­
poniamo perche sintetiz­
zano assai bene i proposi­
ti della Coop soci, socio 
di minoranza, ma del tut­
to speciale, della Editrice 
l'Unita In realta la situa­
zione pud essere cosi de­
scritta l'Uniti, rinnovata e 
rilanciata c o n t e iniziative 
•Cuore» il lunedi e .Salva­
gente» il sabato, sta regi­
strando buoni risultati di 
vendita in quasi tutti I sei 

Stomi feriali II vero punto 
ebole t rappresentato 

dalla domenica, più ape-
cilicatamente dalla diffu­
sione militante che dopo 
essere stata per tanti anni 
un punto di tona della 
nostra politica di Vendita 
ora è entrata in crisi, Irre­
versibile? La risposta di­
pende da noi, Innanzi tut­
to va notato che anche in 
«luff^rtp'*»?»"? 1 '» '» 

domenica resta il giorno 
di maggior vendita della 
settimana. Da calcoli fatti 
risulta che la diffusione 
militante significa almeno 
IO milioni di copie ali an 
no non sono poca cosa e 
comunque non possono 
venire disperse fra l'indif­
ferenza generale Di quel­
le copie, di quella mobili­
tazione ha bisogno anche 
il nuovo corso del Pei Se 
questa affermazione ri­
sponde al vero, allora 
quei dieci milioni di copie 
vanno salvate mettendo 
in campo le azioni più 
appropnate 

Giornale e cooperativa 
harno per questo conve­
nuto di dar vita allo/ira 
nazionale dei diffusori 
non tanto per richiamare 
in servizio coloro che 
hanno smobilitato bensì 
1) per riconoscere Impe­
gno e sacrificio di quelli 
che sono nmasti, 2) per 
studiare con loro le misu­
re di rinnovamento di una 
struttura - la diffusione 
militante, per I appunto -
che può avere ancora og­
gi un futuro se si fa ricorso 
al massimo di sperimen­
tazione e di fantasia 

L'appello rivolto a tutte 
le Federazioni e Sezioni 
del Pei di inviare alla 
Coop soci gli elenchi dei 
diffusori completi di ogni 
dato va raccolto È questo 
il primo, indispensabile 
atto per costruire l'Albo 
nazionale e per mettere 
in campo le iniziative più 
efficaci atte a bloccare 

Prima e a invertire poi 
attuale flessione Che 

non va assolutamente as­
sunta dal giornale, dal 
Partito e dalla Coop soci 
come dato ineluttabile 

' Consigliere della Coop soa 
delegai* «tf<4'(» 

Direziona nazionale Pei 
Comitato ragionala campano 

Federazione di Napoli 

CONVEGNO 
IL RUOLO DELL'AVVOCATO 

NEL NUOVO PROCESSO PENALE 
Maschio Angioino Sila dei Baroni 

Sabato 20 maggio 1989, ore 9 30 - Napoli 

Programma: 

Saluto del sindaco di Napoli 
On Plano Lazzi 

Ora » S 0 • Apertura 
Coordini: 
Or. Mario Cantano 
Rttlllonl • oomuntowlonl 
•w. MlohtltCortboM.ivv OominlcoCiruHl, prof aw Carlo 
Fior»; dr. Tito Uvia Fiorai, aw Luigi tomi dr Cture Marcuc 
dì ew. Rumo Orano: i w Sardo Peitora, dr Alessandro 
fionjilljcoipro» aw. Calar» Salvi, avv Vincanzo Maria Sinl 

0 » 18.30-Simul 
San, aw, Raimondo Ricci 

Frtnotioo Pè Mirtino, Onirdo Chlnomonl» Gustavo MlnervM Ma 
rio Oonw D'Aviti, Ersilia Sslvno, ordinando Impollinato Eugenio 
Doni», Bormio Imptgno. Pecora™ Albino Carlo Atomi Massimo 
Amo*. Ultime Strani, Tullio Grimaldi Gennaro Marasca Luigi 
8ooW,Gta»rtA»ooJ, Giovanni Bisogni Eleni Cocci! Angelo Cutoto 
Miri! Rotarti M Rino. Pisquale Oli Vecchio Brunello Foglie Ghe 
rtrdoMwont.WooltPetruecI Adriano Rnlt Rosario Ruscisno Enri 
co Soprano, Gentil Spettro. Fauno Taraitsno Siilo Aedo Violante 
r*arte vitto*. 

I 1 vero flagello derivante dalla 
combustione del carburante nei motori 
automobilistici non è fl piombo. Pur con molti dubbi 
bisogna puntare sui depuratori catalitici 

L'illusione «benzina verde» » 

• a Caro direttore, il signor Anto­
nio Cavaliere sulla falsariga di altri 
esponenti del mondo petrolifero ha 
messo sul tavolo, nella rubrica delle 
'Lettere e opinion» del 30 apnle 
scorso, in risposta ad un articolo ap­
parso sulla pagina ^Spazio Impre­
sa», quattro numeri per cercare di 
dimostrare come e per quanto I en­
trata in uso della benzina «sempre­
verde*, con la relativa scomparsa del 
tembile piombo, sia una grande con­
quista sociale della quale conquistai 
sudditi dovrebbero portare etema ri­
conoscenza alle umanitarie e pater­
ne compagnie petrolifere 

Per dare al suo intervento maggior 
valore ha fornito tutti i suoi dati per 
quanto riguarda il contenuto di idro­
carburi aromatici nella prevista nuo­
va benzina (ossia il contenuto delle 
sostanze tossiche, ed in particolare 
del benzene) espressi con il sistema 
delle concentrazioni volumetriche In 
luogo del normale e unicamente vali­
do, dal punto di vista merceologico, 
metodo delle concentrazioni in pe­
so 

Giocando sul fatto che 1 cittadini 
possono non sapere che la frazione 

non aromatica della benzina è molto 
leggera (p specifico - 0,68) e quella 
aromatica molto pesante (a specifi­
co - 0,88) ha fornito valori atti a 
fuorviare I lettori nelle proprie valuta­
zioni si dà il caso che la benzina che, 
come dice il signor Cavaliere, contie­
ne il 36% in volume di aromatici, ne 
contenga in realtà il 47% in peso, e 
una che ne contiene il 45* voi ne 
contenga effettivamente II 58,5% in 
peso 

Continuando la trattazione con gli 
stessi criteri evita di informare che, a 
partire dall aprile 1989, Il contenuto 
di piombo alchile nelle benzine è sta­
to ndotto per legge da 0,4 g/l a 0,3 
g/l e che pertanto! emissione di que­
sto metallo è stata ulteriormente ri­
dotta a valori sensibilmente al di sot­
to delle 30001 0n un anno e su un 
territorio di oltre 300 000 Kmq ) 

Non dice poi che svariati Istituti di 
Medicina del lavoro e illustri ricerca­
tori hanno messo in evidenza che già 
da tempo (vedi prol Petali!-«««e-
dico di Italia* - 18 apnle 1989) è in 
atto un forte calo del piombo nell a-
ria delle città e nel sangue dei cittadi­
ni ragion per cui si 4 ormai giunti a 

valori sotto ogni qualsiasi soglia di 
pericolosità Comunque benedetta 
sia I eliminazione totale del piombo 
se questa, in armonia con quanto 
contenuto nella Direttiva Cee n 
85/210, non e accompagnata dal for­
te peggioramento di altre emissioni, 
forse ancor più nocive 

Nella realtà il vero flagello Incom­
bente è la presenza nlevante del ben­
zene, del toluene, degli xileni ecc 
nella cosiddetta benzina verde 11 si-

fnor Cavaliere non dice che la coir* 
ustione di queste benzine nel moto-

n dà origine ad ulteriori incrementi 
nelle emissioni di benzene, del quale 
gli aromatici più pesanti sono 1 natu­
rali precursori (vedi studio del 1986 
del National Institute of Petroleum 
americano) non dice inoltre ancora 
che questi idrocarburi sono In stretta 
correlazione con In supercanceroge-
ni aromatici policiclici Gap), perico­
losi a livello di microgrammi per me­
tro cubo aria 

A chiusura di queste osservazioni 
è bene fare presente che i dati attuali 
nguardanti i contenuti medi di aro­
matici nella benzina con il piombo e 

senza il piombo non sono 36% voi e 
il 45% voi, dichiarati dal signor Cava­
liere, bensì il 32-33% in peso e II 
52-53% in peso; dal confronto fra I 
due dati si evince che l'incremento 
di contenuto è dell'ordine di 200 
g/Kg Facendo nlerimento al consu­
mo globale di benzina (12 milioni di 
t/a), l'incremento della produzione 
di aromatici risulta pertanto pari a 
2,2 milioni di t/a (e non 1,1 milione 
di t/a) Quanto all'Incremento delle 
emissioni nocive nell'atmosfera, solo 
uno studio fatto seriamente da labo­
ratori al di sopra delle pam patri 
esattamente definirlo 

Per quanto riguarda l'impiego del 
depuratori catalitici, pur avendo mol­
ti e seri dubbi sulla validità nel tempo 
di questi dispositivi, data la compro­
vata rapida loro disattivazione in cer­
te condizioni di impiego, essi solo 
rappresentano un efficace sistema 
per neutralizzare gli effetti dannosi 
dell'uso della benzina verde attual­
mente commercializzata. 
prol Giuliano Salvi. Vicepresidente 

del Comitato regionale 
inquinamento atmosferico 
della Regione Lombardia. 

Urss: proposta 
sportiva 
per il problema 
delle nazionalità 

••Cara Unità, I recenti svi­
luppi della situazione politica 
in Unione sovietica hanno 
portato (o riportato) alla ribal­
ta un problema che molti, nel 
mondo, potevano forse in 
passato ritenere ben risolto 
nell assetto statale Consolida­
to quello cioè delle molte na­
zionalità che coesistono nel­
l'ordinamento delle Repubbli­
che socialiste sovietiche 

Questo problema invece, 
evidentemente, era stato solo 
duramente tenuto nascosto, 
irrisolto, dopo essere «tato 
ereditato dall'Impero digli 
zar Nonostante che Stalin 
fosse georgiano, Breznev 
ucraino ecc si vede oggi, con 
1 apertura della «glasnost», 
che I metodi amministrativi 
centralizzati e il nazionalismo 
•grande russo, hanno latto 
dei grossi guasti 

Si sono aggiunte, al termine 
dell'ultimo conflitto mondia­
le, le annessioni fonate della 
Moldavia e delle tre Repubbli­
che baltiche di Estonia, Letto­
nia e Lituania, e il quadro che 
ne sta uscendo mostra che -
anche per questo aspetto - è 
necessaria e attesa un energi 
ca «perestrojka» Pare che vi 
sarà dedicata la prossima riu­
nione del Comitato centrale 
del Pcus 

Ora sia lontana da me la 
presunzione di dare dei consi­
gli al compagno Gorbaciov, il 
Suale ha già abbastanza gatte 

a pelare per dovere dar retta 
alle mie sciocchezze, tuttavia 
un aspetto marginale e legge­
ro mi è venuto in mente e vor­
rei esprimerlo, anche perché 
mi sembra abbastanza illumi 
nante 

E Incomincio con un esem­
plo per i campionati mondiali 
di caldo di cui è già In corso 
la nuova fase eliminatoria 
nessuna formazione nazlona 
le può giocare contro la Gran 
Bretagna Si gioca bensì con 
tra I Inghilterra o la Scozia o 
il Galles o I Irlanda del Nord 
Invece e è una sola squadra 

dell Urss, ma non ci sono al 
campionati del mondo - e 
non esistono - le "nazionali» 
della Georgia, dell Armenia, 
delle tre Repubbliche baltiche 
e cosi via 

Sarebbero state un'eccessi­
va concessione al nazionali­
smo? Certo è che negli ultimi 
mesi siamo venuti a conosce­
re 1 colori di bandiere non uffi­
ciali delle singole Repubbli­
che sovietiche, che vengono 
portate in tumultuosi cortei, ri­
vendicativi di una maggiore 
autonomia, mentre sarebbe 
stato tanto più facile farli pa­
cificamente apparile sulle ma­
glie delle rispettive squadre 
sportive 

È possibile - per fare un al­
tro esemplo - che le Repub­
bliche di Ucraina e di Bielo­
russia abbiano un seggio alle 
Nazioni Unite e non una pre­
senza nelle parate olimpiche 
dove ogni quattro anni I giova­
ni del mondo sfilano apparen­
temente e prowujoriamenie 
affratellati? 

Insomma, concludo sareb­
be stato, o sarebbe, ora, tanto 
imprudente e blasfemo Inco­
minciare da qui, da calzonci­
ni, parastinchi e magliette? 

Giro II suggerimento anche 
airi/mio. oTgantzzauìce ogni 
anno del Giro ciclistico Inter­
nazionale delle Regioni 

Enrico Speroni, Milano 

Gli errori 
giudiziari 
di oggi 
e di ieri 

a » Caro direttore, mercoledì 
26 aprile ho assistito alla tra 
smlssione televisiva // Callo 
diretta da G Ferrara Sono n 
masto letteralmente terronz 
zato per tutte le cose che so­
no emerse a proposito di erro-
n giudiziari 

Per pnma cosa mi è venuto 
in mente quello che disse 1 ul 
timo Doge di Venezia quando 
vide il pnmo soldato napoleo 
nico in piazza San Marco 
«Stasera non siamo più sicuri 
nemmeno nel nostro letto » 

Per un caso di pura omoni­

mia si possono fare anni di ga­
lera, specialmente se hai la 
sfortuna di essere povero e 
quindi di non poterti procura­
re un buon collegio di difesa. 
Come tutti gli anziani, potrei 
raccontare tante cose orripi­
lanti ne ricordo soltanto una 

Appena terminata I ultima 
guerra vi fu nel Cuneese un 
errore giudizlano che portò in 
galera un'intera famiglia Usci­
rono, quelli che ce la fecero, 
solo quando il vero colpevole, 
In punto di morte, confessò 
Uno, intanto, era diventato 
pazzo, un altro mori di Toc in 
sanarono 1 giudici che aveva­
no istruito quel processo si 
scusarono dicendo che i mez 
zi materiali e finanziari a di­
sposizione non erano stati suf­
ficienti per fare le perizie e per 
recarsi sul vari luoghi del delit­
to 

Non parliamo di quanto, 
ancora una volta, mi ha fatto 
soffrire la provocazione di 
Tortora. 

Spinetta Marengo 
(Alessandria) 

Le forche 
caudine 
per le giovani 
coppie 

• B Cara Unità il problema 
della casa non è nato oggi È 
sempre esistito Solo che oggi 
è divenuto drammatico Un 
tempo (parlo di 20 anni circa) 
gli appartamenti in affitto si 
trovavano, oggi non più 

lo credo che vadano appro­
fondite e ricercate le cause di 
questo fenomeno E per man­
canza di case? Non mi sem 
bra, se solo a Roma vi sono 
150000 appartamenti liben 
In pari tempo deve essere stu 
diato più a fondo perché, 
mentre non si trovano case in 
affitto, se ne trovavano invece 
in vendita magan con I ausi 
ho di banche e finanziane con 
interessi e condizioni cape 
stro Le agenzie immobilian 
sono proliferate a dismisura 
Sono loro che determinano il 
mercato Una giovane coppia 
che oggi voglia metter su casa 
è costretta a passare sotto 

quelle forche caudine, acqui­
stando perché non trova alter­
nativa. Ho la netta sensazione 
che a livello governativo, non 
ci sia la volontà di risolvere 
questo annoso problema per­
ché grossi interessi sono con­
nessi alle finanziarle che ope­
rano in questo settore 

Alberto MertgL Roma 

Due affermazioni 
infondate 
sul caso 
di Racconigi 

• •Caro direttore, desidero 
manifestare tutto il mio stupo­
re e fastidio per il titolo 
dell' Unità del 1- maggio al di­
scutibile articolo di Natalia 
Ginzburg sul «caso, Serena» 
Non mi aspettavo che 11 gior­
nale partecipasse a quella «le­
sta. dell'approssimazione e 
dell insofferenza «di massai 
per il controllo giurisdizionale 
che altra parte del giornali­
smo ha disinvoltamente cele­
brato A leggere i vari com­
menti alla vicenda emerge 
con evidenza che la forte va­
lenza emouva del fatto ha pro­
dotto un enorme difficoltà a 
nflettere con calma e, soprat­
tutto, dopo essersi attenta­
mente documentati 

L articolo della Ginzburg 
contiene affermazioni sui giu­
dici di Tonno fondate su affer­
mazioni giundicamente infon­
date Tali sono quella che 
chiede che sia punito con una 
penailsig Glubergia anziché 
tolta la piccola Serena al'o 
stesso, quella che afferma che 
i giudici di Napoli hanno deci­
so diversamente in un caso as­
solutamente analogo 

Infatti nel pnmo caso c'è un 
falso commesso dal sig Giù-
bergia che non integra un rea­
to procedibile d ufficio per­
ché commesso ali estero e 
non sul temtono italiano 0 
Consolati non sono equiparati 
al temtono nazionale, al con-
trano delle Ambasciate), 
quindi il suddetto non può es 
sere perseguito dalla magi­
stratura anzi propno per non 
integrare il reato di alterazio­
ne di stato e di falso ideologi 
co il Giubergia non ha npetuto 

la falsa dichiarazione In Italia 
e ha prefento ammettere che 
Serena non era sua figlia, 
aprendo cosi automatica­
mente la strada alla sottrazio­
ne giudiziale della bambina ai 
soggetti che, per la legge ita­
liana non avevano più nessun 
titolo per tenerla con sé, que­
sto dispone la legge e sarebbe 
stato un abuso lasciare la 
bambina ai Ciubergia. 

La diversa applicazione del­
la legge da parte dei giudici di 
Napoli in casi assolutamente 
analoghi non esiste, per il 
semplice morivo che il caso 
era completamente diverso 
giundicamente Si è ipotizzato 
un reato per cui pende un pro-
cesso penale per alterazione 
di stato, non vi è nessuna am­
missione di aver commesso il 
falso riconoscimento di pater­
nità. quindi per il principio co­
stituzionale di non colpevo­
lezza questo signore è padre 
del bambino che ha ricono-
tetuto fino a quando non san 
accertato il contrario In una 
sentenza passata in giudicato, 
Il potete riservato al Tribunale 
del minorenni di Napoli era 
quindi solo un potere cautela­
re, doveva cioè decidere se 
nelle more del processo pena­
le (che potrebbe concludersi 
in un senso o nell'altro) pren­
dere il grave provvedimento 
di allontanare il bambino da 
quello che è il padre fino a 
prova contraria. 

Nel caso dei Gmbergia in­
vece la situazione è abissal­
mente diversa questi non so­
no i geniton di Serena per loro 
espilata ammissione, ammis­
sione che ha evitato loro il 
reato e il processo penale, e 
non hanno nessun altro titolo 
per trattenere la bambina con 
sé 

L affetto per la legge italia­
na non è un Molo sufficiente, 
ciò può non piacere, ma allo­
ra si cambi la legge e non si 
chieda ai giudici di violare le 
fondamentali regole della lo­
ro professione e del loro mo­
lo Si rifletta però pnma di ren­
dere la legge semplicemente 
più «liberista, gli inconve­
nienti potrebbero essere tanti 
e gravi la vicenda della bam­
bina afneana pnma adottata e 
poi abbandonata sembra un 
severo ammonimento 

Altrimenti chiunque po­
trebbe acquistare un bambino 
del Terzo mondo dichiararlo 
come proprio figlio naturale 
presso il Consolato italiano 

all'estero (non subendo nes­
sun processo e nessuna pena, 
se scoperto) e coruervare P 
bambino come figlio In baie 
alla semplice e ricattatoria ai-
formazione del fatto compiu­
to «Il bambino si è ormai affe­
zionato». 

Se co4 deve estere, ti sia 
onesti e si «includa che non 
ci deve essere nessuna legge 
aille adozioni intemazionali: 
si abbia l'onestà intellettuale 
di dire clwlbambW del Terzo 
mondo possono essere adot­
tati senza nessun conirollo, 
nel bene e nel male. Non al 
sfugge a questa alternativa. 

Si smetta di cercare Inesi­
stenti, colpe di giudici che 
hanno latto con coerenza II 
loro mestiere e d si sforzi in­
vece di trovare un correttivo 
alla legge, pur conservandone 
lo spinto «antiliberista»- cor­
rettivo che può riguardare so­
lo la velocizzazione delle pro­
cedure Correzione che non 
dipende dal giudici, ma dal 
fatto che al stipulino accordi 
con I singoli Paesi stranieri, 
dal fatto che venga, eventual­
mente, ridotta la possibilità di 
fare ricorsi essenzialmente di­
latori (come i Giubergia han­
no regolarmente fatto, facen­
do passare I molti mesi prece­
denti al provvedimento di al­
lontanamento del Tribunale). 

De Donato. 
Napoli 

Macahiso 
ha ragione 
ma può stare 
tranquillo 

••Onorevole Macaluso, se­
guo da tempo con notevole 
interesse I suol scritti nM Uni­
tà. Li apprezzo per la loro 
chiarezza e incisività. 

Con riferimento all'articolo 
apparto sul numero del primo 
maggio e in particolare alla 
frase «to penso che non sono 
stati tanto i meriti di Craxt a 
spostare quel «off, quanto / 
nostri demeriti; sento II biso-

Sno di scriverle per dire c h e -
opo aver votato per molti an­

ni per II Psl-questa volta vo­
terò, con piena convinzione, 
per il Pel. 

Roma 

«(Se Lenin 
ritornasse,.. ' 
porrebbe fine 
alla processione» 

( •Caro direttore, ho letto 
stili'tVnira del 30 aprile scorso 
che in Unione Sovietica ha fat­
to scandalo al Comitato cen­
trale del Pcus la proposta di 
Mark Zakharov, noto regista e 
direttore del teatro «Leninakij 
Komsomol», fatta nella tra­
smissione «Vzgljad. della Tv 
sovietica, di smetterla definiti­
vamente con l'esposizione al 
pubblico del corpo di Lenin al 
mausoleo Al quale invece va 
data sepoltura come tutu i 
mortali, altrimenti «ai tratta di 
un modo barbarico - cosi ha 
detto Zakharov - di onorare i 
morii». 

Ebbene, se al riguardo può 
interessare anche l'opinione 
di chi come il sottoscntto vive 
all'estero, In un Paese mica 
poi tanto diverso In latto di 
onori a «cadaven eccellenti» 
nel mondo della Chiesa, noti 
o meno noti dello stesso Le­
nin, imbalsamati ed esposti al 
pubblico (per ben albi scopi 
ideologici, evidentemente, da 
quelli dei sovietico debbo di­
re che Mark Zakharov ha per­
fettamente ragione di prende­
re posizione contro questa 

collettiva paranoica forma di 
culto Penso che se per un 
momento Lenin ritornaste In 
vita per vedere che cosa gì sia 
«tato riservato dopo la sua 
morte, la prima cosa che sicu­
ramente farebbe sarebbe 
quella di mettere fine a questa 
aorta di processione e specu­
lazione che su diluì si fa. 

Secondo me, l'unica vera 
cosa che Lenin consigliereb­
be al compagni sovietici di fa-
re sarebbe di guardare awntì, 
ringraziando tutti, per 0 tanto 
affetto dimostratogli. 

S. Marano 
Valle Caudina (Aveatra) 

Dalla «guerra 
t ra i poveri» 
a quella 
ben più seria 

• •Cara Unità, avendo biso­
gno di un certificato di resi­
denza (ottenuto poi allo spot-
telto in meno di un minuto) ho 
dovuto fare un paio d'ore di 
coda, coda in gran parte li In­
colonnata dal decreto sui ti­
cket e dalla necessita delle re­
lative certificazioni. Ho avuto 
abbondante tempo per valuta­
re l'umore dominante tra la 
gente, che mi è parso caratte­
rizzato da una straordinaria 
pazienza, da una rassegnata 
sopportazione di un disagio 
quasi vissuto come prezzo per 
un privilegio 0'esenzione) e, 
invece, da un vigile spirito di 
litigiosità nel confronti degli 
eventuali «furbi delle code» • 
della presunta lentezza degli 

Non credo che sia da con­
dannare chi reagisce anche al 
piccolo sopruso, ma conside­
ro deplorabilissimo e da non 
trascurare il latto che nelle co­
scienze questa minima conse­
guenza finale copra II sopruso 
pubblico, insito nel decreto 
che sta all'origine di tutto. 

Non credo che sia esagera­
to trarre dall'esempio una le­
zione molto più generate- il 
decreto sui ticket si Inserisce 
ed è parte integrante di tutta 
una politica che nascondi la 
sua odiosità e ineffidenza 
proprio alimentando la cosid­
detta «guerra tra I poveri»; 
concetto - quello del poveri* 
oggi da ampliare per ricorri-
prendervi 1 immenso Mainili 
del sudditi In sostanza ila 

'gente comune» (tra la quale, 
poi, ( poveri stanno ancora 
molto peggio) Si vedano In 
tale luce, oltre a quella sanita­
ria, le politiche fiscale, della 
casa, del trasponi ecc 

E tuttavia mi sembra che 
siamo ancora lontani dal far si 
che la litigiosità e la vigilanza 
si indirizzino verso I giusti 
obiettivi, che ancora paiono ni 
più «lato, e non scelta politi­
ca. 

SUvtoOTtona. Tarino 

«Letteratura, 
biologia, 
musica, scherma, 
pallacanestro...» 

•ICari amici italiani, tono 
una ragazza ungherese Ho IT 
anni e faccio la terza classe di 
liceo Mi piacciono la musica, 
la letteratura, la biologia e la 
scherma 11 mìo hobby preferi­
to è per* la pallacanestro. 
Nella speranza di trovare qual­
cuno che voglia corrisponde­
re con me, w saluto con stai. 
pana 

TerCz SztUfvL 9021 GySr, 
BajcsyZs.u 23 (Ungheria} 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi II vortice freddo che 
ancora interessa la nostra penisola è in fa­
se di graduale estinzione L anticiclone at­
lantico che nel giorni scorsi si era esteso 
verso I Europa centrorientale tende a por­
tarsi anche verso il Mediterraneo ed il tem­
po di conseguenza si orienta verso una fa­
se di miglioramento La temperatura nei 
prossimi giorni è destinata ad aumentare in 
quanto si profila un convogliamene di aria 
più calda di origine africana 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni alpine e 
sul settore nordoccidentale e lungo il ver­
sante adriatico e la catena appenninica si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi che 
a tratti saranno associati a qualche piova­
sco o a qualche temporale ma a tratti sa­
ranno alternati a schiarite Su tutte le altre 
regioni Italiane nuvolosità variabile Irrego­
larmente distribuita comunque alternata 
ad ampie zone di sereno 
VENTh deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi tutti I ma­
ri Italiani 

DOMANh Il tempo rimane generalmente 
orientato verso la variabilità su tutte te re­
gioni Italiane ma I attività nuvolosa tende a 
diminuire mentre le schiarite tendono a di­
ventare ampie e persistenti Addensamenti 
nuvolosi più consistenti sono ora possibili 
In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN IT ALIAI 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
15 
18 
15 
13 
11 
14 
16 
14 
13 
10 
14 
10 
11 

24 

25 
23 
24 
25 
23 
20 
24 
21 
23 
21 
20 

19 
14 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

10 
16 
l i 

11 
11 
7 

10 
16 

21 
27 
25 

28 
21 
21 
18 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
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Cagliari 

7 
13 
12 
9 

13 
12 
9 

14 

13 
17 
15 
14 

10 
9 

13 
22 
21 
16 
19 
24 

15 
21 

20 
21 
20 
24 
22 

22 

ESTEROl 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

15 
13 
10 

13 
13 
14 

6 
11 

24 
30 
22 

26 
20 
18 
24 
22 
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ECONOMIA&LAVORO 
Fìsco Cee 

Vertice 
dei Dodici 
in Spagna 
m BRUXELLES. Le prospetti­
ve dell'Unione monetaria eu­
ropea e l'armonizzazione fi­
scale comunitaria saranno di­
scusse, domani, dai ministri 
delle Finanze dei Dodici, che 
si riuniranno a S'Agaro. in 
Spagna, a nord di Barcellona. 
I ministri, invitati dallo spa­
gnolo Carlos Solchaga, avran­
no gli questa sera una cena 
di lavoro, cui seguirà una gior­
nata di consultazioni e discus­
sioni, presenti il presidente 
della commissione europea 
Jacques Delors e la responsa­
bile della fiscalità, Christiane 
Scrivener. Per l'Italia, ci sarà il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, 

Sul capitolo monetario, i 
ministri devono preparare il 
vertice di Madrid, il 26 e 27 
giugno, dove si discuterà su 
modi e fasi de) cammino ver­
so l'Unione monetaria predi­
sposti dal Rapporto del comi­
tato di «super-saggi» presiedu­
to da Oelors e completato in 
aprile. 

La Gran Bretagna ha già 
detto più volle di essere con­
traria all'Idea monetaria, an­
che se non esclude di poterne 
accettare la prima lappa, il 
completamento del Sistema 
monetario europeo. I ministri 
cercheranno poi di sbloccare 
la trattativa sull'armonizzazio­
ne della fiscalità indiretta (Iva 
e accise, cioè Imposte di fab­
bricazione su alcoli, tabacchi 
e prodotti petroliferi). Le pri­
me reazioni sono moderate 
da Londra e piuttosto negative 
da Parigi e Bonn, 

Il presidente della Bundesbank 
assicura: non aumenteremo 
di nuovo i tassi, ma la moneta 
Usa va posta sotto controllo 

Mitterrand preme perché 
si riunisca presto il G7 
Banche centrali in azione: 
impedire l'ascesa ai due marchi 

Tutti contro il maxidollaro 
Le banche centrali tenteranno questa mattina di 
impedire ai dollaro di superare la soglia dei due 
marchi (1450 lire circa, ieri è stato quotato a 
1443). Tedeschi e giapponesi non aumentano i 
tassi d'interesse, lasciando agli Usa spazio sul 
mercato dei capitali, ma vogliono lo stop del dol­
laro. Mitterrand preme perché si riuniscano G7 e 
G5 per mettere ordine nella politica monetaria. 

M N Z O S W A N U . U 

M ROMA. Il balzo dell'infla­
zione negli Stati Uniti per il 
mese di aprile potrebbe aiuta­
re la frenata del dollaro. I 
prezzi sono saliti dello 0,7% e 
la media dell'Inflazione nor­
damericana toma al 6,6%. Il 
dato è anomalo, in aprile ì pe­
trolieri hanno approfittalo del­
la crisi nata dal naufragio sul­
le coste dell'Alaska e nei cam­
pi del Mare del Nord per far 
accettale rincari al consumo 
ad una opinione pubblica al­
larmata. 

In realta a marzo ì riforni­
menti di petrolio sono giunti 
negli Stati Uniti ancora al 
prezzo medio di poco supe­

riore ai 15 dollari al barile. 
I dati di un mese sono sem-

pre influenzati da episodi 
anomali. Cosi e per il deficit 
commerciate di aprile, sceso 
di un miliardo di dollari, por­
tato a spiegazione del rialzo 
del dòllaro: è solo un dato fra 
tanti altri, di segno contrario. 

II presidente della Bunde­
sbank ha riassunto la situazio­
ne in una frase: il dollaro si ri­
valuta a causa della «apparen­
temente cresciuta fiducia nel­
la politica nordamericana*. A 
questa apparente fiducia fa ri­
scontro, dal lato del marco, 
l'evidente sfiducia nella politi­
ca del cancelliere Kohl. In-

Karl Otto PoM 

somma, il mancato rafforza­
mento del marco - ancora ieri 
al palo delle 728 lire - e l'in-
sensibilità del mercato al rial­
zo dei lassi d'interesse si deve 
alla poca credibilità politica 
della coalizione di Bonn. 

Sono segnali, impercettibili, 
che si possono cogliere sia in 
Germania che in Inghilterra, 

della ricerca di una alternativa 
politica rispetto a formazioni 
di governo che sprecano le 
potenzialità della liberalizza­
zione dei mercati praticando 
un liberismo becero. In Ger­
mania, più che altrove, il ban­
chiere centrale è un ammini­
stratore effettivo del sistema 
dei pagamenti e della mone­
ta. Ancora ieri Otto Poehl ha 
ripetuto con ostinazione che 
•l'unica politica che la Banca 
Centrale deve adottare è una 
politica di stabilità*: quando la 
stabilità dipende da fattori po­
litici e quindi esterni, l'irrita­
zione sale, la Banca si sente 
espropriata di ruolo. 

La decisione di non aumen­
tare i tassi presa dalla Bùnde-
sbanck aumenta la possibilità 
di azioni concertate per ridur­
re la forza del dollaro. 

L'argomento a favore di 
una azione politica concertata 
si basa sull'affermazione che 
se la bilancia estema è miglio­
rata davvero lo si deve al fatto 
che il dollaro era (ceso sotto 
le 1300 lire. Quel livello di 
cambio era stato giudicato 
«realistico* dai banchieri cen­

trali. La rivalutazione attuale 
facendo salire i prezzi dei pro­
dotti esportati dagli Stati Uniti 
farebbe anche aumentare 
nuovamente il disavanzo 
commerciale. 

La trappola in cui è presa la 
politica di controllo del mer­
cati tramite 16 strumento mo­
netano é duplice: 1) poiché 
l'inflazione resta una minac­
cia (e deve importare capita­
li). là Riserva Federale degli 
Stati Uniti non può abbassare 
i tassi: 2) i movimenti di espi­
lali verso il «magnete america­
no* sono ih larga misura do­
vuti a motivazioni autònome 
dalle condizioni di bilancia e 
dalla economia di produzione 
in generale. 

Naturalmente nessuno at­
tende rapide conversioni a 
progetti di nuova regolazione 
del mercato mondiale. Peto il 
Gruppo dei Sette si trova di 
fronte al limiti del cosiddetto 
AxxardodetPlaza, stipulato tre 
anni fa, in base al quale si (an­
no soprattutto acquisti e ven­
dite di valute dalle riserve. Una 
fórma di coordinazione.utile,. 
ma limitata. Già coordinare i 

tassi d'interesse è più difficile, 
Intervenire per modificare al­
cuni moventi del trasferimento 
di capitali - eccessi di liquidi­
tà: concorrenza fiscale, ecc. -
«ancora più diffìcile. 

Propria ieri presso l'Orga­
nizzazione per la cooperazio­
ne e lo svituppo-Ocse ha mo­
dificato due «codia di condot­
ti*, sui movimenti di capitali 
ed i servizi finanziari, che do­
vrebbero ridune lo spazio dèl­
ia «concorrenza sleale». Uno 
degli obiettivi e costringere il 
Giappone ad aprire maggior­
mente il proprio mercato fi­
nanziario. Tuttavia non è a li­
vello microeconomico che si 
possono risolvere problemi di 
questa natura. 

Un mercato mondiale che 
si unifica ha bisogno di istitu­
zioni mondiali efficienti, lo 
statuto del Fondo monetario 
intemazionale prevede Inter 
venti collettivi per il riequili­
brio delle bilance dei paga­
menti. I primi a negargli nei 
fatti questo ruolo sonò però gli 
Stati Uniti; le politiche di bi­
lancio degli altri paesi si pos­
sono discutere, la toro no. 

Artificiosa polemica nella maggioranza. De e Psi trattano sul vertice 

Scontro sulla Rai quotata in Borsa 
Il Pei: «Vogliono solo privatizzare» 
Una Rai da semiprivatizzare e quotare in Borsa 
(Manca); una legge per la tv da fare subito - maga­
ri, senza badare troppo alla sostanza - per evitare 
che la Corte costituzionale oscuri le tv di Berlusconi 
provocando lo sconcerto nazionale (Mammì); B o 
drato: quella pessima legge è il prezzo che il Psi 
vuole imporre alla Oc nella verifica. Insomma, la 
confusione è grande e, spesso, creata ad arte. 

ANTON» ZOLLO 

Wm DOMA. >Da quando Man­
ca ha tirato fuori questa ipote­
si, al congresso del Psi, mi va­
do chiedendo quali ragioni 
potrebbero spingere impren­
ditori privali a entrare nell'a­
zionariato, Rai, Antonio Ber­
nardi, consigliere d'ammini­
strazione designato dal Pei, 
vede due possibilità: «Un pri­
valo può avere interesse ad 
entrare in Rai o per realizzare 
profitti o por impossessarsi di 
un pezzo dell'azienda: toh, 
una rete. Nella prima ipolesi, 
mi pare pregiudiziale liberare 

Editoria 

Accordo 
Monti 

iSpringer 
t 

l M È stato (innato un acccr-
' do tra it grosso gruppo edito-
l riale tedesco, Spnnger, ed il 
'. gruppo italiano Monti, in vista 
ideila prossima apertura del 
. mercato europeo, come ha 
dichiarato il portavoce di 

'Spnnger. Che ha aggiunto: 
\ «Vogliamo esaminare tutte le 
I possibilità di cooperazione, 
j sia in Germania che in Italia. 
, che in altri paesi europei*. 

Una delle prime testate di 
' Sprjnger che potrebbe essere 
I stampata da Monti (che è il 
I terzo gruppo editoriale ìtali** 
I no) (•• la Bild aer Frati, che an­
drebbe ad aggiungersi al pe-

' riodk-0 Autobild che Springer 
I già stampa in Italia con Mori-
l dadori da più di un anno. La 
I cooperazione tra i due editori 
• ha già oggi, comunque, una 
chiara impostazione dì recl-

1 procita, nel senso che anche il 
> gruppo Monti ha degli obietti-
I vi nella Germania federale. 

la Rai da tutti le limitazioni 
foraose - arcaiche, intollerabi­
li - che le impediscono di agi­
re sul mercato al meglio. Nella 
seconda ipotesi, mi pare evi­
dente il rìschio di una lottizza­
zione perfètta tra un pezzo del 
sistema partitico (quello di 
governo) e un segmento ad 
esso congeniale dell'impresa 
privata* Sarebbe interessante, 
infatti, sapere a quali privati si 
pensa: Berlusconi7 la Rat? 
Non vorrei che qualche parti­
to (il Pri, ad esempio) scon­
tento del trattamento ricevuto 

da De e Psi, pensasse di risar­
cirei privatizzando una porzio­
ne della tv pubblica». 

Azioni ai privati e quotazio­
ne in Borsa sono presentate 
come la strada per risolvere i 
guai finanziari della Rai. 
Obietta Enzo Roppo, anch'e-
gli consigliere Rai, comunista: 
•Ma la Rai può benissimo ri­
volgersi'al mercato finanziario 
- d'intesa con l'azionista In -
attraverso prestiti obbligazio­
nari. Lo fa già, con successo, 
l'Enel. Peraltro, in questo mo­
do la Rai sarebbe costretta, al­
meno per la sua parte, a tra­
sformarsi in impresa». Ma que­
sto vuol dire precludere del 
tutto alleanze tra tv pubblica e 
privati? Risponde Bernardi: «Al 
contrario. La Rai deve ricerca­
re alleanze e collaborazioni 
anche con i privati, in Italia e 
all'estero. Ma a livello delle 
sue società operative, che agi­
scono nei settori della produ­
zione, della pubblicità, della 
commercializzazione. dei 
nuovi servizi». C'è di più, li 
rapporto Rai-privati non è sco­

perta di questi giorni Ricorda 
Roppo: «Già nel luglio '87 il 
consiglio approvò un docu­
mento che indicava alle socie­
tà operative della Rai (Sipra, 
Sacis. Eri, Fonit) la strada del­
le alleanze con i pnvati. Nel 
febbraio '88 il consiglio indicò 
la via di società miste Rai-pri­
vati a livello regionale, in gra­
do di operare come aziende 
multimediali. Sempre nel 
1988 fu ipotizzala una società 
Rai-Rusconi per la produzione 
di fiction, da affidare a Sergio 
Silva, turno Rai e dì indubbie 
qualità. Di tutto ciò non si è 
fatto niente: o per ignavia del­
l'azienda, o per esplicito boi­
cottaggio. La società Rai Ru­
sconi è stata'boicottata dal Psi 
(come forse il presidente 
Manca sa), tante che Silva è 
andato a fare le stesse cose 
nel gruppo Rizzoli. Ignavia e 
boicottaggio hanno reso steri­
le e deficitaria ia presenza Rai 
in Telemontecarlo. Se si guar­
da ai risultati vien da dire: tut­
to ciò si è fatto per non intral­

ciare i piani di espansione di 
Berlusconi*. 

In definitiva, la proposta di 
Manca 6 la classica fuga in 
avanti per non rispondere dui, 
presente? iDi ceno - risponde 
Roppo - Manca disegna uno 
scenario futuribile. L'ingresso 
dì privati nella società madre 
richiede la totale riscrittura 
dell'assetto legislativo-istitu-
zionale della Rai, a partire 
dall'annullamento del suo le­
game con il Parlamento. E 
poi, come si remunera il capi­
tale? Non mi pare una cosa 
che si possa risolvere con un 
emendamento alla già sgan­
gherata legge Mamml per la 
tv. Avrei preferito che Manca 
profittasse della presenza di 
Prodi per porgli quesiti più 
concreti: perché l'ili non rica­
pitalizza la Rai?». Ma Prodi di­
ce che l'In non ha poteri sulla 
Rai. «Gli si sarebbe potuto n-
cordare che è l'In a nominare 
il direttore generale della Rai». 
Ma nodi avn;bbe potuto repli­
care che quella nomina è fat­
ta, invero, da piazza del Gesù. 

Enrico Manca, presidente dota R i 

•E allora gli si sarebbe potuto 
chiedere perché, come prea­
dente delllri, accetta tutto 
ciò». 

Bernardi aggiunge un'altra 
ipotesi: «Questo tirar fuori co­
nigli dal cilindro ha, per un 
verso, l'aria del polverone al­
zato per celare responsabilità, 
ambiguità, comportamenti 
equivoci; per distrarre la pla­
tea mentre in qualche camper 
si mercanteggia sulla legge 
fatta su misura per Berlusconi, 
su chi debba essere il nuovo 
presidente e chi il nuovo diret­

tore generale della Rai. Pier al­
tro verso, il tentativo sembra 
3uello di pone i presupposti, 

i creare un clima di opinione 
per delegittimare l'idea e l'esi­
stenza dì una tv pubblica: la 
Rai, o si concede ai privati 
(almeno in parte) o è desti­
nata a una posizione sempre 
pia marginale. Non è casuale 
che si tenti di asfissiarla finan­
ziariamente proprio mentre 
essa infligge continue sconfit­
te: alla concorrenza». Neanche 
questo progetto e. inedito. Ba­
sta rileggersi le carte di Gelli, 
P2. 

Oggi «vertice» dei direttori degli istituti con Bankitalia: superati molti contrasti 
In azione la lobby della Confindustria: vuole bloccare l'operazione 

A una stretta l'alleanza Bnl, Ina, Inps 
La creazione di un grande gruppo «polifunzionale. 
pubblico fra Bnl. Ina e Inps agita i sonni della Con­
findustria e dei maggiori centri finanziari privati che 
hanno scatenato un'offensiva che ha come obbietti­
vo anche quello di cancellare le norme sulla separa­
tezza banca-industria. Oggi un incontro che potreb­
be fa compiere un deciso passo avanti al «polo*. Se 
il Tesoro mantiene gli impegni. 

WALTHDÓNDI 

«••ROMA. L'appuntamento è 
per oggi pomeriggio al mini. 
stero del Tesoro. I direttori 
della Bnl, Giacomo Pedde. 
dell'Ina, Mario Fomari, del-
l'Inps, Giovanni Blllia, si ve­
dranno con il direttore della 
Cassa depositi e prestiti, Anto­
nio Falcone, e con II condirei. 
tore della Banca d'Italia, Vin­
cenzo Pontoiillo: potrebbe es­
sere un incontro decisivo per 
dare II via libera alla costitu­
zione del grande polo banca-

rio-assicurativo-previdenziale 
pubblico. Si tratta di una ope­
razione che, se condotta in 
porto, avrà un impatto enor­
me sul sistema finanziario ita­
liano alle prese con le trasfor­
mazioni del sistema creditizio 
in vista della liberalizzazione 
dei mercati. Apertamente so­
stenuto dalla Banca d'Italia e 
dal Tesoro, il progetto di al­
leanza fra la più grande ban­
ca Italiana, l'istituto assicurati­
vo pubblico e l'istituto previ­

denziale, trova una dura op­
posizione nella Confindustria 
e nelle assicurazioni private 
che vedono come il fumo ne­
gli occhi la creazione dì un 
gruppo finanziario pubblico 
in grado di fare da contraltare 
alle pretese dominanti delie 
grandi conglomerate indu­
striali e finanziarie private. 

L'oflensiva delle Conlindu-
stria, scesa in campo con i 
suoi massimi esponenti, a co­
minciare dal presidente Sergio 
Pininlarina, punta a un ob­
biettivo preciso: cancellare la 
normativa sulla separatezza 
banca-industria introdotta nel­
la legge antltrusl di recente 
approvata al Senato e che si 
appresta ad andare in discus­
sione a Montecitorio. La cam­
pagna contro il polo Bnl. Ina, 
Inps. fondata sul presunto dis­
sesto dell'Inps (ignorando la 
legge di riforma che ha sepa­
rato l'assistenza dalla previ­
denza) è quindi in gran parte 

strumentale e nasconde uno 
scontro politico di grande por­
tata che riguarda le stesse re­
gole del mercato: se cioè esso 
debba restare in balia di pa­
chi grandi gruppi 0 aprirsi a 
regole moderne di tutela della 
concorrenza cosi come acca­
de in tutti i paesi capitalistici 
moderni. Se questa è la posta 
in gioco .è bene chiarire - di­
cono ì comunisti Angelo De 
Mattia e Antonio Bellocchio -
che non consentiremo uno 
svuotamento del progetto di 
legge antitrust*. 

Il Pei si dichiara apertamen­
te favorevole olla creazione 
del gruppo polifunzionale tra 
Bnl, Ina e Inps e anzi chiede 
al ministro del Tesolo di im­
primere «una accelerazione al 
plano». Da pia parti si avanza 
il timore che la sempre più 
probabile ed imminente crisi 
di governo possa pregiudicare 
l'operazione. Il Tesoro, in 
qualità di azionista di maggio­

ranza della Bnl - ha il 74% del 
capitale - ha un ruolo fonda­
mentale. Più volte il presiden­
te della Banca nazionale del 
lavoro, Nerio Nesi, ha afferma­
to la necessità di avviare la ri­
capitalizzazione dell'istituto 
per metterlo in regola con i di­
nas patrimoniali fissati dalla 
Banca d'Italia e consentirgli 
uno sviluppo adeguato alle 
potenzialità. La Bnl ha biso­
gno di duemila miliardi entro 
il '92. Il Tesoro, nella legge di 
riforma della Banca pubblica 
ne ha previsti 350: troppo po­
chi. E certo che sia l'Ina che 
l'Inps (azionisti di Bnl rispetti­
vamente con il 12.1% e 
1*8,47*) sono d'accordo di 
aumentare la loro quola in 
Bnl, utilizzando il ricavato del­
la vendita del 30% (15% cia­
scuno) del Crediop all'Istituto 
S. Paolo di Torino. E proprio 
su quanto sarà questo ricavato 
è oggi acceso il confronto con 
il S. Paolo che pare voglia of­

frire parecchie decine di mi­
liardi in meno di quanto Ina e 
Inps intendono spuntare. 

Nesi, in una recente audi­
zione alla Camera, ha dichia­
rato che il Tesoro potrebbe 
anche scendere al 51% del ca­
pitale Bnl, facendo aumentare 
la quòta di Ina e Inps, senza 
precludersi per il futuro il ri­
corso al mercato, cioè alla 
Borsa. Intanto, sembrano in 
via di soluzione i contrasti tra 
Inps e Ina per quanto riguarda 
il mercato assicurativo. In li­
nea di principio l'Inps si occu­
perebbe della gestione dei 
fondi pensionistici integrativi, 
mentre l'Ina venderebbe le 
polizze individuali, il tutto 
massimizzando le sinergie 
con la Bnl. L'Incontro di oggi 
Ira i dirigenti centrali degli isti­
tuti servirà a precisare le mo­
dalità per concretizzare l'ope­
razione. Sempre che qualche 
•diavolo- non ci metta lo zam­
pino... 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 7 4 0 / 8 9 
dichiarazione delle 
persone fisiche 
REDDIT11988 

Fiscal 
Anco» richieste 

per l'Irpèf 

Nuove richieste di preproga del termine del 30 maggio 
r^l'lrpetverigorodalte.-BJOciaziort 
coltura. Cotdiretti e ConfctMthalori e dalla Regione He-
monte. Le associazioni fanno presente, oltre «I ritardo e 
alla complessila dei moduli, che la limitata attendibilitt 
dei dati fomiti dall'amministrazione rende assai proble­
matica la definizione dei nuovi estimi catastali. 

FÌSCO 2 La risposa alle richieste di 
Dal ministero p*™** «topo i disservizi 
w w H M I H K I v lamentati da tutti, non vie-
anCOIS n C S S U M ne. Improbabile che il gt> 
d e d s k M i e verno decida oggi, pervia 
^ ^ del congresso socialista 
« m u n ì ™ « „ i j i ^ i i ^ ^ ancora in cono. In com­

penso il ministro Colombo 
fa sapere di avere la situazione sotto controllo persona­
le. e che tutte le aree del paese sono ormai state rifornite 
di moduli. 

Si stringono i tempi per la 
definizione operativa del1 

l'accordo tra llaltel e Alt n 
raggiungimento dell'intesa 
potrebbe già essere an­
nunciato re giugno, du-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rante l'assemlea degli 
azionisti delia Stet, la fi­

nanziaria dell'In per le telecomunicazioni. In Usa sono 
in cor» gli incontri Ira gli esperòideile due partiisui con­
tenuti tecnici dell'intesa. 

tempi stretti 
per acconto 
italteMtt 

I senatori 
comunisti 
per gli 
zuccherifici 
al Sud 

Interrogazione al ministro 
dell'Agricoltura da parte di 
alcuni senatori comunisti 
per sapere se davvero l'Eri-
dania intenda chiudere al­
cuni impianti tra cui Stron-
goli e Latina. I firmatari so­
no contrari e comunque 

chiedono la salvaguardia delle quote di produzione nel 
Mezzogiorno e il completamento degli impianti In pro­
gramma. 

N a Z a K n O Sciopero e presidio dello 
fiahrialli stabilimento da parte dei 
***>"**•" 450 dipendenti dello stabi­

limento di Tolentino di 
Nazareno Gabrielli. I lavo­
ratori considerano una 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ rappresaglia la messa in 
cassa integrazione di 120 

persone per quattro settimane a seguito delle lunghe lot­
te per il rinnovo del contratto aziendale. 

D a F o r m i c i Una delegazione di lavora­
tori della Uni di Orlando 
incontra lunedi a Firenze il 
ministro del Lavoro per ot­
tenere il ritiro dei 250 li­
cenziamenti annunciati 

n — i i — - , ^ w m , n e " ° stabilimento di Cam-
potizzoro (produzioni bel­

liche) e mantenere il livello delle commesse. La crisi 
dell'azienda sarebbe tutta da accertare. 

120 dipendenti 

I licenziamenti 
di Orlando 

Artigiancassa, 

a senso unico 
Protesta Pel 

La spartizione dei posti al 
vertice di Artigiancassa tra 
De e Psi prosegue senza 
tentennamenti. Tempo fa 
e stato nominato Turri, de, 
presidente della Ccnfarti-

^ _ ^ m m ^ m m ^ m t ^ ^ m gianato lombarda, alla 
presidenza generale di Ar­

tigiancassa. Per l'altro posto vacante, quello di presiden­
te del consiglio di amministrazione, prende sempre più 
quota il nome di Guido Cesati, socialista, segretario na­
zionale della Confartigianato. Critiche da Alberto Pro-
vantini, responsabile della piccola impresa del I t i : «Sia­
mo di fronte a un ennesimo atto discriminatorio nei 
confronti della pia grande organizzazione delle imprese 
artigiane: la Cna». 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114445) 

La settima semestralità di interessi relativa al perio­
do 16 dicembre 198871S giugno 1989 — fissata nel­
la misura del 6.15M, al lordo della ritenuta fiscale 
del 12,50% — verri messa in pagamento dal 16 giu­
gno 1989 in ragione di L. 269.063 netta par ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000, contro presentazio­
ne della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 8, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 
1989 ed esigibile dal 16 dicembre 1989, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento, net-
la misura del 6.55H lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO.CREOITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Venerdì 

19 maggio 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

Cee 
Scorte 
alimentari 
in calo 
• I BRUXELLES. A fine aprile 
sono diminuite, rispetto al 
mese' precedente, le scorte 
di prodotti alimentari nei 
magazzini della Cee, io rive­
lano stime oggi pubblicate a 
Bruxelles dalla commissione 
europea, " 

in calo tono, le giacenze 
di molti prodotti agricoli, fn 
particolare quelle di carne 
bovina, di grano duro, di 
grano tenero e di olio d'oli­
va, quasi esaurite sono le 
scorte di latte scremato In 
polvere e di burro, mentre 
aumentano lievemente quel­
le di orzo e di segale. Queste 
le cifre dei prodotti principa­
li, in migliala di tonnellate: 
Burro 41; latte scremato in 
polvere 7; carne bovina 390, 
grano duro 951; grano tene­
ro 2.325; orzo 2.391; segale 
J.OI I , semi di ravizzone 0; 
semi di girasole 5; olio d'oli­
va 272. 

Una ricerca di «Prometeia» sui sistemi regionali I Unipol • Reale Mutua 
Accordo verso il'92 

L'Emil ia-Romagna è ricca, h a u n sistema produttivo 
c h e funziona, è competi t iva sui .mercati intemazio­
nali . Un ico neo , u n t ipo d i innovazione tecnologica 
c h e potrebbe metterla in di f f icol t i negli ann i prossi­
mi . Questo il verdetto d i u n forum, organizzato dal la 
Banca d e l Monte d i Bologna e Ravenna, a c o m m e n ­
to d i u n a ricerca fatta d a Prometeia c h e ha visto'an­
c h e la critica partecipazione d i R o m a n o Prodi. 

ó/tlfSI La compagnia coop 
& * * * ** partecipa alla Universo 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

M A R I O C U R A T I 

S H BOLOGNA Insomma 
questa regione appartiene 
alla cosiddetta Tenta Italia o 
no? Prometeia, il centro di 
sludi economici bolognese, 
scavalca il dibattito e la iscri­
ve di diritto tra le quattro più 
importanti dello Stivale, in­
sieme a Lombardia, Piemon­
te e Veneto. L'unico conten­
zioso è stabilire se l'attuale 
sviluppo economico emilia­
no-romagnolo è rappresen­
tabile come una ricca e 
grassa signora senza stimoli 

che mangia tortellini oppure 
come un ciclista ben allena­
to, prorito a scalare il picco 
del '93 e, se possibile, a bat­
tere i (re diretti concorrenti 

I dati che ha letto il pro­
fessor Angelo Tanta/zi, di­
rettore di Prometeia, lascia­
no qualche margine al dub­
bio; ma se è ancora vero il 
detto che la verità sta nel 
mezzo, la giusta allegoria 
potrebbe essere quella di un 
atleta un po' affaticato ma 
non cotto, che ha tutta l'in­

tenzione di piazzarsi bene 
pur sognando la vittoria fina­
le. 

Dice la ricerca: «Dall'ana­
lisi emergono indubbi ele­
menti di competitiviti del si­
stema come la soddisfacen­
te introduzione di nuove tec­
nologie, l'esplorazione di 
nuove aree di mercato, l'otti­
mo andamento delle espor­
tazioni, ma anche vizi di 
fondo tipo la scarsa propen­
sione ad introdurre nuovi 
processi produttivi ed il bas­
so tasso di innovazione per 
le piccole e medie impre­
se...'. E da qui inizia a sciori­
nare una lunga teoria di ci­
fre. Nell'88 la domanda este­
ra dell'industria è stata del 
9.9%, quella intema dell'8%. 
La produzione del più B,5% 
ed il grado di utilizzo degli 
Impianti ha raggiunto II 
78,9%. Sul fronte delle con­
seguenze sociali e aumenta-

maaisi;;:*:,,̂ :,::, < 
•MSAMNNUNO 

m MILANO. La ripresa dell'altro ieri 
non ha avuto conferme. L'apertura è 
slata anche ieri mattina in rialzo ma 
poco dopo il mercato ha perso ogni 
slancio, I pret t i sono cominciati a ri­
piegare u n t a che II Mib da un valore 
Iniziale positivo è finito con un segno 
meno (M ib finale - 0 , 4 9 * ) . Le incer­
tezze crescenti sulla tenuta del gover­
no, aggravate dalla notizia della salita 
al Quirinale di De Mila e le voci circa 

AZIONI 

Cresce l'incertezza e il Mib arretra 
imminenti aumenti dei (assidi interes­
se, hanno determinato un ritorno del­
l'offerta, ossia del ribassisti tenendo 
conto che l'attuale mercato è fatto di 
pura speculazione. Fra i titoli guida il 
solo a chiudere con segno positivo è 
stalo il Fiat (+0,6%). Le Montedison 
hanno perso lo 0,28%, è stato quindi 
in parte monetizzato il rialzo dei gior­
ni precedenti, le Cir lo 0.72», le Gene­
rali lo 0,85%, le Pirellone l'l,09SS e le 

Titolo Chuo V » . * 
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ta l'occupazione (salita 
nell'88 dell'1.6%) e si è ri­
dotta la disoccupazione che 
ha raggiunto un tasso del 
6,7%, esattamente la meta di 
quella nazionale (12,4%). 

Quindi tutto bene? Non 
esattamente. Tra i segnali di 
affaticamento del nostro ci­
clista c'è il sistema del credi­
to (dinamica leggermente 
inferiore alla media nazio­
nale) e il tipo di innovazio­
ne tecnologica. Anzi, su 
questo punto denunciato 
dalla ricerca («Si preferisce 
l'innovazione di prodotto a 
quella di processo-), si è 
scatenato nel dibattito suc­
cessivo Romano Prodi, presi­
dente dell'In, bolognese ve­
race e per di più ciclista di­
lettante di buona fama. «So­
no dieci anni che in Emilia-
Romagna si parla sempre 
delle stesse cosi: e non si 
realizzano mai. Perche II pò-

'iy:!hii,!«,!i:'ii[:; 

CONVERTIBILI 

lo scientifico e tecnologico 
non è ancora partito?». E da 
qui giù duro nei riguardi del­
l'imprenditore emiliano-ro­
magnolo reo, a suo dire, di 
essere meno sagace e meno 
coraggioso di quello Veneto. 
Ma siamo davvero sicuri che 
il professore che teorizzò II 
cosiddetto "modello emilia­
no» abbia ragione7 

I dati allegati alla ricerca 
affermano e smentiscono 
molti luoghi comuni. Il Ve­
neto, che l'anno passato fe­
ce il sorpasso dell'Emilia-Ro­
magna soprattutto nell'ex­
port, viene un po' ridimen­
sionato anche se ha buone 
frecce nel suo arco. Ad 
esempio fa maggiori innova­
zioni di processo, ha un ele­
vato trend di sviluppo nel 
cosiddetto terziario avanzato 
e un ottima situazione turi­
stica. Ma anche esso si pona 
dietro dei difetti: alti consu­

mi prò capite, un rapporto 
tra investimenti e Pil pia bas­
so di quello emiliano-roma­
gnolo anche se pia dinami­
co, infine un saldo negativo 
delle esportazioni. 

Interessante la parte di ri­
cerca sulla similarità di svi­
luppo tra le diverse città. 
Prometeia ha suddiviso le 30 
province Interrelandole con 
diversi indicatori. Si e sco­
perto che Torino e Bologna 
(insieme a Piacenza, Parma, 
Reggio e Modena) sono tra 
loro molto somiglianti. Spe­
cializzazione simile, forte 
apertura ai mercati esteri, 
elevato rapporto tra export e 
reddito provinciale ed infine 
forte presenza del terziario. 
Insomma, visto che il tema 
era l'Emilia, questo ciclista 
che sta sotto l'Appennino ha 
dimostrato dì avere ancora 
molto fiato e, per di più, una 
bicicletta di ottima fattura. 

•SBOLOGNA Tra l'Unipol 
di Bologna e la Reale Mutua 
di Assicurazioni di Torino e 
stato stipulato un accordo di 
lungo termine in previsione 
del '92. Come primo 'asseìlo 
di questa intesa il gruppo 
bolognese appartenente alla 
Lega delle cooperative ha 
acquisito il 50% di tutto quel­
lo che la Reale Mutua aveva 
della compagnia di assicura­
zioni Universo, anch'essa 
bolognese, circa 100 miliardi 
di raccolta premi. In base a 
questo patto, l'Unipol ha 
messo nel proprio portafo­
glio il 30% della holding di 
controllo Unigesl, il 5% delle 
azioni ordinarie Universo e il 
21,12% di quelle privilegiate. 

Con questa ripartizione la 
holding dì controllo vede 
questo tipo di ripartizione: 
alla Assigest (società costi­
tuita dagli agenti e dai di­
pendenti della stessa Univer­
so) il 40%, alla Mutua e alla 
Unipol 11 30%. Alla Assigest 

(l'accordo vale per circa tre 
anni) spetta la nomina del 
presidente, dell' amministra­
tore delegato e del direttore 
generale attualmente rico­
perti rispettivamente da Ser­
gio Gelici e Giorgio di Gian-
sante. 

Vitaliano Neri, del Consi­
glio di amministrazione del-
l'Unipol ha dello: •,.,L'ope­
razione é stata fatta in previ­
sione del mercato unico del 
'93. Abbiamo sentito l'esi­
genza di rafforzarci sul merJ 
calo italiano: di qui la colla­
borazione con il gruppo as­
sicurativo torinese che pen­
siamo proseguirà anche in 
altre direzioni». 

Positive le prime ren?roni' 
negli ambienti economici' 
della città. La Reale Mutua. 
attualmente come groppo 
assicurativo t al quarto pò-. 
sto in Italia. L'Unipol al sesto' 
dopo che l'anno passato 
aveva occupato il quinto. > 
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Olivetti l'I,63%. Diffuse flessioni fra i 
bancari che pure sono stati fra i più 
trattati: Comit, Credit e Banco Roma 
chiudono tutti in ribasso. Buoni rialzi 
riguardano soltanto alcuni titoli mino­
r i * tra questi, da annoverare, Eliolo-
na, Fornara,Rotondi. Le Enìchem Au­
gusta segnano una ulteriore flessione 
(-3,7%) dopo il vivace interesse mani­
festato dal mercato fino all'altro gior­
no. ORG. 
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11790 
140 50 
117 00 

tW 
éi\66 

109,90 
110,30 
142,90 
108,00 
9«,ÓÓ 
94',50 

176,00 
77,60 
66,60 

104,80 
1S6.5D 

_ 112.00 
"TffuB 

89,40 
MO.flO 
96 BO 
97 60 

"ìoTSff 
99 95 

140 00 
95 60 
» J 0 0 

109 90 
103 50 
132,63 
84 40 

106 40 
65 00 
94 80 

""91 H 
WtyH 
107 10 
87 2Ù 

121,25 
• 1 30 

145 30 
156 00 
89,00 
97,00 

1SB,SO 
97.75 
67,50 
86,60 
8 t ! IO 

104.20 
63.75 

120,00 
80,10 

319.00 
150,00 
è&.òo 
78.55 

•ÒH.M 
97,80 
89,75 
94,50 

129,50 
153,00 
101.00 
116,00 
69.00 

43*,Ó0 
• 3 70 

111,00 
140,00 
117,00 
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AZ. AUT. F.S. 83-90IND 
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AZ. AUT F S. 04-92 IND 

AZ. AUT. F.S..86-92 INO 

AZ. AUT F.S, 05-96 2-IND 
AZ, AUT. F.8. 8S-00 3* INO 

IMI 82-92 3H2 15% 

IMI 02-92 W2 15% 

CREDO* 030-036 6% 

CREDIOPAUT0 75 8% 
ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84.92 L'­
ENEL 84-92 3* 
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I CAMBI 

DCjLAROUSA 
MARCÒ TEOEICO 

FIORINO OLANWSE 
^BRANCO BELGA1 " 
STERLINA INGLESE 
STEBUNA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ecu 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE, 
CORONA SVEDESE : 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAONOW" 
DOLLARO AUSTRAL. 

1442,90 
727 .51 

645;80-
3 * , ^ 

2321,808, 
1940 

187:05 
8,677 

1,516,30 
1207.96 

10,339 
816,745 
103,493 

202,195: 
216,365 
327,71 

6.811 

11,675' 
1091 . 

1416;10 
729Ì90 

f 216,515 
647.12S 

11 34^825' 
2317,30 
1948,50 

- 1 8 7 . 2 0 

B.57B 
1516,10 
1189.25 

10.29 
814.13 
103.S65 
201,20 
216:08 

.325.825 
••8; 785. 
11.635 

1086,575 

ORO E MONETE 
- •: Danaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA V,C, 
STERLINA N.C: (A.'73) 
STERLINA N.C. IP. '731 
KRUQERRANO ; 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA ' . 
MARENGO FRANCESE 

. i 17.000 
254.200 
124.000 

.: 127.000 
124.000 
625.000 
630.000 
600.000 

99,000 
100.000 
.97.000 
97.000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
( P K f i l INFORMATIVO 

BAVARIA 1.620 
FERROMETAUi 
SCO 1 . SPIRITI} 
CARNICA 
H . I . M A 
I.A.'I.'1 • 
ICA LOMBARDA DU.CC, 
FATA 
PlRÉl l l l /7 
BPM IEA6INS 
NORDITALIA ORO. 
NÓRÒITALÌÀPW." ' 
itA Mp,JoW)hió 
ÒR ROMÀGNOld 
« «SA 
CNICiOON'À' -
ÉutetROiùx 
PlNCOkl 
ICO 8. OÉM.'S. PROSPERO 
TÉUcbcAVl' ' 
WAR COPIO! 
WAR ITAICEM 
1.3. PAOLO BS 
»E«Àlf COM itAL 
BCfiMXftMo 
SCSI 
FRIULI PRO RATA 

—/— 1.530/1.660 

—/— itòl-
ló.ioo/— 

8.150.000/— 

_ /— 
—/— 
—/— 1.660/1,680 

1.020/1.040 
Ì9.6oo/é9loo0 

23.500/24.000 
21.600/— 

S7l.boo/37ì.o0ò 
6 2 . 0 0 0 / - . 

3.150/— 
1ÌB.6Ò0/l3O,OÒO 

5.150/6.260 
1 7o6/ i .6o6 

33/37 
4 0 5 0 / 4 . 1 6 0 

—/— 
—/— 
—.)— —1— 

Titolo 
BCA, AGR. MANT. 
BOA. CR. AGR, BRE9C, 
?CA. FRIULI 
PICC. Cfl. VALTELL. 
BCA. POP, COMM, E INO. 
BCA. POP. BERGAMO 
BCA. POP. BRESCIA 
BCA. POP. CREMA 
8CA, POP, CREMONA 
BCA. POP, EMILIA 
BCA.-POP, INTRA 
BCA. POP. LECCO 

I M A ; POP, LODI 
BCA, POP. LUINO VARESE 
BCA. POP, MILANO 
BCA. FOP. NOVARA 
BCA. CR, POP. SIRACUSA 
CREO. BERGAMASCO 
P Q P . M Ì U W Ò W À M A N T 

T E M É 1 BC-tiNÀitc- ' 
AVIÀTÒÙR 
ItÀL INCèWBId WTA ' 
BCA. BRIANTEA 
C IT IBANK ITALIA SPA 
BCA. PROV. NAPOLI 
BCA, LEGNANO ' 
BCA. INO. GALLARATESE 
BCA. t*RÒV. LOMBARDA 
BCA, Pk0V. LOM0ARDA PR. ' 
B'CÀ. SUAALPINA' ' 
ICA , TibUntiNA ' 
BCA. PÉAUGlA 
CRBOlVwESt 
CIBIEMME PLAST 
FINANCE 
M A N C E PRIV. 

mth ZEROWATT 

QuoiBzions 
106.250 

3.931 
25.600 
13.078 
15.400 
17,480 
6.301 

45.560 
10,760 

110.100 
13.450 
12.650 
15.660 
11.060 

7.070 
14.100 
8.990 
aosp. 

3.360 
745 

2.488 
260.000 

13,700 
5,450 
6.675 
5.795 

16.630 
2,949 
2.915 
4.9BÓ 
aoip. 

1.218 
8.380 
2.780 

40,100 
17,850 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro ha accettato Clima ancora difficile 
un emendamento dei Pei Oggi assemblea sindacale 
sullo stanziamento Forse solo qualche ritardo 
dei settanta miliardi per stipendi e pensioni 

Amato sblocca gli aumenti 
Scioperi sospesi al Tesoro? 
Premiabile là sospensione degli scioperi nel mini 
stero del Tesoro, La decisione oggi nella riunione 
di Osi, Uil e l'autonoma Unsa della categoria do­
po che Amato, ieri, aveva espresso parere favore­
vole a un emendamento del Pei su un disegno di 
legge al Senato che sblocca i 70 miliardi stanziati 
per &li incentivi alla produttività In caso di revo 
ca limitati ì ritardi di pensioni e stipendi pubblici 

KAULWITTINHRQ 

pH KOMA Sì allenta la ieri 
•dono #! ministero del Tesoro 
m\\ * vcmonz* per i 70 miliardi 
sfumi! e non erogati al per 
ariste <-ome pernio di prò 
datate dopo 11 -vìa libera 
mX ministro Amato a un 
emendamento, del Ifcl al Se 
hefo elio in sostanza sblocca 
io stajutamgntQ Stamane i 
sljwJdcJtìl protagonisti dello 
tfcVppro (turato a paràllware i 
t. pjjW di calcolo e dj confalo 
ìh<| permettono i ^ajamenu 
di ponsìoriì e stipendi pubblici 
(fljf>| yii e Uutonoma Unsa 
del 1&W9) faranno il pMnto 
sfolla 9jbjw$$ e A$a sì 
ewsjuds. la sospemìone delle 
agìtaZÌQnJ 

Itti manina il dimagra i di 
indenti del Tesoro era in 
«ahygscenter ijna manifesta 
?fàm% èuondi fi*clrf neM»* 
tftftderrnirt»«e»9_non4a«ì«va 
((reoaslra nulla di buono con 
implosati ejaspcratj decidi ai 
|tì#rm^fli^tt«p«idurt s&e 

^ièneìeentrj^l^olo ^urdi 

ottenere lo stanziamento 
«Non ci bastano gli impegni -
dicevano - vogliamo un atto 
concreto» Pietro Fagiani se 
gretano della Uil Tesoro lo in 
dicava nel «prelevare dal fon 
do globale della Finanziarla e 
trasferire nel capitolo di bilan 
ciò del Tesoro i 70 miliardi la 
cui erogazione dovrà essere 
poi contrattata con 1 sindacati 
di categoria» 

Il fatto nuovo è stato una 
lettera dì Amato al presidente 
dèi Consiglio De Mita e al pre 
sedente della commissione Fi 
nanze del Senato in cui il mi 
nistro del Tesoro esprimeva il 
SUO parere favorevole alle 
mandamento dei senatori co 
munisti Alfio Brina e Lionello 
Bertoldi che aggancia il fondo 
di 70 miliardi annui per i di 
pendenti dei ministero del Te 
soro a un disegno di legge già 
esistente quello che prevede 
I assegnazione di 32 miliardi 
annui al ministero delle Fi 
nanze Questo disegno di leg 

gè con relativo emendamento 
dovrebbe eteere approvato 
dalla commissione martedì 
prossimo in sede deliberante 
Amato ha comunque ribadito 
che la definizione dei criteri 
per distribuire gli Incentivi va 
rimessa alla contrattazipne di 
comparto per cui il premio 
(in media cinque milioni an 
nui a testa) andrà in busta pa 
ga dopo la firma del contratto 
degli statali che il ministro 
della Funzione pubblica spera 
di concludere entro 1 estate 

Dopo questa ulteriore aper 
tura di Amato la Cisl ha subì 
to sospeso le agitazioni (da 
cui com è noto la CgiI si è dis 
sodata sin dall inizio per il lo 
ro effetto contro gli utenti) La 
Uil Tesoro rinvia ogni decisio­
ne alla rit nlone di oggi men 
tre la Uil Stato assieme alla 
confederazione hanno an 
nunciato "la cessazione di 
ogni forma di agitazione» «Chi 
sciopererà domani (oggi per 
chi legge ndr) - ha detto il 
segretario confederale della 
Uil Fontanelli - io farà a titolo 
personale e non a nome delia 
Uil» Ed ecco la reazione del 
segretario generale dell Unsa 
Giuseppe Conti In prima fila 
nella protesta «anti utente 
«Apprezziamo la volontà del 
ministro ci riuniremo con 
Cisl e Uil per decidere sullo 
sviluppo delle ag fazioni in 
corso non escludendo una 
loro eventuale sospensione» 

Sempre in casa Uil Pietra 
Fagiani vorrebbe un incontro 
«chianficatorio» con la sua 
confederazione Respinge da 
criminalizzazione degli impie 
gali» sulla questione dell uten 
za specie dei pensionati 
«Amato poteva ovviare al ntar 
do nel pagamento delle pen 
stoni e degli stipendi utilizzan 
do i cedojim del mese scor 
so E anche la Cgil del Lazio 
aveva fatto dopo un assem 
blea che è seguita a quella di 
Cisl Uil e Unsa nel cortile dei 
ministero una proposta del 
genere Comunque per Fagìa 
ni «con il parere favorevole 
del ministro ali emendamento 
comincia ad esserci qualcosa 
di concreto» 

Si sbloccano cosi le pensio 
ni e gli stipendi pubblici7 Se 
come ieri sera appariva prò 
babile le agitazioni saranno 
revocate si potrà recuperare 
in parte il ritardo accumulato 
facendo lavorare a pieno rit 
mo I vari settori Almeno per 
gli stipendi di fine mese 

Intanto si apre un altra ver 
lenza Alla presidenza del 
Consiglio Cgil CisI Uil le au 
tonome Unsa e Snaprecon 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione e indetto unas 
semblea per lunedi i sindaca 
ti protestano perché non si 
applica la legge sui profili prò 
fessionali e accusano 1 ammi 
Distrazione di «comportamen 
to dilatono e inaccettabile» 

Lo statale 
è mobile: 
già tremila 
domande 
• ROMA Diventa realtà la 
mobilità nel pubblico impie 
go Rispondendo al primo 
«bando» che scade il 21 mag 
gio già tremila dipendenti 
pubblici (il 70% della scuola) 
hanno fatto richiesta di anda 
re a lavorare altrove soprat 
tutto nelle amministrazioni 
comunali approfittando an 
che dell indennità prevista per 
la mobilità volontana dai 2 5 
ai 3 5 milioni di lire mante 
nendo lo stipendio di ongtne 
Lo ha annunciato len con 
soddisfazione il ministro della 
Funzione pubblica Paolo Cin 
no Pomicino illustrando alla 
stampa il secondo «bando» 
pubblicato il 12 maggio nella 
Gazzetta Ufficiale Ne seguirà 
un terzo a metà giugno e un 
quarto due mesi dopo Questa 
volta i posti disponibili sono 
40 594 di cui oltre 4mila nei 
mintsten 176 nelle Università 
di Brescia e di Trento 50 ali I 
stat 373 nel parastato 35816 
negli enti locali (quasi tutti 
Comuni) 

In particolare è agli Interni e 

Il ""-s'ode aFjnzonepUMbcaCMPoPorp'",o 

ai Lavon pubblici che si regi 
stra il maggior numero di 
•vuoti» net ministen da riempi 
re con personale di altre am 
minorazioni Nel parastato 
sono in testa I Enpas e il il ser 
vizio dei contributi agricoli 
unificati ma e è spazio anche 
per chi aspira alla Fao al Cen 
tra spenmeniale cmematogra 
fi<t e alla previdenza dei gior 
nalisti (Inpgi) Ma dove sta in 
vece il personale m sovrappiù 
o meglio in esubero secondo 
la terminologia tecnica' So 
prattutto nella scuola E al mi 
nistero si parla anche delle 
Ferrovie tanto che Paolo Ciri 
no Pomicino ha scntto a 
Schimbemi chiedendogli le 
qualifiche degli esuben a pre 
scindere dall esito della tratta 
Uva con i sindacati «La mia ri 
chiesta - ha detto il ministro -
nguarda la possibilità di con 
sentire ai lavoratori il dmtto e 
non I obbligo della mobilità» 
Dalla scuola dovranno andar 
sene oltre 30mila insegnanti 
più della metà di educazione 
tecnica molti delle elementari 
e della media inferiore 

In totale le domande perve 
nute finora sono state 4 000 di 
cui 450 non corrette mentre 
altrettanti dipendenti hanno 
presentato più di una doman 
da un bilancio che il ministro 
e il sito braccio destro Raffaele 
luele giudicano positivo pre 
vedendo di arrivare in questa 
pnma tomaia a 4 000 perone 
che chiedono di cambiare e 
trasferirle da una amministra 
ztone in esubero a un altra in 
carenza di organico farebbe 
nsparmiare alla spesa pubbli 
ca 120 miliardi di nuove as 
sunzioni 

L operazione consentirà tra 
] altro di avere il numero esat 
to dei dipendenti pubblici Pa 
rallelamente a luglio le ammi 
nitrazioni avranno i criteri per 
definire nel termine di quattro 
mesi le «piante organiche» dei 
personale A fine ciclo ovvero 
ali inizio dell anno prossimo 
partirà la fase della mobilità 
obbligatoria con cnten nego 
ziati col sindacato £ per chi si 
nfiuterà licenziamento 

QRW 

t^operano 

•h 

wm | nomila dlpejjèml 

:« «^«maWlBle, aderenti t\l 
j^ob|ndusM» si bUpw 
flo mi favello per Britw* gior 
•faMMlinttnl UìWwpwì 
•)stafataM d a * tèi (edera 
JoM al categoria mi» «AH 

«tale: dell A**|rÌM tìrjn 
n&vp mi contato jw#fàte 
•«lì |«i|!lp ««(Mio <* fi» di 

la tmiiwya » i # * * Gugliei 
ino Bpftwìi f»$WMrfo m? 
rate Tlella flìd-Ggl » tesse 
lina tttt«l« MUriPNl'-lter 
sifcrtrt««!# Il imiwtò «lima 
tra Cù|tfl!#*aWa <* cortiede 
razioni sulle nuove Mattoni 
Industriali KkttfiHJHients 
I Asstìgraflel dlfta al atfc In 

tórno non ha ancora collo li 
no in fondo la novità nei rap 
porli tra Confindustna e con 
federazioni» Secondo Fllis 
Fi!> e Filsic le posizioni dei 
lAssografici sulle questioni 
nodali del contratto salario 
flessibilità orario di lavoro e 
inquadramento o non sono 
esplicitate o non sono soddi 
sfatemi DI qui la proclama 
«Ione delle 8 ore di sciopero 
pm domani pW ulteriori 8 
ore dà atiuare in maniera ar 
tlcolaw ed altre 8 ore ancora 
da utilizzare per una manile 
stazione nazionale a (me me 
se «Non è una rottura senza 

•fftomo - conclude Epilani -
allASsograflci abbiamo detto 
che slamo pronti e disponibili 
a riprendere il confronto per 
Imprimere dn accelerazione 
al tempi del rihnovo» 

La trattativa non è finita, nuovo incontro nei prossimi giorni 

Un primo accordo per i piloti 
Sospesi tutti gli scioperi, si vola 
Sospesi tutti gli scioperi che sarebbero scattati que 
sta sera alle 21 Alttalia e piloti hanno raggiunto ieri 
sera un accordo preliminare La trattativa proseguirà 
nei prossimi giorni I piloti (ma non è ufficiale) do 
vrebbero ottenere circa 14 milioni di incremento 
medio annuo fino al gennaio '90 Da domani alle 21 
treni fermi a Bologna e Venezia 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA La trattativa era 
ripresa stavolta in sede uffi 
ciale ieri sera alle 19 Ma al 
contrario delle previsioni 
non e è stata alcuna marato 
na notturna II negoziato è 
finjto attorno alle 22 con la 
sigla di un intesa prelimma 
re Intesa che ora per dlven 
tare definitiva avrà bisogno 
di ulteriori tappe negoziali 

che proseguiranno nei pros 
simi giorni ma che verranno 
diluite anche nei prossimi 
mesi len sera non e era nul 
la di ufficiale sugli mcremen 
ti economici Ma secondo 
indiscrezioni dovrebbero 
aggirarsi attorno ai 14 "iilio 
ni medi annui ai quau ag 
giungere I tre che i piloti 
avevano già ottenuto come 

anticipo 
In seguito a questa preti 

minare intesa sono stati so 
spesi tutti gli scioperi che da 
questa sera fino al 24 avreb 
bero bloccato voli mterconti 
nentali nazionali e Interna 
zionali len sera mentre la 
trattativa era in corso le 
agenzie battevano una noti 
zia non indifferente per le 
sorti delle relazioni sindacali 
del gruppo Ahtalia Come 
avevamo preannuncio il 
giorno stesso in cui Prodi 
decise I attribuzione di nuovi 
poteri al presidente Verri e 
I insediamento In qualità di 
consigliere delegato unico di 
Giovanni Bisignam ieri il co 
mltato esecutivo dell Alitalia 
ha assestato (ultimò colpo 
agli uomini dell era Nord io 

Dopo i potenti ammini 
strafori delegati Maspès e 

Sartoretti lascia 1 incarico 
anche Pierluigi Ferrerò fino 
a ieri capo del personale E 
ligio esecutore degli ordini 
di Nordio in tante travagliate 
ed estenuanti trattative Fer 
rero ora assumerà la direzio­
ne dell area dì gestióne stra 
tegica delle nuove iniziative 
dei trasporto aereo La dire 
zione del personale invece 
verrà assunta ad interim da 
Luigi Bonazzi manager che 
aveva collaborato con Vem 
alla Skf (il gruppo metal 
meccanico svedese che fab 
bnca cuscinetti a sfera) e 
già direttore centrale per gli 
affaci istituzionali dell Alitalia 
(carica che continuerà a 
mantenere) Vedremo ora 
quanto questo ricambio in 
ciderà nel! urgenza più voi 
te sottolineata dai sindacati 
di nuove relazioni sindacali 

il contratto dei piloti era 
scaduto da ben 19 mesi 
Lunghi ed inutili erano stati 
finora i mesi di trattative più 
0 meno informali svoltesi tra 
Alitalia Anpac e Appi Poi 
ieri sera la svolta maturata 
nei giorni scorsi in seguito 
ad un incontro tra il ministro 
Santuz lAlitalia 1 Anpac e 
1 Appi Santuz ha affermato 
che si può guardare con fi 
ducia ad un estate tranquil 
la Gli scioperi dei piloti 
avrebbero bloccato da que 
sta sera per 48 ore i voli in 
te rconti neri tali mentre il 22 
23 e 24 i voli nazionali e in 
ternazionali 

Intanto da domani sera 
alle 21 scioperi dei treni per 
24 ore scatteranno nei com 
partimenti dell Emilia Roma 
gna e di Venezia I sindacati 
contestano i tagli alle Fs 

•"•**—""———<- i# aziende si rinnovano e il mercato cresce a ritmi sempre più elevati 
L'unica voce attiva con l'estero è costituita dalle macchine da scrivere 

Computer è più bello, ma la bilancia piange 
Il mercato desi prodotti informatici in Italia è cre­
sciuto fieli 88 3 ritmi più elevati che nella media 
dei paesi Industrializzati Nel nostro paese 11 setto 
re ha fatturato iSrojla miliardi di lire con un in 
«amento del 13 9 * rispetto ali 87 In un regime di 
accentuata concorrènza diminuiscono i profitti 
delle case produttrici mentre si aggrava il deficit 
della nostra bilancia commerciale 

DANIO VINCOONI 
Hi. MILANO Nel 1988 II «aldo 
Astia, bilancia commercialo 

-. slsl prodotti per I ufficio ha (al 
, te registrare un «buirO» record 
' df ben 230() miltoMI Al decito 

ineremfirlto dell* ftnporta«aiii 
hofi Ha corrisposto un analo 
go andamento -dette esporta 
«orti feoncenttate perà pio 
nelle fasce basse del mercato 
quelle con minor contenuto 
tecnologico) L unica vfcce 

, che conserva un saldo attivo 
* nel conti con I estero e quella 
* delle macchine per scrivere 

peraltro a sua volta costretta 
entro confini sempre più an 
gusti Poi man mano che ero 
sce II contenuto tecnologico 
cresce la dipende!» derno 
slro paese del produttori esto 

" ri 
Il bilancio the diverse sa 

cietà di analisi stanno traendo 
de|l 88 si presenta cosi m mo 
do contraddittorio il mercato 
cresce a nlrni elevati segno 
che prosegue il rinnovamento 
tecnologico anche delle pie 
cole e medie imprese Ma 
proprio questo incremento 
mette* a nudo 1 intrinseca de 
bolezaa italiana nel settori 
delle tecnologie pio avanjate 

E questa purtroppo è una 
tendenza destinata ad accen 
tuarsl in un regime di ere 
sceme concorrenza intema 
zionale Le innovaiioni nel 
mondo dei computer (sia nel 
le macchine che nei program 
mi) richiedono sempre più 
capitali mentre si accordi 
inesorabilmente li vita dei 
prodotti simprc pu rapida 
mente tm<-cchidti ci ili nno 

\azione tecnologica 
1! caso della Olivetti è esercì 

piare pur in presenza di In 
incremento notevole di fattu 
rato la casa di Ivrea ha de 
nunciato un calo degli ut li 
netti mentre oltre 452 miliardi 
sono stati inghiottii! dalle esi 
gonze di ncerca e sviluppo E 
h stessa lbm Itala che pure 
vanta un bilancio certo più 
brillante si accontenta di 
mantenere la propm redd ti 
vita al livello dell 8 81 del fai 
turalo 

Diminuiscono in generale 
gli utili netti dei giganti dell In 
formatlea Oli anni (elici nei 
quali Ogni 100 lire di fatturato 
le multinazionali dei compu 
ter ne guadagnavano nette l'i 
o anche 20 sono defin tiva 
mente alle spalle Ora una so 
cietà come la Unisvs scrive i 
propri piani per il 93 ipotiz 
zando un utile lordo dell 11 
il mercato si orienta sempre d 
più verso standard intemazio 
nall In pratica chiede ai prò 
dulton di fare macchine che 
garantiscano di tunzlonare 
nello stesso modo almeno in 
alcune parli essenziali I com 
puter stanno quindi diventan 
do in q nlche modo sempre 
p u ugual ir i d loro e la con 
e im.n?rf oltre che sui co 1 
d produzk ne s sposta prò 

Dat n rrtlliardi di II 

Saldo anno 

( 1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
198C 
1917 
1988 

Ecco dove perdi 

e 
macchine 

per scrivere 

+ 109 8 
+ 1129 
+ 152 8 
+ 148 4 

+ 172 4 
+ 135 4 
+ 138 5 
+ 1140 
+ 93 4 

macchine da calcolo 
registratori di cassa 

affrancatrici 
+ 27 7 
- 38 6 
+ 3 3 
- 114 
-152 9 

-132 7 
-134 2 
-127 8 
- 56 2 

amo e 

elaboratori 
e loro 

periferiche 

- 165 7 
- 232 8 
- 147 1 

- 244 5 
- 773 4 
- 690 4 
- 833 4 
-1512 3 
-1 757 7 

dove guadagniamo 

macch ne per nd rizzi 
duplicatori altre 

macch ne per uff do 

+ 67 
- 2 4 
- 53 
- 6 3 
-11 7 
-13 1 
-114 
-24 2 
-44 4 

macchine 
per (otocop e 

-121 0 
-132 4 
-143 8 
-1681 
-240 3 

-355 1 
-360 8 
-445 1 
-460 2 

pari 

-225 5 
-231 1 
-239 7 

-182 3 
-172 1 
- 64 3 
+ 134 3 

- 153 
- 718 

Totale 

- 368 0 
- 524 2 
- 379 8 
- 464 2 
-1 178 0 
-1 110 2 
-1 087 0 
- 2 010 7 
-2 296 9 

grcìsivamente sui proqrarnnii 
e sul) assistenza post ve nd la 

Per la prima volta nella sua 
giovane esistenza l informati 
ca americana ha registrato 
nellSS 11 clamoroso «sorpas­
so» con l! Software e 1 serwi 
che hanno superato per fattu 
rato quello della vendita dei 
computerà In Italia dove ia 
penetrarono degli elaboratori 
nelle imprese non è cosi ac 
centuati come m America 
programmi e serv ? pesano 
s il tot ile ito! i por I 3" "> Ma 

la direzione di marcia è chia 
rissima con il mercato dei 
computer che cresce al ritmo 
dell 1196 annuo e con quello 
del programmi e dei servizi 
che corre a tassi di crescita 
supenon al 20\» 

L aggancio tra i due com 
parti del resto è già stato rea 
lizzato se si considera il nu 
mero dei posti di lavoro 11 rt 
cenle rapporto Assmform sti 
ma che i 104 6=10 lavoratori 
del settore informatico siano 
equamente dlvsi tra addott 

alla produzione e ai servui 
Durerà questa fase di ere 

scita7 Gli osservatori sono 
concordi nel ritenere di si A 
Saint Paul de Vence sulla Co 
sta Azzurra nell annuale se 
minano con la stampa la 
Unisys ha presentito propre 
stime sul mercato europeo 
vali tato oggi attorno ai 100 
miliardi di dollari Nel 92 si 
pensa di giungere a 170 per 
toccare i 270 nel 97 E prò 
grammi e serviz saranno som 
pre di più il terreno della con 

correnzd 
Ma chi vincerà? Un mercato 

unico non significa di per sé 
un mercato aperto Tentazioni 
protezionistiche a tutela delle 
aziende informatiche nazio 
naie non si possono esclude 
re Ma di certo non si è esaun 
11 la corsa alia ricerca di di 
mensioni maggiori non fosse 
altro che per fin mziare colos 
sali programmi di ncorca E 
quindi assstereno incora a 
fusion e accorpamenti tra i 
produttori 

Referendum 
Raccolte 
260mila 
firme 
I V ROMA Secondo il comi 
tato promotore sono già 
260mila (e firme raccolte per 
promuovere t referendum per 
abolire le norme che cotisen, 
tono il iKenziarnéntp senza 
giusta causa nelle aziende 
con meno di 16 dipendenti 
Per esaminare I andamento 
della campagna referendana 
e replicare alla forte opposi 
zione dichiarata recentemente 
dal presidente della Confindu 
suia Sergio Pininfarina ieri il 
comitato ha nunito sindacali 
sti di Cgil-Cisl UH parlamenta 
n (Silvano Picchetti del Pei e 
Giovanni Russo Spena di Dp) 
esponenti dell artigianato (Al 
berto De Crais della Cna) La 
Confindustna ha disertato I in 
contro 

Picchi tti membro della 
commissione Lavoro della Ca 
mera ha dichiarato che «il te 
ferendum è Un fatto politico 
salutare Gli obiettivi posti so 
no necessari» Spiegando i 
tratti più Importanti della pro­
posta del Pei sul diritti per tu 
telare i lavoraton delle impre 
se minori il parlamentare 6 
partito dai dati conosciuti nel 
La?io IbOmila imprese fino a 
9 dipendenti con un totale di 
333mila occupati pari al 40 
per cento della popolazione 
«una massa enorme di perso 
ne senza tutela net diritto al 
lavoro alla giusta retribuzio 
ne ai dlntti» f dati laziali sul 
larea dell evasione le cause 
di lavoro sono passate dalle 
8 600 dell 84 alle ISmila 
dell 87 : Méntre le somme re 
cuperate dai lavoratori dai 20 
miliardi dell 86 sono cresciuti 
a ben 93 miliardi nell 88 U 
proposi* di legge richiedono 
una vera e propria, battaglia. A 
dargli ragione I intervento di 
De Crais della Cna che consi 
dera 1 applicazione del reinte 
grò «incompatibile con le con 
dizioni dell azienda artigiana)» 

Pomicino , 
Aumenti: 
«0 leggine 
o contratti» 
•IRQIttA, Sul r innovo,*! 
contratti dei sette comparti del 
pubblico Impiego, ti ministro 
della Funzione pubblici Pio 
lo Cmno Pomicino ha dichia 
rato che «non si può continua­
re a dismbuire aumenti ala 
Con I contratti sfa con le leggi 
ne- Una conferma ufficiale 
dunque anche se indiretta, 
dell enorme confusione che al 
è venuta a creare nei vari di-
casten durante fi governo De 
Mita «Con il presidente del 
Consiglio De Mita - ha detto 
Pomicino - abbiamo gii lattò 
sottolineare I esigenza che 
vengano fermati tutti gli inter 
venti legislativi per gli aumenti 
nelle retnbbuzioni del pubbli 
CO Impiego» 

Il ministro ha reso noto che 
la spesa per i dipendenti pub 
blici «I gonfia enormemente 
a causa del proliferare Incon 
irollaio. di leggine Con la FI 
nanziarla 89 sono gii (tali 
stanziati 718 miliardi per il 
1989 1253 miliardi per il 
1990 e 1 614 per il 1991 Ciri 
no Pomicino ha citalo la v| 
cenda del Tesoro come -le 
sernpio più lampante» la f\ 
nanziana ha gii stanila» 70 
miliardi fino al 1991 ma I di 
pendenti - dichiara il ministro 
- devono scegliere- o incassa 
no 170 miliardi con la vi» legl 
slativa oppure tramile con 
tratto «Nessuno - parola 4i 
ministro de * pu* pretendere 
di avere conlemporaneamen 
te un aumento dt 5 milioni 
I anno pari al 20 per echio 
dello stipendio con una legna 
ed allo stesso tempo ILnonna 
le trattamento contrattualo 
Secondo il ministro i contratti 
del pubblico impiegò dovran 
no armonizzare I due binari 
Per una chiusura rapida delle 
vertenze si è pronunciato 
Giancarlo Fontanelll della Uil 

Dirigenti Fs come manager 
Schimberni: più soldi 
a chi lavora 
via chi non rende 
M ROMA I dirigenti delle Fs 
avranno un contratto dia ma 
nager? In una lettera indinzza 
ta ai 740 uomini distribuiti in 
punti strategici della macchi 
na ferroviaria il commissario 
Schimberni annuncia un prò 
getto specifico per la crescita 
del numero della qualità prò 
fessionale e della retnbUzione 
con garanzie di sviluppo degli 
alti potenziali manageriali 
adeguando i trattamenti eco­
nomici al mercato Ma Schim 
bemi annuncia anche che nel 
quadro del recupero delle 
azioni il efficienza verranno 
espulse le professionalità ina 
deguate Lente - sostiene il 
commissano - persegue la 
creazione di un gruppo dm 
gente remunerato ai livelli of 
ferii dalle imprese ad alta tee 
nologia ed esposto agli stessi 
rischi occupazionali che esi 

stono in queste Come dire 
dirigenti più pagati ma anche 
puniti fino al licenziamento SP 
non rendono Schimberni in 
somma prospetta un rappoi 
to di lavoro di tipo privato 
Neil annuncio dì stipendi plO 
adeguati alle professionalità 
svolte c e comunque anche 
chi vede un tentativo drparte 
del commissario delle Fs di 
rabbonire alcuni settori della 
struttura dirigenziale deli ente 
che recentemente il cammis 
sano avrebbe barattato nei 
corso di una riunione dello 
staff Gli attacchi avrebbero 
colpito dmgenti come quelli 
addetti al dipartimento che 
studia i piani relativi allatta 
velocità struttura che Schim 
bemi intenderebbe sopprime 
re e altn che operano in «leu 
ni compartimenti feiroviari 

Sostegno alle imprese 
Nasce Ligurcapital 
Un sostegno per 
far decollare i «piccoli» 
• i GBMOVA È stata formai 
mente costituita a Genova la 
Ligurcapital Spa società a ca 
pitile misto specializzata ne 
gli nterventt di venture capital 
a favori della piccola e media 
impresa Dotata di un capitale 
iniziale di 3 miliardi che sarà 
utilizzato per acquisire parie 
cipazioni minoritarie (massi 
mo 33 6 e per non più di cin 
que anni) in imprese minori 
con buone prospettiva di ere 
scita Ligurcapital potrà presto 
contar* su uno speciale finan 
ziamemo Cee che ha già de 
stinato alla Spa un miliardo e 
mezzo per interventi in aree 
conipn.se nei «piani integrati 
mediterranei» L iniziativa che 
vede la luce dopo due anni di 
dibattiti e polemiche è per 
ora un ca nel suo genere a li 
vello europeo Come ha sotto 
lineato il presidente Angelo 
Sibilla essa si distiungue per 
metter i esclusivamente, al ser 
vizio della piccola e media 
impresa (che costituisce I 
soggetto pio debole con diffi 
colta di accesso al mercato 
dei capitali di rischio) e per 
essere promossa da contnbuti 
e provvidenze pubbliche 

Il capitale sociale e sotto 
scritto al 20^ dalla finanziaria 
regionale Filse e per quote 

minon da banche (le Casse dt 
Risparmio della Liguaria II 
nuovo Banco Ambrosiano, li 
San Paolo il Medio Credilo Li 
gure) da società finanziane 
quali Finligure Finalta Fìnerg 
Gerlomich e dall Italia Assicu 
razioni Presenti con quote 
simboliche anche alcune as 
sedazioni imprenditoria)! 

Ligurcapital nasce dalla 
constatazione che in Liguria il 
fenomeno della sottocapltaliz 
iasione doli Impresa minore è 
più preoccupante che altrove 
e che d altra parte le finanaia 
ne private preferiscono di 
gran lungo investire su un ri 
stretto gruppo di aziende me 
dio grandi Si è dunque in 
presenza di una domafida 
non soddisfatta di capitali fre­
schi lanto che la mancanza -
o I inadeguatezza - di specifi 
ci strumenu finanziari h^sino-
ra impedito un vero decollo 
delle iniziative di >iob crea 
tion« Pur con risorse limitate 
Ligurcapital prova a mettere 
rimedio a questa situazione 
Oltre al contributo comunità 
rio II sostegno pubblico viene 
erogata attraverso una legge 
regionale e il cosiddetto «fuori 
quota cantieristico» 
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Difficoltà 
per la ricerca 
sputale 
in Urss 

U ricerca spaziale sovietica ha comincialo a segnare il pas­
so e per questo motivo uno dei massimi dirigenti del settore 
ha sottolineato la necessita della creazione dì un ente spa­
ziale slmile alla «Nasa-. Vladimir Shatalov ha intatti rivelato 
che.drca la meta delle apparecchiature scientifiche che si 
trovano attualmente a bordo del complesso orbitale <Mir> 
(pace) non funzionano e che gli equipaggi hanno dovuto 
lavorare molto per sopperire alledehcienze di .Mir». Shata­
lov, ex-cosmonauta e attualmente capo del centro di adde­
stramento per cosmonauti, ha dichiarato al quotidiano >lz-
viestia» che -negli ultimi ire anni gli equipaggi si sono ado­
perati per far Ironie-alle mancanze delle apparecchiature 
Molli deglUIrumentl che si trovano a bordo non sono mai 
stati completamente sperimentati», 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dagli Usa 
un micidiale 
cannóne 
anticarra 

Gli Stati Uniti stanno met­
tendo a punto un cannone 
rivoluzionarlo che sarebbe 
In grado di perforare i nuovi 
carri armati sovietici T-80 muniti di piastre blindate •invul­
nerabili* alle armi anticarro della Nato, rivela la nvista spe­
cializzata 'Defense News», Il nuovo cannone, basato su 
principi elettrotermie!, e stato messo a punto dalla -General 
Dynamics', che fabbrica il carro armato •Abrams». Il canno­
ne sarà montato su tali carri armati come versione modifi­
cata dell'attuale cannone da 120 min. 1 nuovi proiettili elei-
trolermlci avrebbero una velocità superiore di due volle a 
quelle dei classici proiettili di artiglieria. La nuova arma, an­
cora nella fase di sperimentazione, è considerala una ri­
sposta americana ai nuovi carri armati sovietici T-80 muniti 
di placche blindate •reattive*, che esplodono al contatto col 
proiettile provocando la distruzione di tale proiettile. Il nuo­
vo sistema di protezione sovietico, considerato «invulnera­
bile' alle attuali armi anticarro della Nato, ha sollevato 
preoccupazione tra i militari della Alleanza atlantica «De­
fense News» non entra nei dettagli sul lunzionamento del 
nuovo armamento eiettrotermico. 

Nel futuro 
una carta 
d'Identità 
genetica 

in un futuro non lontano 
ogni persona sarà dolala dì 
una caria d'Identità geneti­
ca che consentirà con estre­
ma facilità di Individuare molteplici malattie '«ondane Si 
potranno cosi evidenziare le alterazioni presenti nell'orga­
nismo. consentendo di conseguenza di modificare fin dalla 
tenera eia le eventuali anomalie riscontrate e di bloccare le 
malattie che si svilupperebbero in età avanzata: malattie 
metaboliche, su base genetica, condizioni che comportano 
up'a "ricaduta- sul sistema immunitario, neoplasie. Se ne è 
parlato al congresso mondiale dei patologi clinici a Firen­
ze, al quale partecipano circa 2.000 studiosi Italiani e stra­
nieri, Sin da ora, mezzo centimetro cubo di sangue è suffi­
ciente per elfeltuare circa 40 esami di chimica cllnica. Il fu­
turo quindi è giù inizialo e procede con accelerazione tra­
volgente, ha dichiarato il professor Manfredo Fanfani di Fì-
nrnie,-segretario generale del congresso, Non più il nóme e 
cognome del paziente sulle provate, ma un'etichetta iun 
codici e barre, come quelle in uso nel n)ondo~comme'rcia-
le, che II computer è in grado di leggere per procedere poi 
all'esame e alla stampa del referto, senza la necessità di 
trascrizioni manuali e possibilità di errore 

Mezzo litro di latte oppure 
quattro yogurt, o 60 grammi 
di formaggio'grana, o cento 
grammi di carne 0 di pesce 
non dovrebbero mancare 
mal nella dieta quotidiana 
di ognuno per prevenire 
adeguatamente l'osteoporo­
si- Eia ricetta del proi. Ge-

Cori la dieta 
$1 allontana 
l'osteoporosi 

rard Miihaud, di Parigi, uno dei maggiori esperti mondiali In 
tema di osteoporosi, ossia l'impoverimento di calcio delle 
ossa, che spesso nella terza età porta a gravi problemi di in­
validità (col rischio di fratture) e che colpisce soprattutto le 
donne, Milhaud ha preso pane a Milano, assieme a un altro 

frande esperto di osteoporosi, il prof. Angelo Camggia dcl-
Upivcrsiia di Siena, a una conferenza promossa dal •Cen­

tro studi dell'alimentazione, nutntìon foundation ot Italy*. 
Se nell'uomo si verifica di norma un impoverimento della 
massa ossea dai 60-65 anni, nella donna - ha detto Mi-
[h, aud - sono Ire i momenti critici in cui il fabbisogno di cal­
cio cresce: la gravidanza, l'allattamento, la menopausa, 
Purtroppo la donna, spesso preoccupala della linea, elimi­
na latte e latticini dalla dieta e contribuisce inconsapevol­
mente a depauperare progressivamente la riserva di calcio 
accumulata nei pnmi 25 anni di vita. 

NANNI RICCOIONO 

.Convegno intemazionale 
a Bologna per il cinquantenario 
della morte di Sigmund Fteud 

-Ricerca sperimentale 
e psicoanalitica- una «rivalità», 
i numerosi sforzi per superarla 

La psicoanalisi assediata 
M I Tre sono dunque gli am­
biti, diciamo ad alto rischio, 
attorno cui concentrarsi, giac­
ché, come ha ben detto Enzo 
Funan (dell'Università di Mila­
no), a proposito del cognitivi­
smo (ma estendere la sua af­
fermazione anche all'ambito 
della psicologia delle emozio- , 
ni e della psicologia del so­
gno)- «È legittimo chiedersi 
se, al di là delle metodologie, 
degli assetti teorici e degli 
strumenti diversi nei due cam­
pi in questione, sia possibile 
riscoprire momenti di recipro­
ca integrazione conoscitiva, 
evitando contestualmente ap­
piattimenti e rinunce da parte 
dei singoli onentamenti disci­
plinari» 

Funan ha affrontato la que­
stione ponendo a) centro del­
la propria relazione la perce­
zione, uno dei campi di ricer­
ca privilegiati del cognitivi­
smo, chiedendosi se fosse 
possibile e, in caso positivo, 
entro quali prospettive teori­
che e strumentali, intendere 
l'atto percettivo, senza alterar­
ne la specificità, a fronte di al­
tri tipi di esperienza psichica 
(memona, fantasia, sogno, 
ecc) non soltanto come il ri­
sultato di fattori organizzativi, 
agenti nell'hic et nunc, ma al­
tresì come un fenomeno che, 
nel momento stesso in cui si 
costituisce, nsente, nella pro­
pria organizzazione, dell'inter­
vento di elementi di altra na­
tura e non necessariamente 
presenti a livello della co­
scienza 

Il caso clinico freudiano da 
lui citato consente di capire 
quale sia il crocevia dove l'at­
to percettivo necessita di ulte­
riori contributi esplicativi, per 
essere inteso, oltre quelli rela­
tivi all'organizzazione formale 
e alla necessaria attività neu­
rofisiologia. È quello nolo 
come il caso dell'uomo dei to­
pi, là dove Freud racconta che 
un giorno il soggetto mentre 
pensava all'amata, ad un trat­
to, inciampò in un sasso. Sulta 
strada da lui percorsa sarebbe 
dopo poco transitata in car­
rozza l'amata in partenza Lo 
raccolse e lo mise da un can­
to, perché gli parve che l'ama­
ta avrebbe potuto subire un 
danno a causa del sasso. 
Spicqa Funaii che il sasso 
"inerte e indifferente* per 
chiunque, viene percepito al­
l'istante come agente distrutti­
vo e pericoloso, su basi chia­
ramente proiettive dall'uomo 
dei topi L'atto percettivo con i 
suoi aspetti fenomenici come 
colore, forma, spazio, si arric­
chisce dunque di aspetti deri­
vanti da altre vie della vita psi­
chica come ricordi, emozioni, 
motivazioni, attese . 

Attraversando il testo freu­
diano relativo ai rapporti tra 
percezione, memona, regres­
sione onirica, fantasia, eviden­
ziandone la portata nvoluzio-
naria e rilanciandone l'attuali­
tà. il relatore, ha individuato 
come il laboratorio pstcoana-

Da ieri a Copenaghen il simposio «Niels Bhor» 

Li impegno sdentìfico 
per il «Mondo aperto» 

FRANCISCO LINCI 

• • È cominciato ieri a Cope­
nhagen il «Secondo simposio 
fmèrnartinaìe NielsBoHr» de­
dicato alla discussione di un 
gruppo di questioni intema­
zionali considerate «globali», 
siaiwr la loro vastità ed im­
portanza, sia per il latto che e 
possibile sperare di poterle 
adeguatamente affrontare e ri­
solvere solo tn un clima Inler-
tiozibnale di profonda mutua 
fiducia e larga cooperazione 

GII Ideali e gli scopi degli 
organizzatori del simposio so­
no quelli stessi di Niels Borir, 
che, prima ancora che venisse 
effettuata la prima esplosione 
nucleare sperimentale (16 lu­
glio ,1945), individuava una 
delle principali cause sotto­
stanti la corsa agli armamenti 
nella chiusura Ideale e cultu­
rale, nella sfiducia e nel reci­
proco sospetto, nelb mancan­
za di libera circolazione delle 
Informazioni. 

li simposio verte su tre gran­
di temi: disarmo, controllo de­
gli armamenti e sicurezza in­
ternazionale; cause politiche 
ed economiche di tensioni e 
conflitti, con particolare atten­
zione' al Terzo mondo;- possi­
bilità di migliorare la qualità 
dglavitasu di un pianeta mi-
nSfccialo dal degrado ambien­
tale; dal sottosviluppo, dalla 
lame. Naturalmente non tutti i 
diversi e complessi aspetti di 
quesù' problemi verranno trat­
tati èsaustivamente, ma il 
principio Informatore della di­
scussione sarà quello dì con­
tribuire ad elaborare iniziative 
che permettano di rendere 
questo mondo quanto più 
possibile ivano al -Mondo 
aperto» di Niels Bohr, 

In questo: spirilo costruttivo, 
quindi,, ai partecipami al sim­
posio, circa un centinaio di 
scienziati e personalità acca­
demiche provenienti dai paesi 
dell'Est, dell'Ovest e del Terzo 

mondo, viene richiesto un 
contributo centrato soprattut­
to su proposte e prospettive 
piuttosto che su analisi detta­
gliate e messe a punto sofisti­
cate. 

È di augurio di fruttuoso la­
voro ai partecipanti:a questo 
secondo simposio.Niels Bohr 
il fatto che durante, il primo 
simposio Bohr (settembe 
1985) sia stata circostanziata­
mente formulata la proposta 
di avviare un progetto di ricer­
ca sulla verificabilità di un 
trattato che bandisse tutte le 
esplosioni nucleari sperimen­
tali, e che questa proposta si 
sia quasi immediatamente 
(maggio 1986) concretizzata 
nella collaborazione tra l'Ac­
cademia sovietica delie scien­
ze ed una organizzazione 
americana, il National resour-
ces defence council, i cui ri­
sultati hanno dato un contri­
buto determinante all'avvìo 
delle trattative per questo trat­
talo. 

Il protrarsi delle celebrazioni del nono centena­
rio della più antica Università d'Europa ha fatto si 
che esse incrociassero quelle per il cinquantena­
rio della morte di Sigmund Freud. Cosicché il Di­
partimento di psicologia di Bologna ha organiz­
zato un convegno internazionale e lo ha inserito 
nel panorama degli eventi dell'Alma Mater. L'uti­
le conseguenza è che tale convegno si è svolto in 

un contesto universitario ed ha consentito un 
confronto tra la ricerca psicoanalitica e la ricerca 
sperimentale, non scontato. C'è un tradizionale 
steccato che separa da decenni questi cosi diver­
si ambiti della ricerca. L'aver potuto intrawedere 
lo sforzo fatto da psicoanalisti e no, per superare 
questo steccato è un'occasione la cui importan­
za va sottolineata. 

MARIA C H I A M I 
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Disegno di Mitra Dtvshali 

litico «potrebbe aflnre gli stru­
menti, al di la di tutte le possi­
bili pregiudiziali, per apporta­
re .significative integrazioni 
agli studi deputati esclusiva­
mente ai processi cognitivi» 
D'altra parte, non a caso, per 
parte sua, Gian Vittorio Capra-
ra (dell'Università di Roma) 
ha definito il capitolo tra emo­
zione e cognizione come «uno 
dei più popolari e insieme più 
spinosi, che bene r prime il 
disagio, da parte cognitivista, 
di una cittadella assediata* Si 
potrebbe aggiungere infatti 
che l'avanzata nel campo del­
le scienze neurobiochimiche 
e net campo della Intelligenza 
artificiale sembra segnare ti 

passo, arenatasi sulla battigia 
delle maree delle emozioni, a 
causa di sofisticate apparec­
chiature elettroniche che tut­
tavìa non sanno tCOmmUOVer-
SI* 

Come diceva Caprera «la 
querelle sul prunaio dell'emo­
zione o della cognizione sem­
bra anch'essa volgere al tra­
monto». La varietà di problemi 
del dibattilo attuale, ha prose­
guito il relatore, «assume una 
diversa prospettiva se si incor­
pora la dimensione tempora­
le-evolutiva e et si solleva ri­
spetto alla fissità del che cosa 
sta prima e del che cosa sta 
dopo e del che cosa è emozio­
ne e del che cosa è cognizio-

Può essere utile per com­
prendere il significato della di­
mensione temporale-evolutiva 
introdurre qui Wilfred Bion, 
uno dei più grandi innovaton 
del pensiero psicoanalitico, 
purtroppo poco citato al con* 
vegno, la cui opera aiuta a evi­
denziare le funzioni che le 
emozioni svolgono nei pro­
cessi di formazione del pen­
siero e della conoscenza. Si 
potrebbe evocare quella amo­
revole capacità materna, che 
regola il processo di apprendi­
mento della funzione del pen­
siero del bambino da lui defi­
nita «revene» 

Vale a dire l'imparare a in­

terpone tra l'insorgenza dello 
slimolo e la scarica motoria 
un progetto di azione con un 
minimo dispendio energetico. 
che è appunto il pensiero, se­
condo Freud Non molto di­
versa è infatti l'attuale idea 
della psicologia delle emozio­
ni, citata da Caprara, che esse 
stano una funzione di cono­
scenza, una forma di cono­
scenza pnmitiva, olistica, ana­
logica. Mi pare che le connes­
sioni che, grazie ai più recenti 
sviluppi della teoria psicoana-
litica, sarebbero possibili, 
sembrano limitate, tuttavia, 
dall'abitudine e dalla resisten­
za a distinguere il nuovo dallo 
sfondo, cosicché, come se­

gnalava Caprara, «non è tra­
scurabile che Freud abbia pra­
ticamente ignorato le nozioni 
di emozioni e di motivazione 
preferendo ad esse le nozioni 
di affetto e di pulsione e che la 
maggior parte delle rassegne 
psicologiche recenti ignonno 
completamente Freud e i suoi 
successori». Di queste •asse-
gne la relazione ha delineato 
le principali linee di ricerca 
psicologica sulle emozioni e 
sulla motivazione, sottolinean­
do le distanze che separano 
l'impianto freudiano dal'a ri­
cerca corrente 

le difficoltà di confronto 
che emergono dalle due reta-
zioni, schematicamente citate, 

si sono maggiormente esplici­
tate con la relazione di David 
Foulknes di Atlanta, uno dei 
maggiori studiosi del sogno 
nel mondo, Vediamo acuni 
passaggi chiave della sua rela­
zione. Nonostante l'aspirazio­
ne di Freud ad una influenza, 
duratura, l'odierna psicologia 
empirica del sogno sempre 
più rifiuta o ignora, diceva 11 
relatore, la teona psicoaraliti-
ca. Questo costante declino 
delle fortune della teona freu­
diana del sogno è determinato 
da certe decisioni chiave pre­
se da Freud circa la forma del 
suo approccio ai sogni e al so­
gnare. Le scelte che Freud do­
vette affrontare, non riguarda­
vano unicamente la psicana­
lisi, ma erano relative alte que­
stioni più rilevanti della psico­
logia accademica del dician­
novesimo secolo 

La psicologia doveva e «ere 
fisiologico-riduziomsta o espe-
nenziale-comportamentii'e'' 
Doveva essere pnncipalmente 
descrittiva o esplicativa'' Deni­
grando l'unità tematica del so­
gnare, diceva il relatore, e ten­
tando di derivare le fonti delle 
particolan immagini ornile he, 
Freud si allineò con la psicolo­
gia del contenuto piuttosto 
che con quella dell'atto e dei 
processi. Ma, come gli ap­
procci contentistici in aldi set­
tori della psicologia, anche la 
psicologia Ireudtana del so* 
gno raggiunse presto le strade 
senza sbocco della stonlita 
nella sostanza e dell'inaffida-
bilità nel metodo 

Sembrerebbe. secondo 
queste parziali tracce della 
sua relazione, che non ci sia 
più alcuno steccato da abbat­
tere, nel senso che la distanza 
pare essere addirittura incol­
mabile quando Foulkne;., du­
rante il dibattito, ha drastica­
mente affermato di ritenere 
che il sogno vada studialo ro­
me atto o processo de1 prnsie-
ro quanto un aito o prm cwi 
del pensiero diurno e che et.so 
non contenga alcun messa e; 
gio. (Sempre che tale alfeV. 
inazione possa essere consi­
derata valida anche per il pen­
siero diurno,) 

Ma un valico un ponU- mi 
sembra sia staio ben indivi­
duato da Glauco Carlom (del­
l'Università di Bologna], 
quando, nel dibattito, ha sot­
tolineato come positiva la di­
varicazione tra lo scienziato 
che studia il sogno e la coppia 
analitica che lo -impiega* Po­
sitiva proprio perché consente 
oggi quel che a Freud, nella 
sua solitudine scientifica, i 
tempi non concessero Perché 
è proprio tale divagazione a 
dare valore all'interrogativo di 
Furari citato all'inizio 

Momenti di reciproca inte­
grazione conoscitiva sono da 
sempre auspicabili, oggi pos­
sibili, nel futuro indispensabili, 
purché la ricerca che ha per 
oggetto l'uomo non ne fram­
menti l'integntà e la globalità, 
al punto da non poterne più 
né percepire I» forma, né in­
tendere la sostanza 

«Breve» vita del misterioso placodonte 
•t 'Animali misteriosi e relativamente rari, i 
placodonti hanno vissuto Una breve stagione 
sul pianeta Terra: solo una trentina di milioni 
di anni, dal Triàssico medio al Triassico supe­
riore, vale a dire dai 225 ai 195 milioni di anni 
fa. Solo in anni recenti il rinvenimento dei resti 
fossili di un esemplare completo tia permesso 
di capire meglio abitudini e stili di vita di que­
sta specie di rettili marini. 

Il loro habitat erano le acque poco profonde 
delle rive della Tetide e dei mari che si insinua­
vano tra le terre emerse; vivevano sui fondali 
sabbiósi cibandosi di piccoli molluschi. Il pri­
mo a parlarne fu nel 1830v Georg Mùnster, 
ciambellano dello Stato di Baviera, che descris­
se e disegnò due crani mal conservati di placo­
donti (oltre ad alcuni denti isolati) che venne­
ro però considerati dèi pesci. Fu un accanilo ri­
vale dì Darwin, il paleontologo inglese sir Ri­
chard Ówen, a riconoscere definitivamente cir* 
ca trenta anni dopo che j placodonti erano dei 
rettili marini. 

«Nonostante siano passati tanti anni dalla lo­
ro prima segnalazione - sottolinea Giovanni 
Pinna, direttore del'Musèo di Storia Naturale dì 
Milano -, i placodonti .rimangono animali ab­
bastanza misteriósi. Ne esistono ancora pochi 
esemplari fossili con tutto lo scheletro, per cui 
è difficile capire sia chi siano stati i loro parenti 
rettili sìa da quali rettili derivino. E poco si sa 
anche della loro ecologia, del loro modo di vi­
ta». 

Particolarmente deficitaria era la mappa del­
le conoscenze relative ai placodonti corazzati. 
di cui si avevano a disposizione di solito dei 

Sebbene la prima segnalazione dell'e­
sistenza dei placodonti, rettili marini 
che si sono estinti circa duecento mi­
lioni di anni fa, risalga al 1830, di que­
sta specie si sa ancora pochissimo. Gli 
esemplari fossili sono scarsi ed è diffi­
cile capire chi siano stati i loro parenti 
rettili, quale fosse la loro ecologia, il lo­

ro «stile»-di vita. Ne parliamo con il di­
rettore del Museo di storia naturale di 
Milano, il professor Giovanni Pinna, 
che ce lì descrive come un animale co­
razzato lungo e lento, metà pesce me­
tà tartaruga. E che ci spiega come mai 
scomparve dopo aver vissuto «solo» 
trenta milioni di anni. 

BRUNO CAVAQNOLA 

pezzi isolati. La svolta si è avuta quando dal 
giacimento di Endenna, nelle Prealpi bergama­
sche, è venuto alla luce un esemplare comple­
to, attribuito alla specie Pséphoderma alpinum 
dell'ultimo periodo del Triassico superiore. L'a­
natomia che ne risulta appare ben definita: le 
zampe sono ridotte, ma non trasformate in pa­
lette natatorie, la colonna vertebrale non è fusa 
con la corazza come nelle tartarughe, la testa 
non è retrattile, all'altezza del bacino si colloca 
una placca mobile separata dalla corazza, la 
coda è infine lunghissima. 

Come viveva dunque un placodonte coraz­
zato? «La sua struttura molto piatta - dice Gio­
vanni Pinna - ci dice dì un animale che abita­
va ì fondali, molto.ben protetto da una corazza 
robusta e a placche regolari. Nuotava con le 
zampe posteriori come le tartarughe dì palude 
ma doveva essere un animale lento, che si 
muoveva poco. La coda infatti era a forma di 
frusta e quindi non utilizzabile per dare la spin­

ta nel movimento natatorio. Nel complesso il 
placodonte ha una struttura da animale lento e 
quindi bisognoso dì una buona difesa rappre­
sentata dalla placca, che nella sua parte poste­
riore era mobile per proteggere le zampe che 
altrimenti sarebbero rimaste scopette e indife­
se. Un punto difficile da capire è statala coda, 
le cui vertebre sono strutturate in modo da fa­
vorire soprattutto un movimento su un piano 
verticale. Si è concluso quindi che la coda ser­
visse per infossarsi nei sedimenti dei fondali 
marini. Il cibo dei placodonti corazzati erano 
infatti i molluschi. Ma a differenza del tipo sen­
za corazza, che con i denti anteriori staccava t 
molluschi dalie rocce e poi li triturava con i 
denti a placche, il placodonte corazzato non 
aveva denti anteriori e doveva cercare il suo ci* 
bo tra i molluschi e i crostacei infossati nei se­
dimenti, aiutato in questo da un muso molto 
allungato». 

Un animale dunque curioso per il tipo dì 

adattamento che risultava una via di mezzo tra 
quello delta tartaruga e una nìcchia ecologica 
paragonabile a quella che oggi occupano le 
razze marine, animali di fondo, con coda lun­
ga, che si infossano nei sedimenti. 

Particolarmente interessanti sono anche I r> 
pi dì giacimenti in cui si ritrovano ì fossili di 
placodonte. Sì tratta di una vasta area di sedi­
mentazione di mare poco profondo che du­
rante il Triassico superiore era compresa tra i 
margini déll'Eurasia e dell'Africa, un atea io 
cui si depositarono imponenti spessori di sedi­
menti cartonatici. Queste piattaforme carbo-
natiche erano molto diffuse nella pon> occi­
dentale della Tetide, nell'area cioè in cui qué­
sto oceano sì insinuava tra il margine meridio­
nale del continente eurasiatico e il margine 
settentrionale dell'Africa, formando un ampio 
golfo, 1 placodonti quindi sì ritrovano soprattut­
to sulle Alpi, in Germania. Spagna, Nord Africa 
e Israele. 

Ma perché i placodonti hanno avuto una vi­
ta cosi breve? «Si tratta dì animali * spiega Gio­
vanni Pinna - che derivano da un gruppo di 
rettili terrestri adattatisi nel Triassico inferiore 
all'ambiente acquatico in seguito a fenomeni 
dì trasgressione marina. La loro estinzione net 
Triassico superiore va attribuita probabilmente 
alla scomparsa del toro habitat, le piattaforme 
carbonifere. E come e successo per altri ani­
mali, ì placodonti erano una specie estrema­
mente adattiva alla vita sulla piattaforma car­
bonifera; erano insomma troppo specializzati 
per;'poter sopravvivere ed adattarsi al muta­
mento dell'ambiente*, 
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Juccesso 
a Milano della nuova commedia della Ginzburg 
«L'intervista»: uno strano amore, 
una prova d'attore per la coppia Haber-Lazzarini 

inalmente 
si ride a Cannes: ieri è sceso in concorso 
«Rosalie goes shopping», storia 
d'una tedesca negli Osa che diventa miliardaria 

CULTURAeSPETTACOLI 

Curioso Anceschi 
Sempre attento al nuovo, 
fuori dagli schemi, 
ecco un maestro che non 
vuole avere discepoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

LETIZIA PAOLOZZI 

m BOLOGNA -Abbiamo bel­
lissime mostre sull'arte antica 
ma In una citta ridotta al silen­
zio. U dita è Bologna. Qui 
(forse non soltanto qui), -da 
anni non si producono fatti 
culturali di nllevo* dice la vo­
ce sottile, percorsa da brividi 
rabbiosi di Luciano Anceschi. 
12 continua* 'Brutto momento, 
di chiusura grave per la cultu­
rali. Una volta era diverso. Le 
idee correvano per le strade 
«come in Atene»; una volta «lo 
blando sapeva coagulare 
energie». 

Questo al tempi di Pericle. 
Oppure alla nascita della rivi­
sta Il Verri, nella Bologna anni 
Cinquanta dove il quasi ottua­
genario Luciano Anceschi ha 
tenuto la cattedra di estetica 
dal 1953 al 1981 presso la fa-
colta ttl Lettere e Filosofia. 

Citato sommessamente, co­
me «accede a quel grandi che 
il pubblico conoste poco e 
perciò tiene a debita distanza, 
Il «protessero emerito» analiz­
za da sempre II modo di ope­
rare dei poeti e delle istituzio­
ni culturali. A suo giudizio 
queste Istituzioni vanno lette 
come leggi inteme Èffe Torte 
si da m<i clip sono ognj volta, 
diverso; diverse rispetto all'o­
pera dei singolo e rispetto al 
periodo storico attraversato, 

Oggi Anceschi fa un'analisi 
pessimista. Anni di piombo 
per la cultura, Tra sussurri e 
grida o meglio nel "rimpianto 
pur un passalo non rivitalizza­
to». La letteratura salvata da 
un articolo di Pietro, Citati? In 
quell'articolo (sulla Reputati. 
or) veniva resa lode alla cultu­
ra (letteraria) liberata ormai 
dal gravame dolio slalinismo-
stnrlcismo-salinansmo. Ance­
schi, Interrogato su quell'arti­
colo. resterebbe (ndr, si usa 
qui II modo condizionale alla 
maniera di l'eroe) perplesso, 
Dove mai, si domanderebbe, 
ha tratto argomenti del genere 
questo signore con 1 suqi scrit-
U magniloquenti che si librano 
dalla Grecia a Kafka? E si irri­
terebbe per tali argomenti.che 
sembrano fmtto solo di scarse 
letture. Contro quei clima cul­
turale «siamo stati noi a batter­
ci' dice, 

Incontestabile. Anceschi si 
è battuto in prima fila dagli 
anni di Autonomia ed eterono­
mia dell'arte (1936) (e poi di 
Urici nuovi. Linea lombarda, 
Le poetiche del Novecento in 
Italia, Fenomenologìa della cri­
tica, Il caos, il metodo. Che co­
s'è la poesia7) fino al volume 
Gli specchi delta poesia, appe­
na consegnato a Einaudi che 
rAi-r'nqlie mi Innlaliwrt (j, ,jria 

estetica non fondata stretta­
mente sul principi logici». 

L'arte non risponde a un si­
stema ma lo crea. A verifica le 
analisi compiute sul corpo 
concreto dell'arte, con un me­
todo non letterario ma specu­
lativo di origine husserliana-
banfiana. E seguendo un du­
plice percorso: speculativo nel 
campo della filosofia dell'arte; 
militante nel campo della let­
teratura-

Controprova di questa mili­
tanza la rivista II Veni, fondala 
da Anceschi nel 1956 e da al­
lora costantemente diretta. 
Ora la pubblicazione dei suol 
Interventi dal 1956 al 1987. a 
cura di Ludo Van (Longo edi­
tore) aiuta a seguire la crono­
logia del dibattito culturale 
mentre mette in evidenza pro­
prio la sua attitudine morale. 
Nessun gesto roboante. Pero 
non è mal venuto a patti con il 
Despota, con il moderno Prin­
cipe, con -Il senso della sto­
ria». 

Dei due modi per Impostare 
I problemi di estetica, il primo 
la vede come un capitolo del­
la filosofìa; il secondo parte 
dai problemi che arte e critica 
si pongono e cerca di vedere 
quali strutture si nascondono 
all'interno della vita dell'arte 
stessa. 

Colpisce quel suo parlare di 
arte sempre legandosi a opere 
concrete, al contrarlo dì quan­
to tanno tanti professori di 
estetica e «certi miei amici di 
Torino». Che si traili di Vatti­
mo e di quell'ondata che si è 
abbattuta sull'Italia accanto al 
filone decostruzionista, alle 
schiere di posthegeliani? Pro­
fessori e/o amici comunque 
sono riusciti nell'intento: fare 
pensiero astratto di Heidegger 
e di ciò che il filosofo scrisse 
nominando opere concretissi­
me, 

Le pagine del Verri si ag­
grappano alia matenalita dei 
fenomeni artistici. Basterebbe­
ro, a dimostrarlo, i numeri uni­
ci sul barocco, strutturalismo, 
psicopatologia dell'espressio­
ne, sull'informale. «Il mio me­
todo? Non imgidusl su posi­
zioni preconcette ma cogliere 
dalla realtà quanto ci offre di 
significativo. Ho usato un se­
vero ngore quanto alla scella 
dei nomi- Umberto Eco, Alfre­
do Giuliani, Nanni Baleslnni, 
Antonio Porta (scomparso di 
recente). Ancora, Giorgio 
Manganelli. Edoardo Sangui-
lieti Hanno quasi tutti avuto 
un libero destino e tuttavia so­
no nomi che pesano». 

Merlin ripl MaeStrn9 »Mnn mi 
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sento un Maestro Chi si trova 
nella condizione di insegnare, 
deve mettere gli albi nella 
condizione di incontrare se 
itasi Ho usto II caso addint-
tura patologico di un discepo­
lo che imitava il modo di fu­
mare del suo maestro» 

Senza accorgersene il pro­
fessore emerito civetta con i ri­
cordi (altri sono contenuti 
nelle centinaia di lettere, con 
un carteggio che aspetta an­
cora di essere ordinato). Ven­
gono . fuori ritratti sapienti. 
•Una volta Montale mi passò 
sottobanco - ci si riuniva a ca­
sa della sarta milanese Maruc-
celli - uria poesia. Che gli sari 
accaduto? Perche questo inde­
bolimento? Incontro la moglie: 
brutte poesie commentò, Sono 
poesie troppo vive. Capii il mi­
stero. Appartenevano a una 
poetessa amica di Montale». 

Il discorso toma alla cultu­
ra Se adesso versa in questo 
stato di debolezza, bisognerà 
stanare i nemici e cioè «quanti 
vorrebbero riportare a una si­
ta izione pacifica, immobile, 
tranquilla». 

Perdete ogni speranza o voi 
che spente nelle Terze pagine 
di i giornali «L'intervento ma­
gari di bravi colleghi, produce 
soltanto equivoci. Non si e tro­

vato il modo di far funzionare i 
mass-media rispetto alie idee. 
Perlomeno non sì è trovata 
una traduzione delle idee in 
un contesto accettabile dai 
mass media» Ridicola pretesa 
quella di tradurre tutto. Divul­
gate, divulgate, quasi nulla re­
sterà. 

•Dal pùnto di vista federano 
il vuotò, l'asfissia. Niente rivi­
ste, nessuna critica militante». 
I circoli/de! sapere filosofico si 
limitano a ripetere: di cntici al­
la maniera dì Roland Barthes 
o Sergio Solmi, neppure l'om­
bra. 

Se queste sono le opere e i 
giorni; di uno studioso per il 
quale la cultura «non deve mai 
irrigidirsi mentre dei miei coe­
tanei restano aggrappati a ciò 
che credevano quaranta, cin­
quanta anni fa, ignorando, de­
cisi a circondare con il filo spi­
nato del ghetto le differenti 
esperienze culturali», la npro-
va sta nel libro appena finito. 
•In un certo senso dal 1936 a 
oggi ho proseguito nella scrit­
tura di testi che sono tutti ca­
pitoli di uno stesso libro». In 
controluce sono le tappe di 
una autobiografia intellettuale 
che acquista senso poiché ha 
dimostralo fedeltà a se stessa. 
Fedeltà nella curiosità. 

M'inseguimento della poesia giovane 
• • Qualche mese fa l'editore Longo 
ha dato alle slampe la raccolta degli 
Interventi scrìtti da Luciano Anceschi 
per il suo Vem nell'arco di più di tren­
tanni Il testo è curato da Lucio Vetri, 
uno studioso capace di aderire con 
sottigliezza alle pieghe del mobile farsi 
del pensiero anceschiano, come bene 
dimostra in quella tua postfazione al 
volume in cui e detto e dato al lettore 
uno strumento efficace per la ricogni­
zione slonca e teorica del significato 
della raccolta In una prosa in cui forte 
si sente la vicinanza empatica a! •mae­
stro», nella disposizione stilistica, nella 
cura della frase, tra volute e scatti di 
una meditata interpretazione. Una gui­
da sicura, garbatamente collocata in 
chiusura, quasi a non disturbare l'arco 
teso nel corso dì tutti questi anni da 
una nvista che ha voluto essere «l'im­
magine viva e fedele di un metodo», di 
una «prospettiva militante della nuova 
fenomenologia* 

È importante che questi interventi 
siano stati raccolti, proprio perche re­
stituiscono non le risposte ma le do­
mande, non le soluzioni dei problemi 
ma la (orma aperta del loro porsi, 
strutturarsi, non il significato ma i si­
gnificati che man mano una 'filosofia 
relazionale» compone e ricompone in 
un corpo a corpo con il tempo: di tut­

to questo, e non è poco, e non è sol­
tanto, e non è tutto Anceschi è stalo 
prezioso e insostituibile interprete. Di 
questo gli rende ragione la raccolta, 
perché certo questi interventi, «piccoli 
concisi congegni», nutrivano di volta in 
volta il lettore, spesso giovane e ap­
passionato, del vero, ma ora li si può 
vedere assumere nuova forza nel loro 
dispersi fianco a fianco in urgente nn-
corrersi 

A quanto è stato per trent'anni cul­
tura viva e mobile, esperienza concre­
ta, materia di paro J e segni, l'interpre­
tazione aperta, vigile, costante, solleci­
ta di Anceschi dava forma secondo 
una ragione civile di allo e spesso mi­
sconosciuto o sottovalutato impegno. 
Un impegno che non cervava la via di­
retta e a volte piti facile della dichiara­
zione ideologica (ma le parole valgo­
no solo per le loro conseguenze), 
bensì quella più lenta, paziente, della 
continua, quotidiana, responsabile 
scelta All'interno del nuovo, deH'in-
classìficatò, di ciò che sta nascendo, 
per nominare dove, perché, che cosa, 
chi (e basti l'ironico lampo, del 1963, 
di quel scrittori giovani, non, per cant 
à, giouam scrittori») incarna di volta in 
volta un valore, estetico ed etico insie­

me,, perché poesia e filosofia d riguar­
dano tutti, sono coso sociale, media­
mente sociale, e dunque valore civile 
assume la parola di colui che costrui­
sce l'apparato concettuale di questa 
mediazione sempre rinnovata e neces­
sitata a rinnovare (penso ad esempio 
alle parole ferme e chiare del 1958 sul 
caso Pastemak, su «come, lo scrivere 
sia legato all'aria, alla luce, alla lingua 
"del luogo da cui si parla"», sull'auten­
tico accento «dell'uomo che decide di 
sé», sull'indissoluto nodo poesia-liber­
tà). 

Ma voglio fare due esempi a tentati­
vo di penetrare l'insieme la ottica e la 
lettura La critica -Essa è un alto duro, 
resoluto che decide su ciò che ha un 
senso, e su ciò che non Io hai o non lo 
ha più, e implica sofferenza, alcune ri­
nunzie, infinita capacità di pazienza, 
anche un certo limite di errore» (1976, 
p 152) Ecco lo stile di Anceschi nes­
sun gioco di parole, nessun arcano lin­
guistico dietro cui fingere inesistenti 
profondità, nessun compiaciuto tra­
stullarsi con quel vero che si incarna 
nella poesia, nell'esperienza e nella vi­
ta del poeta, ma ricerca di senso, di un 
senso sempre aperto ma non informe, 
un dire, un inventare, un nnvenire il 

giudizio, l'ordine del filosofico nell'or­
dine dell'espenenza artistica, con at­
tenta passione, sensibile e sofferta par­
tecipazione, ma anche, e mai artificio­
samente ricercata, aspra, ironica e ta­
gliente polemica, sempre tenendo alta 
la lingua e le ragioni, senza mai cadere 
nella tentazione della baruffa esagitata 
e inutile, nell'insulto. 

E infine la lettura il leggere di Ance­
schi, da .Socrate a Montaigne a Nietz­
sche, da Cézanne a Leopardi, da Un­
garetti a r novissimi. Ira gli altn, in cui si 
radica la sua capacità di insegnare, di 
formare, di scrivere. Quanto 
penso della radicale circolanti tra leg­
gere e scrivere, di quanto producè 
questa relazione quando alimenta in 
profondità l'insegnamento, quando 
guida l'intento formativo cui mai Ance­
schi ha abdicato, quando segna un'in­
tera esistenza, lo lascio alle parole di 
quello Zibaldone cosi intensamente 
amato, studiato e citato «La lettura per 
l'arte dello scrivere è come l'esperien­
za per l'arte di viver nel mondo, e di 
conoscere gli uomini e le cose. Disten­
dete e applicate questa osservazione 
specialmente a quello che è avvenuto 
a voi stessi nello studio della lingua e 
dello stile, e vedrete che la letteratura 
ha prodotto in voi lo stesso effetto del­
l'esperienza rispetto al mondo. 

.La Piovra 
doppiata 
per la tv 
americana 

Il commissario Caltani adesso parla inglese. La Piana è 
pronta ad andare alla conquista del mercato americano: 
l'affare é stato concluso in questi giorni a Cannes, dove 
l'amministratore delegato della Sacis. Gian Pack» Cresci, e 
Dino De laurentiis si sono accordati per il doppiaggio. Se­
condo i progetti le quattro parti della Piovra andate in onda 
in Italia dal marzo de..'84.drventeranno per il pubblico U H 
un'unica sene di 48 ore. Un classico telefilm. In attesa del 
seguito. De Laurentiis ha già infatti preso contatti anche 
con Sergio Silva responsabile della Rizzoli tv, che sta produ­
cendo per la Rai la'Piovra J. 

...e Intanto 
«Dallas» 
abbandona 
Dallas 

Dallas, la serie che ha fallo 
epoca nelle tv di tutu il 
mondo, simbolo della coto­
nizzazione televisiva Usa, 
dopo dodici anni abbando­
na i set allestiti appunto nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la città di Dallas Da tempo 
m m » ^ ^ ^ ^ ^ si paria della crisi della ie> 
rie, di cui si annuncia persino il classico «the end», ma Ieri 
la casa di produzione Lorimar ha comunicato che nella 
prossima stagione - per la pnma volta dal febbraio 78 - le 
puniate verranno girate altrove. Dove? Top secret. Ma gli 
abitanti di Dallas non ne sono affatto contenti prevedono 
per la prossima stagione una perdita netta di cinque milioni 
di dollan in mancati investimenti e posti di lavoro destinati 
a sparire. 

Spagna: 
.Berlusconi 
in lina 
per Telednco 

Sei società hanno presenta­
to l'altro giorno a Madrid 
(ultimo giorno previsto dal­
la legge) la richiesta forma­
le di gestire 1 tre canali pri­
vati messi a disposizione dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ governo spagnolo che" entro 
^ ^ ^ • • • • ^ " • • ^ • ^ agosto dovrà aggiudicarli. 
Tra gli stranieri concorrono Berlusconi, «Canal plus*, Mur­
doch, entrati tutti in società con potenti gruppi finanziari ed 
editoriali spagnoli, visto àie la legge prevede che nessun 
socio possa acquisire più del 25 per cento della tv, .Berlu­
sconi, per la sua «Telecinco*. è in società con il gruppo edi­
toriale Anaya, con Tenie ciechi «Once*, mentre la quarta 
quota è divisa tra vane società. 

Dopo .'•Eureka tecnologico» 
(il programma europeo per 
lo sviluppo delle nuove tec­
nologie televisive) nasce 
('•Eureka audiovisivo», il cui 
obiettivo é il nlanc» dell'in* 

. dustna cinematografica e 
" • " ^ ^ • • • ' • • ^ • • ^ ^ ^ televisiva europea, per fare 
fronte alla concorrenza giapponese e americana. I ministri 
della cultura dei Dodici, nuniti ien a Bruxelles, hanno di­
scusso della «assise audiovisiva» in programma a Parigi per 
fine settembre Non tutto, però, é sereno fra i 12. se il mini­
stro Carfaro espnme il suo entusiasmo, Jack Lang preferi­
sce un'Europa degli artisti a quella degli imprenditori. 

E l'Europa 
delle tv 
ha trovato 
«Eureka» 

Morto 
in Svizzera 
il pittore 
Strawinski 

il pittore Itaodora Strawin»-
ki, figlio primogenito del 
compositore Igor Strawinski, 
è morto a Ginevra all'eia di 
83 anni. Nato a Pietroburgo, 
Thcodore si era trasferito In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Svizzera nel 1913 con il pa-
" • ^ ^ " - ^ • ^ • • ^ ^ • • • ^ dre, che sulle nve del fjema* 
no scrisse insieme a Ramuz, Ansermet e Auperfonois Liti-
stoire da saldai II giovane Theodore studiò pittura a Parigi 
con Georges Braque, la cui visione esercitò sulla formazio­
ne del giovane un'influenza decisiva. Specializzatosi nella 
pittura su vetro, egli decorò successivamente.numerose. 
chiese in.Syizzera e in altri paesi europei. ; v..̂  

Il centro professionale di 
danza contemporanea di 
Elsa Pipemo, sfrattato lo 
scorso aprile dai locali «sto­
rici, di via del Gesù a Roma, 
deve chiudere. L'intero ita-

" .- . . . bile inculila sede laseuol» 
m^^~m^^~^^—^^ è in vendita e la balierina e> 
coreògrafa sarà costretta a pone termine all'attività'dell'uni-
cocentro italiano che da 18 anni (senza alcun contributò) 
forma professionalmente le nuove leve dei ballerini, oltre a 
fornire gli strumenti, di perfezionamento e aggiornamento. 

Chiude (sfratto) 
la scuola 
di danza 
di Elsa Piperno 

A Narni 
toma 
il teatro 
in video 

^iniziata, a Nami(ruiQ,,ai:; 
22) la quinta edizione di 
«Progetto òpera videòlsa-
tro», la rassegna diretta da 
Cario Infante, dedicata que­
st'anno agli _ .Scenari del-

^ ^ _ l'immateriale», Òspite In 
• • """^"*""^~ particolare il video australia­
no, olire alte insolazioni dei video-artisti italiani. Ira le qua-
li si sperimenterà una integrazione tra arti visive e radiò, 
con bande di frequenza di emittenti locali, 

SILVIA OARAMkOIS 

E al sypemiarket del libro rivincono i grandi 
11 Salone del Libro chiude autocelebrandosi di fron­
te ad alcune cifre, segni rassicuranti di successo: 
centoventimila visitatori, qualcosa-di più del 1988, 
con vendite che, per approssimazione, dovrebbero 
superare quota duecentomila. Gliiaitri numeri fortu­
nati si riferiscono agli 873 espositori presènti, ai cin­
quecento autori girovaganti, ài seimilàiaecréditi pro­
fessionali. L'anno prossimo sì ripete a Torino. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ORISTE PIVSTTA 

Un editore al Salone del libro di Tonno 

• s ì TORINO. Ormai siamo al­
la tradizione, come- fossimo 
alla ventesima volta. Invece.il 
Salone ha superato soltanto il 
bis, «ma nessuno ,r .arriva a 
precisare Angelo Pezzana, vi­
cepresidente oltre che libraio 
in proprio ed Ispiratore dell'I­
niziativa - si sognerà dì pro­
porre manifestazioni itineran­
ti, perché tutu, anche i più 
scettici, hanno riconosciuto la 
bontà dell'impresa». Tra i più 
scettici c'era ad esempio Inge 

Feltrinelli, che aveva sostenu­
to il.partito, milanese, .delusa 
poi dalla freddezza dei suoi 
concittadini, conquistata infi­
ne dal pragmatismo, torinese. 
Il Salone s'è rifatto a Tortrìo 
ed è aridato tutto bene. Nel 
senso cioè che la folla è arri­
vata, i libri si sono venduti, gli 
incassi sono stati* buoni, ro­
manzieri e saggisti si sono in­
trattenuti con i rispettivi ammi­
ratori. Lo spettacolo atteso è 
filato liscio. La stampa ha am­

plificato. 
L'organizzazione ha corret­

to alcuni errori, dando ad 
esempio più spazio a tutti; co­
si che quasi sempre si poteva 
girare tra gli stand senza sen­
tirsi soffocare/anche se nella 
nuova:disposizione c'è.stata 
la serie A e la serie B.,Quelli di 
serie B, tutti piccoli editori, 
raccolte un centinaio di firme, 
hanno protestato: il loro sa-
ioncino risultava una sorta'di 
dependance di servizio rispet­
to a quello.centrale tra fonta­
ne, finti marmi e aiuole fiorite, 
riservati ai grandi dell'editoria. 
Sì sono insomma ritrovati tra­
scurati ed emarginati, in «loca­
li più adatti ad una fièra pae­
sana che ad una manifesta­
zione del livello torinese». 

Probabilmente ai firmatari 
non era ben chiaro oltre che il 
•livello» anche il carattere 
classista del Salone, nello 
stampo peraltro autorevole 
del fondatore, ii presidente 

Guido Accomero, finanziere 
ed amante del golf e del polo. 
Il Salone non modifica le di­
sparità reali, presenta lo stato 
delle cose, cioè del mercato. 
•Funziona - dice Ferdinando 
Camon, protagonista di un ra­
pido contenzioso sulla vita e 
sulla fine dei piccoli editori -
da moltiplicatore: vendono 
lutti di più. ma la fetta più 
grossa spetta ancora ai grandi 
come succede da sempre nel­
la realtà». Risulta infatti che, a 
bilanci ancora provvisori, 
Mondadori abbia incassato. 
per 230 milioni, Rizzoli per 
100, corrie l'Utet, la Fabbri 
Bompiani per 60, l'Adélphi, la 
Garzanti e là Feltrinelli per 50. 

In testa alle vendite sono 
ovviamente gli autori Monda­
dori e Rizzoli: Furio Colombo 
(mille copie di Carriera; vale 
una vita?, Rizzoli), l'esordien­
te Lara Cardella (Vofeuo i 
pantaloni, Mondadori) che ha 
goduto ancora della passerel­

la al Costanzo show, Enzo Bia-
gi (Quantestorie, Rizzoli), Lu­
ciano De Crescenzo (Vira di 
Luciano De Crescenzo scritta 
da luì medesimo, Mondadori), 
Pier Luigi Borbotto (L'ombro 
della cattedrale, Mondadori). 
Non sembra insomma che il 
coraggio e la qualità, spesso, 
dei piccoli siano stati premiati: 
come nella geografia dei Salo­
ne, sono rimasti fuori gioco. E 
fuori gioco sono rimasti i pro­
blemi dell'editoria e della cul­
tura italiana, che semplice­
mente dalla lettura dell'ultima 
classifica sembrano piuttosto 
corposi. 

•La piccola euforia - spie­
gava il rieoeditore Leonardo 
Mondadori - giustificata da 
una lieve tendenza all'aumen­
to della vendita si paga poi 
con una crescita vertiginosa 
dei costi, macroscopica addi­
rittura nella caccia agli autori. 
Cosi lutto finisce con il colpire 

la qualità, la ricerca, la seletti­
vità, che dovrebbero essere le 
carte vincenti di chi si mette al 
lavoro con minori risorse eco­
nomiche». 

L'immagine che il Salone 
poteva offrire era appunto 
quella dell'appiattimento, si­
gle, titoli, copertine senza di­
stinzione. >l movimenti finan­
ziari recenti, le concentrazioni 
- sostiene Carmine De Luca 
degli Editori Riuniti - si ritrova­
no qui nella omogeneità della 
produzione. Certe identità cul­
turali saltano. Salta il rapporto 
che era un tempo cruciale, tra 
editore ed autore. Il lettore ri­
sulta disorientato. Mondadori 
pubblica tutto e il contrario di 
tutto. E questo vale anche per 
gli altri. Ce uno spazio allora 
per il piccolo: ma spesso è 
uno spazio teorico, strappato 
per volontarismo individuale, 
non certo perchè sia consenti­
to dalle'Strutture, ad esempio 
dalla distribuzione, che invece 

penalizza chi non ha forza 
contrattuale.^ppure il merca­
to non è morto. Come si dice­
va, è forse disorientato, ma di» 
namìco. 1) Salone lo dìrnostra: 
chi ha comprato, sì è addirittu­
ra sobbarcato la sovrattaóa 
del biglietto d'ingresso,.. Meri­
terebbe qualche còsa dì più dì 
un Salone», 

Salone ovunque, saloni dis­
seminati lungo tutta la penìso­
la, saloni itineranti, Forse ba­
sterebbero librerie bène orga­
nizzate (che In tante aree del 
Sud sonò una rarità), librerie 
accoglienti e librai diipòhibHi, 
biblioteche aggiornare e aper­
te, una produzione più allenta 
alla qualità, una critica meno 
incline alle suggestioni della 
grande produzione. Poi Ione 
neppure questo basterebbe. 
Colpa della televisione, colpii 
della cultura, colpa della viti* 
del suoi miti che lasciano po­
co spazio alle letture. I 
poche volte fa moda. 

l'Unità 
Venerdì 
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Milva e Arbore da Pippo 
mentre Raffaella 
ospita mamma Nielsen 
• t Milva e Renio Arbore ri-
percorreranno la storia della 
l o » Vita Insieme a Pippo Bau­

l i ! » nel cono idi Serata dono-
;i». su Raidue alle 20 30 La ce 
« W ™ rosta riproporrà le sue 

«emioni e ia celebri, quelle 
/«dell'esordio e quelle della ma­
turità, e avrà come ospite la 

,1 grande ballerina Carolyn Cari-
nton, mentre come "testimo 
-*ti«|l' « * » Pier Giorgio Farina, 
-mio cugino ftenzo Arbore ha 
•sacello Ray Charles e Dee Dee 
iBridgewater come ospiti e co­
lme •testimonial- due suoi ami 

• i t i e compagni di spettacolo, 
Maurizio Ferrini e Andy Luci­

si»» Anche l'instancabile show-
rìMM presenterà un antologia 
"delle sue canzoni, da Venga 
A dopo il liwlii Cacao Meram-
timn* Mah notte w Duella 
AUe complètamente diverse so-
• i l » quelle nelle quali tianno 
iMatUto Milva e Arbore La pn 
or r 

air 

ma ci condurrà a Gora paese 
di pescatori alle loci del Po 
mentre Arbore ci porterà nella 
Napoli di molti anni la quan 
do andava nei ristoranti a can 
tare Insieme a Roberto Muralo 
che sarà tra gli ospiti interni 
stati da Marnila Milani Ma 
con Arbore si arriverà anche a 
Foggia sua città natale 

Brigitte Nielsen è I ospite di 
Raffaella Carrà a tornane az 
turro alle 20 30 su Canale 5 
Come ci informano le crona 
che degli ultimi giorni lex 
top model ex moglie di Sylve 
ster Stallone é ora in attesa di 
un figlio Brigitte si presenterà 
insieme al manto Marc Gisti 
neau star del football ameri 
cano La coppia, particolar­
mente movimentata cercherà 
di accreditare nel programma 
un immagine molto serena e 
felice di sé .11 resto - dicono -
sono tutte bugiet 

ImiTM _pre_2030 

^Trapianti: 
lise ne parla 
*a «Duello» 
nt ,. 
te«tl Bisogna limitare i tra 
•spianti? E c i » cosa succeder» 
>onel futuro, c o n i donatori in 
-ncalo, e la domanda di orfani 
a in aumento? E che cosa signi 
m* - a i r la gente e per la 

* p t p i H ( •morte cerebrale»? Se 
•rtf» parlerà questa sera a Rai-
li tre, alle 20,30 durante l'ottava 

«tea 
l ' I fWW W«fonio, li 
SÌ«^««*wSUni 
M i Métta. * ihorallsia Sergio 
'b»«J?.»JJn,<ecnlco*.un'li1o. 
t r a l 6 ! * ' ^ ! * ' !>«tti«>irnen. 
imimimm ad, incrementare 
W j p W j * i J I r W i , «oste-
ÌWwtt«|ì»n0ìl'unfca tera-

&&&&*&& 
o,9«ln»to ritiene che 
li non possono avere 
»« («k» avranno W 

&£>/ . 

JBAIUHO ore 22.45 

I Simple 
Minds 
«dal vivo» 

Notte rock il programma di 
Cesare Pierleonl, fmesto As 
sante e Paolo Biamonte in on­
da alle 22 45 su Raiuno, que­
sta sera propone I anteprima 
del tour mondiale dei Simple 
Minds una lunga e sofferta in­
tervista di Bruce Webber sul 
trombettista Chet Baker, Fran­
cesco De Oregon dal vìvo e il 
rock di John Cougar Mellen-
camp II regista Bruce Webber 
parla a lungo del film che ha 
realizzato sulla vita dell'indi­
menticabile Chet Baker Fran­
cesco De Gregori (che ha ap­
pena licenziato l'album Mira 
mare IM-89) presenta due 
brani, Cose e Mimi saia, regi­
strati durante il grande con­
certo a Piazza del Popolo al 
termine della manifestazione 
della Fgcl Dal vivo anche I 
Simple Minds, che martedì se­
ra hanno Inaugurato a Firenze 
j l J W l I W V H n i é e m o j t d i a , . 

Lazzanni 
con 
Alessandro 
Haber 
in una 
scena 
della 

. commedia 
l e i «L Intervista» 

scritta 
~ da Natalia 

Ginzburg 

Quest'amore di intervista 
L'Intervista 
di Natalia Ginzburg regia di 
Carlo Battistoni scene di Ezio 
Fngerio costumi di Luisa Spi 
nateli! Interpreti Giulia Lazza­
nni Alessandro Haber, Orsetta 
De Rossi Dina Zanom 
Milano: Piccolo Teatro 

M Vestita di nero, minuta, 
Natalia Ginzburg è quasi som­
mersa dal boato degli applau­
si che i hanno accolta qual­
che sera fa, alla presentazione 
del suo nuovo lesto L intervi­
sta Applausi che I hanno ac­
comunata agli altri anelici di 
questo spettacolo da Giulia 
Lazzanni a Alessandro Haber 
a Cario Battistoni tanto più si­
gnificativi in quanto la prima 
per la stampa deU'ftMmnsftì 
avveniva qualche giorno dopo 
la «prona» ufficiale, di fronte a 
spettatori di tutu i giorni 

Che cosa e piaciuto tanto al 
pubblico milanese di questo 
testo che la Ginzburg ha cuci­
to addosso a Giulia Lazzanni? 
Probabilmente un senio della 
quotidianità che in qualche 
modo ci appartiene, la parlata 
semplice, la voglia di non am­
maestrare, ma allo stesso tem­
po di dire qualcosa,)Sul nostro 
essere al mondo Perche, co­
me dice una battuta chiave, 
della commedia, totto la ine, 
zie si nascondono le vere, tra-

Trionfo a Milano per la nuova commedia 
di Natalia Ginzburg messa in scena 
da Battistoni e cucita addosso alla coppia 
Giulia Lazzanni e Alessandro Haber 

gedle della vita idolon gli im­
percettibili spostamenti del 
cuore e anche le piccole felici 
tà che fanno le nostre micro-
storie di persone 

Untewisu (tre atti di mez­
z'ora l'uno) è, m questo sen­
so, un testo emblematico se­
gue i suoi personaggi nell'arco 
di dieci anni dal 1978 al 1988 
tacendoli vedere sempre più 
rassegnati, più vinti, anche se, 
magari, hanno ottenuto qual­
che successo Lei, liana, è una 
donna che vive nell ombra di 
un grande uomo, un econo­
mista famoso ma povero in 
canna, distratto e Infedele 
Lui, Marco, e un giornalista al­
le prime armi (acqve per rivi­
ste che non vanno mai oltre il 
numera zero), che traverà il 
successo come sceneggiatore 
<J»«n!«Mr»(fcex MwMrtJa 
storia d amore ma di amicizia 

•MRUOMZM 
Un incontra fra due mondi di­
versi - lei all'inizio dipinge 
stoffe e poi fa la traduttrice, lui 
cerca invano di Intervistare 
Gianni Tiraboschi, il grande 
uomo compagno di lei - che 
apparentemente non hanno 
nulla jit comune 

Si tratta di un'intervista im­
possibile il grande Gianni e 
sempre in gira, parte all'im­
provviso, vuoi per impegni di 
lavoro vuol sentimentali con 
l'ex moglie (la Grande Stan­
za) o I amante ( la Piccola 
SUonza) E Marco non riesce 
sur acciuffarlo per ben due vai­
te la distanza di un anno e 
mezzo anche se nel (lattempo 
nella casa d i campagna cono­
sce Ilaria, ha una stona con la 
sorella di Gianni, presto nau-

ni, ammirato allo spasimo è 
proprio con Ilaria, con la sua 
femminilità rassegnata, la sua 
consapèvplezza Passano die­
ci anni e un giorno, per nostal­
gia o per caro, Marco toma 
nella casa apparentemente 
identica, ma in realtà, tutto « 
cambiato il grande uomo « i n 
ginocchio in seguito all'ab­
bandono della Piccola Stron-
za, Ilaria è tempre più rasse­
gnata, la sorella si dà alla cuci­
na creativa E Marco, che nel 
frattempo ha sposato infelice­
mente la Piccola Stanza, se­
parandosene poco dopo, e di­
ventato sceneggiatore di suc­
cesso con tanto di Volvo Ecco 
che ha l'occasione di tarla fi­
nalmente l'intervista tanto at­
tesa Proprio ora che non gli 
interessa più, ma come gli di­
ce Ilaria, che ora vive solo per 

quell 'uomo malato, le cose 
capitano proprio cosi quando 

non le si vuole più questa e, 
talvolta, la vita e questa è la 
morale della stona secondo la 
Ginzburg 

Nella bella scena di Ezio Fri-
geno - che npraduce un inter­
no un po' trascurato con ampi 
flnestani da cui si intravede la 
pioggia o il sole o la neve, in 
situazioni scandite dell'alzarsi 
e dall'abbassani di un sipario 
con mattoni a vista e una 
grande crepa in alto - Carlo 
Battistoni ha messo in scena 
L intervista con la sensibilità di 
chi vuole mettersi al servizio 
del testo e degli attori per n-
proporre in primo piano l'og­
gettiva naturalezza, il senso 
del vissuto Scelta del tutto 
condivisibile, che assume un 
forte rilievo nei moli principa­
li, ma che non riesce ancora 
ad amalgamarsi in quelli mi­
nori interpretati da Qrsetta/De 
RossiedaDinaZanoni 

Giulia Lazzanni cattura ve­
ramente al cuore il personag­
gio di liana in un ntratto di 
umanità profonda, ncco di 
sfumature, di grasso impegno 
interpretativo E Alessandro 
Haber con la sua comicità in­
volontaria, i suoi tic, il suo sen­
so del ritmo, la di Marco un ri­
tratto coinvolgente e forte Per 
tre atti sono loro due che ci 
(anno ndere, sorridere; e jsav 

Arriva FAuditel 
che piace 
tanto a Berlusconi 
Dal 4 giugno in poi t dati d'ascolto televisivo ver­
ranno rilevati ogni minuto e non più ogni cinque. 
Sapremo tutto delle nostre preferenze pubblicita­
rie, quasi al millesimo L'operazione costerà 650 
milioni, mentre l'Audttel a sua volta costerà 10 
miliardi l'anno, divisi circa a metà tra Rai e Finin-
vest Per chi vuole abbonarsi come singolo utente, 
l'abbonamento vale invece 20 milioni Facile no? 

M A R I A N O V I U A 0*>PO 

• MILANO Che cosa signifi­
ca che a partire dal 4 giugno 
Auditel fornirà i dati di ascolto 
televisivo minuto per minuto? 
Significa solo che risponderà 
finalmente ai lini per I quali il 
complicato e avanzato siste­
ma di misurazione dell'au­
dience televisiva è stato crea­
to E cioè si nuscirà a quantifi­
care il pubblico non dei sin­
goli programmi, o tantomeno 
delle singole star, ma degli 
spot pubblicitari, allo scopo d i 
stabilirne un equo costo per 
gli utenti Un tanto prò capite 
Il che rende evidente per tutu 
il fata che il cosiddetto mer­
cato dell'etere è il mercato dei 
telespettatori i quali vengono 
venduti e comprati senza rice­
vere un solo soldino bucato 

In sostanza, dora in poi le 
aziende (rappresentate dal-
I Una) e le agenzie di pubbli­
cità (rappresentate dall'As-
sap) sapranno con molta 
maggior precisione quante 
persone, quante coppie di oc­
chi distraiti o attenti, vedono i 
loro spot II minuto per mirai» 
lo diventa addintrura un •tren­
ta secondi per trenta secondi», 
a seconda della durata media 
degli inserii pubblcitan II 
problema di conoscere risul­
tati cosi particolareggiati c'era 
soprattutto per Berlusconi, il 
quale aveva minacciato di 
uscire dalla società Auditel se 
non si tosse nnnovata la so­
cietà. E, poiché le antenne Fi-
ninvest trasmettono sfalsate 
perché non hanno ancora il 
diruto di emettere il loro se­
gnale in diretta nazionale, so­
no stati necessari ben 650 mi­
lioni per ottenere il cosiddetto 
•nallineamenlo. elettronico 
Una spesa che al momento 
delle entrate in vigore della 
nuova legge sarà resa Inutile, 

« . f l i i z t t K » 

tempi stretti per arrivare alla 
sospirata normativa che strap­
perebbe I etere paino alla at­
tuale legge della giungla In 
tanto, nella sede milanese 
dell'Auditel aumenta la mon­
tagna cartacea emessa dal 
cervellone •Ormai stiamo per 
essere sfrattati, commenta il 
direttore Walter Pancini, del 
resto entusiasta per il multato 
raggiunto E particolarmente 
contento di sottolineare che «I 
dati raccolti dora m poi van­
no ali universo mondo*, e 
cioè non solo al soci Audilel, 
ma a chi vorrà abbonarsi (20 
milioni è il costo per avere tut­
to a casa) e anche a chi vorrà 
consultarli E chiaro però che 
sono soprattutto le agenzie di 
pubblicità ad essere messe in 
grado di spendere meglio 1 
soldi dei fero clienti Mentre 
anche a Berlusconi a questo 
punto (una stagione di poche 
soddisfazioni), può taf como­
do sfuggire alla logica di uno 
scontro divistico ali ultimo 
sangue, al continuo stressante 
confronto di numen con la 
Rai Con l'azienda pubblica 
comunque, la Rninvesl divide 
(a metà) il massimo costo del 
sistema Audìtel ( i o miliardi 
ali anno) Secondo la filosofia 
del direttore dell Una Uoy, Il 
quale pretende che «le ricer­
che le paghino i mezzi., i qua­
li intascano i soldi della pub­
blicità e non le aziende che 
già sopportano il peso degli 
investimenti 

Va anche detto che numeri 
assoluti a parte Audltel certifi­
ca anche ben 42 diverse cète 
gone di anger cioè segménti 
di pubblico differenziati per 
sesso, età condizioni sociali, 
etc Insomma una sorta di 
Grande Fratello che guarda 
^iratttjtneplp nelle nostre; ta-

rpl'j-LssIhàl 

RAIUNO CBAIDUE ^PAITOE SfiMK SCEGLI IL TUO FILM 

^$&WlBtó*« Livia Alzanti e M I PRIMA «DIZIONI 12.00 D t « INVITO A TEATRO 

(talentili 

M O PIÙ«ANI Più BBLU. .Mattino-
«.00 MOOUEBBUOLFIlm 

CALCIO. Boca Junlor-lnde-
» Implica) 

I M O DOPPIO IMBROGLIO 

I M O SSKIRTSPITTACOU» 

Ab) 
loil 
1W 

»ol 

".W|rif ) N 
I M O U I 8 I O J I C 4 U S IL FANTASMA. Tele-

tllm 

I M O OS»! LA LAMPADA DI ALADWO 

Open ditali» 

I M O PLAY-OPP 

I M O • • l l T t W U NANCY OR!»*: 
Telefilm 

I M O CAMPO BABB 
I M O PATTO A TRI. Film 

H^Ss^ff iaf i^uiMH. 

Ignari») I M I T02TRIHTATRÌ 
10.00 BPONTIMB 

I M O TV DONNA. Rotocalco 

Internaz <t imi» 

tuoi MM limata a nuitcasa PBR 
« 0 * 0 JUKIBOX 

« 0 * 0 NOTtZIAIIIO 

' " » TOtDSJNOV.DIAIdoBlKirdl « * i « p . Partii»» Btlgrado-
V»l«z Mollar 

I M O L A T R U P P A C N I M C I V A A 

•ag^TMagpgSS 

MOGLI E BUOI 
Ragia d i Leonardo 0 » MHrt, con G l i » Carvi, Walter 
Chiari, Nino Taranto, hall» ( t i s i ) . > l minuti 
Sotto il line titolo una commediola esile esile Due 
fidanzatini alle prete con genitori di opposti campi 

Salitici un vecchio socialista • un vecchio fascista 
on fa ridere né sorridere nessuno Ma proprio 

nessuno 

I M I V I A T m i U I M 8 8 . Spettacolo condot. 
lo da Loretta Gooal 

I 1.11 A8PITTAND0 sitaacwositio 

f f t lze^f lUJI l i i lA $af*tà*)sMBtJfl. Europa do-

1 * 1 0 TaHNI». intemazionali d'Itali» ma-
Mhllljo» Berna) 

" R e g i a di Leone Mancini 

12.QO M m O J t O R N O B - C o n Q Funirl 

I M O TO»cm«Tsrtn>Ka.Tq»oK>o«M«~ 
I M O TRIBUNA I U T T O M I * njmrtu. 

Interrogativo Europa 

1 M O TlXtWWIpMAUItWrONAU 

Pi lutto di pia 

« M I *HJìm.ta*oii**im-
« M » BOXI DI NOTTI 

I M O «rOHDOCALCIO. Sport 

« M O Btiaup. Con Giorgio Rotti 

ta . i i Taoaaa* 
14.00 QUANDO «1 AMA. Sctnaggllto I M O PUGILATO, Soijenlonl-Nirdlno Tlto-

lo italiano pesi suparleggeri 

1 M O AW01NTO B QUO, Con L Hltpoll l a . » BLACK AND « L U I 

1B.BB 0ALPAPX«^tnTrO.TOlPLA«N 

IL BRIVIDO OBÛ BWBaVnTrO. Te-
Jefllm 

« M B T01NOTTB 

Mann! prima 

1T.10 Piti «ANI P I Ù B H U 

18.30 TOUPONTSltBIA 

i ROBINSON HCU'ItOLA OBI CON-
•ARI. Film con John Milla Oorattiy 

, Meaulr» Ragia di Ketl Annakln 

18.4» MOONUOIITIN.Tel»lllm 
I M O MBTBOt.TBLlOIOtlNALai 

«0.11 TOlLOaPOWT 

«1.1» UN«A DIRITTA. DI Enzo Biani 
«»J1 TBLBOIORNAIJ 

«IRATA D'ONORB. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Landl 

«».1» NCTTBBOCK »».4« TOa«TA»«RA 

T01 NOTTI. OBOI AL PARLAMIN-
TO.CHIT1MPOPA 

23.00 TOMBPBClAtB 

0.1» Meeting internazionale 
TBNNlB. Internazionali d Italia ma­
schili (da Roma) 

1 4 . 1 1 UNA VITA D A m a r n i 

1 7 ^ 1 S U M R T . Varietà 

•040 

* M 0 

Film con Romina Power Al 
Bano 

COLPO DROMO. Quiz 

«•AB TRB SIMPATKNB CARO. 
ONB. Film con Michel Piccoli 

11.10 
laoo 
14*0 
14.10 
10.10 
«0.00 
10.10 

TUTTO POI VOI. Varietà 
•UOAR. Varietà 
RITUALI. Telefilm 
MARIA. Ttltnovrila 
L*OnNIONB.DiD Fisichella 
T AND T. Telefilm 
ALBA «ILVAOaiA. Film con 
George Kennedy 

PATTO A TRE 
Regi» di Jack OonetH», con Frank Sinatra, Debo­
rah Kerr, Dean Martin. Ita» (1MI). 1M minuti 
Il patto a tre non è a afondo politico SI tratta del 
perenne triangolo Per tarlo diventare una forma 
geometrica diverta, una coppia americana si spo­
sta in Messico II matrimonio si dovrebbe cosi rin­
saldare Però e è di mezzo un avvocato pasticcione 
e tuRo finisce nel tragico II clan Sinatra colpisce 
ancora. 

««41 FORZA ITALIA. Spettacolo 

L ^ 
RADIO 1@ESIIII1I3 

«O.SO POLIZIOTTO PRIVATO: UN MESTIERE DIFFICILE 
Regi» di Robert Cloni», eoa Robtrt Mltehum, I r a * 
lord Dlllman. Usa (1177). 1M minuti. 
Il primo Mltehum della serata ne vale la pena In 
questo caso Larry ex poliziotto deve proteggere 
un boss malavitoso Non ci riesce un granché, per­
che il poveraccio muore Ma Larry continua a fare 
il suo sporco mestiere E a salvare la pellaccia 
RiriQUATTRO 

I M O «UPIBNIT 

«Yakuza» (Relequallro ore 22107 
14.00 HOT U N I 

11.00 OOLPIB» AND OLDIM 

I M O OUNIM'BOm 

0 
«4 .00 LA LUNQA NOTTI ROCK 

•6^ 

1.10 UNAPASIIOLIAAMIRICANA. 
M O P«YTONPLAC«.Telclilm 

10.00 HARDCAITLI ANO MCCORMICK. 
Telelilm 

I M O CANTANDO CANTANDO. Q U I I 
H Ukì TUTTINFAMIOLIA.ÒW~ 

11.00 L'UOMO DA « I l MILIONI DI BOLLA-
RI. Telglilm 

«WITCM. Telelilm con Robert Wagner 
CON LA MORTI A U I 8 P A U B . Film 
con George Martin __^___ 

^Lrmssmsz 
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- • — Qlilz"cp*n Mike Bonqlornn 
IL PRANDIO « «IRVITO. Quiz 

12.00 TARIAH. Telefilm 
11.10 PBTROCILLI. Telelilm 

11.00 CIAO CIAO. Varietà 
I M O AOINTIPIPPIR, Telefilm 

18.00 IL RITORNO 01 DIANA. Tele-
novelaconL Mendez 

11,10 CARj OraiTORI. Quiz 14.00 CAIA K«ATOH. Telelilm 
11.10 «INTIIHI. Sceneggiato 18.00 ILMAOICOFRIHDY.QuI, 

14.11 GIOCO DILLI COPPIi, Quiz ' 
i»W LA CAIA NILLA PRATIRIA. Tèie~ 

fllm.Ucolpedel padri. 

14.10 BABV 8ITTIR. Telelllm 
14.10 LA VALLI Oli PINI. Sceneggiato 

15.Q0 «MILB. Con Perry Scoti! 
I M O COBI PIRA IL «TONDO. Sceneggiato 

18.0O WIB IT l i t 
I M f llMmÀM» 

.Telefilm 
ICOBICKY. Telefilm ' 

11.30 D««JAV T«L«VI»ION 

ILMK) 
DOPPIO «LALOM. QUIZ 

ITLA¥| 

18.00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 
18 .00 T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 

18.18 ABPITTANDO IL DOMANI. Sceneg-
flialo con Mary Stuart 

«Q.««i OUINCAT«NATI.Tel .nni, . l . 
«1.111 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
aa.aei N O T I Z I A R I O 

11 .48 CALIFORNIA. Telelllm 
D'AMORI. Sceneggiato 

ÉOIU«TO. Qulz~ I M O «UPIRCAR. Telelllm 
1 M 0 O I N I R A L HOIPITAL. Telelllm f ] l ^''isis:!;!1!!!;:!!,:!!:'!)1! 

aweo M I Nova.Quiz I M O HAPPY DAY». Telelllm 
18.10 IJIPFIRIQN. Telelllm t mimiit 

t l ^ a J P y * . " A N I T O . Qui?, ' 

IMO IL P R I N C I P I M Z U M n » - i ^ r ~ 

«0.00 CARTONI ANIMATI 
«0.00 DINTRO LA NOTIZIA 

PS «0.10 AZZURRO. Varietà 
21.00 I.TAUANL Telelllm 

« M I . WRUM.ConR D a l l a c i S ' 
« 1 . 1 1 MAURIItOCOSiTANZO SHOW 

2 1 . 1 0 ORANO Pi l i» 

POLIZIOTTO PRIVATO! UN M I S T U ­
R I DIFFICILI. Film con Robert Mlt­
ehum Bradford Oillman Regia di Ro-
bert Clouse 

14 .00 POMIR IOGIOIN I I IMB 
I M O DAMA D I ROBA. Telenovel» 
1 M C TILIBTORNALI 

0 .88 BJWBTTA. Telelllm con R Blake 
0 .80 TROPPO FORTI. Telelllm 

M« 
MANNIX. Telelllm con Mike Connera 
LA BAMBOLA DI GIRA. Film ' 

1.20 OIUDICI DI N O T T I Telefilm .Pater-
nlia-

YAKUZA. Film con Robert Mltehum 
Kentakakura Regia di Sidney PoHack 
V IGA». Telelllm 

1.S0KUNQ.PU, Telefilm 1.20 M I M I O N I IMPOSSIBILI. Telelllm 

« a i o LA PIGLIA DI MISTRAL. Sce­
neggiato con Stelanle Powers 
Stacey Keach Regia di Dou-
glas HicKoii 12' puntata) 

21 .10 TIOI 7. Attualità 

MDIOGIORNALI 
GRI e, 7, a, io; i l , i i , t i , i l , is, ir, 
1«;ZJ. GR2 «30; 7 30; S30, «Mi 1110, 
U 30; 13 30; 15 30; 1t M, 17 30, 1t 30; 
1(30, 22 35 GR3 145 7 20, «45, 
11 45,13 «S, 14 45,1t 45, 20 45, 23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03 6 51) 756 9 56 
1157 1255 1457 1657 15 56 2057 
22 57 • RADIO ANCHIO 59 10 33 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 15 TRANSATLANTICO 1« IL 
PAGINONE 1(35 AUDIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA 23 05 LA TELE­
FONATA 

RADIOOUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 17 27 18 27 
1925 2227 6 I GIORNI 10 30 RADIO 
DUE 3131 12 43 VENGO ANCHIO 
15 45 IL POMERIGGIO 14 32 IL FASCI 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 1 * 57 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO­
OUE 3131 NOTTE 

RADIOTRB 
ONDAVEROE 7 18 9 43 1143 a PRE­
LUDIO 7-a 30 CONCERTO DEL MATTI 
NO 12 FOYER NOTIZIE DAL MONDO 
DELL OPERA 14 POMERIGGIO MUSI­
CALE 15 45 ORIONE 11 TERZA PAGI 
NA 31 45 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 1988 22.50 CON­
CERTO JAZZ 

1 0 , 1 0 ANGELI SENZA PARADISO 
Regi» di E l io» Nuaro lH, con Al Barn, Romina Po­
m i Hall» (1*70) 100 minuti. 
Remake di un lamoso tilm degli anni Trenta sulla 
vita di Franz Schubert, ma questa volta con Romina 
e consorte A tuo tempo fu un mezzo nasco un 
pezzo d antiquariato malriuscito 
ITALIA 7 

« 0 , 3 0 LA TRUFFA CHE PIACEVA A SCOTLAND YARD 
Ragia di Jack Smlghl, con Warran Beatty, Susan-
nati York, C U » Rtvnì U n | 1 « M ) 115 minuti 
Un Beatty playboy come gli è capitato tante volte 
nella vita Oltre a far piazza pulita di donne gioca 
e si fa incastrare dalla polizia Scollane! Yard colla­
bora e fa catturare un grosso gangster Mediocre 
T IL IMONTBCARLO 

2 0 , 1 0 ALBA SELVAGGIA 
Regi» di Simon Nuchnrn, con George Knnnedy, 
KarenBlaka.BIIIForaym* Uea(1M5) 135 minuti. 
Prima visione tv Un film sul reducismo del Viet­
nam che vuol lare piazza pulita di tutti gli ideali 
progressisti Un reduce riceve la visita di un vec­
chio compagno d armi Ma in città In quel momento 
arriva una banda di delinquenti e I due vecchietti 
diventano due Ramno fuori quota 
ODBONTV 

2 * , 1 0 YAKUZA 
Regi» di Sidney PolMKk, con Robert Mltehum, Ta-
kakur» Kelko, Brian Ktlth. Ut» (1975) 130 minuti 
Mozzafiato Un giapponese sequestra i ragazzi d) 
un trafficante darmi americano Questi parte In 
quarta e incarica un detective di dare la caccia ai 
rapitori Finisce In una strage II Mltehum numero 
due della serata è semplicemente strepitoso torbi­
do manierato, bellissimo 
RITBQUATTRO 

18 l'Unità 

Venerdì 
19 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

$€Ì- P^finpc 'fiQ Finalmente si ride al festival. Ieri in concorso 
, J s?; . V / a i l I I C O o ; y il delizioso «Rosalie goes shopping», diretto 

* -*^'v 4 da Percy Adlon e interpretato da una strepitosa Marianne Sagebrecht 
Dal Giappone arriva invece l'austero «Pioggia nera» di Sohei Imamura 

La stangata di Marianne 
Finalmente si ride a Cannes. Dopo tante storie tri­
sti, .un po' di buon umore viene dal film di Percy 
Adlon, il regista tedesco noto in Italia per Sugar-
baby e Bagdad Café. Anche in questo Rosalie goes 
shopping c'è la prediletta Marianne Sagebrecht, la 
voluminosa e simpaticissima attrice di Monaco, nei 
panni di una brava madre di famiglia che trova il 
modo di diventare miliardaria in terra d'America. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 

• i CANNES Marianne Sage­
brecht, la voluminosa eroina 
di Sagarbaby e di Bagdad Ca­
fé, ci sta proprio bene a<Can-
nei '89. Per diverse ragioni. La 
prima è costituita da quel suo 
nome tutto bameadero. Ma­
lfanne, e, visto che qui siamo 
in clima di celebrazioni rivolu­
zionarie, la coincidenza appa­
re più che felice. Altra, decisi­
va ragione * la presenza nella 
rassegna compelitiva ufficiale 
del nuovo, travolgente dwertis-
sernent prodotto, allestito, rea­
lizzalo da Percy Adlon in stret­
ta collaborazione con la mo­
glie Eleonora, appunto Rosalie 
goes shopping (pressappoco. 
Rosalie va per compete), Inter­
pretato con bravura e cordiali* 
ta contagiose dalla solita, in* 
traprendente Marianne Sage­
brecht. 

Come si sa, Percy Adlon 6 il 
vero, unico Pigmallone che ha 
scaperlo, debitamente esalta­
lo te sorprendenti, originali ri­
sorse espressive di Marianne 
e, in pochi anni, ha tatto di lei 
una anticonformistica star, I 
citali Sugarbaby e Bagdad Café 
sono ormai, in quello senso, 
del successi acquisiti. C'è da 
dire, inoltre, che il tenore glo­

bale delle opere finora com­
parse in lizza a Cannes '89 
volge piuttosto verso il tetro, le 
storie a fosche tinte Quindi, 
l'inserimento tra tante tristezze 
di un film di garbato estro pa-
rodtstlco-briHante quale Rosa­
lie goes shopping ha determi­
nato, come effetto salutare 
una corroborante schianta 
delle cose, degli animi. 

Ecco, dunque, che arriva 
lei, la prosperosa, bonaria Ma-
nanne E Cannes '89 riprende 
subito fiato L'attrice è una 
cattolica, poliedrica massaia 
y<mAe*bavarese dell'Arkan­
sas, col manto Liebling (Caris­
simo) , aviatore spericolato, e 
sette figli a carico. Il folto clan, 
cui si aggiungeranno in segui­
to una giovanissima nuova 
prematuramente incinta e gli 
ingombranti geniton della 
stessa Rosalie, dà a vedere su­
bito che, in quella avventurosa 
convivenza, ognuno è innega­
bilmente più svitato dell'altro 
Ciò che, tuttavia, tiene assie­
me l'eterogenea congrega ri­
sulta, da un lato, la totale irre­
sponsabilità di ogni accolito e, 
dall'altro, un culto della fami­
glia quasi morboso, nonostan­
te la cronica penuria di soldi e 

di ogni risorsa alternativa 
Alle strette I industriosa, sa­

gace Rosalie fa ncorso alle sue 
levate di gemo. Mancano i sol­
di per il ménage domestico? 
La figlia più grande smania 
per avere un personal compii* 
ter7 I creditori si fanno assil­
lanti7 Niente paura. Ci pensa 
lei, sempre lei, la soccorrevo­
le, indomita Rosalie Qualche 
anticipo, da una parte, un gio­
chetto con le carte di credito 
ai margini della legge dall'al­
tra, e, ancora, un assegno 
(temporaneamente) scoperto 
o debitamente «gonfiato» e tut­
to toma a posto come d in­
canto. Si potranno persino al­

lestire, per soddisfare la natu­
rale vanità del rampollo allie­
vo cuoco internazionaie, ban­
chetti a base dì sofisticate 
squisitezze della nouvelle cui­
sine, Basta un po' di immagi­
nazione e tanta, tanta impron­
titudine 

Giunta tuttavia alla congiun­
tura delle finanze familiari in 
grave dissesto, Rosalie deve, 
suo malgrado, ammettere che 
bisogna fare fronte all'imba­
razzante situazione con misu­
re davvero risolutive Tenta co­
si, tramite l'amico prete, con­
fessore sempre sbalordito dal­
le imprese dell'abbondante 
pecorella un po' fuorviata, di 

ricorrere al buon Dio perche 
le dia una mano a risolvere le 
esigenze più immediate. Nien­
te da fare, il Padreterno è in 
tutt'altre (accende affaccenda­
to Rosalie, dunque, in man­
canza di ogni via d'uscita mi­
racolosa, intuisce casualmen­
te quanto può essere utile per 
lei, per la sua famiglia 
imparare a far sold, e alla 
svelta, proprio comu sanno 
farlo i banchien che, appunto, 
di soldi ne hanno a palate. 
Detto e fatto, da casalinga af­
fannata che era, Rosalie si tra­
muta in una lucfferma mani­
polatrice, tramite computer e 
qualche azzeccato tiucco, di 

Niente controfigure per Belushi! 
A Cannes è arrivato Wired, il film su John Belushi 
ispirato al libro di Bob Woodward, uno dei giornali­
sti del Washington Post (l'altro era Cari Bernstein) 
che diedero vita al caso Watergate, Woodward ha 
collaborato al film ed è venuto sulla Croisette, an­
nunciando tra l'altro: «Io e Bernstein faremo il nome 
di Gola Profonda, la nostra fonte sul Watergate, so­
lo quando morirà. E per ora sta benìssimo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALMftTO CltUPI 

M CANNES Piccolo consi­
glio' quando uscirà Wired in 
Italia, se uscirà, evitatelo e 
cercate di rivedere The Blues 
Brothers magari per la cin­
quantesima volta. John Belu­
shi vorremmo ricordarlo cosi 
Forse era davvero un tossico 
perso, un organizzatore di or­
ge e un mezzo deficiente, ma 
per noi speltaton era prima di 
lutto un talento purissimo che 
ha segnalo il cinema america­
no a cavallo fra anni Settanta 
e Quanta La sua fine a 33 an­
ni non ci spinge a fame un 
nuovo Gesù Cristo, ma sempli­
cemente un essere umano 
che anche posi martem meri­

terebbe rispetto e discrezione. 
Non speculazioni. Il libro di 
Bob Woodward sulla sua vita 
erj forse un'operazione gior­
nalistica correità, ma il film 
che ne è stato tratto era la 
classica impresa che non s'a­
veva da tare, come il famoso 
matrimonio manzoniano 

Il film di Larry Peerce, pre­
sentalo nella sezione «Un cer­
tuni regard», non è solo brutto 
E' imbarazzante inizia con la 
resurrezione di Belushi, nel 
bel mezzo della Morgue, e 
prosegue con il suo incontro 
con un angelo custode (por­
toricano, non chiedeteci per­
ché) che lo conduce, novello 

fantasma alla Frank Capra, sui 
luoghi della sua vita. Parallela­
mente, il film racconta anche 
l'inchiesta di Bob Woodward 
(che compare sullo schermo 
con 11 suo nome e cognome, 
interpretato da J.T. Walsh) 
sulla vita e la morte dell'attore, 
trasformandosi lentamente in 
un'apologia di Woodward, an­
ziché in una biografia di Belu­
shi. Quest'ultimo approccio, 
d'altronde, era destinato alla 
sconfitta in partenza: potete 
immaginarvi un grassone e un 
magrolino vestiti come becca­
morti che tentano di rifare i 
numeri dei Blues Brothers, 
senza avere nemmeno un mil­
lesimo del talento dì Beluihi e 
Aykroyd? La colpa non è nero-
meno degli atton (per la cro­
naca, sono Michael Chiklis e 
Gary Groomes), ma di chi li 
ha coinvolti in un'impresa 
scriteriata. 

La conferenza stampa è sta­
ta degna del film. La vera star 
era Bob Woodward, che non 
si è fatto pregare. Richiesto su 
cosa provasse a vedersi "mes­
so in scena» in quel modo, ha 
risposto: «Vorrei solo avessero 

scelto un attore più giovane e 
con più capelli*. Certo, dopo 
essere stato interpretato da 
Robert Redford in Tutti gli uo­
mini del presidente (a propo­
sito: non gli somiglia affatto), 
Woodward deve essersi abi­
tuato troppo bene. A un gior­
nalista americano che gli rim­
proverava l'inverosimile «intru­
sione» della sequenza finale, 
in cui Woodward si ritrova ad­
dirittura sul letto di morte di 
Belushi e tenta di convincerlo 
a non drogarsi, ha ribattuto: 
«lo non sono uno sceneggiato­
re e non sono responsabile 
del film, ma lo condivido in 
pieno. La scena in questione è 
un momento di lucidità in cui 
Belushi rivede tutta la sua vita, 
trascorsa quasi totalmente sot­
to l'effetto della droga r la tesi 
di fondo, del libro e dei film, è 
che la responsabilità della 
morte di Belushi va per il 50 
per cento a Hollywood, per il 
50 per cento a John medesi­
mo, alle sue spinte autodi­
struttive Direi che il film espri­
me molto bene quello che io 
penso di Hollywood e quello 
che Hollywood.pensa di me». 

Evidentemente Woodward 
è convinto che 11 passatempo 
preferito dì tutta Hollywood 
sia farsi un'opinione su di luL 
Lasciamoglielo credere, e re­
gistriamo (anche per bocca 
dei due produttori Edward 
Feldman e Charles Meeker) le. 
difficolta che Wired ha incon­
trato durante la produzione. In 
particolare la Creative Artista 
Agency, una polente agenzia 
che rappresenta moltissimi at­
tori (compreso Belushi, a suo 
tempo), ha boicottato il film 
chiedendo ai propri clienti di 
non lavorarci (e si vede, il cast 
è roba da serie Z). Ma forse 
non c'era bisogno di boicot­
taggi. Il film, una volta fatto, si 
commenta da solo, rozzo e 
scombinato com'è. L'unica 
speranza è che John Belushi 
possa tornare dall'a-dilà, dove 
sicuramente si sta divertendo 
un sacco, con gli occhiali scu­
ri di Jake Blues e la scimitarra 
di Bluto Blutarski, per popola­
re gli incubi di colora che 
l'hanno cosi malamente rievo­
cato. Riposa in pace, John, la 
tua memoria non é in perico­
lo. 

Primefilm. «Un amore una vita» 

Jessica, un «triangolo» 
che non finisce più 

MICHILK ANSELMI 

Un amore una vita 
Regia* Taylor Hackford Sce­
neggiatura- Tom Rickman In­
terpreti Jessica Unge, Dennis 
Quaid, Timothy Hutton, John 
Goodman Fotografia: Ste­
phen Goldblalt, Usa, 1988. 
Roma. Capranlc» 

• • Com'eravamo e come 
siamo. Il cinema americano 
adora le storie che partono da 
lontano, che crescono agre 
sul filo della memoria per ap­
prodare all'acquietata co­
scienza dell'oggi Ricordate 
Gli amia di Georgia, lo, Willy e 
Phil, ti migliore7 II filone, tra 
alterne fortune, sembra torna­
to di moda, Abbiamo appena 
visto il brutto Spiagge di Garry 
Marshall, ecco Un amore una 
L'ira di Taylor Hackford. regista 
Interessante che dopo Ufficiale 
e gentiluomo non ne ha più 
azzeccata una Alla regola 
non si sottrae nemmeno que­

sto filinone di due ore e dieci 
minuti che abbraccia un quar­
to di secolo di vita americana 
partendo da un classico •trian­
golo' d'amore di ambiente 
sportilo 

Si comincia nel 1956 Men­
tre alici radio impazza Tiger 
Rag, il giocatore di football 
Gavin Grey entra nell'Olimpo 
degli eroi americani Sorriso 
aperto, capelli a spazzola, 
muscoli al vento, Gavtn si è 
scelto la fidanzata giusta, Babs 
Rogers, una bellezza del Sud 
appena eletta Miss Magnolia 
Una coppia perfetta, dunque. 
che si avvia al matrimonio (lei 
vuole mantenersi vergine no­
nostante i richiami della car­
ne) nell'invidia del diciotten­
ne Donnie, timido e bloccato 
nipote d'Gavm Nascono 1 pri­
mi figli (uno, due, tre ), au­
mentano 1 conti in banca e le 
i(chieste di ingaggio ma il so­
gno americano, lo sappiamo. 
dura poco Cinque anni dopo 

Gavin è già fottuto, le grandi 
squadre lo lasciano in panchi­
na e lui si consola con i Co-
smos di Denver. Se l'eroe è in 
crisi, anche Babs non se la 
passa bene, stretta tra i debiti, 
i pargoli che crescono e gli ef­
fetti dell'alcool. Per tirare su le 
finanze, va a fare la cameriera 
di lusso nel locale di un pe­
scecane locale, dove la rag­
giungerà, in veste di attrazio­
ne, l'ormai groggy Gavin. 

Ancora un salto temporale. 
Siamo ai primi anni Settanta, 
la famiglia è allo sbando, Ga­
vin fa la pubblicità all'erba sin­
tetica raccontando ai clienti le 
sue prodezze di un tempo, 
mentre Babs, in un momento 
di debolezza, finisce a letto 
con il ritrovato Donnie, stu­
dente progressista in odore di 
carriera. L'amore finalmente 
trionfa? Macché. Passano altri 
due lustri e II rivediamo tutti 
insieme (Donnie intanto si è 
sposato con una fanciulla del 
nord e Babs è diventata una 

Jessica Unge e Dennis Quals nel film «Un amore una vita» 

manager dell'hamburger) per 
una celebrazione sportiva: la 
commozione corre a fiumi, le 
lacrime anche. Se il mito non 
c'è più, resta l'affetto di una vi­
ta passata insieme. 

Tragedia che più americana 
non si può (alla base c'è il ro­
manzo di Frank Deford), Un 
amore una vita usa il football 
come metafora di un'esistenza 
che brucia in fretta, lasciando 
dietro di sé cumuli di cenere 
amara. Un classico, insomma, 
che Taylor Hackford arricchi­
sce di notazioni sociologiche 

e polìtiche (il razzismo del 
Sudverso i negri, la frustrazio­
ne femminile, il distacco degli 
intellettuali) che non vanno 
oltre la cucina drammatica. 
Lungo e sgangherato, Una vita 
uri amore delùde anche sul 
versante recitazione: Dennis 
Quaid (Gavin), Jessica Lange 
(Babs). Timothy Hutton 
(Donnie) sì muovono a disa­
gio dentro il trucco vistoso che 
ti ringiovanisce e invecchia di 
oltre vent'annl, con l'aria di 
chi non vede l'ora di passare 
al prossimo film. Peccato. 

danaro altrui, fino a far si che 
il suo conto bancario diventi 
sempre più pingue. 

Condotto con mano leggera 
e con qualche sacrosanto, ve­
lenoso sarcasmo dal divertito 
Percy Adlon, Rosalie goes 
shopping conclude esemplar­
mente l'esilarante tnlogia co­
stituita dal precedenti Sugar-
baby e Bagdad Café Qui, Ma-
nanne Sagebrecht. affinando 
e modulando con esemplare 
misura la sua naturale verve 
umonstica, nesce ad imbastire 
uno spettacolo insieme ele­
gante e paradossalmente rive­
latore La pochezza della pro­
vincia americana come la gra­
vita della rimpianta «piccola 
patria» bavarese, infatti si mi­
schiano qui in una mistura di 
comicità quasi eversiva Fan­
no degna corona alla eclettica 
Mananne-Rosalie numerosi, 
bravissimi altri interpreti, Ira 
cu; spicca, per azzeccato estro 
umoristico, Brad Davis (Lie­
bling), già tetro gigolò omo­
sessuale nel fassbmdenano 
Querelle de Brest 

.Sempre nell'ambito della 
rassegna competitiva è stata 
inoltre proposta qui l'opera 
Pioggia nera del noto cineasta 

giapponese Sohei Imamura, 
già accreditato qualche annc 
fa di una Palma d'oro per La 
ballata di Narayama Si tratta 
di un film di tesa, intensa 
drammaticità tutto ruotante 
sulla traccia narrativa dell'a­
pocalìttico evento che il 6 ago­
sto 1945, con lo sganciamento 
su Hiroshima della prima 
bomba atomica, seminò stra­
ge e sofferenze inenarrabili. E, 
insieme, di un apologo morale 
di straziante venta, interamen­
te calato nel piccolo mondo di 
affetti, di consuetudini agresti 
stravolto, segnato a mone da 
quella traumatica, epocale ca­
lamità Scandito da un ntmo 
severo, popolato di avveni­
menti mimmi, di umanissime 
figure. Pioggia nera, pur a di­
stanza di oltre quarantanni da 
quello sventurato giorno d'a­
gosto, induce subito a pensie­
ri. a ricordi tormentosi. E pro­
prio nella classica semplicità 
•alla Ozu» cui si impronta la 
dolorosa evocazione ed, altre­
sì nella sorvegliata misura del­
la civile protesta implicita in 
Pioggia nera, si ritrovano i pre­
gi matun del cinema d'alia 
ispirazione morale di Sohei 
Imamura. 

Qui accanto, Marianne Sagebrecht 
nel film di Percy Adlon 
••Rosalie goes shopping» feri in concorso 
Sotto. Belushi in «Blues Brothers» 

Paul Bartel 
W la lotta 
di classe: 
per ridere 

•MUCO UVMOHI 

«CANNES. Beverly Hill». Un 
pranzo «en tenue de solite». 
Rumore di stoviglie (ricusale 
dalla cucina. La padrona di 
casa inviperita si precipita. In­
veste di insulti la povera ca­
meriera autrice del misfatto, 
poi afferra una pentola di ac­
qua bollente e gliela rovescia 
in faccia. Arriva l'elegante e 
austero marito, estrae una pi­
stola e piazza una pallottola 
in fronte alla malcapitata ser­
va. È la sequenza Iniziale di 
Scena from the class stmggte 
in Beverly HiSs («Scene di lot­
ta di classe a Beverly Hills») di 
Paul Bartel, passato al Marchi. 
Ironia allo stalo puro. Intanto 
perche i due feroci schiavisti 
sono, rispettivamente, una 
sempre stupenda Jacqueline 
Bissel e Paul Bartel stesso, con 
quella sua faccia mela mefi­
stofelica e meta clownesca. 
Inoltre, perche si scopre pre­
sto che la scena e il sogno di 
un cameriere chicano discre­
tamente arrapato dalla padro­
na di casa. 

È una divertente commedia 
carica di sottile erotismo, dove 
servi e padroni fanno a gara 
nell'intessere trame da roseo 
bordello salottiero. Non c'è 
più nulla della feroce, grotte­
sca linfa dissacratoria che ve-
nava i precedenti film di Bar­
tel, come Eaiing Kaoni, sorta 
di metafora di una società 
opulenta e antropofaga, o 
Cannonball, sulla più famosa 
corsa automobilistica clande­
stina che si tiene ogni anno 
negli States, quest'ultimo an­
che l'unico suo film edito in 
Italia (fizftng Raoul è passato 
solo in qualche cineclub). 

Vedremo però, la prossima 
stagione, Scenes Dan Me class 
strvggle, prodotto dall'inglese 
Rank e già comprato da un di­
stributore italiano. Paul Bartel 
sembra soddisfatto. Ha un 
passalo di studente al Centro 
Sperimentale di Roma (negli 
anni Sessanta) e paria tuttora 
un discreto italiano. Quando 
lo incontnamo, la prima do­
manda e sua, ci chiede se il 
film ci e piaciuto. SI, certo. Ma 
dove sono finite le unghiate di 
Eoting Raoul! .Sono un po' 
sfumate - risponde ridendo ~ 
le ho surrogate con l'ironia. 1 
personaggi del mio film ap­
partengono a due classi diver­
se, ma non è che si fanno la 
guerra. Gli uni vogliono arriva­
re a raggiungere gli altri e so­
stituiscono il conflitto di classe 
con le schermaglie sessuali fra 
servitori e padroni». Ma sei 
cambiato tu o e cambiata l'A­
merica? «Sono cambiato io. 
Eoting Raoul mi ha portato un 
po' di soldi, ho una casa a Los 
Angeles e una a New York. Pe­
rò nel mio film non è proprio 
tutto annacquato: ci sono bat­
tute molto forti, per esempio 
una dì Jacqueline Bisset sulle 
attitudini sessuali dei proletari 
che non so come potrà essere 
resa In italiano». Insomma, sei 
un riconciliato. «SI, esatto, un 
riconciliato. Voglio fare film 
sui sentimenti umani, magari 
un po' intimisti, e vivere tran­
quillo». 

A dire il vero, riconciliati so­
no anche i suoi personaggi. 
Alla fine le passioni si placa­
no, si attenua l'inquietudine 
erotica e tutti insieme, borghe­
si e proletari, giocano alta fe­
sta comune. Ok, Paul. Ma noi 
continuiamo a preferire i liqui­
di corrosivi dei tuoi vecchi 
film. 

SpikeLee 
Un regista 
tra basket 
e Malcolm X 

DAL NOSTRO INVIATO'I 
i 

M CANNES. È l'anno degli 
indipendenti. Il cinema under­
ground, o ex underground, la­
scia le suburre americane'e 
invade la Croisette. Paul Bartel 
al Marche, Spike Lee, Jim Jar-
musch e Steven Sodérberjh 
addirittura in concorso. E veto 
che diversi di questi talenti ve­
nuti dalla strada lavorano or-
mal per le majon (Battei per 
la Rank, Lee per la Universa!). 
Ma in America funziona coti, 
Anche i sovversivi possono in­
cassare denaro... i 

Il film di Spike Lee Do the 
tight Ihing, che passa oggi in 
concorso, non sari magari il 
più bello del festival, ma lui* 
il regista più simpatico fra tutti 
quelli che inseguono la Palma 
d'oro. Forse l'avrete visto in 
Lola Darling, il suo precedente 
film arrivato in Italia: era uno 
dei tre amanti di Lola, quello 
che andava in bicicletta. An­
che In Do the tight Ihing Spike 
si esibisce come attore, nei 
panni del commesso nero di 
una pizzeria gestita da italo-
americani. .Credo di essere un 
pessimo attore, ma dopo il 
successo di Lola Darling i sta­
la la Universal a impormi di 
interpretare una parte». 

Do the tight thing A un film 
corale, la storia di una giorna­
ta di calura e di violenza nel 
Bedfoid-Stuyvesa.it, il quartie­
re di Brooklyn, New York, «lo­
ve Lee non è nato (è di Atlan­
ta, Georgia) ma e cresciuta e 
vive tuttora, »in un apparta­
mentino da single con due te­
levisori per vedere i program­
mi sportivi. No, non vivo' a 
Hollywood e non ho la mie-
china, giro per New York con 
la metropolitana. Non è per 
fare lo snob. Non potrei far* a 
meno del contatto conia gen­
te che vedete nel (ilm. La mia 
vita t II, tra i disperati di 
Brooklyn». Il film è una sorta di 
approccio «ironico» al proble­
ma del razzismo? .Credo di es­
sere incapace di affrontare 
qualsiasi argomento se non at­
traverso l'umorismo. Il film e 
ironico, ma è un'ironia che 
sfocia nella tragedia in modo 
del tutto inaspettato. Dopo 
tanti anni di Reagan a Wa­
shington, e di Koch sindaco di 
New York, la mia citta è sem­
pre più violenta e razzista». 
Spike e un ragazzo con le idee 
chiare. Vota per Jesse Jackson 
e nel suo film cita, più vette 
Malcolm X e Martin Luther 
King. «Ho un grande amore 
per entrambi. Ma vedendo la 
situazione dei neri oggi, credo 
che Malcolm X sia una figura 
più attuale. Ci servirebbe (un 
leader come lui». , 

Ma dove Spike si esalta, èjse 
lo fate parlare di basket. <Lo 
adoro Nel film un ragazzo ne­
ro indossa sempre la maglia 
numero 32 dei Lettere, quella 
di Magic Johnson, mentre 
John Savage, T'intruso" bian­
co del quartiere, ha quella '33 
dei Celtics, ovvero quella idi 
Larry Bird, il più grande cam­
pione di basket bianco, lo so­
no tifoso dei Knicks di New 
York. Forse I film di cui vakfo 
più orgoglioso sono gli spot 
pubblicitari che ho girato per 
la Mars insieme a Michael Jor­
dan. un altro asso della Nba». 
Però, nel film, tu indossi una 
maglietta da baseball,.. .Certo, 
quella di Robinson, il pnmo 
giocatore nero a giocare in 
pnma divisione con i Dod-
gers». Gii, chi dice che< lo 
sport non è politica?,.. i 

DM/C. 

Autonomi in sciopero/sindacati preoccupati 

Tempesta sul JVfepio fiorentino 
Salteranno i «Puritani»? 
Sul Maggio Musicale c'è tempesta. Il festival fio­
rentino rischia il crack con l'ultima minaccia degli 
orchestrali autonomi. In cartellone, al posto delle 
repliche dell'/domeneo e della prima dei Puritani, 
quattro giorni di sciopero. Sui Puritani il Teatro 
comunale giocava una partita importante. Secon­
do gli orchestrali non autonomi, saremmo di fron­
te a una manovra contro l'ente lirico fiorentino. 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERT* CHITI 

• i FIRENZE. / puritani, l'ope­
ra di Vincenzo Bellini in car­
tellone al maggio giovedì ri­
schia di saltare insieme alle 
ultime due repliche dell'/do-
meneo. Gli orchestrali autono­
mi del Teatro Comunale han­
no deciso quattro giorni di 
sciopero. Solo una rivendica­
zione salariale? In realtà c'è 
chi parla di colpo al cuore, di 
strategia «destabilizzante» per 
un ente già In difficoltà. 

In trincea contro il Maggio 
sono sempre gli orchestrali 
aderenti al sindacalo autono­

mo (circa mete dell'orchestra, 
57 elementi su 120); le ragioni 
ufficiali, sempre la parametra-
zìone degli stipendi. Una vec­
chia manovra. Già all'inaugu­
razione del lestival i professori 
d'orchestra avevano minac­
ciato di mandare all'aria la 
•prima». Fu trovalo un accordo 
con la direzione, ma l'altro ieri 
un loro comunicato e arrivato 
come una martellata: negli ul­
timi incontri per concludere le 
trattative, l'ente Teatro Comu­
nale li avrebbe presi in giro 
tutti quanti concedendo modi­

fiche ridicole. Da parte loro, il 
soprintendente Giorgio Vidus-
so e il direttore artistico Bruno 
Bartoletti non cedono di un 
millimetro. Nessuna dichiara­
zione alla stampa. Ieri pome­
riggio, però, una riunione -ai 
vertici» (c'erano il sindaco Bo-
gianckino, l'assessore alla cul­
tura Morales, segretari e diret­
tori) dovrebbe aver stabilito 
l'atteggiamento .giuridico e 
politico» da tenere con gli au­
tonomi, E lunedi consiglio di 
amministrazione. In ballo non 
c'è solo un pezzo di Maggio: 
secondo I sindacati confede­
rali - che da soli stanno prose­
guendo le trattative con l'a­
zienda - c'è in gioco addirittu­
ra la sopravvivenza dell'ente 
lirico. / puritani non sarebbe 
stata scelta a caso. Vediamo 
perchè. 

Intanto, è un'opera recla­
mizzata come perla rara. Sui 
Puritani, e soprattutto sulle sue 
scenografie, si sta già favoleg­
giando da tempo: i bozzetti 

sono gli stessi che Giorgio de 
Chirico usò nel '33 nella prima 
edizione assoluta del Maggio 
musicale fiorentino, Anche su 
questa specie di autocelebra­
zione si. giocherebbe sinistra­
mente l'ultimo aito del festival. 
Non basta: il Teatro Comunale 
punta sui Puritani per risolle­
vare un Maggio cominciato 
nel caos politico e proseguito 
nelle stroncature di critica e 
pubblico. Quello che sinda­
calmente rende / puntoni un 
asso nella manica sia però da 
un'altra parte, sul podio. Deve 
dirigerlo il maestro Bruno Bar­
toletti, che è contemporanea­
mente direttore artistico idei 
Comunale e strettamente lega­
to a Giorgio Vidusso, il soprin-
tendente nominato tre anni fa 
e ormai prossimo alla line del 
mandato. «Colpire 'puntarti-. 
dicono i sindacati confederali 
- vuol dire colpire al cuore il 
Maggio». Stamattina «prejno 
qualcosa di più sulle probabi­
lità di sopravvivenza del Mag­
gio. 

! 
l'Unità 
Venerdì 
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Dove va la coop industriale / 7 c^j^fena*^^ 
» A »'«*wmwv ( i 5 0 ^ ^ ^ automazione industriale 

e controllo di processa Nostra intervista al pi^idente della Assodazionerégionale 
delle cooperative di produzione e lavoro, Mario Sottili. Tutta l'attività delle imprese proiettate-

Verso il polo impiantìstico 
•MMM CASTAGNO 

Pressatale, il MMC db* In 
giro die « d e u obiettivo 
M M «noi coeUMic in po­
lo iBpUntMlco.Evtro? 

SI; grazie.alla spinta data da 
Automa, una cooperativa ope­
rante nel campo dell'automa­
zione. e al patrimonio tecnico-
culturale che in questa mate­
ria abbiamo da lungo tempo, 
abbiamo deciso di muoverci 
per costituire un vero e pro­
prio polo Impiantistico a Ge­
nova. Secondo me siamo par­
liti con II piede giusto perché 
abbiamo tenuto conto di esi­
genze non solo generali, ma 
anche specifiche. 

Quali? 
Quelle scaturite dallo stesso 
processo di crescita di Auto­
ma, Ad un cerio punto gli stes­
si traguardi, sempre più avan­
zati, raggiunti da questa nostra 
cooperativa hanno creato le 
condizioni per un passo, direi 
strategico (e da fare rapida­
mente) pena l'arresto della 
stessa crescita di Automa. Mi 
riferisco, cioè, alla necessiti di 
realizzare una vera e propria 
verticalizzazione rispetto ai 
mercati. Mi spiego meglio: 
l'automazione (processi con­
tinui, di fabbrica, discreti) co­
stituisce un fattore di successo 
per la presentazione al cliente 
di Un pacchetto Impiantistico. 
Tuttavia essa viene considera­
ta poco mobile» e quindi sol-
toslimata. 

rocker 
Probabilmente in quanto l'au­
tomazione pesa, in termini 
quantitativi e percentuali rela­
tivamente poco (di solito cir­
ca Il 15») rispetto al valore 
complessivo dell'impianto. 

O t t a paoni» la aeeoado 
pota Jjf por devilo valore 

taHa'sVd'oitoBajkwe? 
Esattamente. Con una conse­
guènza: arrivati ad una certa 
solila di crescita chi •offre» au­
tomazione "per continuare a 
crescete.'deve porsi'il proble­
ma di chi detiene le chiavi di 
acesso al mercato, E chi ha 
queste chiavi è - appunto -
chi (a gli impianti. Per questo 
Automa ha acquisito due so­
cietà private. Una di esse, l'È-
lellrogeneral, e una società 
impiantistica; l'altra, la Tclit, 
opera nel campo dei sistemi 
Informativi e della telematica. 
Queste acquisizioni sono di 
pei se importanti e stanno già 
portando dei buoni risultati 
concreti ma vanno Inserite nel 
discorso più generale che ci 
interessa. 

Montiamo i l diacono del 
poto? 

Ritorniamo a questo discorso. 
Noi partiamo da un latto: ci 
sono in questo territorio capa­
citi, competenze e professio­
nalità che costituiscono il re­
troterra naturale per la costilu-

zkxve del polo. L'obiettivo che 
ci poniamo è quello di costi­
tuire un nucleo di aggregazio­
ne di questo retroterra dal 
quale partire per realizzare il 
polo. 

flou puntate troppo te alto? 
Direi di no, anche perché non 
paniamo da zero. A parte il 
caso di Automa potrei citare 
gli esempi di altre cooperative 
che operano bene in questo 
campo come la Cormin, la 
Coopimpianti e la Economia. 
Insomma noi abbiamo una 
dote che può essere collegata 
con altre competenze esistenti 
al di fuon del movimento coo­
perativo proprio per costituire 
una struttura di ingegneria di 
alto livello (ingegneria di pro­
cesso, offerta, acquisto, com­
messa). Naturalmente in que­
sta ottica puntiamo a sinergie 
e - perché no - ad acquisizio­
ni di competenze provenienti 
da quelle aree, tipo Uva e An­
saldo, colpite da pesanti pro­
cessi di ristrutturazione. 

Vuol dire che volete Inserir­
vi nel processo di rtslnittu-
razione per guidare la mar­
cia v m o aia nuova e più 
qualificata relnduiUlaUzza-
ziooe? 

Certamente le competenze e 
le capacità ci sono, perché ri­
schiare di disperderle? Perché 
consentire che tanti tecnici, 
cresciuti professionalmente 
sulla base di esperienze reali e 
significative, siano spostati o 
ricovertìtl o inseriti in realtà 
estranee peiché dotate di una 
loro struttura? Per evitare que­
sto nschio noi puntiamo ad un 
processo di reindustrializza­
zione di cui il polo impiantisti­
co rappresenta una larga par­
te. 

La realtà del vostra tessuto 
eeooosslco otto (aveste però 
Mia II comparto Isiplaatistl-
eo. Per gli altri settori che 
fate? 

Per gli altri settori ci siamo po­
sti un problema strutturale. In 
genere essi, e latte alcune si­
gnificative eccezioni (penso 
alla Nuova Utensilena Italiana, 
alla Cooperativa Stovigliai, alla 
Nuova Acar ecc.) sono costi­
tuiti da aziende molto piccole. 
Per di più operanti in comparti 
eterogenei. Allora per queste 
imprese abbiamo già pensato 
di incamminarci su alcune 
strade precise. La prima é 

3uella dell'innovazione di pro­
otto e di processo. La secon­

da é quella di dotare queste 
aziende di un management 
estremamente qualificato. Vo­
gliamo, poi, aumentare il gra­
do 
di capitalizzazione di queste 
cooperative e creare in alcuni 
campi delle sinergie di funzio­
ni. In sostanza, puntiamo a 
creare uffici commerciali, con­
tabili e acquisto che operino 
per più imprese. 

• I GENOVA. Può il movimento cooperativisti­
co porsi l'obiettivo di costituire, almeno in al­
cuni setton, situazioni di avanguardia tecnolo­
gica e produttiva7 Quanto sta accadendo a Ge­
nova dove per impulso delle cooperative, si 
profila la realizzazione di un vero e proprio po­
lo Impiantistico, sembra far dare alla domanda 
una nsposta positiva La stona comincia cin­
que anni fa quando uno sparuto gruppo di tec­
nici. di altissimo livello, si dimette dal! Ansaldo 
e forma l'Automa per operare nel campo an­
cora relativamente incolto e ricco di prospetti­
ve dell'automazione industriale e del controllo 
di processo 

Grazie alla Associazione produzione e lavo­
ro regionale e all'intervento della Sodncoop 
(la finanziaria regionale della Lega) nonché -
ovviamente - della grande capacità professio­
nale di tutti quelli che operano concretamente 
dentro Automa, questa società é in grado di 
presentare un'offerta sempre più sofisticata e 
apprezzata Con risultati concreti molto buoni 
cresce, infatti, il fatturato che passa dagli inizia­
li (nel 1984) 183 milioni ai quasi 7 miliardi del 
1988 E crescono gli utili che sfiorano la soglia 
del 15%, aumentano i soci e i dipendenti che -
tra diretti e indiretti - sono circa 100 

E le prospettive9 Molto buone tanto più che 

fier il futuro e parliamo di futuro prossimo, c'è 
a possibilità di far nascere un polo impiantisti­

co. Su questo polo, che sarà una delle punte di 
diamante, per capacità tecnologica e produtti­
va, delle imprese della Lega, il movimento 

cooperativistico ligure conta molto; tanto da 
covare un'ambizione quella di vederlo collo­
cato nei gradini più alti del comparto a livello 
nazionale Utopia7 Viste le premesse non di­
remmo Caso mai una carta importante da gio­
care bene per vincere una partita molto delica­
ta per Genova e gran patte della Liguria Per­
ché con questa carta il movimento cooperativi­
stico si fa carico di un obiettivo importante 
supplire al vuoto lasciato dalle Partecipazioni 
statali che sta - dopo averla condotta in acque 
infide - lasciando la nave che affonda.>Con 
conseguenze pesanti non solo per il settore 
dell impiantistica, ma - più in generale - per 
tutta l'attività manifattunera regionale. Del re­
sto, anche da questa punto di vista, la struttura 
cooperativistica ligure un molo importante da 
svolgere ce l'ha Qualche dato in matena può 
servire a far comprendere meglio il perché Le 
cooperative manifatturiere sono ormai 25 (era­
no 22 nel 1984): i soci sono passati da 539 a 
671, i dipendenti da 738 a 863, e il fatturato da 
28 a 42 miliardi. 

Cerchiamo, a questo punto, di capire meglio 
tutto il processo in corso e sentiamo uno dei 
suoi pnncipaii artefici Mario Sottili, attuale pre­
sidente dell'Associazione regionale produzio­
ne e lavoro 

Le precedenti puntare sono sfate pubblicate 
venerdì 7 apnte, sabato 15 aprile, venerdì 21 
aprile, venerdì 28 aprile, sabato 6 magg/ò e ve­
nera? 12 maggia 

~-"—"—™™ Si conclude il 21 maggio la Fiera di Padova 
A colloquio con il presidente dell'ente, Giuseppe Gottardo 

Settantanni, ma non li dimostra 
• PADOVA, È da chiarire su­
bito un'apparente contraddi­
zione: la Fiera di Padova fe­
steggia oggi i 70 anni dalla 
sua fondazione anche se l'e­
dizione che si è inaugurata in 
questi giorni (13-21 maggio) 
segna i 67 anni di attività. 
•Non è un errore - afferma il 
presidente Giuseppe Gottardo 
- in auanto per tre anni, du­
rante la seconda guerra mon­
diale, non si sono tenute ma­
nifestazioni. Ci tengo a dirlo. 
anche se potrei aumentare gli 
anni della Fiera, risalendo al 
1899, quando si tenne per la 
prima volta la Fiera del Santo», 
Padova, peraltro, non ha biso­
gno di allungare la vita della 
sua fiera. Se lo vorrebbe po­
trebbe, addirittura, risalire al 
1778 quando in Prato della 
Valle sì ebbe la prima manife­
stazione, per quell'epoca, a 
carattere fieristico. Se si pensa 
bene, un'analogia tra gli 
odierni supermarket e le fiere 
di secoli fa potrebbe, a ragio­
ne, essere fatta. 

Si parla del passato, secon­
do un'antica e collaudata re* 
gola, per affrontare i problemi 
del presente. «La Piera - affer­
ma Gottardo - sta crescendo, 
da molti anni a questa parte. 

Tanto per fornire alcune cifre, 
si potrebbe ricordare che nel 
1983 si avevano 129 giornate 
per mostre e congressi e nello 
scorso anno si è toccata la 
punta di 282. Vale a dire, feste 
e ferie escluse, un lavoro che 
è durato per un annodi'sègui­
to*. A questa crescita della 
Rera, peraltro, non h.a fatto. 
seguito un'analoga «compren­
sione* da parte degli ammini­
stratori locali. 

Da anni, infatti, la Fiera sta 
scoppiando e ogni edizione è 
accompagnata da una serie di 
esclusioni: troppe richieste di 
stand e sempre troppo, trop­
po poco spazio. «A questa vi­
talità - continua il presidente 
Gottardo - si è contrapposto 
un non sempre adeguato at­
teggiamento degli amministra­
tori locali». In albe parole non 
c'è ancora un accordo che ve­
da Comune, Regione e la Fie­
ra attorno ad un tavolo per af­
frontare i problemi connessi 
alla localizzazione e costru­
zione di una nuova sede. Una 
sede, per l'appunto, che in vi­
sta dell'appuntamento comu­
nitario del 1992 ponga la Fiera 
in condizioni di operare in ter­
mini europei. 

«La Fiera di Padova, infatti -

aggiunge Gottardo - si carat­
terizza per la portata innovati­
va delle sue iniziative. Non ci 
si ferma a registrare gli avveni­
menti, quanto, se possìbile, ad 
anticipare quelle che saranno 
le linee di sviluppo della no­
stra economia in stretto lega­
me con quella europea e no*. 

Per entrare nel merito di 
questa sessantasettesimo edi-

, zione, ci sono da segnalare.al­
cune novità. «L'Esercito que­
st'anno - dice Gottardo - è 
presente con uno stand per il­
lustrare I mezzi e servizi a di­
fesa dell'ambiente e del citta­
dino. Se lo stand dell'Esercito 
costituisce, giustamente, un ri­
chiamo di forte interesse, non 
vanno dimenticati i prodotti 
della cooperazione agricola 
veneta, il •paniere veneto bi­
glietto da visita dell'aferoali-
mentare veneto». Nel settore 
dell'artigianato è prevista una 
rassegna dei prodotti polac­
chi, una giornata delta Slove­
nia, corredati da una serie di 
iniziative e convegni a cura 
dell'Upa e della Cna di Pado­
va. Un'edizione oltremodo 
prepositiva, e di cui la mon­
golfiera del manifesto ufficiale 
è il pio vistoso simbolo, quin­
di, questa di Padova: si va per 
vedere, per sentire e, perché 
no?, per fare affari. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Per iniziativa della Regione Lombardia In collaborazione 

con la Provincia di Milano e l'Osservatorio del mercato del la­
voro viene presentato il (Rapporto annuale sul mercato del la­
voro*. Milano • Sala Consiliare della Provincia. 

*63* riunione dell'Osservatorio congiunturale del tessile-abbiglia­
mento, Ne]cprrodeU'irKontro dibattito sul tema *lltesiile-ab-
bigliarnento'ìtàliaho e fa Cèe» al quale parteciperà Filippo Ma­
ria Pandolfi, vicepresidente della commissione delle Comunità 
ecoriomiche europee. MUanoMuditorium Assotombarda. 

* Si inaugurano in contemporanea; Herbora, Salone dell'erboriste­
ria e delle piante officinali; Euroforestalegno. Salone delle atti­
vità forestali; Idroterme, Salone del termalismo; Tecno-Mico, 
Salone della fungicultura. Verona - Fiera • Dal 19 al 22 maggio. 

Domani. Promosso dall'Associazione italiana per l'arbitrato e dal-
l'Associazione fra gli studiosi del processo civile giornata di stu­
diò su «Il progettò di riforma dell arbitrato intemo e intemazio­
nale». Roma -Italfondiario. 

Martedì 23..1ncohtro-dÌbattito sul tema «Perestrojka and daing 
business in the Soviet union» Gli aspetti principali della confe­
renza saranno presentati da esperti sovietici. Milano - Hotel 
tfìlton. ; 

" Primo convegno nazionale sulla comunicazione sociale. Milano -
Auditorium Publiepi. 

Mercoledìi 24; Seminario organizzato dall'Istituto studi postuni­
versitari é consulènze dedicato a «L'impresa e l'accantona­
mento fiscale. Procedure,, effetti, sanzioni, penali e mezzi di di­
fesa. Incidenze e riflessi del decretò antielusione». Milano - Hil-
ton International. 

Giovedì 25, Assemblea annuale della Confindustria. Roma -Audi­
torium della Tecnica. 

* Promossa da Euroalimenta si svolge una tavola rotonda sul tema 
•I giovani europei e l'alimentazione». Partecipano giornalisti, 
studiosi e operatori del settóre. Roma -Grand Hotel. 

Q (A cura di Rossella Funghì) 

Intervista a Malucelli (Lega) 
Costruzioni 
e multinazionale 
cooperativa 

Imi ROMA. Il recente acquisto 
della Cogefar da parte della 
Fiat è un segno evidente di 
come, anche nel campo delle 
costruzioni e delle attività col­
legate, le imprese italiane (o 
meglio alcune di esse) si stia­
no preparando all'integrazio­
ne europea. Ma come si pre­
senterà il settore, nel suo 
complesso, all'appuntamento 
del '93? Lo chiediamo a Ro­
berto Malucelli, presidente 
della Associazione nazionale 
delle cooperative di produzio­
ne e lavoro della Lega. 

•In effetti - afferma Malucel­
li - l'acquisto della Cogefar da 
parte della Fìat prefigura il pri­
mo grande raggruppamento 
italiano in grado di Integrare 
finanza, progettazione, realiz­
zazione e di affacciami in ma­
niera competitiva al Mercato 
unico*. 

È 11 segno che qnkota al 
muove? 

Certo, e proprio in un settore, 
quello delle costruzioni, che 
mostra uri. grave ritardo nel 
predispone un livello adegua­
to di capacità competitiva, evi­
denziando una grande fram­
mentazione di imprese che, 
pur dotate di buone capacità 
realizzatale, sono, nella stra­
grande maggioranza, al di sot­
to della soglia minima neces­
saria per competere in Euro­
pa. F ndto, inoltre, come il 
mercato delle opere sia tale, 
in Italia, da scoraggiare pro­
cessi di concentrazione, di in­
tegrazione funzionale o di sal­
to tecnologico da parte delle 
imprese, soprattutto peiché 
non sono decollati i grandi 
programmi di spesa pubblica 
nel campo dell'ammoderna­
mento della rete ferroviaria, 
delle infrastrutture, della rifun­
zionalizzazione delle città. N 
é, d'altra parte, mi pare che ci 
siano novità da registrare nel 
campo di possibili interventi 
legislativi. Anche il tanto enfa­
tizzalo sfoltimento» dell'Albo 
dei costruttori sembra non in­
cidere minimaménte sull'as­
setto delle imprese. 

Quindi per l'appaataneato 

Oltre a richiedere il supera­
mento del profondo gap infra­
stnitturale che ci divide dagli 
altri paesi europei, pone al 
settore delle costruzioni la ne­
cessità di superare la sua •mo­
nocultura. incentrata sulla fa­
se realizzativa, a favore di pro­
cessi di integrazione con la fi­
nanza, di capacità di progetta­
zione, di gestione delle opere 
realizzate. 

E k cooperative del tcMon, 
quaU strategie hanno don­
neato? Sono già stati reallz-
tati obiettivi concreti? E ne 
esisto» per l'Imrmito fa­
llirò? 

Ci muoviamo, sostanzialmen­
te, su tre direttrici. La prima « 
quella che concerne la costi­
tuzione di una •multinaziona­
le. cooperativa, o, comunque, 
di ' una capacità di intervento, 
a scala europea, della coope­
razione, Abbiamo promosso, 
in tal senso (anche con l'ap­
porto di cooperative aderenti 

alla Confcooperatrve), insie- ; 
me alla cooperazione trance- ' 
se, spagnola e portoghese, un 
raggruppamento europeo 
(Euroc. con le maggiori coo­
perative dei paesi citati) che -
ha lo scopo di posizionare le 
imprese cooperative di costru­
zioni in Europa, favorendone 
l'accesso a tutte le opportunità * 
di business. 

E la seconda? 
Riguarda le imprese coopera­
tive strido sensu. Consapevoli 
dell'oggettiva differenziazione i 
tra le Imprese medio-grandi e " 
la molteplicità delle piccole • 
cooperative, stiamo promuo­
vendo integrazioni fra Imprese 
(ricordo, per Inciso, quelle 
realizzate nel Ravennate e nel 
Forlivese, e quelle in corso 
d'opera in Lombardia e in al­
tre province dell'Emilia) che -
offrono opportunità di svtlup- '̂ 
pare sinergie; e stiamo favo­
rendo, in certi casi, l'acquisi­
zione di imprese che integrino 
globalmente le capacità con­
correnziali del sistema. Inoltre, 
le singole cooperative sono 
spinte a ricercare una propria -
collocazione autonoma all'e­
stero anche attraverso la costi­
tuzione di imprese in altri pae- -
si della Comunità (e, ad 
esempio, la strada seguita dal­
le cooperative bolognesi e 
modenesi per posizionarsi -
nella Penisola Iberica). La ter­
za direttrice tende, infine, ad -
un rafforzamento del nostro 
vantaggio competitivo costitui­
to sia dalla cultura di sistema 
(come capacità di operare 
con una «politica» di gruppo) 
sia dal rapporto di interazione 
con l'ambiente e il territorio 
(che vogliamo valorizzare an­
che In aree, come la Campa­
nia e la Sicilia, dove è Indi- ' 
spensabile un rafforzamento 
della capacità autonoma di 
proposta della coopera/io­
ne) . Rientra in quest'ottica, ol­
tre al nostro appoggio alla 
creazione del sistema finan­
ziario Lega, l'attività di premo- -
zione (che passa per una ne­
cessaria ristrutturazione) di 
una rete consortile nazionale 
basata su alcuni pilastri (Con­
sorzio territoriale emiliano; 
Conico; Acam) con il compi- -
to di sviluppare le nostre ca­
pacità di marketing, di inge­
gneria, di integrazione con le 
imprese private e pubbliche 
piti dinamiche. 

Dunque la cooperaztaae ha 

mitanuto del ssercaM del. 
le castrazioni mA natta* 
pam. Avete ddtactl* pro-
posteorgaaldMaUeb-Mfor-
ssarJonllnatlo? 

Vorrei, innanzitutto, precisare 
che intendiamo realizzare, en­
tro il lebbra» del '90, una 
Conferenza nazionale del set­
tore costruzioni per fare 11 
punto del processo di ristruttu­
razione che ricordavo prima e 
per presentare significativi 
punti di arrivo. Prima di allora 
ci sarà, pero, l'occasione of­
ferta dall'Assemblea delle 
cooperative di produzione e 
lavoro, che si terrà a Roma il 
23 maggio prossimo. 

Quarta mostra dello spumante classico a Trento 

Senza sbocco estero 
industria delle bollicine in tilt? 
La bontà nessuno la nega, la qualità nessuno la 
misconosce, ma se continua così l'industria dello 
spumante classico italiano rischia il suicidio. Non 
c'è mercato estero. L'export è talmente poco si­
gnificativo che non è nemmeno quantificato. I 17 
milioni di bottiglie prodotte in un anno, si può di­
re che ce le beviamo tutte «in casa». E sfondare il 
muro delle frontiere non sarà cosa semplice. 

ROSANNA CAPMLLI 

• • TRENTO A complicare 
tutto c'è anche la direttiva Cee 
che Impone di eliminare la di­
zione «metodo champenois* 
Termine ultimo, il primo gen­
naio 1993, Un'ulteriore stan­
gala alla produzione italiana 
che rischia di vanificare il lun­
go favoro di anni percostrulre 
un'immagine a questo «gioiel­
lo" dell'enologia nazionale, da 
sempre adombrato dallo 
champagne francese. I pro­
blemi con i quali ora il com­
parto t impegnato a misurarsi 
sono soprattutto (a comunica­
zione e le prospettjvedel mer­
cato unico eurorjj^&di que­
sto si è pa r l a td ra fMo net 
corso della IV Mostra naziona­
le dello spumante classico. 

DI positivo c'è che in con-
trotendawa col trend del vi­
no, negli ultimi anni lo spu< 
mante na visto crescere I con* 
suml. Si parla di un 14*"in 

più. Ma il prodotto resta anco­
ra troppo legato alla stagiona­
lità: più di tre quarti delle ven­
dite riguardano il periodo del­
le leste natalizie. Il rovescio 
della medaglia all'incremento 
della domanda è una corsa 
sfrenata alla spumantizzazio-
ne che ha visto fiorare gli im­
provvisatori. A porre un freno 
e una regola al disordine del 
comparto, in assenza di leggi, 
sono i consorzi e le associa­
zioni private. Primo fra tutti l'I­
stituto italiano spumante clas­
sico, che raggruppa 15 azien­
de di tradizione (alcune con­
tano più di 100 anni di vita) 
disciplinate da un severo co­
dice di autoregolamentazio­

n e . Presidente è Gino Lunclli, 
screde da due generazioni del­

le Cantine Ferrari, fiore all'oc­
chiello della produzione na­
zionale. Oggi il Ferrari è l'uni' 
co spumante con metodo 

champenois che si può bere 
al Udo di Parigi. «11 problema 
più grosso per noi champe-
noisti - dice Lunelli - è forse 
questa soggezione che conti­
nua a persistere nei confronti 
dello champagne francese. Ed 
è veramente un provinciali­
smo. Noi dell'Istituto produ­
ciamo con regole ancora più 
severe dei francesi. Per esem» 
pio i tempi di maturazione: lo­
ro dicono che sono sufficienti 
12 mesi, noi ne imponiamo 
24». 

La legge comunitaria è an­
cora più -morbida-. Negli spu­
manti di qualità fa rientrare 
quelli che hanno un tempo di 
maturazione di 9 mesi. Le as­
sociazioni private, sfiduciate, 
si arroccano dietro i loro codi­
ci di autoregolamentazione. 
«Nel nostro comparto - com­
menta Lunelli - quando la 
legge è intervenuta ha portato 
più danni che vantaggi. Ora 
dobbiamo misurarci anche 
con questa imposizione di far 
sparire la dizione metodo 
champenois. È una chance 
che ci viene tolta perché non 
abbiamo un nome da spende­
re sui mercati internazionali-. 
L'Italia, insomma, sarebbe il 
paese più penalizzato da que­
sta direttiva. I nostri grossi 
concorrenti, la Spagna e la 
Germania, hanno poco da te­
mere. L'uria perché per 11 95% 

la produzione nazionale è ef­
fettuata con metodo champe­
nois, il nome Cava ne è sino­
nimo. La Germania invece, 
che produce essenzialmente 
con metodo charmant, non 
ha problemi anche perché sui 
mercati esteri va forte, il pro­
blema resta a noi: solo YB% 
delta produzione totale degli 
spumanti è ottenuta con me­
todo champenois. 

A contrastare la bandiera 
dell'autodisciplina è il Comita­
to vitivinicolo trentino. Un or­
ganismo interprofessinale pa­
ritetico (ormato da cantine so­
ciali, industriali e aziende 
agricole. L'industria spumanti-
stica sta crescendo e c'è il ri­
schio che cresca totalmente a 
spese dei viticoltori. Non tutte 
le case spumantistiche hanno 
vitigni propri, le uve o i vini 
base li forniscono i produttori. 
Solo un terzo della produzio­
ne trentina copre il fabbiso­
gno del territorio, due terzi 
della «pregiatissima» ecceden­
za va, in forma anonima, alle 
case spumantistiche in tutta 
Italia. Gli industriali tanno il 
bello e il cattivo tempo. Neiie 
campagne c'è fermento, si 
chiede un maggiore potere 
contrattuale e, per sano orgo­
glio produttivo, che chiunque 
spumantizzi con le loro uve lo 
dichiari apertamente sulle 
bottiglie. 

E la domanda sommerge i mercati dell'Est 
MAURIZIO OUANDAUNI 

• s ì Perestrojka vuol dire an­
che ,socìarnq/a orientaàja, 
orientamento sociale. Innalza­
re la qualità della vita dei cit­
tadini. Il reddito nazionale au­
menterà del 1 8 * rispetto al 
1988 (i salari dell'industria so­
no cresciuti del 10%, in media 
243 rubli, circa SOOmila lire, e 
la produttività non riesce a 
stare al passo creando cosi 
uno squilibrio domanda«ffer-
ta con la comparsa di feno­
meni inllattivi). I sovietici si 
trovano nelle tasche un po' di 
soldi in pio ma scarseggiano i 
beni di consumo. I motivi? Il 
settore è alla, deriva.' Le tecni­
che usate indeboliscono lo sti­
molò a lavorare bene. Provo­
cano disinteresse e inèrzia dei 
lavoratori. I cittadini sovietici 
scrivono ai giornali: chiedono 
al governo dì spendere una 
quota maggiore della valuta 
disponibile per comprare sui 
mercati intemazionali i beni 
di consumo più scarsi. Dal 
Bcus una risposta secca e ac­
cusatoria rivolta al passato: 
«Se avessimo destinato all'ac­
quisto di macchinari moderni 
almeno la metà dei miliardi di 
rubli in valuta pregiata spesi 
per importare beni di consu­
mo. sul nostro mercato non si 
registrerebbero I fenomeni di 
penuria che esso ora cono­
sce». 

L'Urss ha sete di tecnologie: 
il know-how (cognizioni 
scientifiche, conoscenze tec­

nologiche, esperienza appli­
cativa che permettono il fun­
zionamento ottimale di un im­
pianto o processo produttivo) 
d'importazione serve ad acce­
lerare la conversione di molte 
imprese che producono beni 
di consumo. I sovietici sono 
perù osservanti di un limite: 
non indebitarsi fuori misura 
con l'Occidente. Di buon aiu­
to * la joint-venture. Il decreto 
n. 49 del 13 gennaio 1987 pre­
vede la costituzione di società 
miste fra organizzazioni sovie­
tiche e imprese dì Stati capita­
listici. Gli ultimi dati informa­
no di oltre 300 accordi. 

Joint-venture: legislazio­
ne e problemi. L'ostacolo è 
quello evidente. Introdurre in 
un sistema pianificato la men­
talità, l'uso efficace di nuove 
tecnologie; integrare una eco­
nomia amministrata dalla bu­
rocrazia e chi ragiona con le 
regole del libero mercato, è 
cosa ardua. La differenza, ad 
esempio, è anche tecnica: le 
regole contabili dell'Urss sono 
ancora rudimentali, va osser­
vata la cassa anziché la com­
petenza; d'aggiungere la diffi­
coltà di reperimento di mate­
rie prime e di manodopera 
preparata. 

Allora che vantaggio c'è ad 
avventurarsi? È tutto un gioco 
del dare-avere in convenien­
za. L'Est dà il basso costo del­
la manodopera e delle mate­
rie prime e cosi raggiunge lo 

scopo di portare a casa mezzi 
tecnici e finanziari, apprende­
re tecniche gestionali e mana­
geriali, entrare nei mercati oc­
cidentali. Le imprese occiden- • 
tali accedono al mercato dei 
paesi socialisti (è un investi­
mento a lungo termine che 
darà i suoi trulli col trascorrere 
del tempo). Gli attriti si con­
centrano proprio sulla desti­
nazione della produzione che 
esce dalla neonata impresa 
mista. Per il partner occidenta­
le prodotti che circolino solo 
sul mercato del paese del so­
cio dell'Est; mentre il paese 
dell'Est punta più sul mercato 
capitalista perché vuole sfon­
dare e raccogliere valuta pre­
giata (è regola aurea perse­
guire l'ingresso sui mercati oc­
cidentali non con prodotti 
concorrenti, bensì inserirne di 
aggiuntivi). 

Alla line dèi 1988 sono 550 
le iointventure a capitale stra­
niero nei paesi europei del 
Comecon (solo 380 costituite 
l'anno scorso). 700 milioni di 
dollari d'investimento stranie­
ro, incluso il capitalizzato di 
tecnologia e know-how. L'Un­
gheria e l'Urss hanno avuto la 
crescita più rapida. Seguono 
la Polonia 55, la Bulgaria, 25. 
La Cecoslovacchia 11 e la Ro­
mania 5. Esclusa la Repubbli­
ca democratica tedesca che 
pare non avere problemi af­
fliggenti: Il livello di vita è Ira 1 
più alti e l'economia galleggia 
(oltre ad essere la più ostile a 
riforme di stampo gorbacio-

Viano). Se l'Urss è un mercato 
appetibile per impiantare 
joint-venture lo si deve, dal 
1987 in poi, alle correzioni 
continue della legge. Con de­
creto del 2 dicembre 1988 • 
sovietici hanno sistemato le 
anomalie evidenti: 1) abolen­
do il limite dei 49% per la par­
ie a partecipazione straniera; 
2) ammissione di stranieri 
nella carica di presidente o di­
rettore generale; 3) esenzione 
dei dazi doganali per macchi­
nari e impianti destinati alle 
joint-venture. Per incoraggiare 
la costituzione di joint-venture 
nelle aree economiche dell'E­
stremo Oriente sovietico, infi­
ne, tutte le aziende saranno 
esentate dal pagamento delle 
tasse sui profitti per un perio­
do di tre anni. Dal 1° aprile le 
imprese potranno spendere fi­
no al 30% della valuta estera 
che incamerano con le loro 
esportazioni in beni di consu­
mo. 

Nella normativa sovietica ri­
mane ancora qualcosa da ca­
librare. Lo spiega Victor Uck-
mar professore ordinario dì 
Scienza delle finanze e diritto 
tributario all'Università di Ge­
nova, promoter delle relazioni 
commerciali tra l'Italia e l'Est: 
•Il regime giuridico della pro­
prietà. sia dei beni materiali 
che immateriali, si pensi ai 
brevetti ed ai marchi, è da ri­
formare; cosi pure la clausola 
per cui 1 profitti possono esse­
re trasferiti all'estero solo se le 
società miste hanno acquisito 

adeguata valuta forte attraver­
so le esportazióni, salvo l'e­
scamotage di acquistare beni 
sul mercato sovietico e poi 
esportarli; varie incertezze sus­
sistono a proposito del regime . 
fiscale e delle esenzioni che II 
ministero delle Finanze può 
accordare senza dover seguire < 
alcun criterio prefissato dalla ' 
légge; gravi preoccupazioni 
sono inerenti allo liquidazione • 
delle società miste o comun­
que al recesso del partner oc­
cidentale; la joinl-venhire « 
una delle forme associative a 
più alto rìschio e quindi deve 
esservi chiarezza sulle modali- .-
tà di scioglimento.. 

Export-Import sovietico. 
Due I provvedimenti recenti, li 
7 marzo 1989 il governo sovie­
tico ha approvato un nuovo 
decreto, n. 203, sulle misure di 
regolamentazione statale del-
I attività economica con l'este­
ro. introduce quattro misure 
regolatrici: la registrazione dei ' 
partecipanti, il permesso di 
passaggio delle loro merci at­
traverso Il confine, il sistema 
particolare di commercio dei-
le merci di Importanza statale 
generale, le misure dì regola­
mentazione operativa del» 
esportazioni e Importazioni. 
Dal) » aprile dì quest'anno tul-
te le imprese e cooperative 
produttive sovietiche interes­
sate hanno ricevuto il diritto di 
occuparsi di attività economi­
ca con l'estero, SI tratta di 
esportazione liberalizzata di 
beni finiti, 1/5 dei totale. 

(2 continua) 
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In nuova Lancia. 
fO#Cltl£> LANCIA 

J e rj A minima 13* 

£ ì k massima 22* 

Otffii >l sole «orge *»e 5,46 
6 6 * tramonta alle 20,27 

Mondiali 
I comunisti' 
«Appalti 
trasparenti» 
* • Lavori che non potranno 
essere terminati in tempo, ap­
palti affidai .senta alcuna ga-
tamia di trasparenza ammini­
strativa., Sulle opere del Mon­
diali, che secondo le intenzio-
ni di Giubilo la giunta dovreb­
be approvare lunedi prossi­
mo, li Pei ha inviato al 
sindaco una lettera nella qua­
le conlesta le intensioni .deci-
sioniste. del primo cittadino. 
•Sembra Incredibile - scrivono 
a Giubilo I consiglieri comuni­
sti Franca Prisco, Piero Salva-
gnl, Piero Rosselli e Luigi Pa­
nano - che lei Intenda ripro­
porre la'realizzazlone di ope­
re che autorevoli membri del­
la giunta hanno ritenuto irrea­
lizzabili 15 giorni la>. Per I 
comunisti voler lar partile i la­
vori a tutti i costi provochereb­
be -Il caos del traffico da dui 
al giungo '90 e non sarebbero 
completati lasciando I cantieri 
aperti proprio durante la ma­
nifestazione sportiva.. Il sinda­
co, nei giorni scorsi, ha parla­
to con insistenza di avviare 
comunque opere come il par­
cheggio di piazza dei Partigia­
ni, il raddoppio dell'Olimpica,' 
Il tunnel dell'Ostiense. Il Pel 
contesta anche l'intenzione,!]! 
Giubilo di andare all'affida-
mento diretto a trattativa pri­
vata, senza alcuna garanzia di 
trasparenza ammlninistrativa, 
avendo escluso la possibilità 
di vcrlllcare tutte le disponibi­
lità delle imprese presenti nel 
mercato» Due di queste Im­
prese, il .Consorzio Roma '90. 
e la •Ferracemento*, hanno 
invialo una intera al gruppi 
foli'lcl ilei Campidoglio per 
intarmare che nonostante 
avessero da tempo e ripetuta­
mente Intorniato II Campido­
glio dèlia loro disponibilità 
per l'lavori, a prezzi conve­
nienti rispetto a quelli che il 
Comune ha avanzato, non 
hanno mai ricevuto una rispo­
si». Il Pei chiede al sindaco 
l'immediata convocazione 
delle,ammissioni Bilancio, 
Lwon pubblici e Urbalnistk-a 
•pcrdefimre le opere necessa­
rie per il '90 e il metodo di ga­
ra pio ronlorme al criteri di 
trasparenza amministrativa.. 

Sul fronte dei Mondiali, ieri 
si e fatto vivo anche l'assesso­
re competente Saverio Gallu­
ra, il quale ha chiesto al mini­
stero del Tunsmo 36 miliardi 
per far partire, entro otto mesi, 
il secondo ostello per la gio­
ventù della capitale nelT'ex 
Forte Antenne, un progetto 
che risale all'epoca delle 
giunto di sinistra. Inoltre, l'as­
sessore al Tevere Francesco 
Cannuccia» ha illustrato 1 pio­
geni per il pinco della Maglia-
uà e quello dol «percorsi at­
trezzati. nelle ville. Ma di cer­
tezze, in tutto questo, ce ne 
sono ben poche. Uno è l'ac­
quisto, deciso dalla giunta già 
nel dicembre scorso, di 6,000 
portachiavi, un mucchio di 
mascotte in legno alte 50 cen­
timetri, 500 comici in oto e ar­
gento e 400 gagliardetti con 
l'ormai classico pupazzetto. 
Tutto per una spesa intomo ai 
90 milioni. -Queste sono le 
uniche cose certe acquisite 
dal Comune - commenta Pie­
ro Salvagnl -, si vede che per i 
Mondiali pensano siano suffi-
centl pupazzetti e gagliarde!-
ti. O 

OS.DM 

Caracalla 
Rubata auto 
con bimbo 
addormentato 
M Era parcheggiato lungo 
la passeggiata archeologica. 
Un pulmino con la targa lede. 
se a. come se ne vedono tanti 
In questo penodo in giro per 
la città. Dei malviventi se ne 
sono Impossessati, senza ac­
corgersi che a bordo c'era un 
bimbo di un anno che dormi­
va profondamente. 

Il padre del piccolo e pro­
prietario del veicolo, Johann 
Ferdinand, cittadino tedesco, 
ha dato subito l'allarme al ca­
rabinieri, che per ritrovare il 
pulmino si sono serviti del­
l'aiuto dei radio-taxi, a cui era 
stalo comunicato II numero 
della targa. 1 malviventi, però, 
.ina volta resisi conto del 
•contenuto- del veicolo hanno 
preferito abbandonare bimbo 
e pulmino, che sono stati ri­
trovali senza danni due ore 
dopo il furto In via Appla Nuo­
va. Nessuna traccia dei «rapi-
lori-involontari". 

La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
telefonò 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Parla la moglie di Pietro De Negri «Non è il mostro che avete dipinto 
più noto come il «canaro» E'un buon padre e un grande uomo» 
Maria Paola Mannino «Abbiamo vissuto una settimana 
difende il marito dalle accuse di sogno, ma non poteva durare» 

«E un assassino, ma io l'amo» 
«SI, è un assassino, ma è mio marito. Lo amo». 
Maria Paola Mannino è la moglie del «canaro» 
della Magliana. Per una settimana hanno vissuto 
di nuovo insieme. Ieri pomeriggio Pietro De Negri 
è ritornato a Rebibbia. Ma Paola e la figlia Sara 
hanno dec iso di aspettarlo. Nonostante tutto. 
Amarezze, delusioni e speranze. Parla la moglie 
di Pietro D e Negri, per tutti: «Er Canaro». 

MAURIZIO FORTUNA 

•ai .Sapevamo tutti • due 
che stavamo vivendo un so­
gno, speravamo soltanto che 
sarebbe durato un po' di più. 
Pietro aveva intenzione di 
chiedere una settimana di li­
cenza. Ce ne saremmo andati 
fuori, io e lui, lontani da tutto. 
Non é stato possibile, pazien­
za.. .Pietro, è Pietro De Negri, 
Il canaro. della Magliana; chi 
parla invece è la moglie, Ma­
ria Paola Mannino. Era stata 
abbandonata dal marito, ma 
proprio in questi giorni era 
tornata a vivere con lui. 

•Questa settimana con lui è 
stata bellissima - dice la si­
gnora Mannino - avevamo n-
Irovato il gusto di staie insie­
me. Non abbiamo mai parlato 
di quello che ha fallo a Gian­
carlo Ricci, Abbiamo vissuto 
come una coppia felice. Pas­
seggiate, acquisti al supermer­

cato. Solo alla Magliana c'era 
voluto andare da solo. Aveva 
paura che fosse pericoloso, 
ma ci ci doveva andare per 
(orza. Doveva .sistemare una 
serie di faccende, l'assicura-
Eione, l'affitto. Eravamo ama­
reggiati solo per quello che di­
cevano i giornali. "Un mostro 
in libertà, paura alla Maglia­
na", come se Pietro fosse un 
assassino di professione.. 

Pietro De Negri è rimasto in 
liberta per sei giorni. Era usci­
to da Rebibbia la notte di ve­
nerdì scono, ieri pomenggio 
gli agenti della squadra mobi­
le lo hanno riportato in calce­
le, .Si sono presentati con una 
scusa - racconta la moglie -
dicendo che dovevano pren­
dere accordi per la scolta, ma 
non ci abbiamo creduto. Sa­
pevamo che prima o poi... 
Pietro è un grande uomo. I 

test che gli hanno fatto In car­
cere hanno rivelato che avreb­
be potuto essere un condot­
tiero. Ma lui non ha mai potu­
to studiare. Era una grande 
frustrazione. Faceva la toilette 
ai cani, ma sapeva di valere 
molto di pio.. 

Il colloquio avviene lutto 
sullo stipite della porta d'in­
gresso. E la casa nuova, in un 
quartiere di edilizia economi­
ca e popolare. -Sono rimasta 
B:r tutto il tempo a vivere alla 

agliana - dice ancora la si­
gnora -, mi sono trasferita qui 
soltanto quando Pieno t usci­
to. Ma la casa mi era stata già 
assegnata nel luglio scorso. 
Senza di lui non aveva senso 
venire qui. Hanno raccontato 
di tulio, che mi tradiva, che mi 
massacrava di bolle. Ma lei 
pensa che se mi avesse vera­
mente trattato cosi io sarei ri­
tornata con lui? Ci sono stati 
degli screzi, come in tutte le 
famiglie, ma io e Sara gli vo­
gliamo un gran bene, Lo 
aspetteremo sempre.. Sara. 
una bellissima bambina di ot­
to anni, sorride, Il suo papa 
non pud essere messo in di­
scussione. 

Maria Paola Mannino è una 
signora giovane, minuta e, 
sembra, coraggiosa. .11 corag­
gio mi servirà tutto - dice an­
cora -, chissà che cosa succe­
derà adesso. Forse andrà in 

un manicomio, ad Avena o a 
Sesto Fiorentino. Dieci anni, 
forse di più, ma noi lo aspette­
remo sempre. In questo anno 
in cui Pietro è rimasto in car­
cere abbiamo tirato avanti alla 
meglio. Mi aveva lasciato una 
montagna di debiti. Ho potuto 
riaprire il negozio solo grazie 
ad una colletta che hanno lat­
to nella classe di Sara. Però si 
è sdebitato. Ci vuole bene an­
che lui. L'intervista in televi­
sione, con Giuliano Ferrara, 
l'ha fatta solo per lasciarci dei 
soldi, per permetterci di vive­
re 

In casa c'è anche un galli­
no e un grosso «pinone*. Jeff, 
che scodinzola felice intorno 
a Sara. Ce una strana atmo­
sfera di serenità, come se 
quello che è successo sia sta­
to soltanto un incubo, «lo spe­
ro dì riuscire a dimenticare -
conclude Paola Mannino -, lo 
auguro anche alla madre di 
Ricci. La vendetta non serve a 
niente, non gli restituirebbe 
mai il figlio. Per conto mio ho 
fiducia nella magistratura. Ho 
conosciuto sia la giudice Car­
nevale che l'aitra.la Capasso. 
Sono due persone straoidìna-
ne. Quello che decideranno 
sarà giusto. Io ho già chiesto il 
permesso per vedere Pietro e 
domani (oggi, ndr) andrò a 
Rebibbia. Pietro è mio marito. 
Non lo abbandonerò mai.. 

Allibratori a bocca asciutta 
Cera già il totoonaro 
Mentre le porte di Rebibbia si rinchiudevano alle 
spalle di Pietro De Negri, alla Magliana stavano 
preparando le s c o m m e s s e clandestine sulla s u a 
morte. Quanto sarebbe vissuto, chi lo avrebbe 
ammazzato. Le quote, le percentuali. Il m o n d o 
del totonero si era già mobilitato per far diventare 
una discussa sentenza di libertà una sicura occa­
s ione di guadagno. 

•al -L'hanno rimesso dentro? 
Peccato. Proprio adesso che 
stavamo preparando il pic­
chetto con le quote per le 
scommesse.. Il nuovo arresto 
di Pietro De Negri non ha 
sconvolto più di tanto gli abi­
tanti della Magliana. Anzi, c'è 
delusione in giro. Il mondo 
delle scommesse clandestine 
si era già messo in moto. 
Quando sarebbe morto «er ca­
naro-? Chi lo avrebbe ucciso? 
Era già lutto pronto, oggi po­
menggio i cavalli, avrebbero 
fallo risolilo giro aggiungendo 
alle normali «martingale, sul 
campionato di calcio anche i 
pronostici sulla sorte di Pieno 
De Nega Una «fabbrica, di 
denaro sporco che non si ar­
resta di fronte a niente. 

I vecchi conoscenti di Pietro 
De Negri non ci sono, i negozi 
attigui a «Toilette per cani, so­

no chiusi, ma basta tare qual­
che passo nei cuore della Ma­
gliana, a piazza Ccrtaido, via 
Pescaglia, via Pian Due Torri, 
che di gente disposta a parla­
re se he trova finché si vuole. 
•L'hanno arrestato? E chi ha 
ammazzato stavolta?.. I com­
menti sono tutti ironici, quasi 
divertili. «E stalo un fallo come 
tanti altri, qui succedono un 
giorno si e uno no. Solo che 
lui aveva un pò' esageralo. Ci 
si era voluto divertire. Trop-
PO..È difficile parlare di giusti­
zia, di persona •socialmente 
pericolosa», di magistrati. 
«Queste sono chiacchiere. Er 
canaro aveva ammazzato e 
fatto a pezzi Giancarlo Ricci? 
Pnma o poi sarebbe toccalo 
anche a lui. E Inutile scanda­
lizzarsi, far finta di non vede­
re Alla Magliana è cosi. Er ca­
naro per noi era diventato sol­

tanto un'altra occasione di 
scommessa*. 

Ma basta abbandonare gli 
ingressi delle bische per 
ascoltare commenti più paca­
ti. «fc. giusto che ritorni in gale­
ra. in tondo aveva sempre am­
mazzato un uomo. Non dico 
che quell'altro fosse Uno stin­
co di santo, ma ridurlo cosi. E 
poi la legge parla chiaro; Se 

dovessero mettere in libertà i 
delinquenti soltanto perché 
ammazzano e rapinano sotto 
l'effetto della cocaina starem­
mo freschi.: L'uso della droga -• 
deve essere considerato 
un'aggravante.. 

Fra qualche giorno la mo­
glie di Pietro De Négri riaprirà 
il negozio, ma nessuno, fortu­
natamente, pensa, di: doversi 

vendicare su di lei. «Con quel­
lo che ha patito? Povera don­
na. Subito dopo "il latto" c'era 
chi voleva mettere una bomba 
e sistemare tutto cosi, ma poi 
ci ha ripensato. Lei che colpa 
ne ha?*. Ma l'Ultimo avviso è 
per il «canaro*. «Scontasse die­
ci, venti anni di manicomio, 
qua non se lo scordano. È 

meglio che alla Magliana non 
metta più piede.. Vincenza 
Ricci, la madre della vittima di 
De Negri, ha saputo dell'arre­
sto mentre faceva la spesa. 
•Gii è andata bene - ha detto 
- se rimaneva libero ci pensa­
vo io*. Poi è andata a casa a 
brindare. • 

OM.F. 

Il fantasma (ladro) 
• I Mara Ceco ha trovalo 
l'armadietto spalancalo. 
Neanche scardinato, sempli­
cemente aperto con chissà 
quale chiave. La sua viola, lo 
strumento del suo lavoro, un 
valore di alcuni milioni, por­
tata via dai ladri. Desolata, la 
ragazza ha sporto denuncia 
contro ignoti. Al Teatro Na­
zionale dell'Opera, dove Ma­
ra aveva lasciato la viola e un 
arco per la notte, l'indigna­
zione è generale. 

Non è la prima volta che 
accade. Tempo fa era stalo 
rubato un corno a un altro 
musicista. Anche qui, la per­
dila era stala di alcuni milio­
ni. Nel caso di Mara, che ha 
24 anni ed ha solo un con­
tratto a termine, la cosa è 
gravissima. È anche difficile 
che riesca a ottenere un risar­
cimento dal teatro. E, almeno 
per qualche mese, non potrà 
rimpiazzare la viola rubatale. 

Ieri alcuni colleghi, appre­
sa la notizia, hanno deciso di 
protestare, Alcuni giornali so­
no stati avvisati di quanto ac-

Si lavora in condiz ioni assurde, c o n salette dì 
studio improvvisate in angoli dei sotterranei, 
sporchi e malsani , s enza aria e c o n p o c a luce. 
Di certo, n o n è il meg l io per chi nel la vita fa il 
musicista. Al Teatro Nazionale dell 'Opera alcu­
ni dipendenti protestano. L'ultima goccia , il fur­
to dell'altra notte. Da un armadietto è stata sot­
tratta una viola. 

CLAUDIA ARLETTI 

caduto. 1] caso di Mara ha 
rappresentato l'occasione di 
parlare anche delle pessime 
condizioni degli orchestrali 
all'interno del teatro. 

Si lavora nei sotterranei. 
Corridoi angusti lungo i quali 
è disseminalo ciarpame di 
vario genere portano alla sala 
di studio: pochi metri quadra­
ti ricavati dai sotterranei del 
teatro. Aria iiTespirabile, luce 
ovviamente artificiale. Sette 
sedie per cento persone. Qui 
si studia, qui si lustrano gli 
strumenti. In altri stanzoni ab­
bandonali, sempre nei sotter­
ranei, tra sedie scalcagnale e 
rifiuti di ogni tipo (in un an­

golo, a terra, c'è anche il resi. 
duo di una cabina telefoni­
ca), gli orchestrali improvvi­
sano angoli di studio, luoghi 
per le prove. 

Bagni sporchi e vecchissi­
mi, spesso evitati per i più 
igienici gabinetti dei bardella 
zona. E, sempre nella cosid­
detta sala di studio, gli arma­
dietti di ferro si snodano a 
decine lungo il muro, am­
maccali, con le serrature 
Identiche, completamente 
inaffidabili. GII strumenti 
spesso vengono lasciati II per 
la notte: sempre meglio, di­
cono al teatro, che trascinarsi 
nel cuore della notte, nei din-

tomi della stazióne Termini, 
violini che valgono milioni. 

Si spera che l'ultimo com­
missario nominato per gestire 
il teatro e arrivato da pochi 
giorni sia davvero intenziona­
to a fare qualcosa anche per 
questi problemi: «Dopo mesi, 
l'altra sera c'è stato il primo 
incontro con le rappresentan­
ze sindacali», ha spiegato 
Claudia Tempestini, segreta­
rio generale aggiunto delia 
Fills, l'organizzazione sinda­
cale dei lavoratori dello spet­
tacolo. «Pinto, Il nuovo com­
missario, sembra ben dispo­
sto, pare avere voglia di risol­
vere i problemi*. 

•Questo primo Incontro, 
oggettivamente, è di per sé 
un latto positivo., continua 
Claudia Tempestini. il mali 
dei teatro sono tanti e struttu­
rali. Abbiamo i magazzini 
sparpagliati per la città, giu­
sto per citarne uno, C'è an­
che ia questione della vigilan­
za, e qui si toma ai furti. E pa­
recchio che chiediamo che si 
intervenga. Speriamo sia la 
volta buona.. 

"•"i*.",. I 
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Gettò la figlia 
nel vuoto 
Interrogata 
in ospedale 

E stata interrogata nel reparto psichiatrico dell'ospedale. 
San Giovanni, dove è sottoposta a terapia intensiva, Rosetta 
Guglielmi, la giovane insegnante elementare che, in uno 
stato di psicosi puerperale, l'altro (pomo aveva gettato la fi­
glioletta di appena 28 giorni dalle Mura Aumliane. Al termi­
ne dell'interrogatorio il giudice ha convalidato l'arresto. Ro­
setta Guglielmi è rimasta in ospedale dove è piantonata. In­
tanto le condizioni della piccola Robert*, dopo aver dato 
segni di ripresa, hanno smesso di migliorare. Adesso * nuo­
vamente collegata al respiratore automatico e i medici del 
Policlinico Gemelli, che hanno definito stazionarie le con­
dizioni della neonata, temono l'insorgere di nuove compli­
cazioni. 

Aumentano 

usar1 
a Fiumicino 

Sono aumentati detl'8,2* 
nei primi mesi del 1989, ri­
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scaso, i passeg­
geri transitati nell'aeroporto 
«Leonardo da Vinci, di Fiu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ micino: sono stati 4 milioni 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ~ Mimila S6I. In particolare i 
passeggeri dei voli intemazionali (2 milioni 512mil> 153) 
sono aumentati dei sei per cento, mentre quelli dei voli na­
zionali del dieci. Sempre nel primo quadrimestre, alle 76 
compagnie assistite dagli «Aeroporti di Roma., si sono ag­
giunte la Adria Airways, con tre voli settimanali per la Jugo­
slavia, la Air Europe, con un volo giornaliero per Londn» • 
la Air Inter, che effettua un volo al giorno per Parigi. Dal 
prossimo giugno si aggiungerà anche la Hispania lineai 
Aereas che ha in programma un volo settimanale per Pal­
ma di Maiorca. 

Orchestra 
e coro «muti» 
Sciopero 
a Santa Cecilia 

L'orchestra, il coro e tutti i 
dipendenb dell» «Gestione 
autonoma, dei concerti del­
l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia hanno deciso 
di proseguire lo stato di agi­
tazione e hanno proclamato 

• ^ » l'astesione dalle prestazioni 
artistiche per sabato 20 e domenicali maggio. Dopo il pri­
mo sciopero del 14 maggio, la prossima protesta (ara «al­
tare. le prime due repliche del concerto diretto da Michel 
Plasson, che ha in programma musiche di Berlioz e Pagani­
ni con il violinista Vincenzo Bolognese. Seconde gli sciope­
ranti la precedente agitazione «non ha indotto l'ente * di­
mostrare seraibillia adeguala nell'affrontare in concreto I 
problemi della nomina del direttore pnncipale e della defi­
nizione dell'ipotesi di accordo aziendale., oltre a non af­
frontare una serie di [normative che il contratto nazionale 
di lavoro della categoria affida alla contrattazione azienda­
le. La situazione, precisa un comunicato del consiglio d'a­
zienda, «toglie serenità al normale svolgimento dell'attiviti 
produttiva., anche in vista dei prossimi appuntamenti che 
dovrebbero garantire una qualificata presenza dell'Istituzio­
ne nel circuito musicale intemazionale.. 

Per le elezioni. 
riunione 
dal prefetto 

Si è svolta ien mattina in 
prefettura una riunione tra II 
prefetto Voci, i responsabili 
di polizia e carabinieri e dei 
partiti per raggiungere una 
intesa che disciplini la pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paganda elettorale in vista 
^™"™^™^™^™"™" delle prossime elezioni eu­
ropee del 18 giugno. Si è deciso, di comune accordo, che 
la «campagna, avverrà «assicurando ia più rigorosa tutela 
dell'ambiente e del patnmonio storico monumentale e arti­
stico.. In molte piazze «storiche., come piazza Colonna, 
Portico d'Ottavia e piazza di Spagna. Piazza Navone e piaz­
za del Popolo potranno essere utilizzate due volte da cia­
scun partilo. «Candidala, per molte manifestazioni è piazza 
Sanli Apostoli A condizione che gli organizzatori lascino li­
bere, per esigenze di traffico, via IV Novembre e via Cesare 
Battisti 

Poco verde 
peri 
romani 

Guerra, il quale ricorda che 
aprile 1968 fissava invece a 
vece agli 8,56 metri quadri 
dettagli - denuncia Guerra 
gnose evidenziano tutte le 

La .scarsissima, quantità di 
verde di cui mediamente 
può usufruire ogni abitante 
nella capitale - 3,56 metri 
quadri per abitante, su Un 
totale di 2.553 ettari, è stala 
denunciata oggi dal capo­
gruppo consiliare Paolo 

Il decreto ministeriale del due 
9 metri quadri, attestandosi In-
per abitante. «Scendendo nei 

scopriamo situazioni verge-
speculazioni edilizie.. 

GIANNI CIPMANI 

Protesta contro il degrado 
Trastevere in piazza 
«Lasciamo il traffico 
lontano dai vicoli» 

i man lesto che invila a ia proteso anti-degrado di Trastevere 

WM Niente macchine nei vi­
coli. Trastevere si ribella con­
tro le auto che la stringono 
d'assedio ed ogni giorno la 
trasformano in.una grande ca­
mera a gas. Oggi il quartiere 
scende in piazza per chiedere 
la (ascia blu. bloccando l'inva­
sione quotidiana del motori 
almeno per la mattina e per la 
notte, quando I vicoli trasteve­
rini impazziscono immersi nel 
traffico. Promotori dell'iniziati­
va, l'Associazione culturale 
Progetto Trastevere e i comita­
ti di strada del quartiere, ma 
la lista delle adesioni e inter­
minabile e conta ristoratori, 
commercianti, centri studi, 
ambientalisti, sportivi. 

La giornata è fitta di appun­
tamenti. Alle 15,30 da piazza 
G. Belli partirà urta catena 
umana diretta a pónte Gari­
baldi) mentre si raccoglieran­
no le firme per una petizione 
antl-trafflco da presentare al­
l'assessore Gabriele Mori. Alle 

17, la manifestazione prose­
gue con un corteo per le stra­
de del rione. Alle 18,30 tavola 
rotonda a piazza S. Cosimelo, 
con la partecipazione di urba­
nisti, architetti, assessori. 

Tania voglia di fascia blu, 
quindi, di aree pedonali e par­
cheggi decentrati, ma i traste­
verini protestano anche cón­
tro il degrado del quartiere, 
l'insufficienza di servizi, il pro­
gressivo esodo degù abitanti, 
passati in pochi anni da 
52.000 a 15.000, secondo 
quanto sostiene Roberto rV 
perno, dell'associazione Pio* 
getto Trastevere. Insomma, 
quella di oggi sarà una vera e 
propria rivolta contro la tra­
sformazione dei rione in un 
grande bazaar, ricco di occa­
sioni di incontro - con-a infat­
ti 89 ristoranti, 19 pizzerie e 
paninoteche, 2 fast-food, S lo­
cali notturni, 3 discoteche, « 
cinema e U teatri - m a del 
tutto invivibile, 

l ' U n i t à 
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Parlano i genitori di Cristina «Non c'è più nulla da fare 
la piccola caduta mentre giocava per la nostra bambina 
in un rudere a villa Torlonia ma agiremo per impedire 
«Ci sono dei responsabili » che succeda a altri ragazzi » 

«Non l'ha uccìsa la curiosità 
Il parco è una trappola mortale» 
«la disgrazia che ha ucciso Cristina, stava per succe­
dere a un nostro amico di famiglia, tempo fa. Non si 
è trattato di coincidenze, è stata una morte annun­
ciata». «Per la nostra bambina non c'è più nulla da 
fare, ma per i suoi amici e coetanei si» La mamma 
e il papà di Cristina Gonfiantini, la bambina morta 
mentre giocava a villa Torlonia, venerdì scorso, ac­
cusano gli amministratori e annunciano azioni legali. 

STIPANO POLACCHI 

• 1 «Non c'è più nulla da fa­
re per Cristina ma qualcosa 
si puO smuovere per evitare 
che i giardini siano trappole 
di morte per i bambini*. La si­
gnora Ursula Shoni, mamma 
della piccola morta venerdì 
scorso a villa Torlonia mentre 
giocava con gli amichetti di 
scuola, si stringe le spalle, 
guarda lontano nel verde che 
avvolge il residence di via Cas­
sia dove vive con l'altra figlia, 
Michela, 14 anni, e 11 manto 
Gianfranco, assicuratore Do­
po il terribile dolore che ha 
sconvolto ta famiglia Gonffan-
tinl, I genitori di Cristina han­
no deciso che la morte della 
bambina non può finire nel si­
lenzio 

Passeranno alle vie legali' 
«3r, ma A mio marito che sta 
seguendo questo aspetto - ri­
sponde dolcemente la signora 
ShOm -• lo sono straniera, e 
lui sa muoversi meglio Certo 
che in Svizzera, nel mio pae­
se. verso'il verde e I giardini. 
c'è un'altra mentalità Forse 
.potrebbe succedere anche là, 
ma c'è sicuramente più cu­
ra,. «. 

• «Non c'è dubbio che agire­
mo legalmente - afferma il si* 
gnor Gianfranco Conflanllni, 
nel suo ufficio di assicurazioni 
- . Rno ad oggi il dolore ci ha 
paralizzati, stiamo appena raf-
fronaandoci, ora cominciamo 
a razionalizzare. Penso che fa­

re qualcosa sia un atto dovuto 
nei confronti di Cristina, dei 
bambini come lei, e dei geni­
tori come noi» 

L'assessore al giardini ha 
parlato di «concorso etraor-
dinarto di coincidenze». La 
ritiene una spiegazione pos­
sibile? 

Spiegare la morte di Cnstina 
con le coincidenze è davvero 
assurdo Per le persone intelli­
genti queste dichiarazioni non 
hanno senso In altri paesi, 
dove i problemi si affrontano 
diversamente, i monumenti 
antichi si restaurano, o si ab­
battono e si coprono con pra­
ti, o si recingono con mura-
glloni altissimi, invalicabili 

Cosa pensa degli aaaeaaori e 
degli anmlnlatnlori) che al 
rimbalzano le responsabili­
tà di ripartizione In riparti* 
zlone? 

In qualche modo devono di­
fendersi Daltronde ci sono 
anche molti criminali che si 
dichiarano innocenti Chiun­
que abbia bambini e si do­
mandi come possano trascor­
rere il tempo, dove possano 
giocare, si pone necessaria­
mente il problema di come 
venga curato II verde a Roma 
Quali sono i compiti dei nove 
custodi di villa Torlonia? Chi 

' d r w agire' Qui si preferisce 
spendere miliardi per lo sta­

dio, per accogliere il turismo 
straniero in occasione*, dei 
Mondiali, e non si riesce a 
spendere i soldi per il verde, 
tra l'altro disponibili 

Insomma, quella di Cristina 
è stata una morte annuncia-
UT Una tragedia prevedibi­
le? 

Al funerale mi ha avvicinato 
un signore di ottant'anni. Vo­
leva parlarmi a tutti ì costi, mi 
ha detto che è stato ti primo 
ad accorrere vicino a Cristina, 
passando per quello stesso 
•stretto varco», nonostante sof­
frisse gravemente di cuore. 
Come può parlarsi, dunque, di 
fatalità, di sciagurata serie di 
coincidenze sfortunate? In 
quel rudere poteva entrare 
chiunque, agevolmente. 

Una cosa è certa: alla -di-

•oo davvero In pochi a cre­
derci, lauto meno I genitori 
di CrittuM. Hanno già In 

contro I reaponaablU? 

Non ancora, sto studiando co­
me si possa agire in modo 
preciso e responsabile Ma 
quella disgrazia, che una rete 
ridotta a vero e propno cola­
brodo non ha potuto evitare. 
deve trovare del responsabili. 
Non 6 stala la curiosità vivace 
di una bambina a portarla a 
monre Sono l'incuria e il de­
grado a creare assurde, inutili 
trappole mortati Ma le dirò di 
più,. Appena tre-quattro anni 
fa la stessa cosa successa a 
noi, con Cristina, poteva suc­
cedere a un nostro amico di 
famiglia, con suo figlio. Dove? 
Nello stesso posto di venerdì 
scorso, nella stessa villa È inu­
tile che io continui a chieder­
mi perchè è morta Cristina, 
non troverei risposta ma la 
«sua scomparsa chiède giusti­
zia, e non solo per lei 

Arrestato ai Parioli dopo il colpo in banca 

Imprenditore al verde 
rapina con l'accendino 
Rischiava il fallimento ed ha tentato un colpo dispe­
rato in una banca. Edoardo Gavasci, piccolo impren­
ditore edile, si è fatto consegnare otto milioni, mi­
nacciando il cassiere con un accendino a forma di 
pistola. Per otto volte è entrato e uscito dall'istituto di 
credito, senza trovare il coraggio di portare a termi­
ne il suo piano. Fuggito a piedi, è stato preso dagli 
agenti di una volante ed è finito a Regina Coeli 

• • Con la pistola in pugno si 
6 latto consegnare otto milio­
ni dal cassiere ed è (uggito 
Una rapina come tante altre. 
solo che la pistola era in real­
tà un accendino dì plastica 
verde e ad attendere il rapina­
tore con il motore acceso non 
c'era nessuno Una fuga a pie­
di, ben presto conclusa nelle 
braccia degli agenti di una vo­
lante. Tradito dalla sua stessa 
inesperienza, Edoardo Gava-

Cassintegrati 

Per protesta 
salgono 
sul Colosseo 
• i Sono saliti sul Colosseo, 
reclamando il diritto al lavoro 
Quattro cassintegrati ieri si so 
no arrampicati per protesta, 
rimanendo sul vecchio stadio 
romano fino a sera 11 dramma 
della cassiniegrazione ha or­
mai le sue cifre ben noto Solo 
nella capitale sono 14 le 
aziende metalmeccaniche 
con circa settantamila dipen­
denti di cui 3081 cassintegrati. 
In tutto II Lazio gli allontana­
menti temporanei dal lavoro 
Sono stati 20 mila con 14 858 
persone In cassintegrazione 
spoetale e 8 034 in Oepi Oltre 
il 50% è costituito da uomini e 
il A\% rientra nella fascia di 
età tra i 40 e 149 anni Ja f r i e 
madri con almeQQjyeTrfgli a 
carico Mentre i^ju|ilritegrati 
hanno DortamliBColosseo lo 

sci, 50 anni titolare di una 
piccola impresa edile, è finito 
in manette, dopo aver rapina­
to un'agenzia della Banca Na­
zionale del Lavoro, in via Bru­
no Buozzi, ai Parioli Rischiava 
il fallimento e non ha resistito 
alla possibilità di procurarsi 
facilmente de! denaro, quel 
tanto che potesse cavarlo dai 
pas'icci 

Invece le cose sono andate 
storte Gdvasci, rapinatore di­

sperato e maldestro, ha fatto 
di tutto per farsi notare e nac-
ciuffare una volta fatto il col­
po Angosciato e inesperto, 
per otto volte è entrato e usci­
to dalla banca, senza trovare 
il coraggio di puntare la sua 
pistola-accendino contro il 
cassiere e farsi consegnare 
qualche milione Alla fine, pe­
rò, la paura del fallimento ha 
vinto le sue esitazioni Gavasci 
stava ristrutturando con la sua 
impresa il cinema-teatro Del 
Vascello, in via Morosmi, a 
Monleverde. Ma i soldi non 
bastavano i fornitori non vo­
levano più consegnare il ma­
teriale e gli operai comincia­
vano a protestare per i salan 
che non arrivavano mai 

Eira quasi I una del pome­
riggio di ieri, quando Gavasci 
ha raggiunto lo sportello della 

striscione XR* alinV 
nella-snida, hanno solidari*? 

^gfetonloro. 

A destra 
Gianfranco 
Gonflantini, 

padre di 
Cristina, 
durante i 

funerali A 
sinistra sua 

glie Ursula 

rifiutano di 
accettare la 

tesi della 
«fatalità» e 

perchè altri 
non debbano 
subire la loro j > 

tragedia. 

La guerra delle ri 
R O S S I U A R I P t R T 

saal Annunciato, ieri è arriva­
to al protocollo L'esposto de­
nuncia contro «gli organi com­
petenti del Comune» firmato 
dal presidente de della III cir-
coscnzione a nome dell'intero 
consiglio, da len è sul tavolo 
del magistrato che sta inda­
gando sulla tragica fine di Cri­
stina, la bimba di appena 10 
anni, morta giocando a Villa 
Torlonia. 

Allegato all'esposto, pre­
sentato pubblicamente nella 
sala del consiglio circoscrizio­
nale di via Gotto alla presenza 
del gruppo De, Pei, Psi, Pn. Pli 
e Msi, il lungo elenco <ii ordini 
del giorno e nsoluzioni che 
datl'83 all'89 la circoscrizione 
ha spedito in Campidoglio per 
sollecitare interventi di recu­
pero del parco degradato, 

«Noi nattabbhmojjessuna. 
competenza sulla villa - ha ri­
badito il presidente Silvio Mo­

scata - ogni mterevnto spetta 
alla V nparuzione, alla X, al 
servizio giardini e alla sopnn-
tendenza Alle nostre solleci­
tazioni non ha risposto nessu­
no Abbiamo solo ricevuto per 
conoscenza 4 fonogrammi 
della X npartizione che nell'86 
chiedeva alla V di intervenire 
per salvaguardare l'incolumità 
pubblica». 

Impotenti, inascoltati, decisi 
a chiedere più poteri alle as­
semblee elettive, i consiglieri 
delta III cucosenzione ora vo­
gliono che il magistrato stabi­
lisca tutte le eventuali respon­
sabilità del «palazzo» centrale. 

«Non siamo in grado di fare 
nemmeno gli interventi ordì-
nan urgenti - ha spiegato 
amareggiato Raffaele Pazza-
glia, consigliere del .Pci.locale 
- sia perche non abbiamo ta 
«delega* per intervenire sulle 

ville storiche, sia per la man­
canza di fondi» 

La loro mossa «ribelle» non 
è piaciuta al sindaco Giubilo 
che, guarda caso, ha raggiun­
to telefonicamente il capo­
gruppo circoscnzionale della 
De, un istante pnma dell'ini­
zio della conferenza stampa 

visibilmente contranato dal 
blitz del potere «periferico» 
contro i big del «palazzo», an­
che l'assessore socialista Gin-
franco Redavid «Mi sembra 
un atto di masochismo, è co­
me se il Comune si autode-
nunciasse», ha commentato 
polèmico snocciolando poi le 
ragioni che «scagionano» il 
suo assessorato da ogni re­
sponsabilità A cominciare 
dalla iriémona presentata in 
giunta un anno fa insieme ad 
una delibera per la ristruttura­
zione complessiva di viltà Tor-
|onUV*Purtrqppo. malgrado, ie 
mie sollecitazioni - ha detto 
l'assessore socialista - Tutto 

§iace ancora nei cassetti» Re-
avid ha anche ncordato che 

le specifiche competenze del 
suo assessorato non ngurda-
no i tavon di restauro degli 
edifici Dopo l'assessore Akia-
ti, anche lui ha voluto precisa* 
re che le responsabilità sono 
altrove. «Noi facciamo solo i 
progetti' È la V npartizione 
che poi deve intervenire per 
realizzarti». E dalla X sono 
partiti almeno 8 fonogrammi 
negli ultimi anni, diretti ai la-
von pubblici che sollecitavano 
interventi di manutenzione 
antinschi 

Conflitti di competenze, 
nmpalli continui II parco è 
scivolato cosi lentamente ed 
inesorabilmente verso il de­
grado senza che fosse acceso 
un mutuo per finanziare i pro­
getti di recupero e restauro. 
Senza che nessuno provve­
desse alla manuteiuuoneorjdh. 
nana Quella semplice, ad 
esempio, di recinzione. 

Edoardo Gavasci 

cassa, determinato ad andare 
fino m fondo Si è fatto conse­
gnare m fretta un po' di soldi, 
otto milioni, ed è fuggito a 
piedi il suo stile incerto, però, 
ha insospettito gli impiegati 
In due l'hanno inseguito. 
mentre gli attn davano 1 allar­
me Pochi minuti dopo Edoar­
do Gavasci è stato bloccato 
da una volante e la sua avven­
tura si è conclusa a Regina 
Coeli 

—'""—™——™• La madre è cittadina salvadoregna 

Picchia sua figlia 
Condannata a otto mesi 
a V Per ogni piccola man­
canza la picchiava selvaggia­
mente.' Calci, pugni e colpi 
con fruste rudimentali. Clau­
dia Rodrigues, 13 anni, salva­
doregna, era costretta a vivere 
come una schiava, L'altro 
giorno, dopo l'ennesima ag­
gressione, gli inquilini del pa­
lazzo di via Francesco Pacelli, 
all'Aurelio, dove abitava la 
bimba, hanno denunciato le 
continue violenze. Anabel Ro­
drigues, 29 anni, portata da­
vanti al pretore Vincenzo Bar­
bieri e stata condannata len 
mattina ad otto mesi di reclu­
sione. Il magistrato l'ha rico­
nosciuta colpevole di maltrat­
tamenti 

L'altro giorno, dopo l'enne­
sima lite, Anabel Rodngues, 
separata dal manto che è ri­

masto nel Salvador, e che at­
tualmente convive con un co­
lombiano dal quale ha avuto 
due figli, si è scagliala contro 
Claudia L'ha picchiata alle 
gambe con il cavetto dell'an­
tenna televisiva Per le percos­
se le gambe della piccola so­
no rimaste ricoperte di lividi 
Gli inquilini, sentite le urla, si 
sono decisi a chiamare la po­
lizia. Ieri mattina la donna e 
stata portata davanti al giudi­
ce. Durante l'udienza è emer­
so che quello dell'altro giorno 
era stato solamente uno dei 
tanti episodi di violenza che 
accadevano nella casa dei Ro­
dngues. La piccola Claudia 
era trattata, ha detto il pubbli­
co ministero, «come una 
schiava». 

Anabel Rodngues, interro­

gata, ha soltanto ammesso di 
aver «sbagliato» 1 altro giorno 
a picchiare là figlia alla quale, 
ha detto, è mollo legata Ma le 
sue affermazioni sono state 
smentite dai numerosi testi­
moni, i vicini di casa, chiamati 
a deporre e dalla stessa Clau­
dia «Voglio andare in un col­
legio piuttosto che tornare a 
casa con mia madre», ha det­
to la piccola rispondendo ad 
una precisa domanda del pre­
tore Il pubblico ministero, 
nella sua requisitoria, aveva 
chiesto per la donna un anno 
di reclusione con la conces­
sione delle attenuanti genen-
che II pretore, invece, ha con­
dannato Anabel Rodngues ad 
otto mesi, senza condizionale, 
ed tta trasmesso gli atti al Tri­
bunale dei minori affinché va­
luti il caso 

Antenne tv 
«La giunta 
regionale 
perde tempo» 
nnl «In Consiglio una propo­
sta Ce già, quella del Pei Se 
la giunta vuole emendarla, 
faccia pure. Ma presentando 
un suo progetto non fa altro 
che nmandaie ancora la solu­
zione del problema dei npeti-
tori tv». Angiolo Marroni, vice­
presidente del Consiglio regio­
nale, primo firmatario della 
proposta comunista, non ha 
dubbi «Dopo la presa di posi­
zione del Comune di Rocca di 
Papa, che intende «oscurare* 
le antenne di decine di radio 
e tv locali, non si pud perdere 
altro tempo. Il nostro progetto 
è già stato approvato dalla 
commissione Cultura, potreb­
be essere presentato in aula e 
approvato già la prossima set­
timana Quello della giunta, 
invece, richiederebbe un iter 
molto più lungo». 

Non fosse per questo inter­
vento di Marroni, che ha pre­
sieduto la seduta del pomeng-
gio, sembrerebbe quasi che la 
Conferenza regionale sull'in­
formazione, dall'ambizioso ti­
tolo «Satellite e informazione 
locale, cento città mille voci» 
si stia svolgendo su un altro 
pianeta. Interventi ad alto li­
vello teorico, ma non una pa­
rola, o quasi, sul concretissi­
mo problema delle antenne. 
che nschia di ndurre al silen­
zio nel giro di qualche giorno 
gran parte delle emittenti lo­
cali romane Alla questione 
ha dedicato solo un vago ac­
cenno, in mattinata, il presi­
dente del Comitato radiotele­
visivo regionale, Roberto Ber­
rettoni, secondo il quale «la 
Regione auspica che l'ordi­
nanza dei sindaco di Rocca di 
Papa venga ntirata». 

Un'Ipotesi di soluzione 
prowisona, per evitare !'•©• 
scuramente», viene intanto 
avanzata dal Cerp, il consor­
zio emittenti di Rocca di Papa, 
che ha anche chiesto un in­
contro con il Comune, la Re­
gione e il pretore di Frascati. Il 
Cerp propone di smantellare 
subito gli impianti esistenti nel 
centro storico di Rocca di Pa­
pa, trasferendoli a Monte Ca­
vo e a Costarelle Una soluzio­
ne - sottolinea il Cerp - prowi-

-spna, *n attesa della definitiva 
regolamentazione delta mate-
ni da parte della Regione. 

Furti e droga 
I carabinieri 
arrestano 
30 persone 
§ • Recuperato oltre un 
chilo di droga, tra eroina e 
cocaina, arrestate trenta 
persone. È il bilancio di una 
operazione condotta dai 
carabinieri che hanno con­
trollato a .tappeto. Roma e 
provincia, per combattere il 
diffondersi della microcri-
minalita. 'Durante i controlli 
è stato recuperato anche un 
quantitativo di merce rubata 
per un valore di 40 milioni. 

Nelle indagini sono stati 
impegnati più di mille cara-
binien che hanno controlla­
to, soprattutto, il litorale, la 
zona di Anzio e i Castelli 
Romani In carcere sono fi­
niti anche 13 stranieri che 
non avevano nspettato il fo­
glio di via obbligatorio 

u protesti sui Colosseo 

—-"""—••~~ Occupati i binari a Lunghezza 

Pendolari esasperati 
Bloccata la Roma-Tivoli 
nnl Pnma gli hanno promes­
so un treno in più Poi glie-
I hanno, di fatto, negato E i 
pendolari della Roma-Tivoli, 
esasperati, icn mattina alle 
7 30 hanno occupato i binari 
della sta/ione di Lunghezza 
Por quasi tre quarti d'ora, fino 
alle 8 15, la linea Roma-Sul­
mona è rimasta completa­
mente bloccata E la protesta, 
se le Ferrovie dello Stato non 
accoglieranno le richieste dei 
pendolari, è destinata a npe-
tersi 

Attualmente, i due treni che 
raggiungo™ Roma alla matti* 
na amvano a Tivoli da Sulmo­
na già stracarichi e sempre in 
ritardo Riuscire a salirvi e ve­
ramente un impresa, un viag­
gio di pochi chilometri si tra­
sforma in un odissea quotidia­
na. Comprensibile, quindi, la 
soddisfazione degli, utenti 
quando, recentemente, le Fer­
rovie dello Stato hanno an­

nunciato l'istituzione, dal 
prossimo 29 maggio, di un ter­
zo treno che partirà alle 6 40 
da Tivoli per arrivare a Termi­
ni alle 7 27. La doccia fredda, 
però, è arrivata subito* a diffe­
renza degli altn due, il nuovo 
treno fermerebbe solo ad Ac­
que Albule, «saltando» le sta­
zioni di Lunghezza e di Tor 
Sapienza, che raccolgono al­
tre decine di passeggen 

La decisione delle Fs, ovvia­
mente, ha provocato I imme­
diata protesta dei numerosi 
pendolari e dei comitati di 
quartiere delle due località 
Tanto che le Ferrovie, con 
una rapida marcia indietro. 
hanno deciso di npnstinarc le 
due fermale Perché, allora, la 
protesta di ien* Perché con­
temporaneamente le Fs han­
no fatto sapere che il nuovo 
treno, ritenuto necessario solo 
per gli studenti, avrà vita mol­

to breve, solo fino al 22 giu­
gno. E dal giorno successivo si 
tornerà all'attuale, insostenibi­
le situazione 

«Quella delle Fs - dice Este-
nno Montino, della segreteria 
regionale del Pei - è una scel­
la assurda Non e pensabile 
che venga istituita una corsa 
pensando a una sola catego-
na di utenli Nella situazione 
attuate, piuttosto, con la Ti-
burtina perennemente intasa­
la il nuovo treno potrebbe es­
sere una sia pur minima alter­
nativa, un primo passo per in­
vogliare a lasciare a casa I au­
tomobile. E per il futuro oc­
corre provvedere alla 
trasformazione della Roma-Ti-
voli in una vera e propria fer­
rovia urbana, che consenta di 
trasportare celermente mi­
gliaia di passeggeri. Allora si il 
treno diventerebbe una reale 
alternativa al trasporto, pub­
blico e privato, su strada». 

Una ricerca della Cisl 

In crescita nel Lazio 
suicidi, tossicodipendenti 
e giovani disoccupati 
§ • Centossessantasei suicidi 
ne! 1987. 107 tentati nello 
stesso anno, 335 morti per 
droga dal 1971 al 1987 con 
80mila tossicodipendenti sti 
mali Sono queste alcune del­
le cifre contenute in «Azienda 
Lazio '89», un volume edito 
dalla Cisl laziale, presentato 
len dal secretano regionale 
Luciano Di Pietrantomo La n-
cerca, condotta da Giancarlo 
Penza e Barbara Cannelli del-
l'uificio studi del sindacato, si 
sofferma in particolare sui 
problemi della casa, dei tra­
sporti, della cnminalità, del-
I ambiente e della sanità, in 
un'analisi che si ferma ali 87 

La vivibilità nel Lazio, stan­
do ai dati della pubblicazione, 
ha toccato in questi ultimi an­
ni livelli; bassissimi. Nell'87 si 
sono verificati 4.211 reati ogni 
lOOmila abitanti, il mercato 

della droga ha messo radici in 
lutti i quartieri della capitale, 
con l'hascisch che domina Io 
smercio nella zona est, verso 
Cinecittà, e ail Infernotto, la 
cocaina ha mercato prevalen­
temente a Trastevere alla Ma-
gitana e a Brevetta, mentre la 
stazione Termini si conferma 
il regno dei mercanti di eroi­
na 

Dalla criminalità agli ospe­
dali il panorama non cambia 
La sanità ha visto l'incedere 
del privato a danno del pub­
blico Nel 1986, mentre in Ita­
lia i posti letto pubblici erano 
377 469 e quelli privati 72 908, 
nel Lazio I primi erano 25.527 
e i secondi 13.792, con un 
rapporto di 2,a 1/Trasporti ed 
occupazione, chiudunò 11 cer* 
chio di un studio davvero non 
incoraggiante. 

• N U . PARTITO nnnnnVI 
FEDERAZIONE HOMAHA 

Alberane. Ore 18, presentatlo-
ne dal libro di 0 Fiori (Vite di 
Enrico Berlinguer" (Morgla, 
Fiori) 
Ottavia TogflaW - Ottavia Ceni 
- FermarcTe. Ore 19, assem­
blea tut referendum sulla cac­
cia e I pesticidi (Monoanl). 
Secco pastore. Ore 19, semi­
narlo sulla storia del Pei (Spe­
ranza) 
Caatotvertfe. Ore 20 30, as­
semblea sulla crisi In Campi­
doglio (Pompili) 
Palmarola. Ore 10, volantinag­
gio « raccolta firme per la via­
bilità e l'intensificazione delle 
corse Atac. 
tubaugusta. Ore 17, dibattito 
in piazza sul parco «Palmiro 
Togliatti- (Leoni) 
Casalottl. Ore 2030, assem­
blea sulle elezioni europee 
[Ottavi! 
Convocazione CI, E convocato 
per oggi alle 17 30 In federa­
zione li CI sugli assetti dalla 
(«aerazione (Meta, Bottini). 
Domani alle 17 è convocato ìt 
Cf allargato al membri della 
Cfg, della preoldenza del 
gruppo capitolino e due rap­
presentanti delle organizza­
zioni delle forze sociali con al-
l'odg* «Sviluppi della crisi poli­
tica in Campidoglio» Relatore 
Bottini, conclude Q Angius 
Avvito. 31 coordinamento na­
zionale per la (otta contro l'a­
partheid in Sudafrica raccoglie 
firme per una legge di iniziati­
va popolare contro il regime di 
Pretoria al fine di applicare 
sanzioni a di sospendere le 
relazioni diplomatiche sino a 

Suando non sarà smantellato 
regime di apartheid. Anche 

la Federazione romana del Pel 
Invita a organizzare la raccol­
ta di firme Per la campagna 
rivolgersi a Lecnl a Monda», 
Assembleo generale t a f ga­
rantì. E convocata per sabato 
alfe ore 930, l'assemblea ge­
nerale dei garanti di seziona 
(ex probiviri) Partecipa Gian 
Carlo Paletta, presidente della 

COMITATO REGIONALE 
Commissione femminile. Alle 
10 a Ss Apostoli, riunione re­
sponsabili femminili federazio­
ni su «Applicazione della 194 
e Iniziative politiche di campa­
gna elettorale» con f ranca CI-
prlanl 
Federazione Castelli, Colleler-
ro, alle 17, incontro Snia con 
Enrico Magni Marino, c/o 
Scuola partito Frattocchie allo 
18, attivo delle sezioni su eie-1 

«ioni europee con Gustavo Im­
bellone. Grottaferrata, alle 18, 
ass su elez, europee con Bar-
tolelll. Bocca Priora, assem­
blea pubblica con Carella £>en 
Vito, alle 19, ass. elez euro­
pee con Strulaidl Segni, alle 
17.30, Cd su elez europee ion 
E. Tregglari Rocca di Papa, 
alle 18, ass elez europee con 
Frsncavilla. Genzano, presso 
l'Enoteca, alle 18, manifesta­
zione pubblica sui referendum 
caccia e pesticidi con Settimi 
Federazione Civitavecchia. Ci­
vitavecchia «Togliatti* Atta 
18 30, Cd su elez. europee con 
Pizzarelio e Cassandro Civita­
vecchia «D'Onofrio», alle 18, 
Cd su elez europee con Bono­
mo e Porro Anguillara Saba* 
zia, alle IO 30, Cd con Cartari* 
ni e Mlnnuccl 
A Civitavecchia presso la sode 
dell'Aa.Pro Ha. Incontro pub* 
blico con Ada Polizzano e (àio* 
vanni Renai li 
Federazione Fresinone. A Pro­
sinone presso la sede della 
Confcoitivatori provinciale alla 
17, assemblea delle sezioni su 
elez europee con Francesco 
De Angelie, Pasqualina Napo­
letano e Gigi la Tedesco, 
Federazione Latina. Sazze, al­
le 19, presso l'aula considera 
assemblea cittadina su elez. 
europoee con Domenico Di 
Resta Fondi, atte 19 30, ass 
elez europee con Biasltlo e 
Rotunno Bassiano, alle 20 30, 
attivo su elez. europee 
Federazione Rieti. Rieti, alle 
18 30, in vie Maratm (fianco 
Bar del Platani), mamfestazio* 
ne pubblica su «Dimezzamen­
to servizio di leva- con D An­
drena e Aldo DAlessio, lini* 
ziatlva proseguirà con un con­
certo dei Wlndel-Band 
A Rieti, presso la sezione 
«Centro» (via Porta Conca, 26) 
alle 17 30, attivo provinciale 
dei lavoratori comunisti con 
Franco Cervi 
Federazione Tivoli. Subiaco, 
alle 17, comitato zona Subla-
cense su elezioni segreteria e 
plano di lavoro con Proietti e 
Angelo Fredda Fiano alle 18, 
comitato zona Tiberina su ele­
zioni segreteria e piano di la­
voro con Onori e Fraticelli 
Guidonla, alle 20. presso la 
Sala Cultura assemblea citta­
dina con Gasbarrl Fieno, alle 
21, Cd e gruppo consiliare su 
questioni amministrative e 
campagna elettorale con Frati­
celli e Paladini Gerano, alle 
17 30, Cd su elez europee e 
problemi locali Clciliano. alle 
20 30, riunione della redazione 
di «Voce del Giovenzano» 
Spazio Radio Pei Radio Mon­
da/ Fm 91,400 alle 17,30 9 cu­
ra della redazione di «Nuove 
tendenze» 
A Tivoli presso la Sala Oorla 
alle 17 30 assemblea pubblica 
su «( comunisti per una sini­
stra europea» con Daniela Ro­
mani 
Federazione Viterbo. Ischia di 
Castro alle 20 30, assemblea 
del cacciatori con Arcangeli. 
Soriano nel Cimino, alle 20 30, 
assemblea iscritti con Parron-
cini 
A Viterbo, presso il cinema 
Lux alle ore 17, manifestazio­
ne pubblica su «L'aito Lazio 
ha bisogno della ferrovia no 
al tagli, si allo sviluppo», par­
tecipa Lucio Libertini 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nato Flavio Al compa­
gno Mauro Pellegrini, alla 
compagna Stefania, al piccolo 
gli auguri più vivi e sentiti del­
la sezione Prlmavalte e del 
gruppo del Pel della XIX Circo­
scrizione 
Lullo. E improvvisamente 
scomparso a soli 33 anni il 
compagno Rino Cecere dal Di­
rettivo della sezione Ottavia 
Togliatti, Compagno molto Im­
pegnato anche negli organi­
smi scolastici, era infatti presi­
dente del Consiglio di G<+coto 
104.1 compagni della sentane 
Ottavia Togliatti, delta federa­
zione e dall'Unità si stringono 
con affètto attorno alla moglie 
Franca, alle tiglio e alili co­
gnata Vittòria Tota, La sezione 
Ottavia-Togliatti sottoscrive t , 
200.000 per l'Unità. 

l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 



iniu 
Pronto Intervento 
CuiNnleri 
Questori eentrale 
Wiiil del fuoco 

Vigili urbani , . 
Strèorso stradale 

113 
.112 
115 

5100 
67691 

. «S6375-KT5893 
> antiveleni 490663 

4957972 
„ medica «567* I 2,3 4 
nonio soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida . 5311507-8449695 
«ed adolescenti 
£ H cartiòpatlci 
Telelonorosa 

860661 
8320649 
«791453 

Ospedali! 
Policlinico 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Rea Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio lui 

3570-4994-3875-4984-8433 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

I SERVIZI 

Coop a 
Pubbli) Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

NTEPRIMA 
Acca Acqua 
Acca. Ree! luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orba (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Arac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Maroza (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ave (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolsggk) 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKMIMAUDIMOm 

Colonna, piazza Cotenna, v i l i 
Mina In via (galleria Colonna) 
Eaqullino vide Malanni « n e ­
nia Rovai), viale Mamooi (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
PoruMaggion̂  , 
naminio. corso Francia, via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigni SM-
luu) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Pmcia-
r») 
Parali piazza Ungheria 
Prati DiaaaeCc4tdi Menta 
Trevi via del TOtowft Messag­
gero) 

-iti 
EATRO 
• T I PÀNIA CHINZARI 

Cervantes 
e Sofocle 
nell'Edipo 
dì Raul Ruiz 

l l N E M A 
" * y | i PAOLO r I PAOLO PENZA 

Tante donne 
protagoniste 
in una settimana 
ricca di film 

MCKP0P 
.ALBA SOLANO 

Fuori dal tunnel 
c'è Crosby 
dalla Scozia 
i Simple Minds 

ILASSICA 
~\>|EIIA»MOVAI ERASMO VALENTI 

Un razionale 
non diabolico 
«vendicatore» 
di Paganini 

IAZZFOLK 
a l MIRO PIOLI 

Bireli Lagrene 
al Music Inn 
per una «fusion» 
di gran classe 

ARTE 
~ 1 ^DARIOn DARIO MtCACCHI 

Stanno arrivando 
i pittori 
moscoviti 
della glasnost 

• I Teatro naturalmente ma anche ci 
Sem* convivono in un gioco di collage e 
di Incastri nell $dlpo Iperborea (nella fo 
to) di Raul Rubi famoso regista cinemato 
grafico cileno recentemente tomaio al 
palcoscenico e alla regia teatrale Prodot 
toflal Centro per la sperimentazione e la 
ricerca tesitele di Pontedera Edipo iper 
borea è nato Inizialmente come messa In 
scena dell ultima opera di Miguel de Cer 
vantes I travagli di fenile e Sigismondo 
scritta rie! 1616 t u libro che è la perfetta 
conclusione: del lavoro del grande scrittore 

iHp.aenolo dominalo dal tema rinascimen­
tale qell amore ideale e della bellezza tllu 
rrilnàtrteo» La versione definitiva compie 
lomenle ridlaborala da Ruiz è stata però 
Ispirata anche dal! Edipo a Colono di So 
(«le non un montaggio ma una vera e 
propria riscrlltura che nprende intrecclan 
doli è deformandoli I temi le trame e i 
personaggi del due tesi! Il cinema è pre 
sente nello spettacolo a pio livelli alcuni 
ll|r(iali proiettati su schermi e teli in movi 
mento girati dallo stesso Ruiz in Patagonia 
e nella Terra del Fuoco e continui riferi 
rncntl Interni sia nei lesto sia nella recita 
zlone del cinque Interpreti italiani Al Tea 
tre II vascello da giovedì 

IMndamlglana. Tutti conoscono Diogene e la 
sua filosofica 
ricorca ma nulla si sa di sua sorella Mada 
mlgiana Chiara CrUpi al Teatro La Madda 
lena cerca di riscattare con un monologo di 
Lucia Piccolo questi secoli di silenzio Da 
questa .sera 

(Millo Maranzana L attore e regista npropo 
ne lo spettacolo Quasi un uomo di Gabriel 
Mille! una «visita al poeta Dino Campana* 
nel manicomio di Castel Pulci che lo ospitò 
per quindi anni Da domani al Teatro Ghlo 
ne 

Peppe e Concetta Barra È una favola questo 
iti fata del principe che i due artisti napole 
tanl presentano al Tealro Valle da lunedi 
Personaggi comici un duello d amore fan 
lasnu di nobili e I intramontabile Pulcinella 
Principe del Sogno che Colombina traspor 
tt-ra in paradiso 

Gherda È un Inedito di Bettoli Brecht I opera 
da martedì in scena alla Sala Umberto in 
terpretata da Duilio Del Prete e con la regia 
di Rita Tamburi 

UontempelU Un incontro tra quotidiano e 
fantastico nello «scherzo" dello scrittore co 
masco la donna dai capelli tinti con Ihen 
ni Armando Bandlni e Ludovica Modugno 
Interpretano una trama da giallo travestita 
da varietà per un omaggio ali inventore del 
Realismo magico Da martedì al Teatro del 
1 Orologio 

Teatro dell Orologio Da martedì la Sala Or 
feo ospita la politica dei sentimenti di Fran 
co Garofalo stona di un «sepolto in casa» 
che ripercorre le tappe della sua vita di 
scrittore e di amatore 

L'eco del big bang Molli materiali in scena 
per raccontare I energia del buco nero irn 
magmi luce muschi paesaggi per permei 
tere alla storia dello spettacolo di racconia 
re coni nuamente se stessa Chiara De An 
gelis e Alessandro Flondia in scena da mer 
coledl al Teatro Furio Camillo 

Rassegna autori under 35 Francesco Sllve 
stri è I autore di uno dei due testi premiati 
aito rassegna 89 -Saro e la rosa da giovedì 
al Teatro dell Orologio e la stona di Anto 
nio e Eduardo -una favola d amore fra due 
uomini in un «colo di stona- Regista e In 
tcrprele Patrick Rossi G istaldi 

Fuoco fatuo Tratto dal romanzo di Dneu La 
Rochelle lo spettacolo ha come prolagoni 
su Alain adolescente patinato In una socie 
ta Illa deriva Da giovedì al Tealro Colos 
wo 

Una vedova allegra ma non troppo re 
già di Jonathan Demme con Michelle 
Pfeiffer Matthew Modine e Dean Stock-
well Da oggi al Barberini 

E uscita finalmente questa «vedova» 
che aspettavamo fin da Natale La sfolgo 
rante Michelle Pfeilfer le presta slancio 
amoroso occhi turchini e piglio nsoluto 
La dirige Jonathan Demme con una ma 
no cosi felice da non far assolutamente 
rimpiangere II precedente (e Indimenti 
cabile) Qualcosa di travolgente La Pfeil 
fer è la mogie del tirapiedi di un boss ma 
doso che gli uccide il manto II lutto la 
spinge a scappare per ricostruirsi una vt 
ta in un quartiere povero di New York 
Sulle sue tracce perù si gettano un giova 
ne agente Fbi (che non tarda a innamo 
rarsi di lei) e il boss malioso, stuzzicato 
dall avvenenza della vedovella. Un rumo 
frenetico la colonna sonora di Byrne e gli 
attori fantastici (deliziosa la moglie gelo­
sa del boss Mercedes Ruehl) rendono il 
tutto un appuntamento da non perdere 

Piccoli equivoci regia di Ricky Tognazzi 
con Sergio Castellino Lina Sastn Nancy 
Bnlli e Pino Quartullo Da oggi al Fiam 
ma Un gruppo di attori teatrali di poco 
oltre la trentina vive si innamora si la 
scia si diverte e fa divertire in un film trat 
to da una fortunata pièce teatrale con lo 
stesso titolo Gli interpreti guidau dall ec 
celiente Sergio Castellino (che ne era gii 
stalo protagonista a teatro) si superano 
in una gara di bravura e simpatia che sa 
rè ricuramente premiata dal pubblico At 
tenzlone pera non di sola ironia e alle­
gria sono permeati questi «equivoci' den 
tra e è la cnsi dei trentenni di oggi com 
pietà di delusioni e amarezza Senza 
compiacimenti e senza piangersi addos­
so la regia di Tognazzi Jr racconta tutto 
con brio 

Un amore una vita regia di Taylor Hack 
lord con Dennis Quaid Jessica Unge e 
Timothy Hutton Da ieri al Capranlca e 
Untversal Una stona d amore lunga quin 
dici anni giocata sui toni del melo ma 
senza il tocco sublime che avevano i film 
del grande Douglas Sirk Lui e un cam 
pione di football che sposa la più beila 
della scuola ali indomani di un epica par 
Ma Lei è Miss Magnolia dolce e deside 
rata da tutti I altro è il cugino di lui un 
pò introverso grande ammiratore del 
campione ma da sempre innamorato del 
ta moglie La vita li porterà con sé ruban 
do loro sogni ideali e giovinezza senza 
troppo dolore ma (aggiungiamo noi) 
senza neanche una gran partecipazione 

Un grido nella notte regia di Fred Schepisi 
con Meryl Streep e Sam Nelli Annunciato 
in settimana Sarà stata la madre a far 
scompanre il figlioletto o è innocente co 
me si professa' Da un caso che tenne 
sveglia I Australia qualche anno fa una 
stona che si vede solo per la sua interpre 
te una sempre più brava sempre più im 
conoscibile sempre più «aliena» Meryl 
Streep 

Una strega chiamata Elvira regia di Ja 
mes Signorelli con Elvira W Morgan 
Sheppard e Daniel Greene Da oggi ali A 
dnano e Ambassade Dopo essere stata a 
lungo la protagonista di una sene televisi 
va semihorror (tipo «Famiglia Addams«) 
Elvira arriva al cinema proponendo sem 
pre il suo ruolo di sfreghetta sexy dismi 
bita in lotta con bacchettoni e perbenisti 
Più divertente e garbato di quanto si pos 
sa suppone il film menta anche per I ori 
ginalità del personaggio decisamente gu 
stoso 

David Crosby. Martedì ore 20 piazza del Po 
polo Concerto gratuito nell ambito di una 
manifestazione contro la droga promossa 
dal partito socialista Crosby può facilmente 
diventare una bandiera nelle crociate con 
Irò la tossicodipendenza ma la sua gran 
dezza è un altra E quella di una delle voci 
più poetiche della West Coast negli anni 60 
risorto con dolce determinazione dalle sue 
ceneri anche se un pò appesantito dal 
tempo e con un convincente nuovo album 

Simple Mlnds Giovedì e venerdì Palaeur ore 
21 ospiti The Sllencers Ingresso lire 30 ODO 
(nella foto J Kerr) Sono tornati sulle scene 
dopo tre anni di pausa di riflessione con 
musiche di grande respiro ed enfasi stru 
mentale un immagine impegnata suMronte 
dei diritti umani ed uno spettacolo di forte 
impatto 

Mlracle Woricera Lunedi ore 21 Piperclub 
via Tagliamene) 9 Ospiti gli inglesi Rose ot 
Avalanche tigli del dark sound rivisitato con 
energia I Mlracle Workes sono invece ame 
ricani di Portland Punta di diamante del 
«garage rock» odierno sono in quattro 
chiome lunghissime suoni duo 

Stadio Martedì ore 21 30 Piperclub via Té 
gliamento 9 Alla nce a di una propria 
identità sganciata dall etemo ruolo della 
«band di Lucio Dalla» gli Stad o sono usciti 
in questi giorni con un loro album che pre 
senteranno dal vivo 

ElAnuar. Sabato ore 21 30 teatro Awla corso 
d Italia 37b Ingresso lire 15000 E il mo 
mento del «rai pop» suoni elettrici e melo­
die trad zionali dell Algeria paese di prove 
menza degli El Anuar guidati da Cheb Ma 
dani II concerto è organizzato dalla On 
Tour e dall associazione italo magrebina 

Boohooa e Garcon Fatai Venerdì ore 21 
Uonnactub viaCassa871 Rock duro dal 
I underground italiano le due band propor 
ranno i loro rispettivi nuovi album 

Klm Squad & Dlnah Shorc Zeekapera Sa 
bato ore 2] presso lo Zod ac di Torvaiani 
ca viale Francia 21 In procinto di entrare in 
sala d incisione i Kim Squad presentano il 
loro nuovo repertorio 

Magglonotte 2 Al GrìgioNotte via dei Piena 
roli 30b La rassegna osp ta martedì sera il 
mod sound degli Underground Arrows e 
giovedì la psichedelia de pescaresi Vegeta 
ble \!en 

Sotto La Luna Questa sera at parco di via Fi 
lippo Meda Tiburtino concerto dei Soft Me 
dia Ingresso gratuito 

La Rai al F o n Italico. Oggi alle 18 30 e do­
mani alle 21 Heinrich Hollrelser con la par­
tecipazione di Andrea Trauboth e Benedet 
ta Pecchioli dirige musiche di Webem («Im 
Sommerwind») Wolf («Chnstnacht») e 
Strauss («Sinfonia domestica») 

Uszt al Castello Con illustrazioni di Walter 
Tortoreto il pianista Riccardo Gregoratti 
domani alle 1730 suonerà ben otto impor 
tanti composizioni di Liszt 

Trionfo della chitarra II Concorso di chitar­
ra (24 25 e 26) intitolato a Fernando Sor è 
preceduto presso 1 Accademia Spagnola 
dove si svolge da tre concerti Lunedi suo 
na il chiatarrista Giuliano Balestra martedì 
la liutista cinese Fan Hul Ying mercoledì il 
•Duo» Giuliano Balestra Jordi Codina Alle 
21 piazza S Pietro in Montano 

Primavera Musicale Velltema Ne è in cor 
so a Vellelrl la XI edizione I conceni si 
svolgono nella Sala Tersicore del Palazzo 
Comunale alle ore 18 Oggi suona il «Duo» 
di flauto e pianoforte Andrea Montefoschi 
Feucia Gregorio Lunedi 22 in ricordo di 
Mano Zafred scomparso il 22 maggio 1987 
la pianista Lylian 2afred suona del compo­
sitore triestino la quarta «Sonata» preceduta 
da pagine di Scarlatti e Bach nonché la 
quinta seguita dall op 57 («Appassionata») 
di Beethoven Giovedì è la volta della piani 
sta Cecilia De Domimcis 

Panarti* a Palano Barberini, Martedì alle 
20 30 1 Associazione Panartis presenta gio­
vani concertisti alle prese con il «Quintetto» 
di Schubert -La Trota» e con un «Terzetto» 
di Paganini per violino violoncello e chitar 

Novecento Italiano La Cooperativa La Musi 
ca dedica la serata di lunedi (ore 20) a 
Paolo Renosto Vittorio Bonolis dirigerà 
•Metonimia Notturna» e «Valse Soirée» 

M 
• i Lo avevamo ascoltato tempo fa in 
certe «Variazioni* di Paganini e sembrò 
acceso da un virtuosismo razionale non 
diabolico Diciamo del violinista Vincenzo 
Bolognese (nella foto) ventidue anni 
che affermatisstmo arriva ali Auditorio 
della Conciliazione ospite di Santa Ceci 
lia Suona il quarto •Concerto per violino e 
orchestra* di Paganini nell edizione ongi 
naie ricavata dalle parti orchestrali re 
centemente ritrovate e sistemate in parti 
tura E un «vend calore» di Paganini e ha 
intanto ottenuto il reinserimento nell cse 
dizione di settanta battute escluse finora 
alle revisioni cui è stato sottoposto il -Con 
certo» Bolognese suona lunedi (alle 21) 
e martedì (1930) Dirige Michel Plasson 
parigino che giustamente esegue Pagani 
ni tra due pagine di Berlioz -Carnevale ro­
mano» e «Sinfonia Fantastica» Paganini 
ammirò e aiutò molto Berlioz anche (a 
cendogli accreditare dai Rothschild una 
cospicua somma di danaro Stasera alle 
21 sempre nell Auditorio suddetto Santa 
Cecilia presenta la famosa orchestra da 
camera polacca «Symphonia Varsovia» 
che d retta. da Rafael Fruebech de Burgos 
suona pagine di De Falla e Beethoven 

Miitlc Inn (I go dei Fiorentini 3) Stasera di 
scena gli ultimi tre gruppi entrati nella sete 
none tinaie del concorso di jazzisti emer 
genti promosso dal club in pedana in quar­
tetto «Saxomarconia il sestetto «Corvini Ero 
there» e il quintetto «Onzzonte degli Eventi» 
I tre gruppi finalisti protranno suonare nel 
corso del prossimo festival estivo di Umbria 
Jazz mentre il primo classificato partecipe­
rà al programma radiofonico •Radiouno se 
ra jazz* Dopo gli emergenti arriverà un 
grande talento della fusion domani sera 
(per un doppio concerto ore 21 e 23) si 
presenta ti chitarrista francese (ma di ongi 
ni gitane) Bireli Lagrene (nella (oto) un 
isp rato imitatore del grande Django Rei 
nhardt La sua più consolidata fama rfia co 
strutta a fianco del bassista Jaco Pastonus 
(strumentazione elettronica e virtuosismo 
portati a livelli massimi) tragicamente 
scomparso qualche tempo fa Con Bireli 
suonano Koomo alle tastiere Jurgen Atig al 
basso e Alan Nau alla batteria 

Big Maina (vlo S Francesco a Ripa 18) An 
cora blues (in questo club dove il blues è di 
casa) stasera alle 21 si presenta la «Treves 
Blues Band* ovvero il baffuto armonicista 
Bruno Treves trentanove anni e un gruppo 
compatto con il quale marcia con calore 
dai 1975 anno del primo Lp e delle prime 
presenze tv (adesso sono ospiti fissi di «Se 
reno variabile») Domani la band di Alex 
Bnlti astro nascente del bluesy italiano 
Ospite del suo gruppo il percussionista se 
negalese Abu Kanm Seka Domenica t «Mad 
Dogs» (rock & blues) govedi i grintosi 
•Dirty Tncks» di Federico «Zampa di 'eone» 

Caruso (via Monte Testacelo 36) Replicano 
oggi e domani (ore 21) i «Caribe» di Vito 
Zaccaria (molta musica tropicale) Dome 
nica jazz di forti emozioni con un tno di lus 
so quello di Maurizio dammare© (saxes) 
Manhu Roche (battena) e Paolino Della 
Porta (contrabbasso) Martedì e mercoledì 
di scena i -Silent Circus» dei fratelli Lo Ca 
scio e giovedì una formazione super ovvero 
la «Tankio Band* dell intraprendente piani 
sta tastierista-compositore arrangiatore Rie 
cardo Fassi Undici elementi tutti di buon li 
vello (tra questi citiamo i sassofonisti San 
dro Satta Michel Audisso e Torquato Sdru 
eia e il trombettista Claudio Corvini) 

Alexanderplatz (via OSE a 9) Toma a Roma 
Beppe Gambetta martedì ore 21 il genove 
se grande esperto di country e bluegrass 
presenta i risultati di un lungo viaggio com 
piuto qualche tempo fa negli Stati Uniti tra . 
maestn del flatpickmge condensati nel di 
sco «Dialogs» della HiFolks Dodici amiche 
voli conversazioni chitamstiche con Danny 
Weiss Norman Blake Joe Carré altri 

Annoluce (via La Spezia 48 a) uiovedl ore 
21 Antonello Ricci in compagnia di Gian 
franco Preiti (chitarra classica e mandolon 
cello) presenta «Nastn dal vivo» unaraccol 
tadel periodo 1978 88 

Folksludio (via G Sacchi 3) Oggi prosegue 
1 omaggio a Brassens di Maglia Genovese e 
Pieri Domani i giovani cantautori Fabnzio 
Emigli Stefania Stefanini e Carlo Molinan 
Lunedì e martedì un bel ritomo quello della 
cantante inglese Felicity Buirrski Giovedì la 
mozambicana Mandoa Charre 

M*. PASSAPAROLA ^m\ tv vtf 
Coop soci Uniti La Sezione Alberone (Via Appia Nuova 
361) aiuta i soci e quant altri ne abbiano bisogno nella 
compilazione della denuncia dei redditi 11 venerdì ore 16 
19 e il sabato ore 9 12 soci esperti sono a disposinone per 
la compilazione del mod 740 

Virginia Wooll AH Università delle donne (Via S t-nnee 
scodiSales la) domani ore 11 13 e 15 18 seminano di Ro 
berta Tatafiore su «La sfida erotica femminile Fantasia e 
realtà» 

Cinema e ambiente fisico Neil ambito della rassegna 
«Paesaggio italiano cinema e ambiente fisico» organizzalo 
dali Associazione culturale «La Ginestra» e dalla cooperati 
va «Vindiana» questa sera alic 20 30 verrà proiettato presso 

la sezione del Pei di viale Mazzini 85 il film di Carlo Mazza 
curiti None italiano 

Ambiente «L ambiente non ha nazioni - dalla periferia al 
I Amazzoma» giornata sul degrado ambientale nel quartire 
di Torre Angela organizzala dall Associazione culturale 
«Chico Mendez domenica dalle 8 alle 13 in via Torrenova 

Cuba L Associazione nazionale di amicizia Italia C iba or 
ganuza tre giornate di festa per il «compleanno» dell isola 
latino americana Domani alle ore 10 00 presso la sala con 
\egni della Prov ncia di Roma (Palazzo Valentmi via IV No 
vembre 119) incontro su I trentanni di Cuba» (chiusura 
dei lavori ore 17 00) Ore 2100 presso il Foro Boario 
1159 1989 Buon Compleanno Cuba» festa spettacolo con i 

gruppi musicali Caribe e Nuestra America Domenica prole 
zione del film BrasCuba 1987 del documentansta cubano 
Santiago Atvare2 (ore 10 30) Lunedi ore 18 00 inaugura 
zione mostra di grafica cubana lettura di poesie e concer 
to presso I Associazione internazionale incisori (Via Mode 
na 50) 

Donna poesia Oggi presso il Centro femminista interna 
zionale (via della Lungara 19) nella Sala Cammello in 
contro con la poesia di Giovanna Bemporad 

Glovln Italia Presso 1 associazione culturale Empiria (via 
Baccma 79) Lorenzo Mango presenta oggi alle ore 18 00 
una performance musicale dei Giardini Pensili» Tre pietre 
su carta- (installazione ed etìenlo) con Isabella Bordoni e 
Roberto Paci Datò 

Moacai 7 arditi contemporanei tot/telici. 
Sala I piazza di Porta 0 Giovanni 10 da 
mercoledì (ore 18) al 30 luglio ore 17/20 
chiuso II lunedi 1 tanti strau da quello uffl 
ciale a quello sotterraneo, che facevano la 
realtà artistica sovietica sono andati in fran­
tumi riemerge la favolosa arte sovietica di 
un secolo e si rivelano validissimi giovani 
Espongono Abdreji Filippov Oregon Liti 
chevsku, BonsOrlov Dimitrij Prigov Andrei) 
RQlter Vaditn Zacharov e Konslanlln Zvei 
dociotov Performance ore 20 30 

Valerlano Clal. Galleria Andre, via Gulla I7S 
da oggi (ore 18) al 22 giugno ore 10/ 13 e 
16/1930 lunedi mattina chiuso Quadri di 
un angoscia lancinante ma con una grande 
tensione di resurrezione di ricostruzione di 
ritrovamento d identità, cosi Maurilio Marini 
definisce il «clima» dei nuovi dipinti di Vate-
nano Ciai che sono bagliori d oto e di dia­
manti di un mondo in frantumi 

Susanna Rossi. Galleria «Il Canovaccio", «la 
delle Colonnette 27 da lunedi (ore 18) al S 
giugno ore 1630/20 Muri e sòglie da vaf 
care Gabbie ovunque Cittì dove si muovo­
no sterminate masse senza identità. Una 
pittura di vortici una pittura di muri ovun­
que una soglia da passare per ntrovare co­
scienza e identità Con immaginazione kal 
kiana e immaginazione novissima Susanna 
Rossi dipinge il flusso delle città d oggi, 

Jose Santeon. Studio Giuliana De Crescenzo 
via Pnncipessa Clotilde 5 lino al 31 maggio 
ore 11/13 e 16/20 chiuso il lunedi Viene 
da un eSpenenza assai materica e neoe-
spressiomsta ma ora cerca quiete, armonia. 
proporzioni che si direbbero architettoni­
che Rimettere ordine e nstabilire relazioni 
sembra lo scopo del materico Sanleon 

Piera Salubri. Galleria Leonardo c o l » Virto-
no Emanuele 326 da oggi (ore 18) al 16 
giugno ore 10/12 30 e 17/1930 Classi 
cheggiante ma corretto dalla visione quoti 
diana Salustri rivela gran nitore e probità di 
segno e di colore nelle sue visioni 

Mario Padovan. Complesso monumentale 
del S Michele via di S. Michele a Ripa 22 
da lunedi (ore 18) al 20 giugno ore 11/13 
e 16/ 19 Sotto il titolo significativo «Poielis 
e/o Piclura» Padovan ha raccolto una tanta 
slica antologica della sua pittura dal 1937 al 
1988 che nprende sempre energia e Imma 
ginazione dai lavoro stesso 

Alberto Bardi e Sandro Cocda. Il pittore e 
lo scultore da giovedì (ore 19) nel nuovo 
spazio espositrvo di Traslevedere «Eralov» 
Modem Art Vicolo del Cinque n H Ore 
10 13 e 17 19 30 (meno i festivi) fino al 30 
giugno 

HesseePessoa 
letteratura 
sotto 
le «punte» 
La Piramide (via Benzom 51) Fra letteratura 

e teatro si articolano i due «oraton per attore 
e danzatore» di scena fino a martedì. Gio­
vanna Summo si confronta con pessoa 
poeta fingitore mentre Giancarlo Pompon! 
nvisita Herman Hesse CostruiU entrambi su 
multrvisione i due brani sono nelaborazioni 
di produzioni passate del gruppo «Teatro!-
nana-

Teatro Manzoni (via Monte Zebio 14) De­
bulla stasera il «Mommo s Jazz group» diret­
to da Giacomo Molinan che lirma le coreo­
grafie dello spettacolo Ombre ha per Ilio 
conduttore 1 uomo e le sue emozioni in un 
susseguirsi di quadri come flash di vita La 
giovane compagnia formata da undici ele­
menti ospita nello spettacolo Sandra Furia 
relli coreografa e direttrice del gruppo «Ai 
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torà una owate domano* le tagaa 
puòueare Baal e n * » » «Keni> 

ma7 
««Seiinx 

• PROSAI 
i (Via dalli Penitente 33 

-Tel 68962111 
Alle 21 tee «suona eonfklonoao 
di Marlvsus con Msns GsOnslls 
Arane regie di Scivolare Di Mattia 

A l aOdOO Ma dai Pemtaniierl 
11/; Tel 66919261 
Domanlaiie21 aelutleeeertriei 
U asme «eN'IneanWde Ur-
aapiardlTennasaeVViliianu Regie 
di Antonio Serrano 

A l f f l l M (vie F Cullili 6 . Tel 
6744014 6763688) 
Martedì elle 22 tarlala Pane 
Oueel ima eerrtpe per datane*! 

AUCI • COMnMiV CUI) (Via 
Monte dalla Farina 36 Tal 
66786701 
Alla 19 Giochi al anauailllillni 
a e-aepisoelono H pubblico oorne 
protagonista 

ARCAR-CtUi (Via F Paolo Tosti. 
16/E-Tsl 9399767) 
Alla 2116 9 aslentuerea « Fabio 
Grsvins con F Grsyina B Resls P 
• U H M u u 

ARoPJNTPIA ILsrgO Argentine 62 -
Tel «6*46011 
AIH21 Quena aera i l raarte e 
«oggetto di Luigi Pirandello, con II 
Testro Subite del Friuli Venezia 
Giulia Regie di Giuseppe Pelrani 
Grilli 

MOOT(VisNstaledslGranda21e 
27 Tel 58961111 
Alle2116 ParadleedIA Morsvis 
con Is Compsgnis Lucio Modugno 

M A I 71 (Vis G G Belli 72 Tel 
3177») < 
Alle2115 Teotreno*Yuk,oMi 
chimo conlAssocIstioneeulturale 
BaetTg Rsoie o> Alberto Di SICSIO 

H U I I p i u a S Aoollwis.11/s Tsl. 

Alle 2115 Olona d estete di Sla­
marne Mroiek* oon Carlotta Berilli 
Rencto CKchatta Regia di Giovan­
ni Pampighone 

CATACOMU 1000 (Via Ubicarla 
42 • Tal 7553495) 
Sono spana le iscrizioni al Labore 
torio teatrale diretto da FrsncoVan 
turini (Intormcnonl el n 7003495) 

OELU ARTI (Vii S Cll l 59 Tel 

Alle 21 Ange! colte le lune di 
Claudio Cerafoti e Pippo Ca relli 
Musiche di Jean Huguas Roland 
Regia di Cleudk) Carafoll 

M I U MUK (Via Forlì 43 Tel 
663130O) 
AII021 C ere no «orto In Traete-
vere di Silvestro t i codsmi regie di 
Sergio Bruschi 

K U E VOCI (Va E Bomboni 24 
Tel 68101191 
Vedi tpezi cor reaezzi 

DS M R V I ( V I I dal Mortaio 22 Tel 
6795130) 
Alle 20 45 II rmroriess del Orlilo 
con AH loro Alfieri Rag a di F Am 
broglim 

DUSE IVia Crema 9 Tsl 70135221 
Alle21 lapatentediL Prandello 
Con il Clan da 100 Maggio Giovani 
Reg e di M no Scerdtns 

E DC FILIPPO - LT U. (Pie Fernsli 
ne 1 Tel 3819641 
AIIS21 Temaoreledieconlisbel 
la Bordoni e Roberto Psct DslO 

ELISEO IV s Nszwisle 1S3 Tal 
4621141 
Alle 2045 In prknlele Arturo 
crea I deb e le terre con Arturo 
Brschslti reg o di T no Schirinzl 

I T I flUatWO (Vis Merco Mmghot 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2048 tifatile di Mario Luti 
con Paola Borboni e Sebaitlino Lo 
Monaco Regii di Salvo Sitanti 

E.TL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 80 Tel 67947631 
Alla 21 Dua Moen III pentito mor 
doomenonottoldiJ MOSCHI con 
Mirsndi Martino Roberte Grogen-
li Regie di Guido Marie Compagno­
ni 

E.T.L VAUI (Vie del Team) VaM 
23/1 Tal 6643794) 
Alla 22 U lanini di f umico 
oonGiuNoBoletti MenneBonfiglie 
MilcUMuiy Ragia di Egiilo Mar 
cucci 

PUR» CAMaj.0 (Via CamiKe 44 
Tel 7967721) 
Alla 2115 tapra I vusseno di 
Flemme Ldli con Mario Oonnarum 

i (Via dalle Formo,37-Tei 
6372294), , i j ' . n 
Oomsni alla 21 PRIMA Òuasl un 
uomo diGsbrislCechoMtUetsvl-
eMe «I paaaa naso oameaiia^iBi 
aasiilairala di Cane) PulcL oon le 
Compsgnli Stabile dal TaairoGh io­
ne Regie di Mcrn Mcrenie 

OIUUO CESARE IVIale Giulio Cess 
re 229 Tel 3533801 
Alle 21 B pedro di Johcn Auguat 
Strindberg con Gobrlele Levia e 
Monioa Guarrilore Regie df G Le 
vie 

«. PUPP IVia Giggi Zanauo « Tel 
58107211 
Alla 22 30 Moglie tordi arie Rai di 
Amandola & Amandole con Landò 
Fiorini Giuiy velari Ragie degli au 
tori 

LA CHAN80N (Largo Branceceo 
82/A.Iel 7372771 
Alle 2146 Irtissimo due tempi 
di P Cectellecci oon Piar Merla 
Cecchini Ivonnc La Bolletta IH 
belle Peducci 

LA URAMIOf (Via O Benzeni 51 
Tel 5792637 5746162) 
Alle 21 Piccss poeta 
La rnuoloa del tramena 
Compagnia Teatro in ano 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari 
45 Tel 66779231 
Alle 21 LalUn Tono e regia di 
Paolo Teddei con le Compagna 
Toatrsle Le Asgnatela 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
mana 1 Tel 6793149) 
SALA A clle21 Du,«i te Amene 
di Cerio Terreo con I I Campsgn e 
tectreleltelians regie di PeotoPeo-

con lo 

SALA B Alla 21 
OT tempeete de Rosso di Son Se­
condo e Giovanni Verge con la 
compagnia La chiacchiera Reg a d 
G ulio Pannarsi 

MANZONI IVia Montezeblo U / c 
tèi 3126 771 
Vedi spazio danza 

META-TEATRO IVia Mameli S Tel 
58958071 
Alle 2115 Hedde OaUer di Henr k 
Ibsen Reg a di Pippo d Marca 

OROLOGIO IVe dei Fll pò ni 17 A 
Tel 5549735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 4 5 
l a donna dal oapeHl Unti con 
I henne di Mazzimo Bontempelli 
con Armando Bandim e Ludovica 
Modugno Rsgis di Sandro Merli 
Alle 22 UKe ohe pale i Scritto e 
d retto da Rosario Galli con le Coo­
perai va Teatro It 

L'EUROPA HA BISOGNO 
DI ENERGIE PULITE 

Assemblea dei 
Giovani Comunisti Romani 
VENERDÌ' 19 ore 17,00 

Via dei Frentam 4 

Interviene 

GIANNI CUPERLO 
FOCI 

6ALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
per amero Di Luca d Fulvio e Car 
la Vangai sta Con ia Cooperai va 
La B lancia Regi* di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 654-13301 
Alle 2215 OuofU pana pano 
Mao con |a Sorella Band era 

nceOLO EiUCO (Via Nazionale 
183 Tal 465095) 
Alle 21 Urad • rttom al radic­
atilo di4J.ti Trizio Con la Campa 
gnuAUtAut 

SALONE MMOHERITA (Via due 
Macelli 75 Tal 6798269) 
Alla 2130 « v i Vrw San CuloRo 
cornmrtit musicala scritta a d rat 
la da Canti lacci e P ngitore Con 
Orette Lionello • Pippo Franco 

SAN GIMMO (Via Pocfflora 1 Tel 
T10632) 

Alle 21 Buon apfMtrto «moro di 
ClaudioOldini con II gruppo Cent o 
Uno Arte e apattacok» 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4766841) 

Alla 21 I eatte «e d. lloma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Pro etti Rag a di P etro Ga nei 

SPAZIO U M (Uè oa*P«ru«r 3>Tol 
6896974) 
Alla 21 «(tratto di Sartre da ol> 
vano di Mariella Boggn Con P ero 
Sernmttaro Rita Pan» Marghen 
ta Patti Regia di Juho Zukwta 

SPERONI (via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 2045 Camera da (otto di 
Alan Ayckbourrt regia di Gianni 
Calv elio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel- 3669900) 
Alle 21 30 PRIMA IO piccoli in­
diani d Agatha Chnstie cori Silva 
no Tranquilli Giancarlo Sistl 

STUDIOTS.D (Vadella Paglia 32 
Te! 5896205) 
Alle 2115 M diario « un pano di 
Gogot regia di G anni Pulone 

TEATRO DUE (Vcoto Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alla 21 tè* altro ataiua di Elio 
Pecora con Duilio Del Prete Anna 
Menicfietti Regia di Marco Lue 
ertesi 

TEATRO IN IVa degl Amatncian, 2 
Tel 6867610-89297)9) 

Alle 2130 Notti di luna plana 
scr tto e diretto da Mar a D Alberti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoto 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA CAPTI: olle 21 30 Non vani­
ta tnanfiatl * e con M mmo Man 
e ni e Paolo De V ta 

TOROWONA (Va degli Acquaspar 
te 16 Tel 6545890) 
A,le 21 DoatoavaltJnenatopdiC 
M gltor. a S Porr no con Ar storia­
mo Farinelli Quattrom ni 

WJNANQtViaL Calamatta 39 Tel 
3567304) 

Alla 21 Giovani donno bi abiti 
chiari Per un aria d Enrico Caruso 
con Paola (urlano P ero Izzol no re­
gia di Stelano Napoli 

VITTORIA (P »s S Mari» Liberatri­
ce 8 Tel 5740598) 
Alti 21 Hfldartiatodlbrontocon 
Da ide Riond no Sab ne Cullanti 
Corrado Guizantl 

• PER RAGAZZI . M B 
P E U E VOCI i v a E gombelll 24 

Tel 89101191 
AII1121 CuoradlE DeAmicla oon 
la tompaan e La GrandeQpera Re-
g a d Massimiliano Troiani 

DON l O S C O (Via Punito Valer» 63 
Tel 74876121 
Allo 10 Pinocchio. Rolmsanoio, 
TctitedUeoao testo e regia di Gior 
gio Gsllone , 

ENGUSH PUPPET THEATRÉ IVu 
Groiraplnu 2 Tal 6896201 
68796/0) 
Alle 10 Mattinile per le scuole 

LA CASA DELLA CITTA IV» F Cri 
sp Tsl 68661161 
Alli 11 C ere una «mia 1 1 7 * 1 
Spettacolo-lettura aulla rivoluzione 
francese Regia di Idalbertd Fai 

TEATRINO O H , C l O V W I t V * * * * 
^ Imi L0«a|i^Xe SlorLediseli} . 

Alle 16 36Spet l .colo m l , tCn. 
la I r e j e p * «al neeo rosso cari la 
aceipe a Paperino di Gianni Tsllo-

TEATROMoaJOlOyiNOIVlaG Gè-
noe hi 15 Tel 5139405) 
Al e 16 Fentesie con la Scuola ele­
mentare G Cesare 

TEATRO VERDE fOrccnvallMione 
Gian colenso 10 Tel 96920341 
Alle 17 Fiumicino AZ U con la 
Scuola elementare L do del Fero 

M a Cencarn par elaaraarntala, 
llaulo.oooe cunnetto.yloinoevlo. 
loncallo. Sonalo I Cordoba per voce 
a arpa 

• DANZAI 
MANZONI {Via Monteiebo 14/c 

Tel 3126Z7I 
Alle 21 Ornare - IShodows) 
Spettacolodrdanze di G scorno Mo-
I nat con I Mom no s Jazz group 

VASCELLO IV a G Carini 72/79 
Tel 66981)311 
Alle 21 Ocehoee: tecnloamente 
dolce Spettacolo di danze con En­
zo Ces mi 

• MUSICA • • • 
• CLASSICA 
TEATRO DELI. OPERA IP azze Be-

namnoGIgl 8- Tel 463641) 
Ali 120 30 Adrlene lecmvreur d 
Francesco Cllec Direttore Ocniei 
Ortn regaMauro9olognlnrM*co-
ro Gianni Lazzari coreogr«tie Ro-
petto Fasulla Interpreti principali 
Re ne Kaba vanska Alberto r;up 
do Ivo Vnco Fnrenzs Cossotto 
Orchestre coro e corpo di batto dal 
Tentro 

ACCADEMIA NAZrONAUS. CECI-
UA (Va della Conciliazione Tel 
67110742) 
AHI21 Concsrtodretro de Relsel 
Frubechdeeuroos Inoronramma 

(Piana laura Oa Itala 
369864191 
Alla 19.30 Concerto *elro «a N 
Holirilier In praa/arrirria Wlfearn 
Strauai _, 

•OCCTA DANTI AUOMOII IrUet-
leFirenie 37 
Ali* 17 30. Concerto!* mgiWvieer 
viooncilto «Ho. dal 900 ad «gal 
Vidoncsiiiits Sandra Da Haas) 

• JAZZ-nOCK-TOLK 

AUXAKMRRUTI Ma Osila 9 • 
Tal 3599336) 
Alle 22 Jazz oon le Roman New 
Orlami Jan 9and 

HOMAMAivioS FiencaicoaRi. 
PI 18- Tal 6825611 
Alla J130 Concerto Nuca del 
««PoFablo Trave, aiueelan» 

eJÙV HOL1DAV (Vie degli Orti di 
"•Ralleverei Td 6919121) 
AM 22 Concerto/in eoi Maurilio 
GìtmmiTO Trio 

• I W LAI (Vicolo del Fico. J .Tel 
68790761 
Alla 22 Muaice jazz a » il qgensl-
raVIstresil 

*VB8U* »• *"»•***'• 
Alla 21 Concino del cMtaiilaM 
branhanoirioDePeula 

CAFFÉ IATHK) IVia Monta Testsc-
cio.96) 
Allo 2130 Ccncerlo iazz oon Eddy 
Paiarmo. Minimo Urbani. Daniel 
Sludor a John Arno», Ingrano li­
bero 

CAAUIO CAFFI (Vie Ifcnte di Te-
stecco. 36) 
Alla 2130. Musica tropicale san I 
Ceni» Ingrano libero 

CLAmcO (Via Lietta » 
Alle 2130. Musica de bello oon I 
Red» levi. Ingriaao libero 

Alla 21 Concerto dalla Crw Dei 
Sur 

• « g n p o w a a M i w 

Alle 2130 Omaggio a Rraaiens 
con Matteo Moggia Silvio Genove­
se Gianni Pieri 

a R j W N O T T I (Via dal Fumaroli 
a o » . Tal 591124» 
A le 22 Jazz con I F e w * Jais 
Quarte! 

Alle 21 T e r » m e t e - Concorso 
Music mn — Crupol emergenti 

IAJNT4 .0OH (Vie del Cardilo. I l . 
Tel 47450761 
Alle 21 Conceno dei Lingomsms 

t w t ó ^ 
Per le strade del mondo 

il nuovo e il futuro 

Domani, 20 Maggio 
Ore 11 

INAUGURERÀ IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
On GIULIO ANDREOTTI 

Orano feriali l o 23 • sabato e festivi IO 23 

24 
l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 
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Così l'Ina 
fa sfrattare 
gli inquilini 
Caro Salvagente 

sono un inquilino di via Tarquinio Ccllatino 
a Roma locatario di un appartamento di prò 
prletè dell Ina assicurazioni La scorsa estate 
I Ina ha venduto alcune palazzine di sua prò 
prietà e la prassi seguita in questa operazione 
vendita non e stata davvero cristallina ma di 
ciò non può più sorprendersi I uomo della 
strada abituato com è a lorme di prevarica 
ziorte che sconlmano abbondantemente nella 
darwiniana legge del più Iorio 

Giova ricordare però agli uomini politici le 
gatl a questo ente che I precetti democrlstia 
ni tanto decantati nelle loro propagande elet 
torali sono stali In questa occasione ignorati e 
vilipesi 

Democrazia significa Infatti venire incontro 
alle legittime esigenze del popolo dare voce e 
consistenza ai loro bisogni E quello della ca 
sa fino a prova contraria nmane e rimarra un 
bene primario direi irrinunciabile Quanto al 
la cristianità getterei un pietoso velo perché 
troppo lontani e sublimi sono i suoi insegna 
menti di gran lunga disattesi dai dirigenti di 
questo ente pubblico che tra I altro è sowen 
zlonato dallo Stato e fruisce di molteplici age 
volizioni fiscali Ha quindi degli obblighi isti 
limonali oltre che morali di fronte ai suoi in 
quillni assegnatari che dopo avere visto ven 
duti I abitazione locata a esterni si trovano a 
dover fronteggiare una imminente situazione 
di sfratto La mia situazione è esattamente 
questa 

L<i posizione dell Ina e quella di una totale 
indifferenza a questo problema poiché gli ap 
parlamenti non sono più di sua proprietà In 
differenza però velata da promesse tanto va 
glie quanto poco credibili su una futura asse 
lunazione di case disponibili ai futuri sfrattati 
Ma le promesse del direttore dell Ina e dei 
iilOi uomini le conoscono mollo bene gli in 
quilim cht attendevano con fiducia il blocco 
delle vendile dei loro appartamenti nel luglio 
scorso E Invece hanno ricevuto comunicazio­
ne dell avvenuta vendila al ritorno dalle ferie 
con tanto di compromesso effettuato pnma 
della scadenza di legge prevista e cioè 60 gior 
ni di diritto di prelazione Autore di tanto zelo 
la sua intermediana la Comfal ben conosciti 
ta agli abitanti della zona per i suoi metodi di 
convincimento ali acquisto basali sul terrore 
di un celere sfratto in caso di mancato acqui 
•.lo 

Sono trascorsi ben 4 mesi da un incontro 
con alcuni funzionari dell Ina ma tutto tace 

Loreto Franco Mazzocchi 
Romi 

// suo taso purtroppo si ripete frequente 
imnte per molti inquilini (e non •assegnato 
fi-) di abitazioni di proprietà di enti premden 
ziuli o compagnie di assicurazioni Questi enti 
per legge debbono investire una quota dille ri 
•urne finanziarie in immobili a garanzia dei 
premi o delle pensioni da corrispondere in fu 
turo agli assicurati 

ti qisinvesttmenlQ cioè ta vendila di alcuni 
immobili è dovuto al fallo che alcuni anni fa fu 
diminuita per decreto la quota percentuale di 
riserve da investire m immobili Oltre a ciò gli 
enti previdenziali e assicurativi considerano 
non soddisfacente ti reddito ricavabile con I ap 
ahcazionc dell equo canone e perciò preferì 
scono in alcuni casi vendere gli immobili a 
uso abitazione per acquistarne alln auso com 

'"merciale o come uffici Sempre naturalmente 
che non si tratti dell attico di gran lusso a Fon 
lana di Treui affittato a equo canone a De Mita 
da un ente previdenziale 

Ut vigente legislazione non pratose I mqw 
Imo e non pone neanche I obbligo al proprietà 
no che intende vendere di offrire in pretazio 
ne I immobile alt inquilino stesso Per quieto LI 
vere gli incaricati alla vendita degli enti questa 
offerta la fanno ugualmente in forma non ufft 
aatc A volte fanno promesse che come il lei 
(ore dice alla prona dei fatti risultano -poco 
credibili-

Purtroppo le leggi sono queste e guarda ca 
so la loro applicazione si risolve in un grave 
danno per i celi economicamente più deboli 

Lire o Ecu 
per contrarre 
un mutuo casa 
Caro Salvagente 

e convenienti, contrarre un mutuo per la se 
conda casa in Ecu o in lire' La filiale di Bassa 
no del Grappa della Banca Commerciale nega 
tale convenienza in quanto sarebbe troppo n 
«chioso per un periodo di IO anni mentre la 
filiale della Bnl afferma II contrario 

Cosa lare? Contrarre un mutuo In Ecu 
ali 11 25'i presso la Bnl o un mutuo presso la 
Comitali 4 501 ' 

So benissimo che fare previsioni a lungo 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

venire eli incidenti 
Nicoli Arti» 

Arco Felice (Napoli) 

L attività dell ingegnere Arbia t? interessante e 
lodevole e fo ringraziamo per avercela segnata­
la Queste iniziative meritano non solo di esse­
re conosciute ma di essere prese ad esempio. Il 
ministero della Proiezione ovile attende t terre­
moti per mettersi in attività7 Di fronte atte a/n* 
degli infortuni in casa (ben 7000 morti ali ari­
no superiori a quelli sulle strade) perché non 
assume una iniziativa propria costante, imper­
niata nel! informazione più diffusa7 A toro pol­
la radio e televisione potrebbero svolgere un 
ruolo importante in una campagna che seni al­
tro salverebbe molte vite umane 

e getta senza nessun calcolo degli sprechi e 
dei danni diviene sovrana sopra ogni logica 
sana1 

Stefano Gori 
Roma 

termine e conquesti governi è cosa ardua ma 
una differenza attuile di 3 25 non è da scar 
tare 

Leopoldo Batllslella 
Rosa (Vicenza) 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(citta) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/. 

(cap) 

\elle ne di Roma ci sono ancora i cartelli 
dalle oie 8 alle ore 9 del tale giorno lavaggio 
della strada Da alami anni quei cartelli non 
parlano p u a nessuno Sono solo un ricordo 
dell ammiri strattone comunale di sinistra e del 
sindaco Pctrosclh E scandaloso - ma è dire 
poco - come non è tenuta pulita la città Ci so 
no centri specie in Toscana e m Emilia dove è 
impossibile sporcare t raccoglitori differenziati 
sono n ogni strada 

Quanto al consorzio per la raccolta degli oli 
usati segnaliamolo a qualche rubrica 'chi l ha 
visto7' Al problema dell inquinamento da ri 
fiuti è dedicato il numero del 'Salvagente che 
uscirà il J 7giugno 

Tra il mutuo a tasso costante in valuta Italia 
na e il mutuo in Erti esiste una differenza di 
lasso (doli 11 25*1 al 14 50 come rilevato dal 
lettore) Di conseguenza la rata di ammorta 
mento iniziate del mutuo m Ecu è di importo 
sensibilmente più basso Ma detto importo è in 
dicìzzato e quindi può subire variazioni duran 
te il periodo di svolgimento del piano di am 
mortamento in funzione del cambio lira Ecu (e 
non in funzione - si badi bene - dell indice dei 
prezzi interni al consumo) Viceversa nel caso 
del mutuo in valuta italiana a tasso costante 
I importo della rata di ammortamento non su 
bisce variazioni 

Nel primo caso quindi un importo iniziale 
della rata più basso ma con un incertezza futu 
ra Nel secondo caso un importo della rata più 
elevato senza alcun pencolo o incertezza 

Come già spiegato nel -Saliagente' per chi 
ha contralto i mutui in Ecu le cose fino a oggi 
sono andate bene perché negli ultimi quattio 
anni il rapporto di cambio Ina Ecu ha retto ab 
bastanza bene Per I avvenire è azzardata ogni 
previsione Si può solo dire che atto stato dei 
fatti nonostante I enorme peso del debito pub 
blico e i conseguenti gravi squilibri non è mol 
to probabile che il nostro sistema economico 
possa essere travolto da una tempesta moneta 
ria 

Stando cosi le cose la scelta pud essere sol 
tanto personale e non et sentiremmo di dare 
dei consigli E opportuno viceversa che il let 
tore chieda ai due istituti con i quali è in tratta 
Uve per il mutuo da contrarre in valuta italiana 
a tasso costante o in Ecu I importo dette rate di 
ammortamento semestrale nei due casi Dal 
confronto avrà elementi per potere adottare 
una decisione 

Roma città sporca e 
senza raccoglitori 
di rifiuti differenziati 
Caro Salvagente 

li scrivo per sottoporre un problema che ri 
guarda un pò tutti i cittadini romani e pur 
troppo penso non solo questi 

Girando un poco per I Italia mi sono accor 
lo che in numerosi paesi sparsi per la penisola 
esistono sistemi differenziali per la raccolta 
del vari tipi di rifiuti Ci sono raccoglitori per 
vetro altri per la carta qualcuno per le batte 
ne scariche 

Nella nostra città invece non esiste nessun 
contenitore differenziato di questo tipo 

Inoltre fino a qualche tempo fa si poteva 
seguire In televisione una pubblicità molto 
istruttiva ma altrettanto vaga su un consorzio 
-fantasma- per la raccolta degli oli usati Tale 
reclame invitava i cittadini a conservare tali oli 
che avevano la possibilità di essere riciclati 
ma non chiariva in nessun modo a quale or 
ganismo rivolgersi per la raccolta Per mesi ho 
tenuto in casa gli oli usali cercando senza 
successo di rintracciare il consorzio preposto 
unico risultato un ripostiglio pieno di conteni 
tori di olio usato ormai inutilizzabile 

Ma la tenacia mi ha indotto gettato rnalvo 
lentieri I olio a iniziare la raccolta delle pile 
usate cosi pericolose per I ambiente e oggi 
mi ritrovo batterie in lutti i cassetti della casa 

Sarebbe cosi difficile in una città dove i mi 
liardi non sembrano un problema per finan 
ziare uno stadio munire ogni strada di conte 
nitori differenziati' Oppure la cultura dell usa 

Sugli infortuni 
lodevoli iniziative, 
ma senza aiuti 

Sono un professore di educazione tecnica 
presso la scuola media *A Vespucci» di Monte 
Proclda 

Da tre anni sono impegnato a portare avan 

ti un progetto volontario di educazione alla si 
curezza domiciliare che coinvolge sia gli alun 
ni della scuola che la collettività esterna con 
una sene articolata di informazioni aventi lo 
scopo di analizzare i rischi esistenti di vedere 
come si possono prevenire gli incidenti e in 
ultima fase a incidente accaduto come si de 
ve intervenire per il primo soccorso e come 
vanno chiesti i soccorsi ufficiali 

E questa la procedura Pas (proteggere av 
venire soccorrere) già trattata in Francia e ri 
presa in Italia dagli operatori del Centro di 
educazione sanitaria della Usi 27 di Bologna 

Utilizzando una emittente televisiva privata 
stiamo mandando In onda due volte a setti 
mana nell orano di massimo ascolto (ore 
20) dei filmati sulla sicurezza che vengono 
visti dagli alunni e dai familiari 

Alla fine dell anno quest attività si conclude 
con una giornata della sicurezza durantre la 
quale si espongono i lavori preparati dagli 
alunni frutto di una nelaborazione e inteno 
nzzazione dei contenuti e si tiene una tavola 
rotonda su problemi legati alla sicurezza alla 
quale partecipano docenti universitari tecnici 
e autorità 

Quest anno la giornata conclusiva è per il 
prossimo 22 maggio 

A questo punto vorrei fare alcune conside 
razioni Ogni qualvolta si parla di sicurezza e/ 
o di prevenzione si delega giustamente la 
scuola a svolgere questo delicato compito 
Questo è per I educazione alimentare per la 
droga per I Aids per I educazione sanitaria 

per (educazione stradale ecc 
La scuola a mio avviso non è ancora pre 

parata per svolgere questo ruolo perché la so 
cietà in cui opera non sente il problema e non 
fa nulla di operativo e reale se non «parole» 

La nostra iniziativa è volontaria nel senso 
che - per portarla avanti - ci nmettiamo lem 
pò e soldi e dobbiamo constatare che tutti gli 
enti istituzionali preposti a questo tipo di atti 
vita da noi interpellati non ci hanno neppure 
nsposto (Usi Provincia Regione ministero 
della Sanità Protezione civile ecc ) 

Ci sono delle iniziative in atto di cui anche 
il vostro fascicolo n 15 è una testimonianza 
valida ma i vari interventi mancano di organi 
cita 

Per esempio la redazione di Quark ha pre 
parato «Le pillole di Quark» sull argomento e 
sono state messe in onda in orari di scarsa au 
dience Gli spot frutto di una coproduzione 
Raidue Enel prodotti da circa un mese vengo* 
no trasmessi ogni giorno sulla rete 2 alle 
11 55 quando ta stragrande maggioranza dei 
cittadini è fuori casa per lavoro o perché a 
scuola Interessanti consigli medici sul primo 
soccorso vengono dati dalla rete 1 radiofonica 
addirittura alle 6 45 del mattino 

Sarebbe opportuno e utile dedicare degli 
spazi televisivi e radiofonici nelle ore di mas 
simo ascolto per educare la gente alla sicu 
rezza Si ridurrebbero cosi il numero degli 
«special- che raccontano le tragedie che spes 
so accadono proprio per la mancanza di co 
noscenza dei pencoli e delle norme per pre 

D II caso 

Il seggiolino sulle auto: sciocchezze a ripetizione 
Da qualche settimana è entrata in vigore la 
nuova legge sul! obbligo del seggiolini per au 
to per i bambini Queste disposizioni mi han 
no messo profondamente in crisi 

lo e mio marito non abbiamo la macchina 
(per scelta) e probabilmente siamo una delle 
poche famiglie in Italia a non possederla 

Ora siamo in tre nell agosto dello scorso 
anno è nata Chiara A Milano è abbastanza 
comodo muoversi con i mezzi cosi nono 
stante tulli ci dicessero che con un figlio la 
macchina e. necessaria fino a ora siamo nu 
sciti a spostarci tranquillamente senza E ora7 

A volte ci capitava di andare a trovare qua! 
cuno e se si faceva tardi ci riaccompagnava 
no a casa Ora basta 

In fe.ru. andremo in un paesino del Sud 
(con il treno) ma non potremo raggiungerlo 
con il taxi della stazione perché solo in città si 

può viaggiare in taxi con il bambino in brac 
ciò Quindi secondo la legge io dovrei porta 
re da Milano oltre ai bagagli al passeggino 
per la piccola anche il famoso seggiolino e 
questo dovrei farlo anche in città tutte le volte 
che vado da qualche parte (sempre in tram o 
in metrò) e che prevedo di fare tardi 

A volte mi chiedo sconfortata dovrò an 
eh io comprare una macchina e muovermi 
con quella anche se non voglio solo per uno 
stupido seggiolino7 

Esiste comunque un periodo di sperimenta 
zione della legge istitutiva dei seggiolini per 
auto nel corso del quale se ne possano venfi 
care i risultati9 

Rita Campo 
Milano 

Ma questi nostri governanti sono capaci di 
fare qualcosa anche minima senza compro 

metterla con un corollario di sciocchezze? An 
che per il decreto legge che istituisce l obbligo 
delle cinture di sicurezza un provvedimento 
con il quale non si può non essere d accordo -
anzi è giunto in ritardo in altn paesi è in vittore 
da anni - sono state commesse una sene di 
corbellerie che a poco a poco finiranno (come 
già accade per i limiti di velocità) con lo spin 
gere gli utenti a ignorare la legge a correre il ri 
schio di una multa e purtroppo anche qualcosa 
di più 

Vuole sapere signora quale nsposto abbia 
mo avuto da! ministero dei Lavori pubblici 
(competente (">) in questo caso) alle sue do 
mande7 Eccola la signora deve usare ti taxi op 
pure comprare un seggiolino portarlo a casa 
defili amici collocarlo nella loro auto ogni voi 
fa che si fa accompagnare a casa Giudichi lei 
signora Noi questi nostri governanti li abbia­
mo già giudicati da tempo 

Domani in edicola. 

GLI ELETTRODOMESTICI 
«j j o a cura di Vera Paggi 
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COME SCEGLIERE UN 
ELETTRODOMESTICO 

A CHE COSA MI SERVE 
QUANTO POSSO SPENDERE 
00VE LO METTO 
QUANTO DURA 

I PIÙ DIFFUSI 
LA LAVATRICE 
LA LAVASTOVIGLIE 
LA CUCINA 
I ROBOT 
IL TELEVISORE 

I NUOVI FRIGORIFERI 
COS È IL NO FROST 
LA SEPARAZIONE 
IL CONGELATORE 
LA CONSERVAZIONE 
A ZERO GRADI 
D A + 5 
A + 8 GRADI 

IL FORNO A MICROONDE 

COME AGISCONO 
IL RISCALDAMENTO 
LA COTTURA 
COMANDI E ACCESSORI 
PERICOLOSITÀ E SICUREZZA 

L ALTA FEDELTÀ (HI FI) 
I COMPONENTI 
IL CUBO 

COME COSTRUIRSI UN 
IMPIANTO HI FI 
DALLE CASSE AL 
COMPACT DISC 

IL VIDEOREGISTRATORE 
LE CARATTERISTICHE 
DAL TIMER AL TELECOMANDO 

LA SICUREZZA 

LA LEGGE 

LIMO 
I MARCHI ESTERI 
L IMPORTANZA DEL MARCHIO 
DI QUALITÀ 

LA GARANZIA 
LE RIPARAZIONI 

I CANALI DI ACQUISTO 
ALTERNATIVI 

ATTRAVERSO LA TELEVISIONE 
LE VENDITE 
PER CORRISPONDENZA 
LE VENDITE PORTA A PORTA 

INDIRIZZI UTILI 

Por chiedere I fascicoli arretrati del Salvagente compilale questa scheda In tutte le sue 
oar l l scrivendo • stampatello noma, cognome, I n d i r l i » , codice pollale Incollala la 
scheda au una cartolina poetala a Indirizzatela a Ufficio copie arretrale • I Unii» • via del 
Taurini 19 Roma 0011». Il prezzo dal primo laaclcola, più contenitore, è di lira 3 000 II 
« e o e del secondo eonhJnrlort più I due fascicoli sulla droga a di lira 4 000 Ogni altro 
fascicolo costa lira 1 500, più spase postali 
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È ingiusto 
pagare per 
un diritto 
Caro Salvagente 

sono una rappresentante dei genitori in un 
Consiglio di circolo didattico e faccio parte 
della commissione controllo mensa di tale cir­
colo sino ali anno scorso la tessera sanitaria 
necessaria ali espletamento di tale incarico mi 
veniva rilasciata quasi gratuitamente Que* 
st anno in seguito ai famigerati ticket per il 
rinnovo della mia tessera devo pagaie quasi 
32mila lire Non intendo assolutamene sotto­
stare a questa angheria in quanto le ore lavo­
rative che perdo per effettuare tali controlli 
nessuno me le rimborsa (e non intendo nep­
pure essere rimborsata poiché quello che fac­
cio lo faccio per convinzione) Cosa posso 
fare per evitare fra I altro che altri genitori 
nelle mie stesse condizioni nnuncino a quello 
che è un loro diritto (diritto che è scaturito 
con I istituzione di tale commissione)' 

Lettera firmata 
Genova 

Giriamo la domanda alle automa scolasti 
che e a quelle sanitarie dato che è veramente 
assurdo che si debbano pagare balzelli sotto 
forma di ticket per esercitare gratuitamente, 
una funzione che è insieme un diritto e un do­
vere 

Esenzione illimitata 
dai ticket per 
l'invalidità 
Caro Salvagente 

sono un vecchio compagno Iscritto al parti 
todal I944 abbonato ali Unita Vorrei avere 
da te una risposta in mento a questo proble 
ma attualmente ho I esenzione dal ticket con 
validità illimitata perche sono invalido di guer­
ra della quatta categoria e lo stesso vale per 
mia moglie invalida civile al 75 per cento 
Queste esenzioni resteranno anche se noi per­
cepiamo qualche lira in più del limite di reddi­
to che il governo ha voluto imporre con il de­
creto del 27 apnle «orso? 

Osvaldo Burrai* 
Siena 

Le esenzioni resteranno II decreto del 27 
aprile scorso prevede ali articolo 2 che a de­
correre dal 30 maggio J 989 stano escluse tra le 
altre dal pagamento dei famigerati ticket te 
'categorie di invalidi e assimilati di cui alla 
normativa vigente' La normativa prevede I e-
senzione totale per gli invalidi di guerra dalla 
prima alla quinta categoria e per gli invalidi ci­
vili con invalidità superiore ai due leni, catego­
ria in cui dovrebbe rientrare la moglie del letto­
re La quale a ogni modo sarebbe esente cer­
che lo stesso articolo 2 del decreto stabilisce I e-
senztone dal pagamento dei ticket anche dei fa­
miliari a canco degli invalidi appartenenti aite 
categorie che abbiamo citato Queste esenzioni 
sono indipendenti dal reddito degli interessati 

Nascono nuovi 
circoli del 
«Salvagente» 

Giungono in redazione segnalazioni da par 
te di sezioni comuniste e sedi sindacali che 
hanno organizsato un servizio di assistenza ai 
cittadini allegandosi direttamente o indiretta­
mente al Salvagente» 

Segnaleremo in questa pagina le varie ini­
ziative che si propongono la tutela dei aititi! 
dei cittadini 

A Botticino Sera un paese di lOmtla abitan­
ti in provincia di Brescia dal 3 maggio è attivo 
il centro «Salvagente» presso la sala comu­
nale di via Carini L iniziativa promossa dalla 
locale sezione del Pei assicura gratuitamente 
assistenza diretta ai cittadini dal punto di vista 
legale e sindacale II servizio è attivo tutti i 
mercoledì dalle ore 18 30alle 1930 

A Roma plesso la sezione comunista di Tor* 
respaccata è stato attivato il aervizlo «Salva­
gente» L Idea a nata come proposta da parte 
della sezione di un servizio per il quartiere II 
lunedi dalle 18 alle 20 le consulenze nguarde-
ranno i temi casa fisco e pensioni il martedì 
negli stessi orari gli esperti risponderanno su 
lavoro e scuola il mercoledì sempre dalle 18 
alle 20 I assistenza verterà su sanità Usi e sa 
Iute Tra le iniziata e di questa sezione è da se 
gnalame una prossima che assicurerà corsi di 
preparazione ai concorsi pubblici La sezione 
Pei di Torrespaccata è in via E C Mora 7 e n 
sponde al numero telefonico 2674049 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a II Salvagente», Via del Tau­
rini 19,00185 - Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, poaalbll-
mente non più lunghe di 30 righe dattilo­
scritte e devono indicare In modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo e numero tele­
fonico Le lettere anonime vengono cesti­
nate Chi preferisce, comunque, può 
chiedere che nome e cognome non com­
paiano In questa pagina vengono ospita­
te anche telefonate e domande registrate 
durante 11 filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10. al 
«Salvagente» A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata e nel più bra­
ve tempo possibile I fascicoli del «Salva­
gente» escono ogni sabato. Il «colloquio 
con i lettori» del «Salvagente* compara 
tutti I venerdì su «l'Unità» Oggi, tra gli al­
tri, hanno risposto. Giuseppe Amati (cu­
ratore del fascicolo -L'acquisto della ca-
aa»), Ennio Elena (curatore del fascicolo 
.La Usi») 

l ' U n i t à 
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Maxi-rissa 
Ptoposta 
contro il tifo 
violento 
« • GENOVA I presidenti del­
la Sampdorta e dèi Genoa, 
Paolo Mantovani e Aldo Spi­
nelli, hanno sottoscrìtto ieri un 
documento congiunto che 
condanna gli episodi di vio­
lenta scoppiati nella nottata 
di martedì a Genova .inviian-
do i propri sostenitori a isolare 
i tifosi violenti-. Alla maxirissa 
hanno partecipato oltre due­
cento persone in gran parte 
armati di spranghe di terrò. I 
16 tifosi arrestati dalle tonte 
dell'ordine saranno processati 
per direttissima martedì pros­
simo e dovranno rispondere, 
tra l'altro, di rissa aggravata, 
lesioni, danneggiamenti e re­
sistenza a pubblico ufficiale. 

Intanto, la segreteria provin­
ciale della Federazione giova­
nile comunista genovese ha 
proposto di costituire un'asso­
ciazione di tifosi non violenti 
allo scopo di contribuire ad 
arginare il fenomeno della 
violenza nell'ambito delle 
squadre di calcio. 

Stadio 
A Marassi 
nuovi 
problemi 
• i GENOVA. Nuove «disav­
venture» amministrative e giu­
diziarie per lo stadio «Luigi 
Ferraris» che a fine mese chiu­
derà i battenti per ii rialza­
mento del terreno di gioco. Il 
Comitato regionale di control­
lo ha sospeso la relativa deli­
bera comunale chiedendo 
chiarimenti sulla gara per l'af­
fidamento di questi lavori che, 
oltre al rialzamento del cam­
po in modo da ridare all'im­
pianto una corretta visibilità, 
comprendono II rifacimento 
del manto erboso e Mnstalla-
«tone di un sistema di riscal­
damento. Per quanto riguarda 
Il risvolto giudiziario, invece, il 
pretore genovese Adriano 
Sansa ha Inviato una comuni­
cazione giudiziaria al membri 
della commissione di vigilan­
za Che né aveva approvalo l'a­
gibilità. 

SPORT ~ — 

Roma saluta Tamericano Connors, Avanza l'italiano Camporese 
l'ultimo romantico del tennis unico della pattuglia azzurra 
Due set per lo stanco campione ad arrivare nei quarti 
«Certo ora non mi taglio la gola» La pioggia bersaglia gli Open 

Jimmy poeta crepuscolare 
Come a Wimbledon. Almeno per la pioggia, per 
i teloni di gomma e gli ombrelli. Tra una goccia 
e l'altra annega Connors (testa di serie n. 4 de­
gli Intemazionali d'Italia) mentre Camporese è 
l'unico italiano ancora in gara. Alle 21 di ieri se­
ra il giudice-arbitro ha sospeso definitivamente 
la giornata per il maltempo. Pioggia permetten­
do, si recupera oggi. 

MARCO MAZZANTI 

MROMA. Connors è entrato 
nel tritacarne marca Bruguera 
alle 16,45. Ne è uscito un'ora 
e 17 minuti più tardi pronto 
per un hamburger, La giorna­
ta malinconica con il cielo co* 
lorato di grigio e i toni autun­
nali ha fatto da intonato (on­
dale alla crepuscolare gara 
do' fuoncalsse americano. 
Jimmy esce di scena. Uno 
spagnolo di ItT anni che 
quando lui dominava le clas­
sifiche mondiali ed incassava 
assegni milionari andava an­
cora sul triciclo, lo ha spazza­
to via dal tabellone come fos­
se un pesante ingombro, Un 
mito e stato calpestato ma 
•Jimbo» reagisce con classe. 

. «Per questa sconfitta non mi 
taglio la gola; Il mio obiettivo 
era quello di entrare in forma, 
Giocare sulla terra battuta, lo 
sapete bene, non è il mio 
ideale». La sua memoria ha 
immagazzinato e catalogato 
milioni di colpi e centinaia di 

giocatori. La navigazione di 
Connors durata venti anni nel 
mare del tennis lo rende un 
santone, una specie di monu­
mento con la racchetta In ma­
no. Si capisce bene che non 
ama l'attuale modo dì stare in 
campo dei giocatori. Per luì il 
monotono 
titic-titoc con gli interminabili 
palleggi da fondocampo, ucci­
de là fantasia e snatura l'es­
senza di questo sport, Jimmy 
continua per la sua strada co­
me Un Don Chisciotte in un 
mondo di computer e, a 37 
anni, confessa con quel viso 
candido e gli occhietti fissi che 
«non mi spaventa perdere, co­
me è successo oggi, con un si­
gnor nessuno. Vorrà dire che 
scenderò dal sedicesimo po­
sto del Ranking per poi tòma* 
re nelle prime dieci posizioni». 
Mai neppure un accenno all'i* 
nevitabile parabola dì un cam­
pione che detiene tuttora il 

primato di permanenza al ver* 
tìce della Atp (159 settima­
ne). Tutti i pensieri sono rivol­
ti al futuro: alle prossime gare, 
al desiderio di vivere a Parigi 
con la sua famiglia e di privile­
giare di conseguenza i tornei 
europei. L'aggettivo «inossida­
bile» è troppo limitato di fronte 
a tanta sfrontata esuberanza. 
È Jimmy, copre anche i segni 
dell'età con una maxifascia 
elastica al braccio sinistro, ap­
piccicandoci sopra il marchiò-. 
dello sponsor. Pure i cerotti 
sono buoni per una patacca! 
pubblicitaria ncorn pensata a 
suon di dollari. L'ultimo ro­
mantico del tennis è ripagato 
da una valanga di affetto: al 
termine dell'incontro con Bni-
guèra l'applauso più lungo è 
stato tutto per lui. 

f! suo avversario si è accòn-: 
tentato per ora dì passare ai 
quarti. Uri risultato dì tutto: 
prestigio. «È il giorno più felice 
della mia carriera: battere chi ; 
è stato il numero uno è una 
gran bella soddisfazione». Lo 
sbrigativo match lo ha rituffato 
nel brodo della sua infanzia, 
quando ammirava Connors e 
sognava un giorno di giocare; 
con lui. «Per imitazione mi ta­
gliavo i capelli a caschetto co­
me lui», ammette il ragazzo di 
Barcellona. Ha 18 anni, è ma­
gro come un chiodo, un viso 
da castorino e sul campo non 

si ferma un attimo, rincorren­
do tutte le palle, sfruttando al 
meglio il suo scatto. Attual­
mente è il numero 81: lo alle­
na il padre Luis, un tecnico 
che segue anche le altre due 
promesse spagnole, Arrese e 
Fernando Luna, 

In casa italiana l'uomo della 
pioggia è Camporese che, bat­
tendo la testa di serie Yzaga 
(13), si è piazzato tra ì primi 8 

del torneo. Nargiso è invece 
scivolato sulla buccia di bana­
na Koevermans. L'olandese 
continua a sgomitare e a met­
tersi in mostra: dopo aver eli­
minato Carlsson e la vecchia 
gloria Clan: è riuscito a mette­
re la museruola anche all'ita­
liano. Per il resto i! torneo pro­
segue a corrente alternata tra 
interruzioni per il maltempo e 
scampoli di partite. 

Camporese m -giustiziere» del peruviano Yzaga 

••ROMA. Con la defenestrazione 
di Connors numero cinque del ta­
bellone, di Caliill (n. 10) e di Yza­
ga (n. 13), salgono a undici le eli­
minazioni delle teste di serie. Una 
vera strage. Avanzano due rincalzi 
come Bruguera e Koevermans che 
sì scontreranno tra loro nei quarti di 
finale, Per l'italiano Camporese ci 

sarà il vincente tra l'argentino Man­
cini e lo spagnolo Sanchez. 

Ecco di seguito i risultati e il pun­
teggio di due incontri interrotti per 
maltempo (ê ri pomeriggio. 

Ottavi di Anale singolo ma-
senile; Marc Koevermans (Hol)-
Diego Nàrgìsò (Ita) 6-3 3-6 6-1 ; Jor-
di Arrese (Spa)-Darren Cahill 

(Aus) 3-6 6-3 7-5; Sergio Bruguera 
(Spà)-Jimrny Connors (Usa) 6V1 6-
1; Ornar Camporese (Ita)-Jaime 
Yzaga (Per) £ 3 6 4 . 

1* Ionio doppio maschile. 
Doohan/Warder-Golombo/MezzaT 
dri 6-2 6-1; Marcelino/Menezes-Oa-
saV Taroczy 7*6 4-6 6-3; DàVis^Pà^ 
sat-Baxter/Novacek 6-0 7-6; Frana/ 

Luza-Bergh/Perei 
ra 6-2 6-7 6-0; Ivanisevic/Nargiso-
Aldrich/Visser6-4 6-3. 

Ottavi singolo maschile - In­
contri Interrotti. Guillermo Perez 
Roldan (Arg)-Jìm Courier (Usa) 6-
1 6-7 (3-7) 3-1; Andre Agassi 
(Usa)^LèoViàrdo Lavàite (Méxf 6-3 
0-0 (40-40). 

Berger ritrova i soccorritori 
e prepara il rientro in pista 

DAL NOSTRO INVIATO 

OTMARANELLO 
bracciatì tutti, salutandoti con 
due delle poche parole che sa 
pronunciare In Italiano, -ciao-
e «grazie», che mal come in 
questa occasione gli sono sali­
le dal cuore. Poi ha posato as­
sieme a loro davanti al flash 
del fotografi e alle telecamere 
tv. A tavola li ha voluti di fron­
te, quasi a voler memorizzare 
ancor meglio quo volti che 
per lui significano vita. Queste 
alcune' delle più importanti 
Immagini dell'incontro tra Ge­
rhard Berger e i »flre-men* del­
la Cea che il 23 aprile a Imola 
hanno salvato il pilota terrari-
ita dalle fiamme, quasi sicura­
mente dalla morte. La cerimo­
nia s'è svolta al ristorante Ca­
vallino di Maranello. 

•Vosi» ringraziarvi - ha 
dello Berger - per il vostro in-

WALTIR QUAONILI 
Li ha ab- credibile Intervento che è sta­

to un concentrato di velocità e 
bravura. Rivedendo in tv le im­
magini dell'incidente ho sten* 
tato a credere d'esser potuto 
uscirne vivo, Se sonò qui lo 
devo a voi. Il mio ringrazia­
mento va esteso a tutti gli uo­
mini del soccorso dèirauto-
dromo tmolese. Posso davve­
ro dire: per fortuna è capitato 
in un circuito cosi sicuro e at­
trezzato*. 

«Dopo questa drammatica 
esperienza - ha proseguito il 
pilota - mi batterò con rinno­
vato impegno per veder mi­
gliorate le condizioni di sicu­
rezza negli autodromi di tutto 
il mondo. E porterò sempre 
come esempio l'"Enzo e Dino 
Ferrari", con la professionalità 
dei suoi uomini di soccorso e 
l'impeccabile efficacia della 

sua clinica mobiÌe».Berger ha 
anche scherzato con i «leoni» 
della Cea. «Nell'abitacolo del­
la vettura, in quel terrìbili atti­
mi, ho sentito parecchio cal­
do. Per fortuna siete arrivati 
voi...». 

Val la pena ricordare anco­
ra i nomi dei sette protagonisti 
di quel pomeriggio: Gabriele 
Vivoli e Paolo Verdi che azio­
narono gli estintori; poi Bruno 
Miniati, Natalino Tugnoli, 
Franco Pifferi, Giancarlo Rìcci 
Lucchi e Walter Celli; Un par­
ticolare che nobilita ancor più 
il loro intervento: i primi tre a 
piedi e gli altri quattro con le 
auto sono arrivati sulla Ferrari 
di Berger in 14 secondi e 98 
centesimi compiendo, da au­
tentici velocisti, ripettjvamente 
86 e 80 metri. Le fiamme, co­
m'è noto, sono state spente in 
sette secondi. 

Il titolare della Cea* Ermete 

Amadesi, ricorda che in que­
ste settimane alla sua azienda ! 
di estintori di Casténaso, alla 
periferia di Bologna* sono arri­
vate migliaia dimettere e tele­
fonate da ogni parte del mon­
do. Perfino dal Sud America e 
dall'Africa. «Alcune testimo­
nianze di ragazzini - spiega -
sono veramente toccanti: ci, 
ringraziano per aver salvato il 
loro campjonei. 

Le condizioni di Berger per 
concludere. «Miglioro giorno 
dopo giorno -* fa notare l'au-
stnaco"- è rimasta soio un'u­
stione alla mano destra, peral­
tro rimarginata. Martedì torne­
rò a Fiorano e salirò sulla Fer­
rari. Spero che il test sia ok 
perche in Messico voglio cor­
rere». Ieri ha bravato una F40 
sulla pista di Fiorano. Ma sem­
bra piuttosto difficile che fra 
una settimana possa sottopor­
si al notevole sforzo della gui­
da di una FI. Berger assieme agi uomini che lo salvarono nell'incidente del Gp di Imola 

Panatta 
acrobata 
senza 
rete? 
• s ì ROMA 11 presidente della 
Federtenms Paolo Galgani ha 
dato appuntamento questa 
mattina alle 11. Sul cartoncino 
d invito 1 occasione viene pre­
sentata come incontro «per 
stilare un bilancio in vista del­
lo striscione d'arrivo dell'Ita-
lian Open Ma è inevitabile 
che il numero uno federale 
troverà interrogativi poco 
•neutrali» sul destino del et 
Adriano Panatta. Ai box è in­
fatti pronto Balazs Taroczy, un 
giocatore ungherese di 35 an­
ni che sarà ingaggiato dallo 
staff italiano come collabora­
tore tecnico del capitano non 
giocatore di Coppa Davis. II 
ruolo del magiaro è comun­
que ancora nebuloso. Il suo 
ingresso può assumere un ca­
rattere eversivo nell'ambiente. 
Accanto a Panatta da anni la­
vorano con compiti specifici 
altri tecnici come Paolo Berto­
lucci e Roberto Lombardi. 11 
loro destino è incerto. Sulla 
sfondo resta la deficitaria si­
tuazione del tennis di casa 
nostra, da troppo tempo fuori 
dell'elite intemazionale. Oggi 
ne sapremo di più. In qualche 
modo si potrà capire se ai ver­
tici federali convivono real­
mente due anime. Una favore­
vole ad una rivoluzione e l'al­
tra più continuista». Già in ca­
lendario è fissato un consiglio 
federale per il giorno 28 che 
dovrà sancire le decisioni ma­
turate in questi giorni che 
hanno visto attivissimo Chiari-
no Cimurri consigliere e sem­
pre più team-manager. 

UMaMa 

Sicurezza 
Dal Messico 
niente benzina 
congelata 
Wm CITTÀ DEL MESSICO. Raf-
fori'tmenti dei supporti sui 
quali sono fissati gli alettoni 
ami non, divieto di usare ben-
zin i congelata e possibilità di 
cambiare i pneumatici in caso 
di partenza ripetuta. Sono 
queste le nuove misure di si­
curezza predisposte dalla fe­
derazione intemazionale di 
automobilismo e che entre­
ranno in occasione del Gran 
premio del Messico valido per 
ti mondiale di Formula 1 in 
programma il 28 maggio pros­
simo. 

Le nuove norme sono state 
approvate all'unanimità dal 
comitato per la sicurezza del­
la «Fisa» (Federazione inter­
nazionale degli sport automo-
bilìsticì) riunitosi a Monaco 
insieme ad altre che entreran­
no in vigore a partire dal 1990. 

BREVISSIME 
De Leon. Il pugile portoricano, conquistalo il mondiale Wbc, 

tallendo per kol alla nona ripresa l'inglese Sammy Reeson, 
si e aperto la strada verso Foreman e Tyson. 

Ciro Muli . La seconda lappa, Basiliano-Sacile, è stata vinta 
in volata dal dilettante Davide Timvella. La classifica è gui­
dala da Florido Barale. 

MattiiMut. La Disciplinare della Fifa ha confermato in sede 
d'appello il turno di squalifica al capitano della Rfg, Lothar 
Matthaeus. Il giocatore non potrà scendere in campo nella 
partila del 31 maggio contro il Gailes per le qualificazioni 
mondiali. 

TelecapodIMrli. Seguirà il Ciro d'Italia trasmettendo una sin­
tesi di mezz'ora di ogni tappa alle ore 22.30. 

Cecchini. La tennista italiana si è qualificata per i quatti di fi­
nale del Grand Prix di Berlino. Nel prossimo turno la Cec­
chini dovrà vedersela con Steffi Crai, numero uno del tabel­
lone. La Garrone è stata invece battuta dalla Hanika. 

Squalifica S anni. E' toccata a due calciatori dilettami tosca­
ni: Luca SaMnl della Juventus Poniedera e Giovanni Belloc­
ci del Petrolo. Satvini colpi con un calcio e un pugno l'arbi­
tro, lo stesso lece Benocci. 

Dopali alla Vuelta. Il colombiano Martin Farian, piazzatosi 
15' nella classifica finale, è stato trovato positivo all'antido­
ping. 

CMRtt al Giro. Sarà la banca ufficiale del 72" Giro d'Italia e 
del 19» Giro del dilettanti. 

DMo Guerrieri. Il coach che ha portato la Irge Desio in Al ha 
Assegnato Ieri le dimissioni. Potrebbe passare a guidare l'I-
piftm o l'Enichem. 

I tac e Ciro. Dal 21 maggio all'I I giugno sarà seguito giorno 
per giorno. Dal lunedi al venerdì sintesi della tappa in -Sta­
sera sport. (23,30). Il venerdì l'appuntamento si sposta alle 
23.45: U sabato, alle 22.15, Interviste e curiosità. Sintesi di 
lappa anche la domenica. 

Un'isola di rugby sull'isola 
• • TREVISO. C'è una piccola 
città in Sardegna che conta 
13mila abitanti e che dista 13 
chilometri da Cagliari. Si chia­
ma Sinnai e ha davanti un 
monte con sette cime che si 
chiama, appunto. «Sette Fra­
dis», «Sette Fratelli». «Sette Fra-
dìs Sinnai» è il nome di un 
club di rugby, uno dei pochi 
della Sardegna, che crede fer­
mamente nella capacità ag­
gregativa di questo sport e che 
lavora, con sereno spirito so­
ciale, coi giovani e per i giova­
ni. Il «Sette Fradis Sinnai" era 
uno dei 178 club, italiani e 
stranieri, che hanno frequen­
tato lo straordinario torneo 
giovanile di Treviso dedicato 
agli «Under 11» e agli «Under 
13», diciamo ai bambini. Coi 
«Sette Fratelli» c'era il presi­
dente Aldo Cappai, vicesegre­
tario comunale, l'allenatore 
Gabriele Orni factotum e fon­
datore del club, Nello Satta 
assessore allo Sport della pic­
cola città. 

A Sinnai il Comune ha spe­
so 800 milioni per dotare la 
squadra di un campo perfetta-
menmte inerbato e per con­
sentire ai giovani un'attività re­
golare. E molto probabile che 
abbiano pia erba loro nella 
piccola città sarda che il Me-

A Treviso la Fir e la Fondazione Benetton orga­
nizzano da undici anni il più grande torneo gio­
vanile d'Europa. Quest'anno nella città veneta si 
sono radunati 3200 bambini di ogni regione ita­
liana e di cinque paesi stranièri. Hanno giocato 
753 partite dirette da 112 arbitri. Tra le 178 
squadre ce n'erano tre con un nome suggesti­
vo, «Sette Fradis Sinnai». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

diolanum nella metropoli 
lombarda. L'amministrazione 
comunale di Sinnai è una del­
le più stabili d'Italia visto che 
dura da 13 anni. È formata dal 
partito comunista, dai partito 
socialista e dal partito liberale. 

«Il club», racconta Nello Sat­
ta, «vive da nove anni e rap­
presenta una scommessa sui 
giovani, combatte contro l'e­
marginazione ed è un solido 
argine contro la droga. SI, il 
problema della droga non è 
uno scherzo e costituisce una 
reale minaccia in tutto l'hin­
terland cagliaritano. Noi perù 
crediamo di averlo arginato, 
anche grazie all'attività sporti­
va. Ed è per questa ragione 
che il Comune segue e aiuta il 

rugby. Vedi, facciamo giocare 
circa 200 giovani e giovanissi­
mi e non è facile perché costa 
molto denaro. Da noi il rugby 
non è come qui a Treviso do­
ve ogni cinque chilometri c'è 
un club. Noi siamo un'isola 
nell'isola». 

Il «Sette Fradis Sinnai» ha 
come simbolo il cinghiale e 
come motto ha scelto quello 
celebre della leggendaria Bri­
gata Sassari che durante la 
prima guerra mondiale espu­
gnò baluardi austriaci sulla 
Bainsizza e sul Col di Lana: *0 
fradis, callonis a postu e forza 
parte» (Fratelli, coglioni a po­
sto, e forza tutti assieme). Il 
rugby è lo sport col più alto 
spirito collettivo e con un in-

Fidanzato 
italiano 

Sex Gabriela 
abatini 

In Colombia 
dieci morti 
e 50 feriti 
dopo una partita 

centrerà, il 24 maglio, I Olimpia Asuncion). La notizia è 
stala data dalla polizia locale. Nonostante l'appello televisi­
vo di uno dei giocatori dell'Atletico che ha esortato i tifosi 

Stando ad un'Indiscrezione del quotidiano britannico ito-
dav», la graziosa tennista argentina Gabriela Sabatini (nella 
loto) avrebbe un fidanzato italiano, un tennista meno fa* 
mciso di lei. Si chiama Eugenio Rossi e figura al 486» posto 
nella graduatoria mondiale del tennis maschile. Secondo il 
giornale la Sabatini sarebbe arrossita quando le e stalo 
chiesto di parlare del suo ragazzo a Berlino dove è appro­
dai a al terzo turno del Gran Prix, battendo l'austriaca Kitter 
(6-4. 6-21. Gabriela ha conosciuto Rossi a Roma quando 
ha vinto il torneo Open, dell'anno scorso. Ai recenti Inter­
nazionali, vinti dall'argentina, la «coppia venne notata men­
tre cenava a lume di candela in un ristorante e si baciava 
nell'atrio di un albergo.. Il ragazzo fu anche invitato a una 
festa organizzata dai genitori ai Gabriela 

Almeno dieci persone sono 
morie e altre 50 sono rima­
ste ferite da colpì di amia 
da fuoco e da aimi da taglio 
nella notte scorsa nelle stra­
de di Medellin (Colombia), 
invase dai sostenitori del* 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ l'Atletico Nacional che si 
^^^^B^^^*1tm^^ era appena qualificato per 
la finale della Coppa Libertadores, battendo 6-0 la squadra 
uruguaiana del Danubio (nella prima partita di finale in­
contrerà, il 24 maggio, l'Olimpia Asuncion). La notizia è 

k ' r • " • ' 
uno dei giocatori < 

ad evitare di ubriacarsi, un centinaio del 36mila tifosi ha oc­
cupato le vie della citta provocando incidenti durati tutta la 
notte. 

Questi i risultati della nona e 
penultima giornata dei play-
oul del basket. Girone ver­
de: Glaxo Verona-Kleenex 
Pistoia 87-83, Fantoni Udi-
ne-Phonola Roma 80-89, 
Man Rimini-Riunite Reggio 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ Emilia 86-100. Classifica: 
•^"•"•^•"••^•"•^•••••^ Cantine Riunite, Phonola, 
Glaxo 12: Kleenex 10: Marr 6: Fantoni 2. 
Girone giallo: Roberti Firenze-Sharp Montecatini 90-92; An­
nabellaPavia-Ipilim Torino 88-90: Filodoro Brescia-Alllbeit 
Livorno 104-103. Classifica: Roberts 16; Sharp 12: Ipilira 
10: Allibert, Annabella e Filodoro 4. 

Le sentenze emesse dal tri­
bunale di Bruxelles per la 
strage dell'Heysel saranno 
riesaminate in ^ appellò. A 
quanto si £ appreso là magi­
stratura belga na dato pare­
re favorevole alle istanze 

. presentate, con motivazioni 
^ ^ ™ " ™ ™ ™ - ™ " ™ " diverse, dai difensori degli 
imputati e dai rappresentanti delle parti civili al termine del 
processoci primo grado, conclùsosi il 28 aprite (dopo 6 
mesi di udienze). Non è stata àncora fissata la data d'iniziò 
dei nuovo processo, che riguarderà tutti gli imputati, cori 
l'eccezione del vice sindaco della capitale belga, Viviano 
Barò, In primo grado i giudici belgi emisero una Sentenza 
scandalosa: 14 tifosi inglesi furono condannati il 3 anni di 
carcere, sospendendo la metà della pena, mandandone as­
solti altri 11 , 

Il campionato dì calciò in­
glese si appresta a vivere un 
finale thrilling, A rendere 
palpitante più che malie 
battute (inali del torneo 
hanno contribuito, in misu­
ra uguale e diversa, il Uvér-
poore l'Arsenal, appaiatila 
quota 73 al vertice della 

Basket 
Play-out: 
vince 
la Phonola 

Strage Heysel 
Accolto 
il ricorso 
in appello 

Spareggio 
traUverpool 
eArsenal 
per il titolo 

classifica,; dpw.itwaeggiodvieriìd^A^n^conj'Min-; 
bledon "(2-2). Per l'assegnazione del titolo 88-'89 sarà 
quindi decisivo lo scontro diretto, tra le due regine del cam-

jpionatò, 11:26': maggiori) Lfverpòol avrà dalla sua il vantàg-i 
giò di disputare i 90' davanti al pubblico amico. Inoltre 
mentre l'Arsenal ha esaurito I suoi incontri prima del match 
decisivo, il Liverpool deve ancóra giocare con il West Ham. 
Vincendo con largo margine, i «rea» potrebbero conceder­
si anche il lusso della sconfitta contro l'Arsenal e conquista­
re ugualmente llUtòlò. s 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0,15 Rimini, biliardo; Meeting intemazionale. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo 

sport; 24 Tennis, da Roma, Internazionali d'Italia ma* 
schiìi. 

Raitre. 15,30 Monticello, golf: Open d'Italia; 16,30 Tennis, 
da Roma, Uiternazionali d'Italia maschili; 18.45 Tg3 
derby; 22,20 Boxe, da Roseto degli Abruzzi, SoigenlonS-
Nardino (campionato italiano superleggeri), 

Italia 1.23,30 Grand Prix. 
Odeon. 22,45 Forza Italia. 
Tuie. 14 Sport news - Sportissimo; 22,25 Mondocafcto; 0,15 

Tennis, da Roma, Internazionali d'Italia maschili. 
Capodlstria. 13,40 Mongolfiera; 14,10 Calcio, finali Cop­

pa Uefa: Stoccarda-Napoli (replica); 16,10 11 meglio dì 
sport spettacolo; 18.20 PlayroH; 19 Campo base; 19,30 
Sportime; 20 Basket, Nba Today: Detroit-Milwaukee; 
21,45 Sottocanestro; 22,40 Tennis, Intemazionali d'Italia 
(differita) 

tenso senso agonistico e il 
motto sembra fatto su misura. 

A Treviso il «Sette Fradis« si 
è presentato con tre squadre, 
due di «Under 11» e una di 
«Under 13». E il rugby ha per­
messo aì bambini dì uscire 

BÌT la prima volta dall'isola. 
anno vissuto esperienze me­

morabili affrontando coetanei 
che hanno il rugby nel san­
gue. A Treviso c'èrano 3200 
bambini, tutti accolti a Jesolo 
dove la locale associazione 
albergatori ha disposto l'aper­
tura degli alberghi fuori sta­
gione per alloggiare il piccolo 
esercito. 

Gabriele Orrù nove anni fa 
ha messo assieme una pattu­
glia di appassionati che ave­
vano conosciuto il rugby nel 
continente, frequentato per il 
servizio militare o per lavoro 
(vale la pena di annotare che 
la Sardegna ha 300mila disoc­
cupati su meno di due milioni 
di abitanti). La pazienza lì ha 
premiati e anche se il rugby 
non è popolare come in altre 
regioni piano a piano cresce. 
E sono nate la scommessa sui 
giovani' e la lotta contro la 
droga. «Per noi vecchi sessan­
tottini*, dice Aldo Cappai, «la 
rivoluzione è combattere que­
sta battaglia". 

NICARAGUA 1979-1989 
DIECI ANNI DI «TRANSICION DIFICIL» 

MODENA: sabato 20 (dalle ore 9.30* e domenica 21 
maggio (lino ore 13) aula magna facoltà Economìa e 
commercio - via Giardini 454, direzionale 70 
Convegno premono da: Comitato decimo anniver­
sario rivoluzione sandinista*, facoltà di Economia e 
commercio di Modena, Centro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato, Centro di studi politici inter­
nazionali con ti patrocinio del Comune e della Pro­
vincia di Modem e della Regione Emilia-Romagna 
• Trantìxione netta periferia, conflitti dii bassa in­

tensità, egemonia e consenso 
• Uia-Centroamerica-'/u vera svolta? 
• Perestroj-ca, distensione Bit-Ovest e «crisi regio­

nali! 
• feonomia mista e alleante sociali 
• Debito estero, ambiente, sviluppo 
• JVuoui soggetti popolari 
• Questione etnica e nazione 
interventi di: Uso Rescigno (Università di Modena); 
Augustìn Lara (ministro del Nicaragua); Maurizio 
Chierici (Corriere della Sera); Robert Borosage 
(consigliere di Jesse Jackson, Usa); Adriano Guerra 
(Cespi); Valpy Fitzgerald (Istituto studi sociali, 
Olanda); Peter Marchetti (Università centroameri» 
cane, Manegua); Tonino Perna (Cric); Giulio Girar­
di (Università di Sassari); Judy Butler (envto, Nica­
ragua); Luciana Castellina (Associazione per la pa-

Sabato 20, ort 21.30 proiezione del film £1 Salvador: 
tiempos de Victoria 
Per informtiioni: Nico Caponetto, telefono 
059/680.572 

RIFORMA AGRARIA 
ECOOPERAZIONE 

MILANO: mercoledì 24 maggio, ore 10, sala della 
Provincia, via Corridoni; giovedì 25 maggio, ore 9, 
sala della Fondazione Stelline, cono Magenta 81 
Seminario promosso da.' Comitato decimo anniver­
sario rivoluzione sandinista* 

con «patrocinio dell* Provincia di Milano 

• Riforma agrario e strategìa di sopravuivenni 
economica 

• Economia contadina e transizione nella periferia 
a) Cooperaeione Qng 
Interventi di.- Alonso Porras (viceministro e dirètto-
re della riforma agraria, Nicaragua); Fedro Antonio 
Blanddn (vicemìmstro cooperazione esterna, Nica­
ragua); Peter Marchetti (Università centroamerica-
na, Nicaragua); Aera, Cosv, Miai (One italiane), E»* 
vori di gruppo su: piccola e media produzione nell'e­
conomia mista; formasione professionale ef uso ap­
propriato delle risorse; movimento cooperativo, 
consenso e aggressione. Mostre e filmati. 
ós/aa77QtìU , o n i*' * U n ' ° Marxorati, telefono 

NICARAGUA: 
STATO MULTIETNICO 

MESSINA; venerdì 26 (dal mattino) e sabato 27 (solo 
mattina) aula magna facoltà Scienzepolitiche, via T. 
Cannizzaro 9 
Seminario promosso da: Comitato decimo anniver­
sario rivoluzione sandinista*; facoltà Scienze politi­
che, Università di Messina 
• Miskiios; dal conflitto armato ol processo di pace 
• ha statuto di autonomia delia costa atlantica 
• Riforma agraria 
• Cooperazione in aree indigene 
/nterventi di: Rav HooJter (deputato Tàn della co­
sta atlant ca); Judy: Butler (envto, Nicaragua); Peter 
Marchetti (Università centroamericar^rNicaraiua) 
£ & i t f & 7 £ ? ' o n i / Antonella Cammarota, telèTot» 
IMI/ iV.iO. 116 

*)n<^n^WofctoHi«toda:Aer»,Al«»,ApiucÌ(A»otì«iorw 
JUlta-meWW*Aw»i««i(wperUMM!Cwì,Cic.ar^ 
1Q culturale flonMKro^tMna,Coordinamento Ong *HUW * 
tvtlupj», Coiv, caspa, Gfe.̂ Ctm, Ove, Briliiont MiMlato, 
Uto tnUrnsUwuls pu i diritti t la Ubtraiitme del PQMU, 
Ml*J, Moli*, OndaWfco, Proftiw sviluppo, QuttNU, Ret*,: 

26 
l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 

h ì 



Il Napoli Nei giorni precedenti La vittoria in Coppa 
dopo l'incontro con lo Stoccarda ha reso Diego più morbido 
il trionfo Feriaino ha affrontato Ma resta un rebus 

il tecnico e il giocatore il futuro di Bianchi 

Il presidente si salva in corner 
nel match della panchina 
Sotto il folklore 
un desiderio 
di partecipazione 

OHURDOMAROTTA* 

L a competizione sportiva conclusasi a Stoccarda 
ci ha confermalo ancora una volta quello che 
avevamo salutato con gioia in occasione della 
conquista dello scudetto da parte del Napoli 

mmmm nel maggio 1987: la grande civiltà e compostez­
za del popolo napoletano che non solo è ap­

parta in tutta evidenza nell'incontenibile esplosione della 
sua gioia che si e manifestata per tulle le strade e i quartieri 
della citta e dei comuni contermini, ma veniva esplicita­
mente dichiarata sugli immensi striscioni apparsi nelle stra­
de i quali recavano scritte mollo significative come quelle 
che nel maggio 1987 proclamavano Napoli -Campione 
sportivo d'Italia da oggi, ma di civiltà da sempre». 

Il dovere del politici e degli uomini di cultura di fronte a 
questo fenomeno e quello di comprendere II significato più 
riposto e profondo del comportamento del popolo di Na­
poli rispetto alle tante banalità che si sono dette e scritte in 
questi giorni. Infatti, dietro l'immensa ondata di entusiasmo 
che si è espressa in manifestazioni di folklore tutto parteno­
peo, ed anche di trionfalismo patriottico per la propria cit­
ta, c'è un'aspirazione profonda alla realizzazione di una 
comunità autentica e di una solidarietà vivente, il desiderio 
del popolo di uscire dalla massa amorfa, dal tragico quoti­
diano, per partecipare a qualcosa, di comune, per sentirsi 
parie Indissolubile di una società, per riaffermare il deside­
rio di ricoprire un ruolo ed una funzione che trascenda il 
MIO sportivo e acquisti un significato nella vita della citta. 

Sembra che tutte le sofferenze di questo generosissimo 
popolo sono alate cosi indescrivibili durante la guerra e il 
dopoguerra e il colera e II terremoto da poter essere lesli-

. moniale solo parzialmente dai racconti letterari dalle pro-
. duzkmi cinematografiche e che una completa testlmonian-
sa della sua volontà di risorgere e di 'assurgere a soggetto 
di storia», come diceva Benedetto Croce, si manifesti invece 

' completamente nella splendida pantomima che è stata of-
''fdrii al nostri ocelli Ih queste occasioni di trionfi sportivi. 

, .SI t dello e, scritto nel secoli scjprsl da parte del viaggialo-
.,rt»l«nleri della mancanza di spirito pubblico di Napoli e 

uri grande filosolo tedesco, Giorgio Guglielmo Hegel, scrive 
che la plebe di Napoli è legata all'accidentale (Croce tra­
dusse: la plebe di Napoli campa alla giornata) relegata al 
di fuori di ogni coscienza storica, priva assolutamente di 
una sin pur lontana comprensione del proprio tempo stori­
co. E cosi fu possibile per la monarchia borbonica di Ferdi­
nando IV non soltanto respingere ogni tentativo del popolo 
napoletano di conquistarsi un suo ruolo storico, ma di Indi­
rizzare In senso reazionario e perverso le sue migliori ener­
gie. 

Ieri |l giornalista Carlo Franco ha dello In un dibattito te­
levisivo che Napoli non deve arrivare in Europa solo con la 
sua squadra di calcio e poi rimanere nel Terzo mondo per 
le tue condizioni di civiltà. E questa è una giusta preoccu­
pazione, me no) dobbiamo rispondere che se l'Europa non 
«ara soltanto l'Europa dei mercanti e degli operatori finan­
ziari, ma sari l'Europa delle grandi tradizioni culturali, l'Eu­
ropa di Erasmo e di Montaigne, allora Napoli potrà avere 
un degno posto in Europa, perche la tradizione di cultura 
di questa città è stala altissima e perenne fin da quando l'A­
tene di Pericle fu un luminoso esempio di civiltà, ma tardo 
rispetta Illa Magna Grecia del VI secolo, 

E in un'Europa guida di civiltà, Napoli saprà respingere 
l'attuale rigurgito lazzaronesco dei nuovi ceti che prospera­
no sulle miserie e tulle calamità che affligono un popolo 

'Presidente dell'Istituto Italiano 
per gli studi filosofia di Napoli 

Record 
Davanti 
alla tv 
18 milioni 
•Jsl ROMA. La partila Stoccar­
da-Napoli trasmessa mercole­
dì da Rallino e slato il pro­
gramma pia visto dall'Inizio 
dell'anno con 17 milioni 
802mila spettatori e uno share 
del 65,78%, L'incontro, che ha 
consentito alla squadra italia­
na df aggiudicarsi ia Coppa 
Uefa ha (alto registrare nel se­
condo tempo una audience di 
18 milioni 680mila spettatori 
(share del 65,47%) toccando 
tra le 22,05 e le 22,10 il letto di 
19 milioni 627mlla ascoltatori 
ton il 70,58% dell'uditorio glo­
bale. Questo e quanto comu­
nica l'ufficio stampa della Rai, 
secondo II quale i programmi 
della Rai hanno ottenuto 
complessivamente nel «prime 
limo (20,30-23), un ascolto 
di 17 milioni 480mlla spettato­
li (share del 69,96) contro 15 
milioni 25mlla (share del 
20,12) delle Ire reti Flnlnvesi. 
Stoccarda-Napoli e uno dei 
programmi più seguiti da 
quando e entrato in funzione 
I Auditel: occupa infatti il se­
condo posto della 
classifica del dieci avvenimen­
ti sportivi più seguiti, 

Germania 
La «Bild»: 
«Hanno vinto 
i migliori» 
M BONN .Siamo onesti' la 
Coppa è andata alla squadra 
migliore». Questa frase messa 
a conclusione del commento 
della «Bild*. il giornale più 
venduto in Germania. Appare 
sottintesa in tutti gli alln com­
menti che la stampa tedesca 
dedica al successo [male del 
Napoli sullo Stoccarda 

il Napoli ha «una classe in 
più rispetto alla Vfb Stuttgart-
secondo Il «General Anzelger», 
mentre per il «Koelner Stadi 
Anzeiger» non c'è dubbio che 
la vittoria conseguita dai Na­
poli «è stata meritata attraver­
so una prestazione complessi­
va migliore*. 

Il commento della «Welt« e 
duro nei confronti di Arie 
Haan, l'allenatore dello Stoc­
carda che, dopo l'Insuccesso 
di Napoli; aveva promesso di 
•far ballar» la squadra italia­
na sul suo terreno assicuran­
do che «la Coppa, che si trova 
In Germania, ci resterà*. Le 
sue - annota la «Welt* - «sono 
rimaste parole vuote*. 

Feriaino che abbraccia Maradona, quest'ultimo che 
abbraccia Bianchi negli spogliatoi, l'allenatore fe­
steggiato da tutti i giocatori. Piccoli ma importanti 
segnali nel Napoli, dilaniato dalle polemiche alla vi­
gilia del trionfo in Europa. «Abbiamo vinto insieme 
ma divisi» aveva detto Feriaino al termine della pa­
tita. Ma ieri il presidente (che ha festeggiato con la 
Coppa Uefa il suo compleanno) ha preso tempc 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i NAPOLI. Sotto la sede si 
sono ritrovati in mille per dare 
seguito ad una notte di festa e 
di gioia. Non è stato come nel 
giorno dello scudetto. Allora 
fu la prima volta di un trionfo 
mai raggiunto, Inni per Bian­
chi, perMaradona, per Feriai­
no. Un atto di riconoscenza di 
una città fin troppo paziente 
di fronte ai capricci dei suoi 
beniamini. Quando dal bal­
concino della sede, il presi­
dente si è affacciato, reggen­
do tra le mani iLtrofeo brillan­
temente conquistato nella se­
ra di mercoledì sul terreno del 
Neckarstadion di Stoccarda, il 
boato della folla ha fatto tre­
mare i vetri dei palazzi. 

Corrado Feriaino, il presi­
dente, come ormai lo chiama­
no a Napoli, si é offerto ai 
giornalisti alle dodici. La pri­
ma cosa che ha fatto e stata 
quella di saldaré Un conto 
cori Mario Parente, il centrali­
nista della società. Con lui 
aveva scommesso, chiara­
mente per scaramanzia, cin-
quecentomlla lire sul Napoli 
perdente. Mai, in vita sua, ha 
sborsato con tanto piacere dèi 
soldi. Negli occhi Cerchiati, il 
ricordo di una nottata passata 
in bianco, tra brindisi e pro­
getti futuri. Il Napoli non si fer­
ma alla Coppa Uefa, Ora vuo­
le andare oltre. Frenato in 
campionato da un'Inter che 
non conosce .ostacoli, pùnta 

con decisione alla Coppi Ita­
lia. Il primo appuntamento il 7 
giugno al S. Paolo per la pn-
ma partita con la Sampdona. 
l'altra finalista. Raggiungere 
anche questo traguardo, sa­
rebbe il suggello di una sta­
gione che si presentava diffici­
le dopo la disfatta e le polemi­
che. del maggio dell'anno 
scorso. 

Il presidente entra subito in 
cronaca diretta. Pane da lon­
tano, dal campionato '84-85 
da quella serata di Vieln sul 
Mare, con la squadra in piena 
crisi, nelle ultime posizioni in 
classifica, con soli nove punti. 
«La scalata verso ì vertici! del 
calcio italiano e cominciata 
quella sera. Finimmo ottavi, 
l'anno dòpo renne io scudet­
to. Maradona, mercoledì, do­
po la partita, me lo ha ricor­
dato».«Il momento della svol­
ta fu allora - continua - ma 
quest'anno c'è stata uria se­
conda puntata. À maggio, 
l'anno scorso, ci fu una nuova 
e pericolosa crisi. Ebbene, 
squadra e società hanno avu­
to la forza di tirarsi su, di 
uscirne bene, anche se alcuni 
strascichi continuiamo a por­
tarceli appresso. In ogni caso, 
ritengo che siamo riusciti a 
gestirli bene, nella maniera 
migliore. Il Napoli è bello, è 
fantastico, ma ha un difetto:.. 
quello di far uscire troppo^ 
spesso le cose all'esterno. An-

h alto, tutta Napoli festeggia 
Per le strade della cittì la 
tritona della sua squadra nella 
Indissima di Coppa Uefa. 
A fianco, un abbraccio tra 
Maradona e De Napoli 

y$p'%' 
che i pensieri, le riflessioni in­
teriori diventano parole. Nes­
suno, comunque, potrà accu­
sarci di aver sbagliata La pro­
va? Il successo di mercoledì. 
Altrimenti, avremmo fallito 
clamorosamente». 

Cerli suoi silenzi, però, sem­
brano eccessivi, 

«Eccessivi per voi - ribatte -
il tempo e l'attendismo fanno 
sanare motte situazioni. Que­
sta è la mia politica. E poi, si 
pud fare chiarezza filile cose 
soltanto attraverso i comuni­
cati stampa. Ma non mi piac­
ciono. Sono una violenza. Pre­
ferisco (e parole. Ma possono 
essere fraintese, anche per 
colpa mia. Sono un dirigente' 
di società..,uo dilettante, non.. 
sono un oratore». 

Dopo la vittoria, il futuro. Si 

parte da Bianchi. Quale sarà il 
suo futuro, visto che Marado­
na resterà fino al '93 il capita­
no della squadra partenopea? 

•Mi sono svegliato soltanto 
da due ore. Sinceramente non 
mi sono postò il problèma. 
Devo ancora godermi piena­
mente questa còppa e voglio 
festeggiare il mio complean­
no. Oggi per favore niente do­
mande difficili». 

Non teme che la situazione, 
se dovesse proseguire su que­
sta lunghezza d'onda (prima 
il caso Bianchi, poi quello di 
Maradona), rischi di incan­
crenire pericolosamente la si­
tuazione? 
• tRicordatevi che un presi­

dente. nojn .deye.temere,„ma 
deve provvedere affinché...». 

Su questo piano ha già fatto 

le sue mosse. Nei giorni che 
hanno preceduto la partita di 
Stoccarda, Feriaino ha affron­
tato a muso duro i due etemi 
litiganti, ponendo dei confini 
alle loro noiosissime diatribe. 
Parole che hanno sortito il lo­
ro effetto, visti i toni distensivi 
dell'argentino, nelle dichiara­
zioni del dopo partita, nei 
confronti del tecnico e l'insoli­
ta allegria del tecnico che ha 
avuto un faccia a faccia con il 
giocatore. 

In ogni caso, resta in piedi il 
rebus Bianchi. Resterà oppure 
andrà via? Le correnti di pen­
siero» sono varie. Una decisio­
ne non e stato ancora presa. 
La situazione è in fase di stai-
lor.anche,se,gli ultimi avveni­
menti, confortati dalla vittoria 
in Coppa Uefa, hanno smus­

sato molti angoli. Feriaino sa 
bene che dare via libera al 
tecnico potrebbe rivelarsi un 
pericoloso boomerang. 
*{te ultime parole della sua 

chiacchierata Feriaino le dedi­
ca al riassetto societario che 
sta preparando e alto stadio di 
Napoli, diventato per lui un 
chiodo fisso. «La società deve 
crescere insieme alla squadra, 
Già programmato il piano di 
investimerti del prossimo 
quinquennio, verrà creata una 
nuova struttura, quella delle 
pubbliche relazioni, che dovrà 
fare da tran d'union tra ta 
squadra e la società, tra squa­
dra e l'esterno, tra società e 
l'esterno Non voglio che si ri­
petano gli incresciosi episodi 
di quest'anno» «Purtroppo le 
strutture sportive continueran­
no a non essere all'altezza 
della situazione; Lo stadio S. 
Paolo è uno stadio vecchio. 
La ristrutturazione alla fine co­
sterà più deità costruzione di. 
un impianto nuovo. Un con­
trosenso Noi personalmente 
ci rimétteremo tanti soldi. Già 
in questa stagione abbiamo 
dovuto fare diecimila abbona­
menti in meno, cioè 170000 
spettatori persi. Sono miliardi. 
Certo, in Coppa Uefa abbia* 
mo guadagnilo molto, ma In 
Coppa Italia e in campionato 
ci abbiamo rimesso. Questo 
non vuol dire che non sono 
contento». 

De Napoli, Ferrara e gli altri «operai» 
••NAPOLI. «Diego, Diego, 
Diego» hanno urlato 1 tifosi, in­
vadendo la pista di Capodi-
chino, quando l'argentino è 
comparso sulla scaletta del: 
l'aereo che li aveva ripòrtati a 
casa con l'enorme coppa 
d'argento in mano. Diego Ar-
mando Maradona, è inutile 
negarlo, * Il simbolo di uri, Na­
poli che non ha smesso di 
vincere. Madietra.dj lui édié-
tro I gol di Careca, ci sbno^un 
gruppo di ragazzi, più umili, 
ma non menò bravi, che han­
no dato l'anima per conqui­
stare un trofeo di Importanza 
intemazionale. Sono gli «pe­
rai» del Napoli. Operar specia­
lizzati, perché alcuni di loro 
sono arrivati anche alla nazio-

Telegrammi 
Anche 
gli auguri 
del Papa 
•.ROMA. Per complimentar­
si con il Napoli si sono sco­
modati tutti, perfino II Papa 
Giovanni Paolo II ha elogiato 
l'impresa del Napoli definen­
do l'Incontro di ieri .Bello ed 
agonisticamente interessante». 

Anche il ministro del Turi­
smo Sport e Spettacolo Fran­
co Canaio si è congratulato 
con II presidente del Napoli 
Corrado Feriaino per la con­
quista della «Coppa Uefa», Nel 
suo messaggio Carrara affer­
ma: «Si tratta di un successo 
importantissimo che ha entu­
siasmato non solo I tifosi del 
Napoli ma tutti gli appassio­
nati italiani sia per il prestigio­
so risultato sia per le modalità 
con cui è stato conseguito». 

Il presidente del Coni Arrigo 
Cattai ha Inviato un telegram­
ma di congratulazioni al presi­
dente del Napoli Corrado Fer­
iaino, nel quale esprime «Sin­
cera gioia di tutto lo sport ita­
liano, oltre alla mia personale, 
per il successo conquistato 
con tanta volontà, correttezza 
e coraggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

naie italiana, Ferrara, De Na­
poli, gente fatta In casa, il taci­
turno Fusi, lo sfortunato Ale-
mao, i diligenti Corradini, 
Fràncini e Grippa, il portiere 
Giuliani, il ritrovàtoCamévalè, 
Carànriàrjté, «core 'e Napule» 
più titolare che riserva, Filanti, 
Biglìardi; Néri,, Di Fusco, Ro-, 
mano. Sonò riusciti a lare 
gruppo.adessere uniti e ca­
parbi nel momenti : difficili. 
Hanno ;anchè.litigato tra loro, 
qualche vòitaiìma è uri trip 
normale in una squara di cal­
cio. 

La .conquista della,Coppa. 
Uefa non è stata soltanto di 
Maradona, ma anche di chi è 
rimasto a guardare. Di loro si 
racconta poco. Non si scrivo­

no pagìnei Ma -poco importa. 
Si sono sentiti ugualmente dei 
protagonisti. La prova arriva 
dalleI-parole di Ciro Ferrara; 
napoletano' verace,, autore di 
un gol da album dei ricordi. 
«E :statòiil gol più importante 
dellàmia carriera. Quest'anno 
non avevo mai segnato. Ho 
pensato sempre e soprattutto 
ai napoletani, -alla gente di 
qui. Nei tre giorni di ritiro ho 
parlato a lungo con De Napo­
li, ci dicevamo che bisognava 
per fòrza regalare la coppa ai 
nostri tifosi, agli emigranti». 
. Ambizióne personale e 

grande attaccamento all'ani-
lente:, ecco il segreto di un 

Napoli che ha saputo fondersi 
in un blocco unico, anche per 

la semplicità dei suoi campio­
ni. Maradona ha tanti difetti 
ma non ha mai fatto pesare la 
sua importanza di primo nel 
mondo. Mai loro, gli «operai» 
del Napoli, hanno invidialo i 
suoi previlegi. E una squadra 
con il sorriso sulle labbra -
nonostante tensioni e polemi­
che non manchino nell'am­
biente -, sempre pronta allo 
scherzo e alle battute, anche 
di fronte ad espisodi sfortuna­
ti. Non sono sfottò, ma un se­
gno di amicizia. Una maniera 
per allentare le tensioni. Cosi, 
dopo la partita, De Napoli, 
protagonista in negativo del fi­
nale di gara, ha saputo anche 
scherzare sui suoi errori. «Si 
stavano tutti addormentando 
- ha detto con quella faccia 
che assomiglia un po' a quel­
la di Totò - allora ho voluto 

creare un po' di suspense. Ci 
sono riuscito bene, sono bra­
vo, vero?». E tutu a ridergli die­
tro e a prenderlo in giro. In 
questo tessuto pòco raffinato, 
ma molto genuino, si è inseri­
to anche Alemao, lo straniero 
triste. Una stagione sfortunata 
la sua. L'epatite virale lo ha 
tolto dal campo per lungo 
tempo. «Con il gol - ha rac­
contato dòpo la partita. - ho 
cancellato un incubo. Ora so­
no -tornato: a credere in; me: • 
Ho .soltanto una voglia im­
mensa di dimostrare che non 
sono unibidòne, come qual­
cuno ha detto. In questo mo­
mento di giòia, voglio soltanto 
ringraziare quelli che si sono 
dimostrati veramente amici, 
con I fatti non con le parole*. 

UPaCa. Fernando De Namli 

A Napoli 

Le scuole 
hanno fatto 
«festa» 

tra NATOLI Un putiferio tan­
nilo, la notte dei festeggia­
menti non i finita all'alba 
ma e continuata anche Ieri. 
Numerosi banchi vuoti nelle 
scuole elementari e medie. I 
ragazzi napoletani alle aule 
hanno preferito la villa co­
munale e II lungomare per 
dare stogo alla loro gioia. 
Non hanno potuto toccare 
con mano I loro «Idoli, per­
ché l'altra notte, una volta 
sbarcati a Capodkhino, i 
giocatori sono riusciti ad evi­
tare l'abbraccio della (olla 
sfruttando un'uscita secon­
daria dell'aeroporto. Nella 
fretta di fuggire il pullman 
della squadra ha tamponalo 
l'auto della polizia die tace­
va da staffetta, 

E vìttime di tamponamenti 
sono rimasti anche divelli ti­
fosi durante la notte di Mila. 
Nel quartieri popolari ai * 
continuato a sparare morta-
retti e fuochi d'artificio. Negli 
ospedali una ventina I rico­
verati tra persone coinvolte 
in incidenti stradali o rimaste 
ferite dai «botti». E nel tram­
busto generale c e chi ha an­
che pensato di •regolale i 
conti* con due prostitute 
sparandogli alle gambe, l e 
loro condizioni, per fortuna, 
non sono gravi. Stroncalo da 
un infarto, Pasquale Simo-
netti, 60 anni, di Nocera Su­
periore, che slava vedendo 
in tv ta partita. 

La nottata per la squadra 
è passala nel centro «Paradi­
so» dove I giocatori hanno 
costretto 11 cuoco Maresca 
ha organizzare una «spa­
ghettata». Il giorno dopo la 
vittoria è cominciato con II 
presidente Feriamo che ha 
festeggiato assieme alla Cop­
pa il suo 58° compleanno af­
facciandosi al balcone della 
sede del Napoli, in piazza 
dei Martiri, e mostrando ad 
una folla di ragazzi il trofeo 
conquistato a Stoccarda. Ma 
i festeggiamenti non sono fi­
niti. Domenica prossima, 
probabilmente, la Coppa 
Uefa (che rimarrà a Napoli 
per un anno, mentre una 
versione ridotta del trofeo e 
destinata a restare per sem­
pre nella bacheca della so­
cietà azzurra) sarà esposta 
allo stadio San Paola 

a US 

Scioperò tv minaccia la finale 

o non 
Strano, amletico dubbio 

GIANNI PIVA 

••MILANO. Fossimo in In­
ghilterra 1 bookmaker rischie-
rebbero l'ulcera per colpa di 
questo tormentato (o tormen­
tone?) count down rossonero 
in attesa della finalissima. AI 
quale bisogna aggiungere la 
suspense stilla 'diretta» tv mi­
nacciata da uno sciopero dei 
lavoratori della tv spagnola. 
Colpi di scena, pensamenti e 
ripensamenti, annunci e 
smentite, Illazioni a go go; tut­
to nel segno di Gullit. La vigi­
lia sarà Consumala nel suo 
nome, in un tragicomico gio-
co delia «margherita» a cui pa­
re affidato il suo destino. Gio­
ca o non gioca? Ogni giorno 
le prospettive cambiano, le ci­
fre con le percentuali sulle 
sue possibilità si scontrano e 
sì annullano, Ieri la «buona 
novella» l'ha data addirittura il 
presidentissimo calato a Mila-
nello con l'occhio irepidante. 
Alla fine, dopo aver osservato 
l'allenamento e aver visto Gul­
lit in campo con gii altri (non 

tutti perché Virdis ed anche 
Filippo Galli hanno lavorato a 
parte) ha annunciato: «Ci 
apriamo alla speranza e all'ot­
timismo». Ottimismo circa la 
possibilità che Gullit giochi a 
Barcellona e ottimismo per lo 
spirito, che anima la squadra. 
«Ho trovato ì ragazzi concen­
trati, anzi concentratissimi. 
Pensavo di dover dire parole 
che li caricassero invece c'è 
forse l'esigenza contraria per­
ché tutti sono caricatisstmi». 

In ventiquattro ore comun­
que le prudenze che circon­
davano le possibilità di Gullit 
si sono diradate ai punto che 
radlo-Milanello ha fatto sape­
re che in campo, domani, 
Ruud potrebbe andarci. 

Il tutto ha il sapore di un 
giochetto che ha funzioni di­
verse. Allenta la tensione at­
torno alla squadra perché gli 
occhi di tutti sono puntati su 
Gullit mentre dentro a questo 
guazzabuglio di ipotesi gioca­

tore, tecnico e staff tecnico-
medico possono trovare e 
proteggere il filo che porta al 
miglior recupero possibile. 

Sacchi continua a tenere le 
dita incrociate e aspetta. Del 
resto capire come stanno le 
cose non è facile. L'altro gior­
no Gullit accusava affatica­
mento, ieri ha provato nella 
partitella senza provare fastidi. 
«Ho anche calcialo il pallone, 
prima con paura, poi sempre 
più forte e non ho sentito nul­
la, sono contento*. Certo sì 
tratta di segnali confortanti, 
l'allenamento dì oggi potreb­
be far capire dì più e se non ci 
saranno risentimenti non è 
escluso che Sacchi faccia 
scendere in campo l'olandese 
con il Cesena. Berlusconi è ri­
masto a Milanello un'oretta 
poi è volato via. Lo attendeva 
una notte davanti al vìdeo: 
«Ho fatto registrare una casset­
ta sui rumeni, la voglio osser­
vare attentamente». Col pros­
simo elicottero arriveranno 
anche le direttive tecniche. 

Obiettivi in Urss e Romania 

Torino e Juventus 
alla fiera dell'Est 

TULLIO PARISI 

irai TORINO. Il futuro di Toro e 
Juve è scritto nell'Est. La pista 
sovietica, finora non certo co­
stellata di successi vista la 
mezza delusione Zavarov, è a 
una svolta decisiva per la so­
cietà bianconera. Alla fine del 
mese scade il termine concor­
dato tra la Juve e I dirìgenti 
sovietici.' Entro questa data, 
dovranno essere scoperte le 
carte: Michailichenko e Pro-
tassov sono gli obiettivi ormai 
noti a tutti. Se la risposta sarà 
positiva per almeno uno dei 
due, in piazza Crimea si orien­
teranno soltanto sul mercato 
italiano per completare I qua­
dri. In caso negativo, due so­
no le ipotesi. Una «italiana*, 
Dunga (che perà la Fiorenti­
na, nonostante i buoni rap­
porti tra il presidente Righetti 
e Boniperti, ha già dichiarato 
incedibile), e quella del ro­
meno Hagi, vecchio pallino di 
Boniperti. 

La pista romena non è faci­
le, tanto più alla vigilia dei 
Mondiali; 

ma proprio dalla Romania 
partono segnali sorprendenti 
che riguardano addirittura il 
Torino, nonostante la sorte 
della squadra sia ancora in bi­
lico fra serie A e B. Il presiden­
te Borsano è partito per Buca­
rest dove si è incontrato con 
Dal Cin che ha fatto da trami­
te per presentargli alcuni per­
sonaggi che vanno per la 
maggiore: l'allenatore della 
nazionale Lucescu, lo stesso 
Hagi, Lacatus della Steaua, 
Mateut della Dinamo Buca­
rest. Il tecnico romeno, già 
contattato dal Napoli, interes­
sa molto. Ma in società c'è pe­
rò chi preferirebbe Sonetti, 
Mazzia e Fascetti. Quest'ulti­
mo sembra in pole-posltion 
per la panchina del Toro edi­
zione 1989-90. Ma la pista del­
l'Est granata non si ferma alla 
Romania. Sfcoro ha fatto da 
informatore sul meglio del 
calcio jugoslavo. Ha detto un 
gran bene di Mihailovic della 
Dinamo Zagabria, suo ex 

compagno, ha garantito an­
che su Stojkovie e Savicevìc 
della Stella Rossa. Jacomuzzi, 
ex osservatore granata, aveva 
visionalo tutti gli slavi quotati 
e ne aveva riferito in termini 
lusinghieri alla società. Me il 
calcio romeno riscuote pio 
credibilità perché risulla «il-
cenle ormai da parecchi anni. 
E un contesto da cui escono 
giocatori validi anche in cam­
po intemazionale e nel quale 
anche i giovani maturano in 
fretta. 

Una concorrenza fra grana­
ta e bianconeri per Hagi, co­
munque, è da escludere. L'in­
gaggio del miglior uomo del 
calcio romeno sarebbe troppo 
aito per 11 Toro che ripieghe­
rebbe su un giovane di sicuro 
avvenire per rimpiazzare il 
partente Muller. Ma nel futuro 
granata, tra le altre, c'è questa 
contraddizione: mentre si 
guarda con fiducia alla fiera 
dell'Est, le quotazioni di Harls 
Skoro continuano a scendere, 
dopo le ultime, deludenti pro­
ve proprio nella fase cruciale 
del campionato, 
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L'addio dì Jabbar. A 42 anni la stella dei Lakers lascia il basket Usa 

Kareem e i suoi passi da gigante 
( • «Il solo modo per batter 
IO e sperare In tre cose nel tn 
burlale per stranieri negli ar­
bitri amici e nei suol talli- con 
queste parole di Johnny Dee, 
allenatore di Natie Dame, una 
delle più celebri università 
americane, Il ciclone Kareem 
Abdul Jabbar si abbatteva 
ventidue anni fa sul basket 
americano Ancora non si 
chiamava col nome musulma­
no, ma più semplicemente 
UwAlcindor Dopovenlidue 
anni, la sua presenza sui cam­
pi di basket del professionisti 
americani è vincente, la più 
vincente, e la pia pagata della 
storia 

Vareem, come viene ormai 
Chiamato da tutti ha compiu­
to da poco quarantadue anni 
Gioca ancora e vince ancora, 
ma ha annunciato 11 suo ritiro 
che avverrà al termine dei pia-
yqff Su ogni campo dove si e 
esibito In questa ennesima 
lunghissima "stagione e stato 
chiamato al centro del par 
quel, salutato da giocatori e ti 
loti avversari con regali e ova­
zioni, riconoscimento ad una 
carriera che non ha eguali 

Che luì fosse un tipo diver­
so dal solita lo si potè capire 
•Ubilo fino da' giorno della 
sua, nascita II 16 aprile del 
1817 nella cllnica Swjenh?m 
dMfew York nuando la ma 
dWjCpwSa mi» al mondo un 
bltjfto Jujigo Jettanta ceriti 
n i p II ua5m»ferdir|and, ap 
passionato di musica jazz e 
musicista lui stesso, dopo aver 
lasciato impieghi pio sicuri 
CdHW Il secondino In un car­
cere e l'ufficiale di polizia gli 
fa «ubi» conoscere «jazz che 
diventerà il suo secondo amo­
re 

Ma II basket è ih agguato 

«I banco come tutti "1 tuoi 
compagni?* gli chiese un DO 
n|spet!«» la, nuova maestra 

f i Judct's Seltooi •Masrgnora 
maestra, lo sono gii seduto., 
rispose t e * che a nove anni 
era alto 1,80 I giorni e I mesi 
passano, tra la pallacanestro e 
la «cuoia dove II giovane Lew 
otuene sema» voti molto alti 

levitargli le note 
I .fratelli cristlahi 

festivano la Po-
lighSchool A 

tredici Inni era arrivalo a 2 
m e i e 13 L 

M i a 1 high school le pro­
pone per andate a questa o 
Mltaliimversltà piovono nel 
la esietta delle lettere di/casa 
sua 'secondo le abitudini 
americane «Scelsi Itala per-

A 42 anni Kareem Abdul Jabbar, il più 
famoso giocatole della pallacanestro 
americana, abbandonerà al termine dei 
play-off '89 l'attività Ma lo vuole fare al­
la sua maniera, vincendo con la maglia 
ora e viola dei Los Angeles Lakers, il 
suo settimo titolo dell'Nba Jabbar ha 
dominato la scena del basket america­

n o per più di vent anni Sarà ncordato 
per la sua esistenza avventurosa, il suo 
caratteristico gancio-cielo, i suoi oc­
chialoni protettivi, il suo numero 33, il 
grande impegno a favore dei neri d'A­
merica e la sua fede musulmana Ecco 
la stona della sua vita, dall'infanzia a 
New York fino alle grandi vinone 

m 

che 11 coach John Wooden fu 
I unico, tra tutti quplli incon 
trati a non parlarmi solo di 
basket ma anche del miei do 
veri di studente e di quello 
che mi aspettava fuori del 
campo* e con lui I Università 
californiana iniziò un egemo-
nla assoluta di tre anni Per 
impedire che fosse distruttiva 
per la popolarità del basket 
venne vietata la schiacciata, 
gesto atletico preferito dall al­
lo dei suoi 2 18 centimetri 

La copertina 
di «Life» 

Lui non si perse d animo e 
proprio nei giorni del divieto 
cominciò a perfezionare un 
altro tiro che lo avrebbe reso 
celebre in tutto il mondo «sky 
hook», il «gancio cielo» che 
Dan Peterson con le sue tele 
cronache ha portato nelle ca 
se di tutta Italia Finita I univer­
sità da dominatore con Sport 
illustrateti che gli dedica molte 
copertine e perfino la celebre 
rivista Ufe si scomoda per lui, 
arriva il tempo dei professioni­
sti Naturalmente la sua scelta 
è la numero uno, e se la gio­
cano le due squadre che ave­
vano gli stessi dìnttl Milwau­
kee e Phoenix. la spuntano i 
primi, E lui che fa? Porta la 
squadra al titolo, il primo e I u 
nfco della Storia per l «Bucks», 
net 197] 

Proprio In quegli anni, leg 

Sendo l'autobiografia del tea-
er nero Malcom X, rimane af­

fascinalo, si converte alla reli­
gione musulmana e assume il 
nome di Kareem Abdul Jab­
bar Che significa «Generoso e 
potente servo di Allah» Que 
sta sua decisione tenuta a 
(ungo riservata viene Scono­
scerla di tutti e negli Usa si 
riaccendono le polemiche che 
avevano raggiunto vétte di 
grande violenza tre anni pn 
rxia, dopo le dichiarazioni nla 
sciate durante Un popolare 
spettacolo televisivo per an 
nunciare la sua decisione di 

TULLIO LAURO 

non partecipare alle Olimpia 
di di Mexico 68 «Fino a quan­
do negli Stati Uniti la gente di 
colore non sarà trattata allo 
stesso modo dei bianchi io 
non sento questo come il mio 
paese anche se ci sono nato e 
ci vivo* Per questo e per altri 
motivi Kareem per molti anni 
ha rapporti difficili con la 
stampa fino a non concedere 
più interviste accusando il Los 
Angeles Times di avere inven­
tato di saha pianta dichiara­
zioni che lui non aveva mai ri­
lasciato 

Nei cinque anni che rimane 
a Milwaukee il titolo Nba non 
arriverà più, ma in compenso 
pioveranno sulla sua testa tutu 
gli altri allori disponibili dai ti­
toli di miglior giocatore, alla 
elezione nei van quintetti dei 
più forti Me questo penodo è 
segnato da alcun) fatti che la 
sceranno il segno In una sua 
casa di Washingtpn una setta 
estremista di musulmani ucci­
se la moglie la sorella e le tre 
figlie del suo consigliere spiri­
tuale lo stesso che gli aveva 
presentato e scelto la moglie, 
moglie che nello stesso peno­
do lo abbandona portando 
con sé I tre figli Ancora qual­
che anno dopo lo stesso con­
sigliere spirituale Khaalis gui­
dò (occupazione di alcuni 
edifici a Washington tenendo 
In ostaggio per un paio di gior­
ni un centinaio di persone e 
lasciando sul terreno un mor­
to e molti feriti Il suo amico fu 
messo in galera e la Lega per 
la difesa ebraica, proprietaria 
degli edifici, se la prese con 
Kareem minacciandolo di ra­
pimento e di morte 

Anche sul parquet i proble­
mi per lui non sono pochi II 
gioco è duro e per lui che a di­
spetto della sua slatta non e 
un picchiatore un ìntimidato-
re, non tutto fila liscio Rea­
gendo ad un colpo proibito di 
Kent Benson, cerca di colpirlo 
ma si frattura la mano Risul­
tato cinquemila dollari di 
multa e polemiche durissime 
sulla stampa, che si shiera dal 
la parte del 'povero ragazzo 
bianco» Ma sul razzismo, 
neanche troppo stnsciante 

del mondo dello sport amen-
cano aveva già dovuto fare i 
conti anni pnma quando si 
senti dire dal suo allenatore di 
high schoo! «Non corri non 
lotti, fammi sentire il polso per 
vedere se sei vivo Stai facen­
do schifo, giochi proprio co­
me uno sporco negro» «Le pu­
nizioni che mi inflissero» scri­
verà poi nel suo libro autobio­
grafico -Giani Steps-, che si­
gnifica «Passi da gigante», un 
vero e propno best seller per 
un paio di anni negli Stati Uni­
ti, «mi convinsero che anche 
nella Nba il razzismo non era 
del tutto scomparso e che ai 
bianchi era nservato un tratta­
mento di nguardo» 

La droga, 
l'incendio 

La vita del più amato e più 
odiato giocatore di basket del­
la storia è segnata da altri epi 
sodi e da altre situazioni che 
ne hanno reso il carattere più 
introverso e più difficile por­
tandolo come racconta anco­
ra nel suo libro ad una stretta 
frequentazione delle droghe 
leggere in anni in cui la cana­
pa negli States era un pò co­
me le Ms qui da noi Poi anco­
ra un drammatico incidente, 
I incendio nella sua villa di Bel 
Hair durante il quale vanno di­
strutte due delle cose alle qua­
li teneva maggiormente, la 
collezione di tappeti persiani 
e la raccolta di dischi di jazz, 
una delle più complete degli 
Stati Uniti, per un valore di 
due milioni di dollari Pochi 
mesi dopo la seconda mó­
glie di origine italiana lo ab­
bandona e sarà il secondo di­
vorzio 

«Proprio in occasione del-
I incendio delta mia villa mi 
resi conto della simpatia che 
tantissime persone sconosciu­
te avevano nei miei confronti* 
dichiarò Kareem che iniziava 
a sbloccarsi nei confronti della 
gente e del mondo «Mi arma­
rono centinaia di dischi di jazz 

da ogni parte d America, di­
schi rari con ì quali potei co­
minciare a ricostruire la mia 
collezione» Come non bastas­
se trova anche un agente che 
cura i suoi interessi in modo 
disinvolto coinvolgendolo in 
un crack da nove milioni di 
dollan dal quale riesce a fatica 
ad uscire 

Ora Kareem sta per chiude­
re e chiude con tanti trofei da 
fare spavento tre titoli univer­
sitari, sei titoli Nba (che po­
trebbero diventare sette) il 
pnmo posto nella classifica 
ogni tempo per punti, partite 
giocate, tin, stoppate, minuti 
giocati e mille altn record 

«A Los Angeles ho assistito 
a veri e propri pellegrinaggi 
nel nostro spogliatoio da parte 
dei giocatori avversari che vo­
levano parlare con lui*, ha 
raccontato Norm Nixon ex 
compagno di Kareem nei La­
kers e attualmente giocatore 
della Scavolini Pesaro, «e lui 
ha sempre trattato tutti con 
grande rispetto e umanità, ar­
rivando persino durante le 
partite, a dare consigli ai suoi 
giovani avversari su come do­
vevano comportarsi» «Una 
volta chiesi a Kareem di inse­
gnarmi il suo ganciocielo» rac­
conta Magic Johnson, il più 
grande giocatore di basket at­
tualmente in circolazione, «lui 
si fermò con me dopo un alle­
namento e iniziò a spiegarmi 
Non riuscivo a tirare con la 
sua fluidità e lui con pazienza 
cominciò a dirmi che per arri­
vare a tirare come lui dovevo 
praticare lo Zen Lo mandai al 
diavolo» Con Julius Erving, un 
altro dei grandi del mondo 
pro-amencano, aveva in ballo 
una scommessa su chi avreb­
be giocato più a lungo I ha 
Vinta Kareem ma «Doctor J» di 
lui ha detto «Potrò dire ai miei 
figli che ho giocato con lui» 

Le cose più belle su di lui, il 
giorno della festa di addio le 
ha dette propno Magic John­
son iteli atto di consegnargli le 
chiavi di una Rolls Royce rega­
lo suo e dei suoi compagni di 
squadra «Ci hai portato sulle 
tue spalle per tutu questi an­
ni» ha detto Magic, «ecco 
qualcosa che ti permetterà di 
portarci ancora con te quando 
girerai perla città» 

Kareem Abdul Jabbar ci la 
scia, dopo aver dominato (I 
basket per venti anni Ci n 
mangono negli occhi le sue 
schiacciate il suo ganciocielo, 
i suoi occhialoni protettivi il 
suo numero 33 che ispirò un 
film a Jack Nichotson il suo 
testone rapato come i suoi 
capelli afro e i suol lunghi ba-
settoni dei tempi dell impegno 
a favore dei nen d America 

I musulmani neri 
da Malcom X 
a Louis Farrakhan 

MARIA LAURA RODOTÀ ~~ 

Kareem Abdul Jabbar t II suo famosissimo «gancio-cielo» 

Los Angeles al top 
Nei play-off 89 dell Nba, sono già state definite tre delle quat­
tro semifinaliste I Detroit Pìstons, vice-campioni hanno vinto 
tutte e quattro le partite che li opponeva al Milwaukee Bucks e 
affronteranno nella Divisione Est i vinciton della sene tra Chi­
cago Bulls e New York Knicks Attualmente 1 «ton» di Michael 
Jordan, sono in vantaggio per 3-2 Nella Divisione Ovest i 
Phoenix Suns si sono qualificati per le semifinali superando 
con un bilancio di 4 vittorie a 11 Golden State e incontreranno 
i campionissimi dei Los Angeles Lakers che hanno eliminato 
(Jabbar protagonista) 4-01 Seattle Supersomcs 

••WASHINGTON C'era (esi­
ste ancora) Mohammed Ali, 
c e Kareem Abdul Jabbar e 
tutte le altre star sportive nere 
americane che si sono con­
vertite ali-Islam mode in Usa 
C era, una volta, Malcolm X, 
leader assassinato degli anni 
caldi delle rivolte dei ghetti, 
c'è adesso Louis Parrakhan, il 
più discusso di tutti, antisemi­
ta, predicatore della separa­
zione tra le razze e ci sono i 
musulmani neri vigilantes, che 
pattugliano i quartieri avvele­
nati dalle guerre del crack. So­
prattutto, e è una religione, 1I-
slam che negli Stati Uniti può 
già contare oltre 3 milioni di 
fedeli, e che è in continua cre­
scita Entro 25 anni, secondo 
alcune stirile, potrebbe diven­
tare la seconda religione ame­
ricana, dopo il cristianesimo 

Le moschee e i templi sono 
già oltre 600' i musulmani so­
no ormai più degli episcopali 
(la chiesa bianca, anglosasso­
ne e protestante Doc) e cer­
tamente, sono più controversi 
e mistenosl per il resto degli 
americani Concentrati soprat­
tutto nelle citta dell Est, del 
Mldwest, del Sud e della Cali­
fornia, sono cresciuti grazie 
all'emigrazione ma soprattut­
to alle conversioni di america­
ni neri Perche l Islam ameri' 
cano è nato un secolo fa co­
me •religione dei Moro, i nen 
che come gli asiatici erano di 
versi dai bianchi (era la dottn 
na di Noble Drew Ali nato T>-
mothy Drew, che riuscì a fon­
dare il suo pnmp tempio a 
Newark New Jersey nel 1913 
Poi SI è evoluto prendendo 
una direzione più radicale. 
con le leone di Wallace Rard-
WP Muhammad di Detroit 
iniziatore con Eliah Muham 
mad della Nazione dell Islam 
Per Fard i nen amencam era­
no «musulmani separali», e 
I uomo bianco era il demonio 
Idee che furono bene accolte 

nei ghetti davano nuova ri­
spetto di se stessi ai neri, non 
obbligavano a nutrire amore 
cristiano per I bianchi. Uno 
dei loro erèdi « Farrakhan, 
che anche molti leader neri 
detestano, ma da cui («anche 
una figura nazionale cent* 
Jesse Jackson ha mal avuto II 
coraggio di dissociarsi del rul­
lo La setta di Farrakhan (tutti 
vestiti sempre In giacca «Sete-
vallino a farfalla. finaruUU kr 
parte dalla Lab» di Muafnmu 
Gheddafi) continua ad attira­
re la lunderclas», Il •oltopio-
letarlalo senza sperali» del 
ghetti Oli altri gruppi più mo­
derati sono In crescila tra le 
classe media nera E hanno la 
loro letta di -neri visibili.: I 
campioni sportivi neri e mu­
sulmani, Kareem Abdui Jan* 
bar in testa, tanno parie dai 
movimento Hanal (il leader si 
chiama Hamaal Abdul Jan-
bar, le sue lotte interne, negli 
anni passati, sono state Parti­
colarmente cruente). 

Ma il protagonismo di Far­
rakhan e la lama di questi at­
leti sono eccezioni. In genere, 
dei musulmani neri, al di fuori 
delle zone In cui tono attivi, 
non si sa quasi nulla Negli ai­
timi anni, se ne e parlato qua­
si solamente a causa delle lo­
ro attività di pattuglia nel ghet­
ti A New York. Washington, 
Miami Houston, Los Angeles, 
vanno a presidiare le zone do­
ve si spacciano droghe, e ten­
gono lontani spacciatori tata. 
sicodlpendenU usando metodi 
qifìnto meno spicci I-Mai 
media II hanno spesso giudi­
cati violenti e volutati»*» 
ignan della legge, e hanno 
obiettato che, quando vengo­
no cacciati da un quartiere, gii 
spacciatori, semplicemente, si 
spostano in un altro, ma per 
gli abitanti del quartieri tem­
poraneamente npulìU. sono, 
ovviamente eroi 

Europa. 
A sinistra, con 
il nuovo Pei. 

S I apre oggi la campagna elet­
torale per le eiezioni europee 
del 18 giugno un voto decisivo 

per l'Europa e per l'Italia 
Quale sarà il futuro dell'Europa sarà 
l'Europa del lavoratori, dei cittadini, 
delle donne, dei giovani? Sarà l'Eu­
ropa del lavoro, di un ambiente puli­
to, della pace e della cooperazione? 
Quale Italia entrerà in Europa l'Italia 
dei ticket, del fisco ingiusto, dei servi­
zi inefficienti? O l'Italia di quanti in 
questi anni con il loro lavoro e la loro 
intelligenza hanno costruito un Pae­
se più moderno nonostante l'assenza 
di una serta e autorevole guida politi­
ca? 
La risposta a questi interrogativi di­
penderà dall'esito del voto O conser­
vazione o progresso questa è la po­
sta In gioco il 18 giugno in Europa 
E lo è anche in Italia dove ogni giorno 
di più il pentapartito dimostra di non 
essere in grado di garantire una dire­
zione del Paese adeguata e capace 
di rispondere alle attese dei lavorato­
ri, dei giovani, delle donne 
Di ciò occorre dare piena consapevo­
lezza agli elettori nei giorni che ver­
ranno, ogni militante del Pei si deve 
sentire impegnato per accrescere la 
forza del nuovo Pei, per conquistare 
più voti in questa difficile battaglia, 
per affermare valori e programmi di 
progresso, di giustizia di democra­
zia 

Un voto per la sinistra 
e per l'alternativa 
in Europa e in Italia. 
Un voto che sostenga 
il nuovo 
Partito comunista italiano, 
moderno partito 
della sinistra europea. 

Manifestazioni di apertura 
della campagna elettorale europea 
VENERDÌ 19 MAGGIO 

TERNI: INGRAO 
BRESCIA: CERVETTI 
RAVENNA: D'ALEMA 
RIMINI: FASSINO 
REGGIO EMILIA: MAGRI 
FROSINONE: P NAPOLETANO/ 
G TEDESCO 
CATANIA: FOLENA 
MESSINA: COLAJANNI 
PARMA: A RINALDI 

DOMENICA 21 MAGGIO 

ALESSANDRIA: PAJETTA/TESTA 
FERMO: RANIERI 
BARI: BASSOLINO 

LUNEDI 22 MAGGIO 

CESENA: VISANI 
PIACENZA- CUPERLO 
IMOLA- VELTRONI 
CROTONE: VACCA 
FORLÌ. L TURCO 

MARTEDÌ 23 MAGGIO 

AVELLINO- INGRAO 
CAMPOBASSO: TRIVELLI 
TARANTO: FASSINO 
ROMA:REICHLIN/D VALENT 

GIOVEDÌ 25 MAGGIO 

TORINO: TORTORELLA/REGGE 
MILANO: NAPOLITANO 
CREMONA: CERVETTI 
IMPERIA (SANREMO): VELTRONI 
TRIESTE: ZANGHERI 

VENERDÌ 26 MAGGIO 

PAVIA: TORTORELLA 
SAVONA: PETRUCCIOLI 
VENEZIA: MUSSI 
COSENZA: RODOTÀ 
FIRENZE: REICHLIN 
ANCONA: CHIARANTE 
REGGIO CALABRIA: OCCHETTO 
POTENZA: FASSINO 
NAPOLI: NAPOLITANO 

SABATO 27 MAGGIO 

VARESE: TURO 
TREVISO: FASSINO 
MASSA CARRARA: NATTA 
ASCOLI: L TURCO/LAMA 
ISERNIA: TRIVELLI 
BRINDISI: D'ALEMA 
FERRARA: MUSSI 
PALERMO: OCCHETTO 

DOMENICA 28 MAGGIO 

BIELLA: FASSINO 
TERMOLI: TRIVELLI 
MODENA: CUPERLO/VECCHW 
IMBENI 
PESARO: QUERCINI 

28 l'Unità 

Venerdì 
19 maggio 1989 


